{ssi 
lisi 


liace 


S. 
0. 


ina | 


i 
ae 


Trieste 3122) 


Telefono 77861 (dieci 


linee 


Concess. Pubblicità: Publikompass, p. Unità d'Italia.7 


Via S. Pellico 8 


in selezione passante) 


IL P 


ICCOLO 


DEL LUNEDI? 


Lunedì, 25 gennaio 1982 
Anno 101 (Sped. abb. postale - Gruppo 1/70-7°n) Lire 400 


N.4 


Fondazione 1881 


a 
“8902 U gio i riserva di rifiutare qualsiasi inserzione - ).0l i 
di SEA 6506567 - Prezzi/mod.: Commerciali L. 77000 (festivi posiz. e data prestabilita L.92.400) - Redaz. L. 85.000 (Festivi L. 102.000) — Pubbl. istituz. L. 110.000 (Festivi L. 132.000)— 


BONAMENTI CC Postale 115398: ITALIA con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 70.000, sem. 48.000, trim. 27.200 ‘con Piccolo del lun. L. 90.400, 58.400, 32.400) — 


ESTERO annuo L. 140.000. sem. 73.000, trim. 38.300 (con Piccolo del lun. L. 165.000. 85.500, 441750) - Copie arretrate L..800 
Finanziari e legali 2.850 al mm. alt. (Festivi L. 3.420)- Necrologie L. 1550-3100 p.p. ‘Partecipazioni :L. 2.050-4.100 p.p.) 


\ 


iche si credeva morta - Si salverà 
la cattura in un'abitazione-covo 


ROMA — È finita in un 

| &bpartamento romano tra- 
Sformato in arsenale di Prima 

il linea la fuga di altri tre terro- 


d listi coinvolti nel sanguinoso 
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©pisodio di Siena: Giulia Bo- 
lelli, personaggio ‘di punta 
dell’organizzazione eversiva, 
® altri due suoi compagni (di 
| Cui non è stato reso noto il 
home) sono stati catturati ieri 
Sera dai carabinieri in un «co- 
Vo» allestito in un apparta- 
Mento di via Voghera 7, nel 
Quartiere San Giovanni. 
La donna è stata trovata 
“on due «flebo» infilate nelle 
| Vene: era gravemente ferita 
} da alcuni proiettili (esplosi 
| durante la sparatoria di Siena 
| ©he è costata la vita ai carabi- 
Neri Savastano e Tarsilli), 
Che le hanno trapassato un 
Taccio e un fianco. 
Trasportata all'ospedale, la 
Orelli è stata sottoposta a 
| SSami radiologici: è risultato 
Che ha perso molto sangue, 
Ta secondo i medici si salve- 
tà, in quanto i colpi non han- 
No leso organi vitali. La terro- 
lista era in grado di parlare: 
‘a detto il suo nome e si è 
ichiarata prigioniera politi- 
“a. Con ogni probabilità è lei 
la donna che era stata data 
Der morta, a causa delle ferite. 
Mentre nella ristretta zona 
di Tuscania in cui si riteneva 


di î ‘ossero rimasti virtualmente 
fel ih| Cìrcongati i terroristi in fuga 


‘©ontinuavano le massicce ri- 
Cerche, da Roma è dunque 
Siunta a'sorpresa la notizia 
Uei nuovi arresti; a questo 
| Punto è impossibile sapere 
Con. precisione quanti ultrà 
Teduci dalla scorreria di Siena 


| Sano ancora latitanti. 
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D) Uificio di via Voghera sono 
NC 


“I conti non tornano — ha 
etto ieri sera il magistrato 
Ott. Labate —, cercavamo 
® donne e un uomo, e abbia- 


liomini. Ci sono almeno due 
onne che mancano, e noi 
Siamo convinti che si trovino 
Ancora qui (cioè nella zona di 
Tuscania, che continua a es- 
Sere strettamente sorvegliata, 
Nar). 
Intanto, un volantino fatto 
vare a Milano con una tele- 
Ohata anonima dai «Comuni- 
Sti organizzati perla liberazio- 
€ proletaria» conferma im- 
Citamente che nei fatti di 
lena e nella successiva cac- 
| Sia all'uomo sono stati coin- 
Volti ì «piellini» che il 3 gen- 
aio avevano dato l'assalto al 
©arcere di Rovigo, liberando 
Quattro terroriste, fra cui Su- 
Sanna Ronconi. 


&rrorista ucciso a Siena, Lu- 
“io di Giacomo (chiamato «il 
fil ‘Ompagno Olmo»), aveva per- 


(ali \Onalmente partecipato al- 
nen] 
lefoltf 


Assalto al carcere, ed è quin- 


I 
Î facilmente ipotizzabile che 


pil € donne partecipanti alla du- 


ice azione criminosa in To- 
| ©Cana, siano state, appunto, 


Ho) Melle liberate a Rovigo. 


1 ull'arresto degli altri tre 
È ‘&rroristi a Roma si sono ap- 


Dresi alcuni particolari: nell’e- 


Ntrati due ufficiali, i quali si 


o i “ono imbattuti nell'atrio inun 
; 


| «*Cceria. Hanno riconosciuto 


Di ME giovane un ricercato e gli 


@Nno intimato l’alt. La sua 
Îîa pistola, ma i due carabi- 
9 ‘ti lo hanno bloccato prima 
The potesse usarla. Nella col- 
alttazione è partito un colpo, 
‘ he non ha:colpito nessuno. 
| hp Ubito dopo, i carabinieri 
neNno sentito un trambusto 
I ic l'appartamento del sotto- 
‘a, dove presumevano Vi 
î Sse il «covo», I dué militari, 
O l’aiuto delle pattuglie che 
{eno all'esterno, hanno fatto 
“Uzione nell’appartamento e 
| i: hanno trovato un altro gio- 
| \SNe e Giulia Borelli. «I tre — 
detto uno degli investiga- 
tag — SONO certamente colle- 
ati con Tuscania». 
S Carabinieri non hanno ag- 
‘into altro, e fra i cronisti, in 
Stiunta alle scamne notizie, 
piro circolate solo delle ipote- 
bona di queste è che i tre 
th lano partecipato in qual- 
lg è modo alla sparatoria di 
IN ha — sicuramente la Borel- 
I} Nor Mentre potrebbero anche 
lano aver fatto parte tutti del 
Ubpo che è passato per 
li Cania. Nella zona di Tu- 
laine potrebbero trovarsi 
Cora diversi terroristi. 
tel covo di via Voghera c’e- 
‘0 molte armi e una «mon- 


og - 
a "eh ù zione è stata di tirare fuori 


IE 
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tagna» di documenti, in parte 
gia portati via. Qualche indi- 
cazione utile allo sviluppo 
delle indagini, i carabinieri 
l'hanno già tratta dall'esame 
di alcune carte: è trapelata la 
voce che sarebbero in corso 
altre operazioni. 


Sono stati intanto interro- 
gati ieri i medici Raffaele" 
Gennaro e Francesca Maria 
D'Alessio, fermati nel viterbe- 
se la notte di venerdì scorso, 
mentre i terroristi in fuga do- 
po la sparatoria di Siena si 
trovavano nella zona di Tu- 
scania. Si è appreso che Raf- 
faele Gennaro ha ammesso di 
essersi recato a Tuscania per 
curare «una persona che sta- 
va male», ma ha precisato di 
non conoscerne l’identità. 


l =PLA GRANDE FUGA DEI SUPERSTITI DELLA SPARATORIA DI SIENA: 


Giulia Borelli, una cruenta «carriera» 


Giulia Borelli 


ROMA — Giulia Borelli è 
considerata una delle fonda- 
trici di Prima Linea. Legata a 
Enrico Galmozzi, un altro dei 
capi dell’organizzazione, la 
donna ha 29 anni ed è nata a 
Novara, anche se ha comin- 
ciato la sua «carriera» di ter- 
rorista dapprima come irrego- 
lare, a Torino. 

E proprio in questa città, 
quando ufficialmente milita- 
va nei «Comitati comunisti 
per il potere proletario» fu 
arrestata per la prima volta, 
nel maggio del 1977. L’accusa 
era di partecipazione a banda 
armata e di una serie di atten- 
tati — i primi compiuti da 
Prima Linea — avvenuti nel 
capoluogo piemontese nel 
biennio 1976-1977. 

La Borelli fu assolta dalle 
‘accuse più gravi, come pure 
Nicola Solimano, un altro 


IMPEGNATE LE «TESTE DI CUOIO» DEI CARABINIERI 


Caccia palmo a palmo 
nella zona di Tuscania 


Roma — Lo stabile di via Voghera 7 dove sono stati catturati i 
tre terroristi: Giulia Borelli e due uomini 


TUSCANIA — Per tutta la 
giornata di îeri si è frugata 
palmo a palmo la zona del 
vallone di Arlena, presso Tu- 
scania, nel Viterbese, dove si 
riteneva fossero rimasti in- 
trappolati i terroristi super- 
stiti della grande fuga seguita 
alla rapina e alla sparatoria 
di Siena. In serata, il buio e le 
notizie da Roma sull’arresto 
dei tre terroristi hanno fatto 
sospendere la colossale battu- 
ta, che comunque riprendera 


IN Il PAGINA 


Le anomalie 
del sequestro 


di Dozier 


stamane in quanto ‘si ritiene 
‘che nell’impervia zona possa- 
no essere ancora annidati al 
cuni ultrà o loro fiancheggia- 
tori, che avrebbero forse age- 
volato il trasferimento nella 
capitale della terrorista feri- 
ta. Nel corso della notte, il 
vallone è stato «chiuso» con 
una fitta serie di posti di 
blocco. « 

Al minuzioso setacciamento 
di ieri hanno partecipato due 
reparti speciali dì carabinieri 
del Gis (Gruppo intervento 
speciale), gli stessi che lo 
scorso anno avevano domato 
la rivolta nel carcere dì Trani. 
I militì , con tuta mimetica, 
giubbetti antiproiettili, caschi 
efucili coni lacrimogeni inne- 
scatîì, hanno frugato tra av- 
vallamenti e anfratti, ritro- 
vando solo un cappotto da 


donna insanguinato con due 
pistole nelle tasche e un docu- 
mento d'’itentità. 

In tutto sono stati impiegati 
nel rastrellamento circa 500, 
fra carabinieri e agenti di po- 
lizia, coadiuvati da 30 cani di 
tre gruppi cinofili, da carabi- 
nierì a cavallo (che potevano 
muoversi più agevolmente in 
una zona tanto accidentata e 
fitta di boschi) e da due elicot- 
teri. 

Alle operazioni hanno assi- 
‘stito da lontano moltî abitanti 
della zona e i giornalisti, ai 
quali è stato îimpedìto di avvi- 
cinarsi data la situazione 
«molto pericolosa». Verso del 
10 del mattino c’è stato un 
momento di estrema tensione, 
perché erano stati avvistati 
due uomini armati. Con una 
rapida azione î due sono stati 
accerchiati e bloccati, ma non 
c’è voluto più di pochi secondi 
per capire che si trattava di 
due ‘incauti guardacaccia. 

Gli ufficiali dei carabinieri 
che î giornalisti sono riusciti 
ad avvicinare ripetevano che 
«ì fuggitivi sono certamente 
ancora lì»; ma alloro relativo 
ottimismo faceva riscontro un 
certo scetticismo degli abitan- 
ti della zona, e soprattutto dei 
«tombaroli» î quali conoscono 
îl terreno palmo a palmo. 
«Per noi — dicevano — na- 
sconderci qui sarebbe un gio- 
co da ragazzi». A. parte le 
grotte naturali, vi sono centi 
naia di tombe, alcune delle 
quali sono state scoperte pro- 
prio da loro. 3 

«Laggiù, per esempio — 
diceva un «tombarolo», indi 
cando una collinetta sulla 
quale sì stavano inerpîcando 
gruppi di carabinieri — c'è la 
tomba più grossa, tre stanze. 
Ma ce ne sono tutt’attorno 


altre, che solo noi conoscia- 
mo» Ci siamo anche offerti di 
dare una mano nelle ricerche, 
ma ci è stato risposto che è 
troppo pericoloso». 

I «tombaroli», hanno spie- 

gato che le tombe e le grotte 
non costituivano le sole possi 
bilità di scampo peri terrori- 
sti: «Ci sono anche i canaloni, 
attraversati da torrenti e fa- 
cilmente percorribili, paralle- 
li e a poca distanza l’uno 
dall’altro, sì ricongiungono 
tutti nella località San Giulia- 
no, a una decina di chilometri 
dal punto dove sono concen- 
trate le ricerche. Da lì, dopo 
pochi altri chilometri, si fini- 
sce alla. via Aurelia e al 
mare». 
i Anche neltardo pomeriggio 
è giunta una segnalazione, 
che però sì è rivelata un falso 
allarme. Le persone avvistate 
erano contadini. È accaduto 
che, nel giro di pochi minuti, 
sia l'equipaggio di un elìcotte- 
ro sta una pattuglia impegna- 
ta nelle ricerche alla periferia 
di Arlena, hanno segnalato al 
comando di Tuscania la pre- 
senza di alcune persone in un 
vallone. 

La duplice segnalazione ha 
fatto scattare immediatamen- 
te l'allarme, e oltre cento ca- 
rabinieri si sono precipitati 
nella località indicata. Hanno 
perlustrato tutta la zona, il 
vallone, un fiumiciattolo, una 
collinetta, inumerosi anfratti, 
sparando anche lacrimogeni 
e colpi di pistola a scopo înti- 
midatorio. Poi si sono resi 
conto dell’equivoco, e l'allar- 
me è termiato. 
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«piellino» adesso ricercato, e 
condannata a pochi mesi per 
associazione sovversiva. A 
cinque anni di carcere fu con- 
dannato pure il suo amante. 
Condannati pure altri impu- 
tati diventati poi nomi illustri 
nel «Gotha» del terrorismo: 
Felice Maresca, e Marco Fa- 
giano, per esempio. 

Tornata libera, la Borelli 
entrò nella clandestinità. 
Dapprima continuò a operare 
a Torino, ma ben presto si 
trasferì a Milano, dove con- 
quistò lentamente un ruolo di 
primo piano all’interno della 
formazione clandestina. Co- 
me componente del vertice di 
«Pl» avrebbe partecipato all'i- 
deazione di numerosi attenta- 
ti, anche i più sanguinari fir- 
mati dall’organizzazione, co- 
me le uccisioni del dirigente 
dell’Iemesa Paolo Paoletti, 
del «delatore» William Vac- 
cher e del giudice Galli. 

Ma quei delitti (avvenuti tra 
Îl febbraio e il marzo del 1980) 
furono il «canto del cigno» di 
prima linea, almeno nel Nord 
Italia. Decimata dagli arresti, 
tormentata. dalle scissioni e 
dagli inviti alla discrezione, la 
struttura dell’organizzazione 
era in crisi, 

La Borelli, intanto, cresceva 
di statura all’interno di quello 
che ancora restava di «Pl». 
Con un gruppo di «piellini» 
nella primavera del 1980 si 
trasferì al Sud, per cercare di 
riunire i ranghi, Si legò all'«a- 
la» di Roberto Rosso, l’«ideo- 
logo» che cercava di organiz- 
zare un «polo» a Roma. 

Ma la piazza di Roma era 
stabilmente in mano alle Bri- 
gate rosse. Sfumata la possi- 
bilità di un accordo su una 
possibile. «convivenza» nella 
capitale, ai «piellini» non ri- 
maneva che scendere, per 
«sfondare la barriera del 
Sud», come veniva chiamato 
il loro progetto di creare nel 
Meridione un gruppo capace 
di ripetere quello che anni 


prima avevano fatto al Nord. 

Ma anche al Sud la stretta 
che le forze di polizia, con 
l’aiuto di numerosi «pentiti», 
da anni stavano tendendo in- 
torno ai «piellini» si chiuse. 
Anche la struttura meridiona- 
le di «PI» fu decimata. 

Le rapine, che una volta 
erano una forma relativamen- 
te semplice di autofinanzia- 
mento, diventarono pratica- 
‘mente l’unico possibile modo 
per mantenersi in clandestini- 
tà; ma diventarono anche 
ioni di guerra» spesso mor- 
tali: come è avvenuto nell’a- 
gosto 1980 a Viterbo (dove 
furono uccisi due carabinieri), 


e l’altro giorno a Siena. 


UANTI ANCORA LIBERI? 


Tuscania — Alcuni carabinieri paracadutisti del «Gis» (Gruppo d'intervento speciale) in 
trasferimento nella zona delle ricerche a bordo di un automezzo 


DURA REAZIONE DI MOSCA ALLO «STRAPPO» DI BERLINGUER 


Il Cremlino all’attacco del Pci 
un partito di «autoscomunicati» 


I dirigenti comunisti italiani accusati di «aiutare l'imperialismo» 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Sancendo diver- 
genze tra i due partiti ormai 
incolmabili, senza però sca- 
gliare anatemi, il Cremlino ha 
ieri reagito in modo insolita- 
mente virulento e solenne al 
Pci, alle revisioni politiche e 
ideologiche stimolate nel par- 
tito comunista italiano dal 
colpo militare a Varsavia e 
che è noto come lo «strappo» 
dalla casa-madre, 

I dirigenti del Pci — denun- 
cia la «Pravda», scendendo in 
campo con.un editoriale: 
fiume (cinque colonne) — si 
sono messi su posizioni «con- 
trarie al socialismo e alla pa- 
ce», «denigrano senza fonda- 


mento» l’Urss, intendono ab- 
bandonare la «grande teoria 
rivoluzionaria» del marxismo- 
leninismo, sono avviati su 
strade «opportuniste e revi- 
sioniste», danno ormai «un 
aiuto diretto all’imperia- 
lismo». 

Il quotidiano del Pcus parla 
senza peli sulla lingua e non 
esita a ricorrere ad aggettivi 
come «mostruoso, sacrilego, 
inammissibile, assurdo» per 
spiegare ai-suoi lettori che il 
Pci non riconosce la ferma 
politica estera di pate» del- 
l’Urss, ha l’ardire di mettere 
sullo stesso piano le due su- 
perpotenze, «diffama i grandi 
successi del socialismo reale» 


e discute della «crisi del siste- 
ma sovietico» in termini ana- 
loghi a quelli del segretario di 
stato Usa Alexander Haig. 
Alla violenta requisitoria 
non segue l’anatema, ma è 
evidente che per Mosca gli 
attuali dirigenti del Pci si so- 
no in effetti «autoscomunica- 
ti»: la piattaforma uscita dal- 
l’ultimo plenum del comitato 
centrale del Pci «è contrappo- 
sta su tutte le principali que- 
stioni alla politica del Pcus, 
dell’Urss, dei paesi della co- 
miunità socialista, della stra- 
grande maggioranza dei mo- 
vimenti comunisti e di libera- 
zione nazionale» constata a 
chiare lettere la «Pravda», 


DAL PSI NUOVI SPINTONI ALL’ASSETTO POLITICO 


Craxi chiede la verifica e presto 


ma nessuna mano fesa a Berlinguer 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dice Compagna, 
Vice di Spadolini: il «malato», 
cioè il Paese, migliora. Ciò 
significa che la cura praticata 
dal presidente del Consiglio è 
quella giusta e che non biso- 
gna cambiare la strada vec- 
chia imboccandone una nuo- 
va, piena di incognite, Quindi 
occorre: lasciar lavorare il.go- 
verno che, da parte sua, non si 
fa certo intimidire dalle voci 
di crisi. 

Ma Bettino Craxi non la 
pensa come Compagna. La 
sua è una diagnosi meno otti- 
mistica. Certo, dice il leader 
del Psi, il governo finora ha 


operato bene, ma la volontà 
non basta a far superare i 
problemi. Ci vuole una tera- 
pia d’urto, una robusta inie- 
zione di vitamine e magari un 
diverso manovratore a palaz- 
zo Chigi. 

Se così non fosse, se si con- 
gelasse la situazione come 
Piccoli vuole, se si rimandas- 
se alle calende greche quella 
verifica di cui il Psi è protago- 
nista insieme con Pli, e Psdi, 
sarà difficile evitare le elezioni 
anticipate. 

Spadolini ela De è bene che 
se lo-mettano in testa e se ne 
facciano una ragione, 

I socialisti — ripete Craxi — 


non hanno fretta, ma neppure 
sono disposti ad aspettare i 
comodo del congresso de: la 
richiesta di un chiarimento 
politico è legittima e non 
nasconde aleuna manovra. 
Per quanto si batta il petto, 
Craxi, non sembra convincere 
il Pci. Natta e Napolitano sen- 
tono odore di crisi e di elezioni 
anticipate. I comunisti non le 
vogliono. Ma ciò non significa 
— avverte Natta — che al Pci 
vada bene lo status quo. Figu- 
riamoci! All'esame di econo- 
mia o di politica estera Spa- 
dolini è bocciato. E allora? 
Natta e Napolitano fornisco- 
no una soluzione: è quella, un 


L'Udinese espugna il campo rossonero 


Per la Triestina un 


punto consolatore 


Milan-Udinese 0-1 —Il «barone» 


fi conferma. A tre minuti dal termine l'Udinese è riuscita con 


Causio (qui esultante) ad uscire dalla secca dello zero a zero. In serie C, invece, le reti inviolate 
hanno siglato l'impegno della Triestina a Forlì. Le assenze di Zanini e De Falco hanno pesato. Il 
punto è prezioso ma in vetta le altre squadre proseguono 
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Cade la Roma 
ad Avellino 
Pareggiano 
le altre grandi 


SCI 


Phil Mahre 
ha già vinto 
la Coppa del Mondo 


BASKET 


Crolla l’0ece 
Vincono Tropic 
e San Benedetto 


AUTO 


Rissa in F. 1 
dopo il ritiro 
delle licenze 
ai piloti 
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po’ ritirata, dell’alternativa 
democratica. Di qui l’appello 
che da Botteghe Oscure viene 
lanciato ‘al Psi: finitela con i 
tatticismi, confrontiamoci sui 
problemi concreti. 


Ma da quest’orecchio Craxi 
non ci sente. Non si fida né dei 
socialismi realizzati, né di 
quelli che tali non sono. E la 
condanna del modello soyieti- 
co contenuta nella risoluzione 
della direzione comunista? È 
‘un fatto positivo — dice Craxi 
— segna una svolta importan- 
te, ma non basta. Berlinguer, 
infatti, rovina tutto con il suo 
«Settarismo», proprio di chi 
pretende di «dare lezioni a 
tutti e su tutto». 


«Perniciosa» malattia que- 
sta del settarismo dal quale il 
segretrio comunista deve gua- 
rire se vuole davvero che si 
riprenda il dialogo a sinistra 
per il quale insiste Napolita- 
no, da una parte e il vice 
segretario socialista Spini 
dall'altra. 


Craxi non manda a dire nul- 
la a Berlinguer, ma neppure a 
Piccoli e a Spadolini. Con gar- 
bo ma con altrettanta fermez- 
za il leader del Psi gliela canta 
al collega de. Dice: il Psi non 
ha fretta, non manovra per le 
elezioni, ma non è disposto ad 
aspettare. Non si tratta di 
«impazienza» ingiustificata, 
ma della «ragionevole convin- 
zione» che î «problemi lasciati 
all'aria aperta senza soluzio- 
ne, prima si deteriorano e poi 
marciscono». 


La verifica, quindi, s'ha da 
fare e in tempi brevi. La ri- 
chiesta di Craxi è anche quel- 
la dei socialdemocratici che 
continuano a nutrire sospetti 
sulle intenzioni dî Piccoli che 
a loro giudizio sarebbe pronto 
ad aprire un dialogo con il 
Pci. 

Ma per dialogare bisogna 
essere in due e i comunisti 
non ci stanno. Del resto hann- 
no altro cui pensare, Ultimo 
problema; in ordine di tempo, 
l’aggressivo attacco di Mosca 
che Pajetta giudica addirittu- 
ra privo di ragione, pieno co- 
m'è di aggressività, di affer- 
mazioni «molto gravi ma an- 
che molto tristi». «Risponde- 
remo» promette l'esponente 
del Pci che con orgoglio ripe- 
te: «Nessuno ci può scomuni- 
care». 

F.S. 


che sta ben attenta a limitare 
i suoi attacchi all'attuale diri- 
genza e ricorda alla classe 
operaia e alle masse popolari 
d’Italia che potranno sempre 
contare sul «saldo sostegno» 
di un amico come l’Urss. 


«Nell'attuale situazione in- 
ternazionale — ‘accusa la 
“Pravda” — le posizioni dei 
dirigenti del Pci sono un duro 
colpò alla lotta dei popoli per 
la pace, contro la minaccia 
della guerra, un tentativo di 
indebolire in carmpo interna- 
zionale influenza della forza 
principale e fondamentale di 
questa lotta, i paesi del socia- 
lismo vittorioso». 


Per il Pcus i comunisti ita- 
liani vanno contro gli interes- 
si della pace perché nel mon- 
do si fronteggiano due schie- 
ramenti con politiche antite- 
tiche: da una parte la comuni- 
ta socialista che vuole la pace, 
dall'altra l'imperialismo ch 
vuole la guerra. i 


In questo contesto è quindi 
un «sacrilegio» — si lamenta il 
giornale del Cremlino — acco- 
munare Urss e Usa, rinfaccia- 
rea Mosca «intenzioni egemo- 
niche». La «Pravda» dice inol- 
tre di non capire perché mai sì 
dovrebbe cercare, come vuole 
il Pci, una «nuova vita» al 
socialismo (concetto «preten- 
zioso e astratto»), quando il 
«socialismo reale» ha, a suo 
giudizio, dato e sta dando una 
magnifica prova di sé: ha eli- 
minato lo sfruttamento, la di- 
soccupazione, garantito il di- 
ritto alla casa, all'educazione, 
all'assistenza sanitaria. Si 
tratta per il Cremlino di espe- 
rienze valide anche per l’Italia 
d'oggi, di cui la «Pravda» ha 
cura di elencare ingiustizie e 
contraddizioni. 

«Certo, l’ìideale qui da noi 
non è stato ancora raggiunto» 
ammette .il foglio sovietico, 
ma rigetta con sdegno e in 
toto le critiche del Pci a pro- 
posito di «deficienze della de- 
mocrazia socialista» in Urss. 
Tenendo conto del loro ap- 
poggio al sindacato «Solidar- 
nose», i comunisti italiani — 
insinua la «Pravda» — preten- 
dono «libertà d'azione per chi, 
calpestando la legalità socia- 
lista e usando gli aiuti dall’e- 
sterno, cerca di minare il si- 
stema socialista: no, per que- 
sta gente non c'è libertà nei 
paesi ‘del socialismo reale. 
Dargliela’ significherebbe 
sconvolgere le fondamenta 
del nuovo sistema socialista». 


«Terza via», eurocomuni- 
smo, ecc., sono — denunciano 
al Pcus — sono formule attra- 
verso le quali la leadership del 
Pci ha velato agli occhi deila 
classe operaia e dei comunisti 
italiani la graduale rinuncia 
al marxismo-leninismo, forza 
viva «che continua a guada- 
‘gnare sempre nuove posizioni 
nel mondo d'oggi». 


Invece dell’anatema che 
manca la «Pravda» termina la 
requisitoria scavalcando i di- 
rigenti del Pci sotto accusa e 
rivolgendosi direttamente al- 
la «classe operaia e alle masse 
popolari d’Italia», che si tro- 
vano «di fronte a formidabili 
problemi» (lotta contro la po- 
litica «aggressiva» delle forze 
imperialiste, contro.lo «sfrut- 
tamento e l'oppressione dei 
monopoli», ecc.). In questa 
lotta — ricorda il giornale — 
«il più saldo sostegno su cui 
possono contare è la mano di 
un amico: l'Urss, il Pcus. la 
comunità socialista, il movi- 
mento comunista mondiale». 


Pier Antonio Lacqua 


agiata et. ea e a» <>» Dè RR 


La caccia ai terroristi 


Viterbo — Due immagini del minuzioso rastrellamento compiuto nella zona di Arlena, presso 


Tuscania, alla ricerca dei terroristi fuggiti dopo la sparatoria di Siena: in alto, un gruppo di 
carabinieri a cavallo, impiegati per l’impervia conformazione del terreno; sotto, alcuni uomini 
del Gruppo d’intervento speciale dei carabinieri 


MISTERI E ANOMALIE NEL CASO DEL GENERALE DELLA NATO RAPITO A VERONA 


{Telefoto Ape Ansa) 


IL PICCOLO 


DURANTE L'ANGELUS A SAN PIETRO 


«Dialogo amichevole» 
chiesto dal Pontefice 
con la fede musulmana 


L'augurio ai cinesi 


CITTA DEL VATICANO — 
La liberazione di tutti gli in- 
ternati in Polonia, secondo la 
richiesta dei vescovi polacchi 
nella loro Ultima lettera pa- 
storale, è stata invocata dal 
Papa nel breve discorso pro- 
nunciato prima dell’«Ange- 
lus» a circa 25 mila persone 
presenti in piazza San Pietro. 

Il Pontefice si è inoltre sof- 
fermato sulla necessità del 
dialogo tra cristiani e musul- 
mani, soprattutto nell'Africa 
settentrionale, ed ha inviato 
gli auguri a tutti i cinesi per 
l’anno nuovo che in Cina co- 
mincia oggi. 


Ii Papa si è riferito alla let- 
tera letta ieri in tutte le chiese 
polacche nella quale i vescovi 
chiedono «il ristabilimento di 
tutti gli internati, la cessazio- 
ne delle pressioni per motivi 
ideologici e dei licenziamenti 
dal lavoro a causa delle pro- 
prie convinzioni o dell’appar- 
tenenza al sindacato». 


Egli ha poi citato testual- 
mente il seguente passo del 
messaggio dei vescovi: «Nel 
nome della libertà riteniamo 
fermamente che agli uomini 
del lavoro bisogna restituire il 
diritto a organizzarsi in sinda- 
cati autonomi e autogestiti, e 
alla gioventù .il diritto a orga- 
nizzarsi in associazioni loro 
convenienti». 


«Nella lieta circostanza del- 
l’anno nuovo, che per i cinesi 
inizia il 25 gennaio — ha pro- 
seguito — esprimo la mia sim- 
patia e stima per tutto il po- 
polo cinese, al quale invio un 
cordiale augurio di prosperi- 
tà, di progresso e di pace». Il 
riferimento alla Cina è stato. 
concluso dalla frase augurale 
di «Felice anno nuovo» pro- 
nunciata dal Papa in cinese. 


Giovanni Paolo II, ricor- 
dando inoltre le recenti visite 
in Vaticano dei vescovi catto- 
lici di Libia, Tunisia, Algeria, 
Marocco, Mauritania, ha par- 
lato delle piccole comunità 
cristiane presenti in quei pae- 


si a stragrande maggioranza 
islamica e le ha invitate «a 


per. l'anno nuovo 


collaborare e ad aprire dialo- 
ghi amichevoli» con i musul 
mani. 

«Malgrado tutte le difficoltà 
comprensibili — ha affermato 
il Papa — il dialogo e la colla- 
borazione tra ‘cristiani e mu- 
sulmani possono svilupparsi e 
progredire sulla base del ri- 
spetto, della verità e. della 
libertà per il bene di tutti gli 
uomini». 

Ricordato che in Africa set- 
tentrionale ci furono centri 
fiorenti della fede e del pensie- 
ro cristiano nei primi secoli 
del cristianesimo, il Papa ha 
raccomandato alle preghiere 
dei presenti i cattolici di quei 
paesi e anche «i fratelli nella 
fede in un Dio unico, che por- 
tano con fierezza il nome di 


musulmani, ‘cioè. di. ’sotto- 
messi” a Dio e fidenti in lui». 
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GRAVE DOPO IL VOLO UNO STUDENTE TREDICENNE PRESSO NAPOLI 


Ragazzo gettato dalla finestra 


Aveva visto passare bustine di stupefacenti 
e si apprestava a denunciarli alla preside 


NAPOLI — Uno studente di 13 anni, Giovanni Barbarulo, il 
quale frequenta il primo liceo scientifico della scuola «Silve- 
stri» a Portici, è stato aggredito, picchiato e gettato da una 
finestra del primo piano dell'istituto nel sottostante cortile 
perché aveva minacciato di rivelare alla preside i nomi di due 
ragazzi che spacciavano stupefacenti nella scuola. 

Lo studente, che è ricoverato nell'ospedale «Francesco Mara- 
sca» a Torre del Greco ha-riportato ferite multiple per tutto il 
corpo, contusioni alla testa, sospette lesioni interne. I sanitari 


si sono riservati Ja prognosi. 


Il fatto è accaduto sabato mattina ed è stato ricostruito dalla 
polizia che sta ora indagando sulla base delle scarne dichiara- 
zioni del Barbarulo. Quest'ultimo aveva incontrato sulle scale” 
dell’istituto due ragazzi che si scambiavano bustine con stupe- 
facenti ed era stato minacciato perché testimone scomodo del 


traffico di droga. 


Sabato mattina, Giovanni Barbarulo, che è il primo della sua 
classe, aveva deciso di rivelare tutto alla preside. Mentre saliva 
le scale ha incontrato i due spacciatori i quali lo hanno 
picchiato e poi gettato dalla finestra. 

La polizia è stata informata del fatto dalla madre del 
Barbarulo, la quale aveva ricevuto una telefonata anonima. 


Muore in piazza 
per overdose: 


messun soccorso 


MODENA — Un operaio 
macellatore, di 19 anni, Gian 
Paolo Nadini, di Modena, è 
morto dopo un’ «overdose» di 
eroina. 

Nadini è stato colto da un 
collasso dopo essersi inietta- 
to una dose, acquistata poco 
prima nella centrale piazza 
Matteotti, dove di sera si 
svolge il mercato a cielo 
aperto dello spaccio al detta- 
glio. E proprio in piazza il 
giovane si è sentito male; 
molti passanti, che si erano 
accorti delle sue:gravi condi- 
zioni, non lo hanno soccorso. 
Solo dopo una decina di mi- 
nuti è giunta, avvertita da 
una telefonata, un'ambulan- 
za della «Croce rossa». 


TRAGEDIA DOPO UN ATTERRAGGIO DI FORTUNA PER SETTE PARACADUTISTI 


Aereo da turismo contro un albero 
nella cintura torinese: due morti 


Torino — Il «Piper Cherokee» precipitato a Collegno 


(Ansa) 


Dozier: lungo e angosciante silenzio 


Le Br sarebbero în difficoltà - Inquietanti analogie con la vicenda dell'ing. Taliercio (assassinato) 


VERONA. La «prigione 
del popolo» in cui è tenuto 
prigioniero da 38 giorni il gen. 
americano James Lee Dozier 
potrebbe essere la stessa in 
cuila scorsa estate fu rinchiu- 
so il direttore del Petrolchimi- 
co Giuseppe Taliercio. E que- 
sta una delle ipotesi che ha 
maggior peso in queste ore 
che gli investigatori veronesi 
stanno vagliando con cura, 
indirizzando le ricerche — in 
particolare quelle della poli- 
zia — lungo la direttrice che 
da Verona porta nell’entro- 
terra di Mestre. 

Questavipotesi parte da due 
assunti: in primo luogo che i 
brigatisti che gestiscono il se- 
questro dell'alto ufficiale del 
la Nato siano ancora nel Ve- 
neto e che ogni «voce» sulla 
fuga all’estero del commando 
sia da scartare; quindi ché le 
Br continuano ad usare il «co- 
vo» Taliercio che non e mai 
stato scoperto e che potrebbe 
‘presentare particolari carat- 
teristiche di sicurezza. 

Ciò che maggiormente stu- 
pisce polizia e carabinieri è 
che continui il silenzio delle 
Brigate rosse che, in oltre un 
mese, hanno diffuso soltanto 
quattro comunicati e forse — 
ma quest'ultimo è un aspetto 
tutto da verificare — un nu- 
mero notevole di «depistaggi» 
attraverso segnalazioni false 
che potrebbero essere attri- 
buite però ai soliti mitomani. 


Il silenzio delle Br — a meno 

che non si tratti di un «gioco» 
di logoramento — e di «depi- 
staggi» mostrerebbero co- 
munque che le Br sono in 
difficoltà. Di che tipo? Forse 
organizzativo, forse politico, 
forse di entrambi ‘i tipi. 
i Nel primo caso sarebbe la 
morsa in cui la polizia e i 
carabinieri hanno stretto il 
Veneto a rallentare la «gestio- 
ne» del sequestro Dozier, a 
creare difficoltà per eventuali 
spostamenti dell’ufficiale, a 
costringere î brigatisti a muo- 
cersi con cautela per distri- 
buire i loro messaggi. 

Le difficoltà sarebbero inve- 
ce politiche se per i terroristi 
stesse risultando difficile con- 
tinuare a condurre l'rinterro- 
gatorio» del militare della Na- 
to. D'altronde è opinione degli 


Messaggio registrato 


delle Br a Roma 


ROMA — Un, messaggio 
delle Br registrato su nastro 
magnetico, che conteneva va- 
ghi accenni al sequestro Do- 
zier e, fra i consueti slogan, 
richieste di chiusura del car- 
cere di Fossombrone, è stato 
trovato ieri mattina a Roma 
nel quartiere Primavalle. La 
polizia ha sequestrato il regi- 
stratore, in una scatola di 
legno, quando il messaggio 
era gia stato diffuso. 


stessi investigatori che a que- 
sto sequestro manchi un «cer- 
vello», un terrorista in grado 
di gestire politicamente la vi- 
cenda. 

Siîfa notare infatti, a questo 
propostto, che i quattro comu- 
nicati finora recapitati — a 
differenza di quelli relativi ad 
altri sequestri (ad esempio al 
sequestro D'Urso) — non fan- 
no Che ripetere gli stessì con- 
cetti: sulla. «Nato», sulla 
«guerra antimperialista», sul 
«carcerario», sul «partito» e 
che invece di 'Dozier e della 
vicenda in sé si parli poco 0 
nulla. 

Anche'il fatto che siano tra- 
scorsi 18 giorni dalla diffusio- 


ne del «comunicato numero 
tre» a cui era allegata quel- 
la che le Br definivano la 
«prima parte» dell’«interro- 
gatorio» di Dozier — dimo- 
strerebbe che i terroristi 0 
hanno difficoltà a continuare 
ad interrogare l'alto ufficiale 
oppure non isono riusciti a 
sapere niente: di interessante, 
se non le cose non particolar- 
mente significative che il ge- 
nerale americano avrebbe 
detto fin qui. 

C'è poi, finora, l'assoluta 
mancanza di una richiesta 
per la liberazione dell'ufficia- 
le Nato, un’altra anomalia 
per quella che è stata fino 
adesso la strategia seguita 


dalle Br nei sequestri durante 
i quali le richieste sono sem- 
pre state esplicite: liberazione 
di detenuti per Sossi e Moro, 
chiusura dell'Asinara e ricat- 
to ai giornali per D'Urso, de- 
magogie varie verso i terrori- 
sti per Cirillo, ancora ricatti 
alla stampa per lo stesso Ci- 
trillo, Sandrucci e Peci. 

Solo per Taliercio le Brnon 
chiesero nulla e dopo 47 gior- 
ni di prigionia lo uccisero. Un: 
altro inquietante legame — 
questo — tra il rapimento del 
dirigente petrolchimico. e 
quello del generale Usa. 

L'assoluta mancanza di ri- 
chieste ha fatto anche nasce- 
te voci incontrollate su una 


LA TREDICESIMA ASSISE DEL MSI IN FEBBRAIO A ROMA 


Almirante verso il congresso 
con la maggioranza dalla sua 


ROMA — «Abbiamo appe- 
na concluso l’ultimo comitato 
centrale prima del congresso: 
per approvare il bilancio con- 
sultivo, ma anche quello pre- 
ventivo. La maggioranza ha 
riportato l’'88. per cento dei 
voti. Non sarà questo il risul- 
tato del congresso, ma ho ra- 
gione di ritenere di essere a 
capo di una maggioranza di 
assoluto rispetto». Così ha 
affermato il. segretario del 
Msi-Dn, on. Almirante, in una 
conferenza stampa indetta 
subito dopo la conclusione 
dei lavori del comitato centra- 
le per annunciare il tredicesi- 


mo congresso nazionale del 
partito che, come è noto, è 
stato indetto a Roma dal 18 al 
21 febbraio prossimi. 
Almirante ha detto che il 
‘congresso si imperniera su tre 
mozioni: quella della maggio- 
ranza e due della minoranza, 
rispettivamente facenti capo 
all'on. Rauti e agli «amici di 
Romualdi». Il leader missino 
ha fatto però notare che le tesi 
di fondo di tutte e tre le mo- 
zioni sono imperniate unani- 
memente sulla tematica del- 
l'alternativa; cioè quella che 
égli da tempo definisce «op- 
posizione di alternativa al si- 


stema, perché — ha spiegato 
— gli italiani sono ormai in 
stato di aperta protesta verso 
il regime e il sistema». 


La conferenza stampa di Al- 
mirante, in particolare, ha 
toccato tre temi fondamenta- 
li: il terrorismo; la situazione 
sociale, economica e politica e 
la politica estera. Per quanto 
riguarda il terrorismo Almi- 
rante ha ribadito che il suo 
partito. è stato: il primo ad 


affermare che i terroristi ita- 
liani hanno collegamento con 
l'estero e più precisamente 
con l'Est europeo, 


trattativa segreta fra Br e 
Nato, voci che però non han- 
no trovato riscontro. 


Infine un ultimo interrogati- 
vo tiene sospesi gli investiga- 
tori: perche te:Br, dopo quella 
fatta trovare a Milano il 27 
dicembre scorso (quindi quasi 
‘un mese fa) non hanno più 
diffuso foto del loro ostaggio? 


Intanto, mentre le battute 
sono continuate per tutta la 
giornata, non sembrano an-! 
cora perdute le speranze che 
al «caso Doziet» possa impri- 
mere una svolta la cosiddetta 
«pista romana»: ossia che i 
Br arrestati a Roma il 10 \gen- 
naio scorso (ira cui Senzani) 
e soprattutto l'«ortodosso» 
Massimiliano Corsi abbiano 
qualcosa da dire. 


Il sostituto procuratore di 
Verona Guido Papalia, che 
coordina le indagini sul se- 
questro Dozier, rientrato da 
Roma — dove oltre ad incon- 
trarsi con il suo collega Do- 
menico Sica ha interrogato 
(si dice «a lungo») lo stesso 
Corsi — preferisce non dire 
nulla. Indiscrezioni parlano. 
di diverse opinioni tra i due 
magistrati circa la localizza» 
zione della «prigione» di Do- 
gier. 


‘Pare certo, invece, che Cor- 
si, accusato di fare parte di 
quell’ala delle Br favorevole 
al sequestro Dozier e che a 
Roma tentò di sequestrare, 
ferendolo, il vicecapo della 
Digos Nicola Simon?, non ab- 
bia fornito al magistrato vero- 
nese grosse informazioni sui 
suoi compagni che operano al 
Nord, anche se il giovane non 
si sarebbe dichiarato «prigio- 
niero politico», rispondendo a 
tutte le domande rivoltegli. 


Cinque giovani 
si sfracellano 
a 200 all'ora‘ 
nel Veneziano 


VENEZIA — Cinque perso- 
ne sono morte la notte scorsa 
in un incidente stradale acca- 
duto sulla strada che da Me- 
stre porta a Treviso, detta del 
«Terraglio». Una «Bmw» tar- 
gata Treviso, con a bordo cin- 
que giovani, dopo aver com- 
piuto un sorpasso ad elevata 
velocità, mentre rientrava 
nella corsia di marcia è anda- 
ta a cozzare contro un albero. 
che fiancheggia la strada. 

I carabinieri di Mestre han- 
no identificato dopo una se- 
rie di ricerche i corpi dei 
cinque giovani. Si tratta di 
Gabriele Comin, 24 anni, di 
Montebelluna (Treviso), di 
Loris Barzan, 25 anni, di Tre- 
viso, di Bruno Cassan, 20 an- 
ni, di Maurizio Murador, 22, 
di Alberto Pinosa, 25, tutti di 
Mogliano Veneto (Treviso). 

Il riconoscimento dei corpi 


è avvenuto con molto ritardo. 


a causa delle condizioni in 


cui erano stati ridotti i cada-* 


veri dall'impatto contro l’al- 
bero e dalla mancanza di do- 
cumenti, 

Le cause dell'incidente so- 
no ancora in corso di accerta- 
mento. Sembra tuttavia con- 
fermato che Comin, il quale 
si trovava alla guida della 
vettura di proprietà della 
sorella, abbia perso il con- 
trollo dell'automobile dopo 
un sorpasso. 


Forse a causa di una sottile 
lastra di ghiaccio fotmatasi 
sulla carreggiata, forse a cau- 
sa del sopraggiungere di una 
vettura in senso contrario, la 
«Bmw 3000» è sbandata e si è 
schiantata contro un platano. 
L’urto è stato violentissimo, 
non si esclude che la vettura 
viaggiasse a circa duecento 
chilometri, all'ora. Tutti e 
cinque i giovani Sono morti 
all’istante. 


IL MOVIMENTO OMOSESSUALE A UNA SVOLTA: PREMERÀ SULLE ISTITUZIONI A FAVORE DEI DIVERSI 


Il «Fuori» resta vivo, ma abbandona le piazze 


VICO EQUENSE — Il «Fuo- 
ri», il movimento sorto dieci 
‘anni fa per la liberazione degli 
omosessuali e delle lesbiche, 
non «chiude», ma ha deciso 
(imprimendo una svolta alla 
sua azione) di trasformarsi in 
gruppo di pressione sulle isti- 
tuzioni, sui centri di cultura, 
sui partiti politici, per modifi- 
care la «cultura sessuale», in 
Italia, 


Questo cambiamento di li- 
nea operativa, sino a ora ca- 
ratterizzata da manifestazioni 
di piazza, è emerso dopo tre 
giorni di dibattito, fatto a por- 
te chiuse, dagli oltre 50 parte- 
cipanti all'ottavo congresso 
nazionale dell’organizzazione 
che si è svolto all'hotel «Ae- 
qua» di Vico Equense, nella 
penisola sorrentina. 


Dal convegno è emerso 
‘anche un primo appuntamen- 
to, per affrontare in modo or- 
ganico questa nuova via: il 
primo maggio, in una zona 
non ancora precisata del 
Chianti, in Toscana, il «Fuo- 
ri» aprirà un confronto diretto 
con le forze politiche e cultu- 
rali e istituzionali che saranno. 
invitate a partecipare con lo- 
ro rappresentanti. x 

Una nuova metodologia di 
lavoro, in sostanza, per elimi- 
nare ogni discriminazione agli 
omosessuali: A questo propo- 
sito è stata espressa una fer- 
ma condanna per il licenzia- 
mento del medico omosessua- 
le di Chieti, Romano Castella- 
ni, dalle Unita sanitarie locali, 
«per la sua condotta morale». 
«Siamo intenzionati — hanno 
detto i' convegnisti — ‘a ‘far 


presentare un'interpellanza | zioni, dalle università, ai par- 


parlamentare». 


Lo spirito che anima questa 
nuova proposta del «Fuori» è 
stato precisato da Angelo 
Pezzana, di Torino, uno. dei 
fondatori del movimento. 


«Dobbiamo tener conto della 
nuova realtà sociale e cultura- 
le delpaese — ha detto Pezza- 
na — la scelta di diventare 
gruppi di pressione per elimi- 
nare il mito, secondo cui la 
eterosessualità sia l’unico 
modo di vivere la sessualità, 
porta necessariamente a due 
strade. Quella. dell’informa- 
zione e tenteremo, perciò, 
accordi con associazioni cul- 
turali, del tempo libero, coni 
giornalisti e con. i “mass me- 
dia” in genere e quella del 
confronto diretto conle istitu- 


titi, alle giunte comunali e 
regionali». 

«Il nostro obiettivo — ha 
aggiunto Pezzana — è quello 
di eliminare le oppressioni 
che esistono oggi per gli omo- 
sessuali nel mondo della scuo- 
la, della famiglia, del lavoro. 
Si tratta di far rispettare quel- 
le persone che hanno un at- 
teggiamento sessuale diverso 
e che, per questo motivo, ven- 
gono emarginate dalla nostra 
società». 

«Alle istituzioni — ha con- 
cluso Pezzana — offriamo la 
nostra disponibilità a fornire 
il bagaglio culturale e di espe- 
rienze che il «Fuori» ha rac- 
colto in dieci anni di attivita. 
Occorrerà un nuovo atteggia- 
mento politico ed una nuova 
mentalità tutta ancora da 


creare. Per questo — non ac- 
cantonando del tutto le mani- 
festazioni di piazza — intensi: 
ficheremo la nostra presenza, 
daremo più informazioni, 
apriremo grandi dibattiti, 
chiedendo la presenza di rap- 
presentanti qualificati della 
nostra società». 

Questa nuova impostazione 
del movimento non ha trova- 
to, però, tutti completamente 
soddisfatti. Ai margini del 
convegno non si può non regi- 
strare che, rientrata una pole- 
mica di alcuni componenti 
del «Fuori» di Roma che non 
condividevano nelle prime 
ore del dibattito, la scelta de- 
gli strumenti per operare la 
svolta, nelle discussioni di un 
gruppo di convegnisti, subito 
dopo la chiusura dei lavori, 
sono emerse perplessità. 


Cinque feriti non sono in pericolo di vita 
Drammatico messaggio poco dopo il decollo 


TORINO — Un aereo da 
turismo con sette persone a 
bordo è precipitato ieri alla 
periferia Nord-Ovest. di Tori- 
no, in comune di Collegno, nei 
pressi della tangenziale. Due 
occupanti sono morti, gli altri 
cinque sono rimasti feriti. 

Il velivolo — un «Piper Che- 
rokee» — si era alzato in volo 
dal vicino campo dell’aero- 
club di Torino, che si trova in 
corso, Marche. Trasportava 
paracadutisti civili che avreb- 
bero dovuto:compiere dei lan- 
ci.nella zona. 

I morti sono il pilota dell'ae- 
reo Agostino Murchio, 37 an- 
ni, originario di Alassio (Savo- 
na), direttore di un'azienda di 
manutenzione di aerei di Ve- 
naria Reale (Torino), e il para- 
cadutista Paolo Basso, 44 an- 
ni, anch'egli di Venaria Reale, 
impiegato. I feriti non sono in 


pericolo-di- vita... 


Secondo. le testimonianze 
raccolte. all’aeroclub, di Pori- 
no, si è potuta fare una rico- 
struzione dell'accaduto. Il ve- 
livolo si è alzato per un volo di 
addestramento dei paracadu- 
tisti (tutti soci del club torine- 
se). Il «Piper» — che è un 
monomotore con sette posti, 
più quello del pilota — doveva 
raggiungere Venaria Reale (a 
una decina di minuti di di- 
stanza) e, da circa 500 metri di 
altezza, iniziare i lanci. 

‘Poco dopo il decollo, quan- 


do il velivolo era soltanto a, 


circa 200 metri di quota, il 
Murchio ha inviato un'dram- 
matico messaggio alla torre di 
controllo dell’aeroclub: 
«Emergenza — ha detto — il 
motore mi ha piantato». 

I paracadutisti non aveva- 
nola possibilità né il tempo di 
lanciarsi ed il pilota ha cerca- 
to di compiere un atterraggio 
di fortuna in un campo. La 
manovra è riuscita; il «Piper 
Cherokee» «ha evitato alcuni 
fili dell'alta tensione ed ha 
toccato terra. Ma non c'era 


EROE NODNES 
REGHT CONFERENCE 


Con riferimento all'avviso 
apparso sulla stampa nazio- 
nale in data 27 novembre 
1981, in cui si preannunciava 
l'aumento dei noli dall'Euro- 
pa per l'Indonesia (di circa 
6%) le Compagnie Confe- 
renziate annunciano ora che, 
in conseguenza di tale au- 
mento, il relativo «bunker 
surcharge» è stato ricalco- 
lato. 

Pertanto, a partire 
dall'1,2.82 (data di aumento 
dei noli), esso passerà dal 
27% a 25,5%. 


Segreteria EIFG 


- confronti dei cinque feriti so- 


Londra, 25 gennaio 1981 


spazio sufficiente ed è finito 
contro un filare di alberi che 
sorgono lungo un corso 
d’acqua. È 

I feriti sono: Gloria Passet- 
ti, 18 anni, Roberto Testi, 23, 
Mauro. Miliardi, 33, tutti di 
Torino, Marco Bonotto, 23, di 
Collegno (Torino) e Marco 
Giacchero, 27, di Pecetto (To- 
rino). \ 3 

‘Ad eccezione della Possetti, 
che è rimasta quasi incolume, 
tutti gli altri hanno riportato 
fratture varie ed hanno. pro- 
gnosi comprese fra i 60 ed i 
cento giorni. I soccorsi nei 


no stati molto tempestivi. Per 
‘un caso fortunato, un elicotte- 
to dei carabinieri stava sorvo- 
lando la zona della disgrazia 
ed è immediatamente interve- 
nuto. 


Il tempo 


Situzione: aria fredda continua 
ad affluire dal Nord Europa verso 
l'entroterra Nord-occidentale afri- 
cano; ciò mantiene attiva la circo- 
lazione depressionaria presente 
sul mar Ligure e sul Meridione 
d'Italia. 

Tempo previsto: al Nord tempo 
nebbloso in pianura e poco nuvo- 
loso in montagna, salvo tempora- 
nei addensamenti sulle Venezie, Al 
Centro poco nuvoloso con foschie 
dense e banchi di nebbia notturni 
nelle valli più interne. Al Sud 
nuvolosità irregolare anche inten- 
sa con precipitazioni sparse anche. 
temporalesche più probabili sul 
settore adriatico-jonico. 


Venti: generalmente intorno ad 
moderati al Sud. 
Mari: mossi quelli meridionali; 


Bolzano 0, 7: Verona --2, 5; Torino 


6, 12; Cagliari 4, 14. } 


Amsterdam n. 
Berlino n:-1,1; 


celles n. 


-8,7; Oslo -4, 


Ng TERNA 


Temperatura: in diminuzione al Nord e poi al Centro e al Sud. 


‘Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 3, 


Bologna -3,3; Firenze 3,8; Falconara 2, 4; Perugia 1, 5: Pescara 6. 
L'Aquila n.p.i Roma Urbe 0,12: Roma Fiumicino 4, 147 Campobass® | 
0, 1:Bari 7, 10; Napoli 6, 12; Potenza 0, 1; S.M. di Leuca 7, 12; Regg!0' 
Calabria 9,13; Messina 12, 13: Palermo12, 14: Catania 8,12; Algher0 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Atene p. "7, 12; Bangkok s. 22, 32: Belgrado n.-3:-2 || n 

Buenos Aires s. 16,28: Francoforte n. 1 
2: Ginevra 1,6; Helsinki n. —' i Hong Kong s. 18,2: f 
16; Johannesburg s. 15,27; Lisbona s. 9, 16: Londra s. 4; 10; Madrid s. 0. il: 
Montreal n.-29, -17; Mosca n.--11,-10; Nuova Delhi s. 10,22; New York! | 
,-8; Parigi s. 1,7; Rio de Janeiro p. 22.33; San Francisco ni 
11; Stoccolma n. -4,-1; Tokio s. 2, 11: Vienna n. -5. 0. 


da due «spacciatori» nel liceo 


Tossicomane 
tenta il suicidi0. 
dandosi fuo00 


PALERMÒ — Giovanili i; 
nissale, un tossicodipende®! n 
di 24 anni, si è dato fu0® 
cospargendosi di benzina 
una strada del quartiere 06P; 
in un rione periferico di P. e 
mo, dove abita. Avvolto d& 
fiamme, è stato ‘soccorso fi 
alcuni passanti. to 

Giovanni Minissale è st20 
ricoverato nel «centro usi? 
nati» dell'ospedale civico °° 
ve i sanitari lo hanno giudil 
to in gravissime condizio sr 
giovane ha riportato ustitti 
di secondo e terzo gradi e 
volto ed alle braccia. O! 
che dai passanti è ‘stato. A 
corso anche dai genitori; ! 
tentato di uccidersi, infatili fe 
breve distanza dalla sua 8°° 
tazione. I medici del cell sie 
ustioni dell'ospedale ci 
sperano di salvarlo. gi 

Minissale farebbe us0 Fr 
droga sin da quando aveva to 
anni. Più volte aveva tental” 
di disintossicarsi, sottopol!" 
dosi a terapie mediche ed 2°, 
dando a vivere in una comuni 
agricola per il recupero ©: 
tossicodipendenti; da alcus 
mesi aveva sostituito l'eroil® 
con il metadone. d 


Uno straniet® 
trovato mort? 
presso Sutri 


ROMA — Il cadavere di di 
uomo, dell'apparente eta 4 
25-30 anni è stato trovato Ri 
le campagne di Sutri, I° 
pressi del Jago di Bracciali; 
L'uomo probabilmente è moi 
to da qualche giorno. Acc 
do al corpo i carabinieri 
no trovato alcune lamette: 
Probabilmente si tratta "i 
un marocchino 0 tunisino. i 
non è stato possibile ident*) 
care la vittima perché era ra 
va di documenti. Gli inveSti 
gatori non escludono che Po 
sa trattarsi ‘di un tossic0f 
pendente. i 


BI .JUMBO» — Finora d 
piegato su rotte europee ji 
«Jumbo» sovietico h: fatto, 
suo «debutto» su una liti 
internazionale verso, 1l’AST 
da Mosca a Nuova Delhi. 


che farà| 


Est; deboli al Nord e al Centro: 
poco ‘mossi gli altri mari. 


-6,,5; Cuneo -3, 2: Genova:6, 


Gerusalemme s.9: 


Fiat 126: sempre lauto 


più ama 


% 


ta dalle donne. 


î 


VECCHIAIA? NO, «TERZA ETÀ» 


Lunedì, 25 gennaio 1982 


E va bene. Diciamo pure 
«terza età»: ma cambiare 
nome o etichetta non signi 
fica cambiare sostanza. E 
Uno dei contentini che si 
Vanno diffondendo in que- 
Sto tempo così poco accon- 

«tentato e consolato. 

È una prova di cortesia, 
Una delle poche, che ha 
preso piede mentre ci si 

| trova proprio all’antitesi 
della cortesia. Tempo, fa, 
Un eminente scrittore con- 

‘ fessava, in un autorevole 
giornale, che, tutto somma- 
to, egli ha pochi rimpianti 
ber la cosiddetta «belle 
Époque», contraddistinta 
da brutte inclinazioni, da 
Non esemplari prodotti, da 
squallore, da miseria. 

Semmai, l’unica dote da 
-Timpiangere — scriveva — 
è la cortesia. Esisteva allo- 
ra la cortesia che oggi non 
C'è più. La nota predomi- 
Nante.di oggi è la scortesia: 
fastidiosissima, perché sen- 
Za cortesia non si convive. 
Senza cortesia si può vive- 
Te in solitudine, non in so- 
cietà. La società implica 
Uno scambio di rispetto. 
Che sia vero o apparente 
hon importa. Occorre che 
appaia. La sua apparizione 
è sufficiente. A non accon- 
tentarsene, equivarrebbe a 
fare un processo alle inten- 
zioni. 

Insomma, per dirla in 
breve: se un tizio, con cui i 
Tapporti sono normali. mi 
saluta, io lo gradisco e gli 
ricambio il gesto. Invece di 
Salutarmi, colui desidere- 
Tebbe in cuor suo sputarmi 
in faccia? Nei misteri e nei 
Segreti del cuore umano 
hon si entra. Il desiderio 
berverso, e insondabile, lo 
ignoro: ma, in quanto in- 
Sondabile e ignorato, non 
Mi tocca. Mi tocca invece 
Quel che è visibile: capace 
di non offendermi, se non 
proprio di procurarmi gra- 
dimento. Mi basta. La cor- 
tesia, dunque, è impor- 
tante. 

Si è egoisti, si è cinici? 
Male: ma se l'egoismo e il 
Cinismo si praticano con 
| Cortesia, si. può arrivare 
anche a non accorgersene. 
Si dice: occhio non vede, 
Cuore non: crede. | 

Be’. proprio in quest'epo- 
“ca così'scortese, si ricorre 
alla finezza di praticare la 
Cortesia cambiando nome 
‘ad'arti, a mestieri, a funzio- 
Ni, a situazioni, perfino ai 
dati dell’anagrafe. Le arti, i 
Mestieri, le funzioni. le si- 
‘ tuazioni, i dati anagrafici 
festano tali e quali. Tali e 
Quali: ma ingentiliti dall’ef- 
Tetto. L'etichetta serve sia 
in commercio sia in psico- 
. logia strettamente connes- 
sa col commercio. Senza 
bsicologia non si riesce a 
Commerciare utilmente. Il 
biù incallito uomo d'affari 
\ deve essere uno psicologo. 
T calli se li fa con la psico- 
logia. 

Perla psicologia; si è usa- 
ta la tattica di «etichetta- 
Te. cortesemente sotto 
“terza età» la. vecchiaia. 


; - 


Fate la cortesia 
di un eufemismo 


Quelli della terza eta sono i 
vecchi. Gabriele D'Annun- 
zio, il retore, l’imaginifico, 
il forbito inventore di paro- 
le non faceva complimenti 
con la vecchiaia. La chia- 
mava «turpe», Turpis se- 
nectus. 

Si comporta peggio chi 
dice pane al pane o chi il 
pane lo chiama con un no- 
me ambiguo che li per lì. 
appaga anche se non si de- 
cifra? E poi, diciamola tut- 
ta, è una cortesia che costa 
poco: un nome invece di un 
altro. Terza età, vecchiaia: 
a passare da un nome al- 
l’altro non ci si rimette nul- 
la. Nel nome, Ma la sostan- 
za? Qui ti ci voglio. Alla 
cortesia formale del nome 
corrisponde altrettanta 
cortesia sostanziale, la più 
valida certamente? 

Si parla di terza eta: e 
parecchio. Perché? Per 
constatare che ora si vive 
più a lungo. che ci sono più 
vecchi. Con che tono? E il 
tono, sappiamo. che fa la 
musica. Il tono è di chi, 
sotto sotto ma non tanto, 
deplora il fenomeno della 
longevità: di chi è seccato, 
per non usare un'espressio- 
ne più pesante. 

Si comincia da certe fa- 
miglie: dove la presenza del 
vecchio impegna una ca- 
mera, toglie il gusto di un 
viaggio o di una villeggia- 
tura spensierata, da preoc- 
cupazioni, fa aumentare le 
spese, suscita l'ombra del- 
l'ospedale o della ricerca di 
una casa di riposo o di un 
ospizio. Alla casa di riposo 
o all’ospizio, di tanto in 
tanto bisogna pure andare, 
a far visita. Col daffare che 
si ha, con questa vita dura 
e affannosa, come trovare il 
tempo per delle visite di 
così scarso rendimento? 

Riconosciamo che. per 
acquistare delle beneme- 
renze, si cerca di provvede- 
re ai vecchi, anche di pro- 
curare loro soddisfazioni. 
Ma come? Organizzando 
raduni di coetanei, spetta- 
coli per essi, gite specifiche 
eccetera. 

Insomma, vecchi con 
vecchi. Che cosa si raccon- 
teranno? Non è più proba- 
bile che da soli dimentichi- 
no le proprie miserie? Da 
soli possono anche provare 
a non pensarci: ma se gliele 
ricorda il vicino? Ci si deve 
turare le orecchie: o si è 
indotti a trattarlo male? 

Parlavo molti anni or so- 
no con Ruggero Ruggeri. il 
grande attore. «Perché, lei 
Ruggeri. si è preso. nella 
sua compagnia di teatro. 
una modesta attrice mol. 
lando una diva come Irma 
Gramatica?». «Perché — 
mi rispose Ruggeri. che era 
vecchio — non voglio fare, 
della mia compagnia, un 
ospizio per vecchi», 

Vecchi con giovani, 'dun- 
que: gli uni danno l’espe- 
rienza: gli altri la vivacità, 
la freschezza. E passi pure 
la cortesia della «terza 
età». 

Emilio Lanzini 
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IL PICCOLO 


CHI ERA GEORGE WASHINGTON: RITRATTI DI IERI E DI OGGI 


Prudente, virtuoso, saggio| 


Un vero padre della patria 


NEW ROCHELLE — E usci 
to da poco negli Stati Uniti un 
libro dal titolo «Il genio di 
George Washington». L'auto- 
re, Edmund Morgan, profes- 
sore di storia all'Università 
Yale di New.Haven, ha voluto 
raccogliere in questo volume 
le idee di Washington sui mol- 
ti problemi che si presentava- 
no alla giovane repubblica 
negli ultimi anni del Settecen- 
to. Queste idee sono tratte in 
gran parte da lettere che Wa- 
shington scrisse ad amici e 
collaboratori durante la guer- 
ra d'indipendenza e, più tar- 
di, negli anni della sua presi- 
denza, dal 1789 alla fine del 
1797. 

Il Morgan è un ammiratore 
di George Washington, e sco- 
po di questa sua raccolta è di 
mettere în rilievo le qualità 
intellettuali e morali del gran- 
de condottiero che, popolaris- 
simo presso î suoi contempo- 
ranei, fu poi giudicato con un 
certo distacco dagli storici 
cresciuti quando gli eventi 
della Rivoluzione. erano or- 
mai cosa del passato. Pur 
trattato col rispetto dovuto a 
chi impersonava l'idea della 
conquistata indipendenza, 
Washington non sempre ebbe 
da questi storici un’ammira- 
zione senza riserve per la sua 
condotta nei campi della poli- 
tica e degli umani rapporti. 

È ben possibile che la 
descrizione più acuta ed esat- 
ta del carattere: di Washing- 
ton sia quella che troviamo în 
una lettera di Thomas Jeffer- 
son del 2 gennaio 1814. Erano 
trascorsì 15 anni dalla morte 
di Washington, e Jefferson vi- 
veva allora appartato, nella 
sua proprietà della Virginia, 
dopo una lunga carriera poli- 
tica: egli era stato infatti se- 
gretario di stato quando Wa- 
shington era presidente, e Jef- 
ferson stesso era stato poi 
presidente degli Stati Uniti 
dal 1801 al 1809. 

La lettera qui citata, pubbli- 
cata a suo tempo nella raccol- 
ta degli scritti di Jefferson, fu 
da questi inviata ad un certo 
dottor Walter Jones, il quale si 
era accinto a compilare un'o- 
pera storica e aveva pregato 


Jefferson di dargli qualche 
ragguaglio su Washington. 
Ecco dunque come Jefferson, 
che nel 1814 aveva raggiunto 
l'età di 71 anni, replicò alla 
richiesta del dottor Jones: 
«Ho conosciuto assai bene e 
da vicino il generale Washing- 
ton, e se dovessi descrivere îl 
suo carattere, lo farei in que- 
sti termini. Aveva una bella 
intelligenza, seppure non di 
primissimo ordine; aveva un 
intuito notevole, per quanto 
non così acuto come quello di 
un Newton, di un Bacon 0 di 
un Locke, e nei suoi giudìzi 
aveva sempre il massimo 
buon senso. Era piuttosto len- 
to nel prendere decisioni, non 
avendo molta immaginazione 
o spirito inventivo, ma era 
sicuro nelle sue conclusioni. 
«Nelle operazioni militari 
era sempre disposto ad ascol- 
tare le opinioni dei vari uffi- 


ciali, e dopo sentiti tutti i sug- 
gerimenti sceglieva i migliori; 
certamente nessun generale 
avrebbe potuto fare piani di 
battaglia con maggior cura e 
saggezza. Non. conosceva la 
paura, e affrontava pericoli 
personali con la più calma 
indifferenza. La caratteristica 
forse più marcata del suo 
carattere era la prudenza; 
non agiva mai prima di aver 
considerato ogni circostanza 
e ogni particolare, e agiva 
solo quando ogni dubbio era 
eliminato; ma una volta pre- 
sa la decisione, procedeva 
senza esitazioni verso il suo 
scopo, quali che fossero gli 
ostacoli che gli comparivano 
di fronte, 

«La sua integrità era puris- 
sima, la sua giustizia inflessi- 
bile, e le ‘sue decisioni non 
furono maì influite da motivi 
d'interesse, o da parentele, 


ATENE: TEMPLI DA SMANTELLARE E RICOSTRUIRE 


9 


Acropoli al titanio 


MAr ACCOPOA-B1 U4BILO, 


ATENE — La notizia arriva da Atene e già 
‘ha suscitato il più vivo interesse fra gli studiosi. 
‘e gli archeclogi di tutto il mondo. Si tratta 
dell’Acropoli, che sta per essere smantellata e 
poi ricostruita. La decisione è stata presa dagli 
archeologi greci per ricondurre i famosi monu- 
menti almeno allo stato in cui erano centocin- 
quant’anni fa. 

Il primo edificio che sarà sottoposto a 
restauro è l’Eretteo, l’antico tempio di Atene, 
‘mentre già sono iniziati i lavori sulle Cariatidi 
al cui posto sono state collocate delle «copie» 
vuote, le quali reggono le travi di titanio per 
poter sostenere il soffitto del porticato, 

Come fanno sapere i tecnici, in una detta- 
gliata relazione, il materiale che viene usato 
per questa graridiosa opera di restauro è 
appunto il titanio, un metallo leggero, duttile, 
praticamente inalterabile all'aria a bassa tem- 
peratura, e quindi non soggetto ad ossigena- 
zione. Certo, per sostituirlo al ferro, occorre 
riportare i monumenti allo stato in cui erano 
nel 1830 e ricominciare tutto da capo. 

Proprio nel 1830, i greci. appena liberati 
dalla presenza dei turchi, volevano ad ogni 
costo cancellare i segni della violenza che 
questi avevano provocato sull’Acropoli. Ma 

« coloro che vollero realizzare l’opera di ripara- 


zione usarono, purtroppo, degli accorgimenti 
controproducenti, come, ad esempio, travi di 
ferro a sostegno della muratura perla maggior 
parte instabile: travi che, con il passare del 
tempo, si sono ossidate e hanno! corroso a loro 
volta, invece di sostenere, la pietra perico- 
lante. 

Gli archeologi greci che stanno lavorando 
per «rifare» l’Acropoli, si troveranno, inoltre, 
ad affrontare un altro enorme problema: quel- 
lo dell’inquinamento, che oggi ha completa 
mente reso illeggibili i delicati fregi scolpiti nel 
marmo, e, nello stesso tempo, ha intaccato la 
solidità della pietra che compone la base ai 
templi. 

Ma le difficoltà non finiscono qui: occorre 
anche preoccuparsi di risolvere tuttì i com- 
plessi problemi relativi alla stabilità della 
roccia, quella roccia su cui poggia l’intera 
Acropoli. Sono passati ben duemilacinquecen- 
to anni e imonumenti dell'antica Atene hanno 
sofferto moltissimo. I terremoti, gli incendi, i 
saccheggi avvenuti attraverso 1 secoli, forse 
non sono stati i mali peggiori; i più subdoli 
nemici dei templi sono, oggi, l'inquinamento 
atmosferico e il turismo. 

Piero Longardi 


î 
\\ll'eontributo di Mozart alla 
Massoneria, cui aveva aderiì- 
0 nel 1784 iscrivendosi alla 
Oggia della «Beneficenza», 
on si limita alla «musica 
|| nebre» op. 477 (della quale 
|| Segnalammo tempo fa, su 
li este pagine, la splendida, 
i gtrema interpretazione di 
‘arl Bòhm) ed alla simbolo- 
Sta musicale del «Flauto ma- 
Eh Ù , ma si estende a tutta 
aa serie di opere strumenta- 
Îù ® vocali strettamente con- 
"€Sse, se non al rituale, certo 
Eli eventi memorandi della 
‘ASsoneria viennese. 
AR Queste composizioni di ca- 
inittere celebrativo, testimo- 
lanza di un «attivismo» che 
pon verrà mai meno, sono 
4 adesso raccolte in un disco 
Ùito dalla Rca nella collana 
‘ImiMeatre» sotto il titolo «La 
Usica massonica». Un disco 
"ieolare e ‘di raro interesse 
ina per la tematica sia per il 
(gelo dell'esecuzione, affi- 
‘alta a Peter Maag, ad un 
*cellente gruppo di stru- 


prentisti e di cantanti, e al- 
‘g0tchestra della Volksoper 


i NI Vienna, una volta tanto 
‘ritratta — e con esiti prege- 
oli — alla sua specializza- 
‘One operettistica. 
la Un disco che fa meditare 
top valori artis in sintonia 

| log: valori storici di un'ideo- 

i H pria, spesso fraintesa, la cui 
Nera etica, anziché porsi in 
iplitesi, aderiva alla più alta 
nie, era Spirituale del pensiero 
intlolico. Mozart massone è 

ì inomma l'espressione im- 
\|nevista di quell’Ermete del- 
tte (giusta la recente im- 

(Fine di Piero Citati) che 


| Novità in discoteca | 


palesa il proprio impegno 
morale senza tradire la fanta- 
sia, che si permette di chiari- 
re, con l'evidenza matemati- 
ca della musica, le stesse ra- 
gioni storiche della masso- 
neria. 

La «Loggia» di Mozart era 
davvero un luogo di riflessio- 
ne spirituale sulla sua mis- 
sione di artista. Che a questo 
soltanto fosse rivolto il suo 
pensiero, è dimostrato dal 
fatto che da tale militanza il 
compositore salisburghese 
non ricavò favori. Ma erano 
altri tempi e altre logge! 

Mozart — e questo disco lo 
conferma — ci lascia, come 
Ermete, anche un messaggio 
per capire l’esoterica co- 
scienza della massoneria del 
suo tempo e per rimeditarne 
le origini. Opportuna giunge 
quindi sul retrobusta del di- 
sco Rea la densa nota illu- 
strativa di Paolo Rossi Ran- 
done — quasi un saggio — sul 
rapporto fra la Massoneria 
«storica» e il pensiero di Pita- 
gora: su un’immagine «armo- 


Altri tempi, altre Logge 


nica» per eccellenza del 
mondo. 

«La natura del cosmo come 
congiunzione di Limite e Illi- 
mite» dira Filolao di Taranto 
e Protagora aggiungerà «l’uo- 
mo, misura di tutte le cose»: 
ebbene, conclude Randone, le 
opere di Mozart raggiungonò 
questa soglia critica e si col- 
locano nella dimensione del 
puro spirito. L’«ambiguità» 
mozartiana qui è vanificata 
definitivamente da un supe- 
riore, aureo equilibrio meta- 
fisico, che proprio nelle opere 
massoniche attinge una sorta 
di quintessenza. 

Vi troviamo l’astratta e pur 
avvolgente ascesi dell’Ada- 
gio per due corni di bassetto 
e fagotto, dell’Adagio per due 
clarinetti e tre corni di bas- 
setto (la Massoneria settecen- 
tesca ha dunque il suo tim- 
bro), e vi troviamo liride- 
scenza vitrea del mirabile 
‘Adagio e Rondò per «armoni- 
ca a cristalli» (nell’incisione 
Rca, sostituita dalla celesta) 
flauto, oboe, viola e violon- 
cello. 

La seconda parte del disco 
è riservata invece alle com- 
posizioni vocali e corali: dal- 
la Cantata «La gioia massoni- 
ca» scritta nel 1785 in onore 
del Gran Maestro della Log- 
gia «Vera armonia», al Lied 
«Ihr unsre neuen Leiter» in 
‘onore del Gran Maestro della 
Loggia della «Speranza nuo- 
vamente incoronata», fino al 
canto massone per organo e 
coro. Tutte pagine curate da 
Peter Maag con esemplare 
dedizione. 

Gianni Gori 


amicizie o antipatie. Egli era 
în tutti ì sensi un uomo supe- 
riore, saggio e buono. Per 
temperamento era piuttosto 
irritabile, ma con la riflessio- 
ne era riuscito a controllare 
questo suo naturale impulso. 
Tuttavia, se in rare occasioni 
non era capace di contenersi, 
la sua ira esplodeva in misu- 
ra tremenda. 


«Era piuttosto freddo nei 
suoi rapporti affettivi; calco- 
lava esattamente il valore di 
ogni uomo e gli concedeva 
una stima che era esattamen- 
te proporzionata al suo valo- 
te. Era, come si sa, un uomo 
di bell'aspetto, spontaneo nei 
suoî modi, eretto e nobile nel- 
la persona, magnifico da ve- 
dersi a cavallo. Sebbene nei 
circoli di amici fosse libero di 
parlare senza riserve, il suo 
talento nell'arte della conver- 
sazione non era superiore al- 
la media, e quando în pubbli- 
co gli si chiedeva di punto în 
bianco un'opinione, sembra- 
va impreparato e un po’ îm- 
barazzato. 


«In conclusione, il suo ca- 
rattere era ottimo nel suo in- 
sieme, în nulla cattivo, in po- 
chi punti indifferente. Per cui 
sì può dire che in verità la 
natura non ha mai operato in 
maniera più perfetta per fare 
unuomo degno di essere nella 
cerchia dei grandi uomini che 
meritano di essere eterna- 
mente ricordati». 


Questo è dunque il quadro 
che Thomas Jefferson fece al 
dottor Jones di colui che gli 
americani considerano il pa- 
dre della patria. Sembra che 
l’opera storica progettata dal 
Jones non sia mai stata porta- 
ta a termine e pubblicata. A 
lui va tuttavia riconosciuto il 
merito di aver sollecitato que- 
sta lettera di Jefferson che 
contiene un giudizio assai 
preciso su George Washing- 
ton, giudizio che può ben far 
da base a qualsiasi nuovo 
studio riguardante il primo 
presidente degli Stati Uniti. 


Marcello Maestro 


Il ritratto di George Wa- 
shington è di Gilbert Stuart. 


| Poeta «emarginato» 
protesta digiunando 


PERUGIA —'Un poeta- 
scrittore umbro, Umberto 
Ajo, di 48 anni, residente a 
Gubbio, ha iniziato una 
settimana fa uno sciopero. 
della fame per protestare 
contro «l'emarginazione» 
della quale sarebbe vitti- 
ma, nonché per la «manca- 
ta valorizzazione» delle 
sue opere. L’Ajo, che fa 
parte di numerose accade- 
mie culturali e ha vinto 
anche premi letterari, de- 
nuncia anche di essere og- 
getto di «azioni provoca- 
torie» che sconosciuti 
metterebbero in atto. 

Lo scrittore umbro è 
affetto da una grave ma- 
lattia che lo sta rendendo 
cieco e vive con la madre 
ultraottantenne. La sezio- 
ne del Pci di Gubbio, al 
quale l’Ajo è iscritto, ha 
preso ufficialmente posi- 
zione sul caso dello serit- 
tore, rivendicandone il di- 
ritto alla tutela della per- 


sonalità. 


COME MORIRONO TRE GENI DELLA MUSICA? î 


Le autopsie impossibili 


VIENNA — Ad una confe- 
renza medica specializzata, 
tenutasi recentemente a Dùs- 
seldorf, un medico viennese 
appassionato di musica, il 
prof. Anton Neumayr, sì è sof- 
fermato sulle malattie di alcu- 
ni grandi musicisti, rivelando 
particolari poco noti o del tut- 
to ignorati, In particolare egli 
ha dichiarato che, con molta 
probabilità, Mozart morì a 
seguito dei salassi cui veniva 
sottoposto, Beethoven per 
una cirrosi epatica e Schubert 
per un'aggressione di tifo, in 
seguito alla quale aveva per- 
duto i capelli ed era costretto 
a non uscire di casa e a porta- 
re sempre la parrucca. 


Sulla morte di Mozart, co- 
m'è noto, si è fantasticato 
molto e sono state fatte molte 
calunnie. Si è affermato che 
era stato avvelenato, per riva- 
lità artistica, da Antonio 
Salieri. Malgrado da tempo 
sia stata riconosciuta la falsi- 
ta di una simile tesi, ancora 
recentemente un drammatur- 
go inglese, Peter Shaffer, ha 
costruito su di essa un lavoro 
teatrale, «Amadeus», andato 
recentemente in scena anche 
in Italia. Altre accuse furono 
mosse da alcuni membri della 
Massoneria per certe pretese 
«rivelazioni» che Mozart 
avrebbe fatto con qualche 
melodia del «Flauto magico». 


Da buon medico, Neumayr 
non presta attenzione ad al- 
cuna di queste chiacchiere. 
Egli analizza, piuttosto, i sin- 
tomi clinici. Mozart, il ragazzo 
prodigio, fin dalla prima fan- 
ciullezza fu aggredito da un 


acuto reumatismo, alle giun- 
ture. Su ciò esistono ripetuti 
accenni negli scritti del padre, 
Leopoldo. La malattia non 
poté mai guarire, anche a cau- 
sa dei faticosissimi viaggi ai 
quali il compositore era co- 
stretto dai suoi impegni musi- 
cali. 


Il Neumayr sospetta che 
questi disturbi possano aver 
avuto conseguenze sui mu- 
scoli cardiaci e che, inoltre, 
abbiano determinato. un'in- 
fiammazione, renale. Proba- 
bilmente il musicista soffrì 
anche di forti febbri reumati- 
che. Ancora la sera prima del- 
la motte egli affrontò la parti- 
tura del «Requiem» e cantò la 
parte di contralto, dopo di che 
crollò, esausto. 


Le febbri reumatiche veni- 
vano trattate, secondo le co- 
gnizioni del tempo, con fre- 
quenti salassi. Si sottraeva al 
paziente, spesso più volte al 
giorno, un quarto di litro di 
sangue, il che poteva condur- 
re ad una perdita di tre litri la 
settimana. Questa terapia — 
secondo Neumayr — sarebbe 
stata applicata a Mozart: e, su 
un fisico già notevolmente 
indebolito, essa doveva porta- 
re il colpo di grazia. 

Diversamente da Mozart, 
Beethoven attese la morte co- 
me una liberazione da dolori 
insopportabili. Già nel famo- 
so «Testamento di Heiligen- 
stadt» Beethoven aveva scrit- 
to che con gioia voleva affret- 
tarsi incontro alla morte. La 
disperazione in cui lo gettava 
la sordità trovava la sua cau- 
sa in una otosclerosi, che ave- 


va aggredito le ossa del labi- 
rinto. Ciò aveva determinato 
un ispessimento del cranio, 
sintomo del «Morbus Paget», 
rivelatosi gia dal terzo decen- 
nio di vita. 

Ma, oltre a ciò, Beethoven 
aveva cominciato a soffrire di 
coliche renali con febbri. Sulle 
cause di questa malattia, che 
probabilmente avrà avuto un 
notevole peso sulla morte, è 
stato a lungo indagato. Si è 
pensato si trattasse di un 
morbo da batteri; altri hanno 
ritenuto che fosse dovuto a 
un’infiammazione cronica su- 
scitata da secrezioni delle 
glandole intestinali. In realtà, 
secondo Neumayr, il musici- 
sta morì per cirrosi epatica. 


Quanto a Schubert, cercò 
spesso di superare i suoi stati 
di depressione mediante un 
entusiasmo forzato, una vo- 
glia di vivere forse eccessiva. 
Colpito da una grave malattia 
che gli aveva fatto perdere i 
capelli, non uscì più di casa. 
Portava sempre una parrucca 
che lo avviliva profondamen- 
te. Anche per lui la morte 
rappresentò una liberazione. 
Questo sentimento, egli lo 
espresse nel quartetto per ar- 
chi «La morte e la fanciulla» e 
nel cielo dei Lieder «Viaggio 
di inverno». Come causa di- 
retta della morte di Schubert, 
Neumayr ha diagnosticato 
«tifo intestinale», allora piut- 
tosto frequente in Vienna, ag- 
gravatosi per l'aver bevuto 
«l’acqua infetta del suo quar- 
tiere. 


Dino Satolli 
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RAFFREDDORE, IMPUTATO DI STAGIONE 


L'assalto dello starnuto 


Cause delle riniti e uso di decongestionanti 


DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — Se pensiamo che un lancio 
Apollo verso la Luna è stato rinviato a causa di 
‘un raffreddore, è facile immaginare l'’importan- 
za di questo tipico male di stagione. semplice 
di per sé ma fastidioso e debilitante, che può 
aprire la porta ad altri malanni. 

Se ne è parlato in un incontro con il prof. 
Gisberto Fumagalli, direttore della scuola di 
specializzazione in fisiopatologia respiratoria 
dell’Università di Milano. Ne è scaturito un 
quadro complesso ma eloquente del «fenome- 
no riniti». che sono le più comuni delle malat- 
tie da raffreddamento. Ecco le cause: virus, 
batteri, stati allergici, ipersensibilità della 
mucosa nasale. I rinovirus sono addirittura un 
centinaio (da qui la difficoltà di concretare un 
programma di vaccinazione preventiva) e cau- 
sano, rispetto a tutti gli altri agenti, più della 
metà di tutte le malattie respiratorie. Si tratta 
di virus estremamente contagiosi, che si tra- 
smettono molto facilmente attraverso le goc- 
cioline emesse con gli starnuti. 

Il raffreddore è particolarmente frequente 
nella stagione invernale, perché i bruschi sbal- 
zi di tempo e il freddo umido facilitano l’attee- 
chimento dei virus, abbassando contempora- 
neamente le difese dell'organismo. Le vie ae- 
ree, infatti, e in special modo quelle nasali 
costituiscono la porta aperta ai germi e alle 
impurità atmosferiche. La loro azione difensi- 
va viene però intaccata dagli sbalzi di tempe- 
ratura, dall’aria troppo secca che spesso rista- 
gna negli ambienti surriscaldati: ecco allora 
che se i virus sono numerosi e agguerriti si 
deve assistere al loro sopravvento. E comincia 
la sequela degli starnuti. I sintomi più comuni 
sono irritazione delle fosse nasali, abbondante 
secrezione e ostruzione, lacrimazione, malesse- 
re generale, a volte anche emicrania. Ne deriva 
la necessità di ricorrere a un antinfiammatorio 
per ridurre l’effetto e per alleviare il malessere 
generale e l'eventuale cefalea; la vitamina C 
potrà inoltre aiutare le difese; per ridurre la 
congestione nasale e la conseguente sensazio- 
ne fastidiosa del «naso chiuso» è consigliabile 
servirsi di un decongestionante. 

Esistono i decongestionanti da prendere 
per bocca o i cosiddetti antistaminici: i primi 
— è stato rilevato — sono scarsamente efficaci 
sul sintomo specifico, i secondi danno facil- 


mente sonnolenza. Preferibili pertanto sono i 
‘decongestionanti ad azione locale, sotto forma 
di gocce, spray o soluzione in flaconi nebulizza- 
tori. I più comuni sono i derivati dell'adrenali- 
na e il gruppo degli imidazolinici: entrambi 
agiscono sui recettori nasali, provocando una 
vasocostrizione della mucosa e diminuendo 
così il flusso del sangue responsabile della 
congestione. Tra i derivati dell’adrenalina, 
particolarmente efficace — secondo quanto 
affermato dal prof, Fumagalli — la fenilefrina, 
meglio conosciuta come «adrianol», il cui effet- 
to benefico si ha già dopo cinque minuti e dura 
sette ore, con una flessione lenta e graduale 
che evita l'improvviso riacutizzarsi dei sin- 
tomi. 

L’uso corretto dei farmaci sintomatici, in 
tutte le condizioni morbose, è altamente pre- 
zioso. E inoltre la terapia sintomatica si tra- 
sforma in curativa (è questo un concetto molto 
importante) quando l’allontanamento prolun- 
gato dei sintomi, senza effetti collaterali inde- 
siderati, permette agli organi — e nel caso 
particolare delle riniti ai tessuti delle mucose 
nasali — una tregua prolungabile il più possi- 
bile ai fenomeni di congestione, con risoluzio- 
ne o temporanea scomparsa dell’ostruzione 
nasale e della secrezione. 

Al farmaco sintomatico si richiedono le 
seguenti caratteristiche, oltre ovviamente a 
quella della sua efficacia: rapidità d'azione; 
effetto prolungato nel tempo, sì da ridurre al 
minimo la necessità di ripetere le medicazioni; 
dosaggio perfettamente controllabile, ripetibi- 
le e ridotto al minimo pur conservando il 
massimo dell’efficacia; nessun effetto indesi- 
derato sugli altri organi: sicurezza e affidabili- 
tà della confezione. 

Una considerazione è importante: le vie 
aeree nasali sono l’inizio delle vie dette di 
conduzione, quelle cioè che portano l’aria nella 
profondità del polmone, là dove vi sono le 
strutture adatte a dare luogo agli scambi 
vitali. 

Una domanda, per capire l’importanza del 
raffreddore: ci siamo mai resi conto di respira- 
re? La risposta è no. Ci si rende conto di farlo 
quando si comincia a respirare male. Attenzio- 
ne, allora: il raffreddore è alle porte. 


Ranieri Ponis 


LA SCHEDA PERSONALE 


_ NUOVA SCOPERTA CONTRO LA CARIE 


Il computer 
in farmacia 


«Che cosa possono fare i 
farmacisti adoperando il com- 
puter?». La risposta ci viene 
dal prof. Alfio Andronico del 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche di Pisa, il quale recen- 
temente, durante un incontro 


Latte e rosso d'uovo 
per proteggere i denti 


tra farmacisti, ‘studiosi ed 
esperti di informatica. ha af 
fermato che «il computer può 
offrire una molteplicità di ser- 
vizi, e soprattutto dall’archi- 
viazione di una gran mole di 
dati grezzi, dati, che una volta 
codificati, possono essere uti- 
lissimil per tutte le strutture 
sanitarie e alla gestione del 
magazzino e delle scorte dei 
medicinali», 

Il prof, Andronico ha anche 
dichiarato che una delle uti- 
lizzazioni più importanti del. 
l'informatica in farmacia è 
proprio quella della scheda 
personale. Una scheda grande 
quanto una normale carta di 
credito, dove ciascun cittadi- 
no avrà registrata la propria 
storia sanitaria. In sostanza vi 
saranno memorizzate tutte 
quelle informazioni necessa- 


rie che possono interessare ‘ 


anche il farmacista. Per esem- 
pio. se ha subìto incidenti, se 
è allergico o iperteso, se il suo 
fisico, soprattutto, presenta 
controindicazioni a certi tipi 
di medicinali, se infine ha su- 
bìto infarti. 


|| MELBOURNE Il latte e il 


Tosso d’uovo contengono di- 
verse sostanze per la prote- 
zione dei denti, che la «Uni-. 
versity of Melbourne Gazette» 
ha definito potenti agenti an- 
ticarie costituiti da proteine a 
contenuto fosfatico (fosfopro- 
teine). La scoperta è deî ricer- 
catori dell'istituto di odon- 
toiatria dell'Università di 
Melbourne. La pubblicazione 
ricorda che negli ultimi anni 
sono state fatte molte ipotesi 
sull'esistenza di sostanze an- 
ticarie negli alimenti, ma af- 
ferma che finora ì ricercatori 
non erano riusciti a scoprirle. 


Il gruppo di Melbourne, che 
comprende il titolare della 
cattedra di odontoiatria in- 
fantile, prof. Elsdon Storey, e 
\l biochimico Eric Reynolds, 
pensa che il proprio lavoro 
possa stimolare lo studio di 
nuovi metodi per combattere 
la: carìe dentaria. Esso sta 
considerando per esempio la 
possibilità di aggiungere 


agenti anticarie ai cibi 2uc- 
cherati, ai dentifrici e gli 
sciacqui per bocca. 
Reynolds ha cominciato a 
studiare tre anni fa le pro- 
prietà anticarie delle proteine 
alimentari, creando un mo- 
dello da laboratorio per ri- 
produrre l'interazione tra 
denti e componenti dei cibi. 
L'idrossiapatite è il compo- 
nente minerale dei denti e 
contiene principalmente cal- 
cio, fosforo, ossigeno e idroge- 
no. Studiando ciò che avviene 
quando ì vari elementi eserci- 
tano un’azione reciproca con 
la idrossiapatite, Reynolds ha 
raccolto elementi sui possibili 
meccanismi per la prevenzio- 
ne della carie. Questa infatti 
si verifica quando i batteri 
della placca dentaria conver- 
tono gli zuccheri in acîdi che. 
possono demineralizzare lo 
smalto dei denti. Reynolds ha 
scoperto che lè fosfoproteine 
del latte e del rosso d'uovo 
impediscono la demineraliz- 
zazione della idrossiapatite. 


PRIVA DEGLI EFFETTI COLLATERALI 


Verso la «pillola» mensil 


LA JOLLA — La versione 
sintetica di un ormone natu- 
rale prodotto dall’ipotalamo 
potrebbe portare a un nuovo 
tipo di «pillola» anticoncezio- 
nale da prendersi una volta 
sola al mese e priva degli 
effetti collaterali che caratte- 
rizzano i prodotti oggi in com- 
mercio. L'annuncio è stato 
dato, dopo due anni di ricer- 
che, da Samuel S. C. Yen, 
direttore del dipartimento di 
medicina riproduttiva dell'U- 
niversità californiana di San 
Diego. 

A differenza della pillola at- 
tuale, che inibisce l’attività 
dell'ipotalamo, delle ghiando- 
Je pituitarie e delle ovaie, con 
effetti collaterali sul fegato. la 


cistifellea e la coagulazione 
del sangue, il nuovo ormone 
agisce su un bersaglio preciso, 


Antibiotici 
più semplici 
PRINCETON — Una nuova 
generazione di anti-batteri 
verrà presto sperimentata 
sull’uomo. Secondo le dichia- 
razioni rilasciate durante una 
riunione dell'America Chemi- 
cal Society, le beta-lattamine, 
prodotte dai batteri, sono 
strutturalmente legate alle 
penicilline e alle cefalospori- 
ne, ma hanno una struttura 
molto più semplice. Esse sono 
particolarmente: efficaci con- 
tro i batteri gramnegativi. 


CAUSA L’ANESTESIA NEL PARTO 


Coliche 


infantili 


SYDNEY — Secondo uno studio condotto da specialisti 
dell'ospedale «Westmead» di Sydney, il sensibile aumento di 
coliche infantili registrato negli ultimi anni è legato all'inere- 
mento di interventi clinici durante le doglie e il parto, come 
l’uso del forcipe e l'anestesia locale somministrata nella parte 
bassa glella schiena circostante la spina dorsale per alleviare i 


dolori. 


Negli ultimi 15 anni — ha detto un pediatra dell'ospedale 
— l’abuso di anestesia ha portato all'aumento di interventi col 
forcipe. Su 137 nati in quell'ospedale nel mese di aprile 
dell’anno scorso circa tre quarti delle madri di bambini 
sofferenti di coliche avevano ricevuto l'anestesia prima del 
parto. Mentre negli anni Sessanta solo il 20 per cento dei 
neonati soffriva di questo malessere, oggi la percentuale è 
quasi raddoppiata. Secondo lo stesso specialista non è corret- 
to ritenere che le coliche infantili siano provocate da dolori 
‘addominali ed eccesso d’aria: si tratta piuttosto di un fenome- 
no «di comportamento» riconducibile alla madre. 


le ghiandole pituitarie. Iniet- 
tando a 17 donne l'ormone, i 
ricercatori dell’Università di 
California hanno prodotto la 
mancanza della fase luteica, 
un. disturbo che, se insorto 
naturalmente, è causa di ste- 
rilità. 

Analisi giornaliere dei livelli 
ormonali delle partecipanti 
hanno messo in luce dopo l'i- 
niezione l’interruzione delle 
funzioni del corpo luteo al 
momento della discesa del- 
l'uovo. Il corpo luteo produce 
gli ormoni necessari all'inse- 
diamento dell’uovo fertilizza- 
to nelle pareti dell'utero. 

Nessuna delle donne ha 
avuto effetti collaterali in se- 
guito alle iniezioni dell’ormo- 
ne sintetico, ma Yen ha fatto 
notare che potrebbero essere 
necessari anni. come nel caso 
delle pillole oggi in commer- 
cio, per determinare se ne de- 
rivino effetti collaterali a lun- 
ga scadenza 

Secondo i ricercatori, saran- 
no necessari comunque altri 
due o tre anni per concludere 
ulteriori esperimenti prima 
che si possano prendere in 
considerazione verifiche clini- 
che su larga scala. 

Paradossalmente, un basso 
dosaggio dell'ormone potreb- 
be curare la sterilità nelle 
donne il cui ipotalamo ne pro- 
duce insufficienti quantità. Il 
gruppo di ricerca del prof. 
Yen ha trattato 12 pazienti in 
queste condizioni: in tutti i 
casi si è ottenuta l'evoluzione 
e quattro gravidanze sono ini- 
ziate. 
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UFFICIALE COLPITO DA MANDATO DI COMPARIZIONE 


Inquisito per il «caso Polojaz» 
anche un capitano della Finanza 


Nuovi corsi 
al Centro 
di fisica 
a Miramare 


Un «College» invernale sul- 
la fisica nucleare e sui reattori 
apre oggi la serie di corsi ad 
alto livello che il Centro inter- 
nazionale di fisica teorica ha 
in programma per il 1982. 

I corsi sono stati preparati 
dal Centro in collaborazione 
con la «Nuclear Data Sec- 
tion» e con la «Division of 
nuelear power and reactors» 
dell'Agenzia internazionale 
per l’energia atomica di Vien- 
na. Hanno elaborato il pro- 
gramma J. J. Schmidt, M. K. 
Mehta, J. B. Dee, H. B. An- 
dres, assieme al comitato trie- 
stino diretto dal prof. Luciano 
Fonda, assistito dal prof. Da- 
lafi. 

Il «College» che inizia oggi è 
articolato in due parti. La pri- 
ma — che si chiuderà il 19 
febbraio — è dedicata alla 
teoria e ai dati nucleari per le 
applicazioni ai reattori. La se- 
conda — dal 22 febbraio al 19 
marzo — tratterà gli aspetti 
della fisica dei reattori «con- 
nessa all'analisi della sicu- 
rezza. 

Scopo principale del «Colle- 
ge» è quello di discutere gli 
ultimi sviluppi della teoria 
delle reazioni nucleari a bassa 
energia, compresa la fissione 
nucleare. I partecipanti sa- 
ranno addestrati all'uso di 
nuovi codici di elaboratori 
elettronici relativi a modelli 
nucleari. Saranno anche in- 
trodotti ai dati nucleari ne- 
cessari per l’analisi dei reatto- 
ri nucleari di potenza e per i 
problemi della sicurezza. 

Ailavori del «College» pren- 
deranno parte oltre un centi- 
naio di scienziati. Provengono 
per lo più da paesi europei, 
ma accanto a loro non man- 
cherà un cospicuo numero di 
rappresentanti di paesi del 
Terzo Mondo. 


Cassa mutua 
commercianti 


L'Associazione commer- 
cianti ed esercenti pubblici 
esercizi di via dei Rettori 1, 
ricorda che oggi scade il 
termine utile per effettuare il 
pagamento dell’ultimo bollet- 
tino relativo al 1981 peri con- 
tributi e la cassa mutua com- 
mercianti. Per ulteriori infor- 
mazioni gli interessati posso- 
no rivolgersi alla segreteria. 


MI MOSTRA-Il Comune ricorda 
che le opere presentate per la mo- 
Stra «natalizia. e non ancora riti 
rate. vanno prelevate dagli inte- 
ressati alla ripartizione XIV - - 
tuzioni culturali. 
5. Le opere non ritirate entro il.31 
gennaio. rimarranno di proprietà 
del Comune. 


A Trieste il vicecomandante del Corpo gen. 
Domattina il processo al notaio Sandrinelli 


Un capitano della Guardia 
di Finanza è stato raggiunto 
da un ordine di comparizione 
del sostituto procuratore del- 
la Repubblica Oliviero Dri- 
gani. Fra qualche giorno l’uf- 
ficiale sarà interrogato con 
l’assistenza di un avvocato, 
ma per il momento resta in 
libertà. Non si conoscono 
comunque i motivi per cui il 
capitano è entrato nell'in- 
chiesta Polojaz, ma non è 
improbabile che siano diret- 
tamente o indirettamente 
collegati all’arresto del ma- 
resciallo Antonio Fulco. Il 
sottufficiale è rinchiuso in 
cella di isolamento nelle car- 
ceri di via Spalato a Udine. 
Nei giorni scorsi gli sono sta- 
ti notificati due ordini di cat- 
tura: il primo per aver coper- 
to altri imputati dell’inchie- 
sta, il secondo per aver chie- 
sto una contropartita al suo 
silenzio. 


«Adesso che è in carcere, il 
maresciallo vuoterà il sacco. 
Ma sarà difficile discrimina- 
re tra realtà e supposizioni. 
Colpi bassi, ansia di verità, 
segni eloquenti e frasi in co- 
dice potranno esser mischia- 
te a piacere: «Così — dice, ma 
senza facoltà di attribuzione 
— uno degli inquirenti. Nelle 
mani dei giudici ci sono co- 
munque le bobine con le regi- 
strazioni telefoniche. Una lo- 
ro trascrizione sarà iniziata a 
giorni e non è escluso che i 
colloqui in esse contenuti 
non possano riservare delle 
sorprese. 


E stato intanto a Trieste 
nei giorni scorsi il generale 
Giuliano Oliva, -il numero 
due della Guardia di Finanza 


alivello nazionale e già gene- 
rale comandante della IX zo- 
na Friuli-Venezia Giulia. Si è 
incontrato al palazzo di giu- 
i stizia con î massimi vertici 


della magistratura cittadina. 
Quando è uscito sulle scale di 
Foro Ulpiano, ha incontrato 
anche il sostituto procurato- 
re Drigani, Il giovane magi- 
strato ha scambiato poche 
parole con il generale che era 
atteso da alti ufficiali. Una 
stretta di mano ha concluso 
l’incontro del tutto informa- 
le. Il giudice, seguito dal vigi- 
le Bagatin che portava due 
valigette di documenti, è 
entrato nell’edificio e le mac- 
chine blu della Guardia di 
Finanza hanno guadagnato 
via Fabio Severo. Nel pome- 
riggio, il generale Oliva ha 
poi presieduto una riunione 
al comando di passeggio San- 
t'Andrea. L’incontro con gli 
ufficiali si è concluso poco 
dopo le 18. 


Il generale Giuliano Oliva 
era salito' alla ribalta della 
cronaca nei giorni dello scan- 
dalo dei petroli. L'ex coman- 


A RUPINGRANDE IN UNA STRADINA SECONDARIA 


All’addiaccio tutta la notte 
un anziano caduto a terra 


Per otto ore, un anziano 
uomo è rimasto senza soccor- 
sì, disteso in mezzo ad una 
stradina secondaria di Rupin- 
grande, a cinquanta metri 
dalla sua casa. L'uomo, il pen- 
sionato Giulio Ravalico, di 60 
anni, sta ora lottando con la 
morte nella divisione neuro- 
chirurgica dell'ospedale Mag- 
giore, dove è stato ricoverato 
in stato di coma di terzo gra- 
do con la riserva di prognosi. 

Sabato sera, egli era uscito 
da casa per recarsi nel vicino 
circolo, dove si stava svolgen- 
do una gara di briscola. Alla 
moglie aveva detto di non 
‘aspettarlo perché avrebbe fat- 
to un po’ tardi. E così la con- 
sorte, Santina Tomini. dopo 
aver guardato la tv, si è messa 
a letto e si è addormentata. 

Ieri mattina, alle 8, sve- 
gliandosi e non vedendo il 
marito a letto, si è allarmata. 
Si è vestita rapidamente ed è 
uscita per andare alla sua ri- 


cerca. Fatti pochi passi, lo ha 
trovato disteso per terra, con 
tre ferite alla nuca. Gli si è 
inginocchiata vicino: respira- 
va ancora. Allora la povera 
signora è corsa a casa ed ha 
telefonato alla Croce rossa. 
Con un’autolettiga l’uomo è 
stato trasportato subito all’o- 
spedale e avviato nella sala 
operatoria della divisione 
neurochirurgica. Grave lo sta- 
to di coma e grave lo stato di 
perfrigerazione. 

Del fatto si è subito interes- 
sato il sottufficiale di turno al 
posto di polizia del nosoco- 
mio, il quale ha informato il 
maresciallo Saggese, della 
squadra di polizia giudiziaria 
delcommissariato di Opicina, 
per le indagini del caso. 

Giulio Ravalico era ben vo- 
luto da tutti, per cui si esclude 
un'aggressione. Gli inquirenti 
hanno rintracciato alcune 
persone che si trovavano al 
circolo, le quali hanno confer- 


mato che alle 0.30 il pensiona- 
to si trovava nel locale con 
amici. Quando sia esattamen- 
te uscito, non si sa, Deve esse- 
re passato per il cancello se- 
condario (perché più vicino a 
casa sua) che dà su una stra- 
dina in terra battuta, abba- 
stanza sconnessa. Malfermo 
sulle gambe per una recente 
frattura del femore, l'uomo 
può essere incespicato. 
Cadendo a terra, deve aver 
battuto il capo rimanendo co- 
sì svenuto al suolo. 


Una ferita 
nello scontro 


Sulle Rive è rimasta ferita 
Assunta Danese Scotigna, di' 
52 anni, abitante in via Bel- 
poggio 5. Mentre era alla gui- 
da della propria «126» (Ts 
213148), è stata tamponata 
dalla «124» (Ts 135920) con- 
dotta da Giorgio Fabrizi, abi- 
tante in via Orlandini 49. 


Giuliano Oliva 
per la valuta 


dante generale Raffaele Giu- 
dice era in carcere e altri 12 
ufficiali erano direttamente 
implicati nella colossale fro- 
de che alcuni magistrati sti- 
mano in 2500 miliardi. Pro- 
prio in quei giorni il generale 
Oliva coagulò attorno a se le 
forze che uscivano con le ma- 
ni pulite dallo scandalo. 

«E un uomo di una pulizia 
straordinaria», hanno sem-- 
pre detto di lui magistrati e 
politici. E il giudizio è condi- 
viso all’interno e all’esterno 
del Corpo da amici e nemici. 
La sua carriera è iniziata a 
Roma nel dopoguerra (ha so- 
lo 58 anni) ed è passata di 
successo in successo. Da 
un'inchiesta sul sindaco Pe- 
trucci a quella su Nicola Sci- 
rè. In Sicilia è riuscito a dare 
qualche colpo alla mafia. I 
contrabbandieri di Napoli, 
quando se ne andò dalla loro 
città, organizzarono una 
colossale festa. 

Oliva ha partecipato anche 
ai lavori delle commissioni 
parlamentari sulla mafia e 
sul banditismo sardo. Pro- 
verbiale la sua durezza nel 
colpire la corruzione, usando 
sistemi anche spregiudicati 
(si travestì da prete per con- 
fessare dei finanzieri corrot- 
ti). E stato anche per tre anni 
all’ufficio informazioni del- 
l'Arma e — a quanto dicono 
— ha i cassetti pieni di dos- 
sier. In pratica, conosce le 
magagne di tutti, a partire 
dallo scandalo petroli. Du- 
rante un’udienza pontificia 
alle forze armate, ebbe uno 
sfogo violentissimo sulla cor- 
ruzione. 

Domattina, intanto alle 9, 
sarà di fronte ai giudici il 
notaio Oscar Sandrinelli: de- 
ve rispondere di omessa ces- 
sione all'ufficio italiano cam- 
bi di valuta straniera per set- 
te milioni di lire. I franchi 
svizzeri e belgi erano saltati 
fuori durante una perquisi- 
zione nel suo studio di corso 
Italia. Gli inquirenti erano 
alla ricerca di documenti sul 
caso «Polojaz» ma in un cas- 
setto c’era anche la valuta. Il 


notaio sarà difeso.dagli avvo- 
cati Romano e Tiziana Be- 
nussi. 


BI DUINO-AURISINA — Il consi- 
glio comunale si riunirà questa 
sera, alle 18.30, nella sala dell’A- 
zienda di soggiorno di Sistiana. 


Un'altra seduta è prevista per gio- 
vedi. 


Incontri 
per Ladini 
detenuto 

a Belgrado 


I familiari di Gianfranco La- 
dini, il commerciante triesti- 
no in carcere a Belgrado dallo 
scorso giugno, saranno oggi a 
Roma per una serie di incon- 
tri a livello politico- 
diplomatico. Nel loro viaggio, 
sono accompagnati dall’avvo- 
cato Mario Giordano. Alle 
18.30, dopo un incontro con 
gli avvocati dello studio Gre- 
gori-Moscato, saranno ricevu- 
ti dall’on. Franco De Cataldo 
nel suo ufficio. 

Domani, invece, il caso La- 
dini sarà al centro di alcuni 
incontri tra i legali della fami- 
glia e i funzionari del ministe- 
ro degli esteri, della presiden- 
za del consiglio e della presi- 
denza della Repubblica. 

E intanto rientrata a Trie- 
ste da Belgrado la sorella di 
Gianfranco Ladini. Sabato 
mattina ha avuto un collo- 
quio di un’ora con il fratello. 
«Diversamente dalle volte 
precedenti, i poliziotti di 
guardia mi hanno trattato 
con gentilezza. Ho potuto 
consegnare a Gianfranco an- 
che più viveri di quanto con- 
sentito dal regolamento» ha 
detto al suo rientro. «Ma l’iso- 
lamento in una cella piccolis- 
sima e buia continua, e l’oc- 
chio sinistro è forse perso per 
sempre». 


ali 


RINVIATO IL PAGAMENTO DEGLI ARRETRATI 


Scuola: solo in aprile 
il saldo delle 


Pratiche in ritardo al Provveditorato agli studi 


La riliquidazione delle pen- 
sioni, attesa dagli insegnanti 
per dicembre, si farà aspetta- 
re fino ad aprile. Il personale 
della scuola posto in quie- 
scenza negli anni "79 e ‘80, 
doveva riscuotere gli arretrati 
maturati da allora già lo scor- 
so mese, secondo quanto assi- 
curato dal Provveditore agli 
studi al sindacato autonomo 
Snals. Invece, gli uffici triesti- 
ni non ce l'hanno fatta a man- 
tenere i tempi promessi, «e 
questo — fa notare Giuseppe 
Ughi, segretario del sindacato 
— per i colleghi andati in 
pensione con quarant'anni di 
servizio comporta una ridu- 
zione di circa 300 mila lire al 
mese». 

Lo Snals ora ha intenzione 
d’indire un'assemblea dei 
pensionati della scuola per 
stabilire le azioni da intra- 
prendere al fine di sensibiliz- 
zare gli uffici dell'amministra- 
zione periferica a non disat- 
tendere i compiti per i quali 


sono preposti». Le scuole trie- 
stine — fa notare Ughi — han- 
no prestato al provveditorato 
settantun impiegati proprio 
per aiutarlo a smaltire in tem- 
pi brevi la mole del lavoro 
arretrato. 

Restano indietro anche 300 
domande di ricostruzione del- 
la carriera (quelle presentate 
dopo il giugno dell’80), altro 
motivo di protesta per il sin- 
dacato. Di positivo soltanto 
l'immissione in ruolo del per- 
sonale non docente (ai sensi 
della legge 1074) e i decreti di 
nomina in ruolo di chi rientra 
nella legge 463, Entro un mese 
saranno problemi definitiva- 
mente risolti. 


‘ BIPENSIONATI — Il sindacato 


pensionati della Ccedl-Uil invita i 
propri iscritti che hanno pratiche 
di pensione di guerra in pendenza 
alla Corte dei Conti, sezioni giuri- 
sdizionali, a passare in ufficio per 
informazioni, anche per le maggio- 
razioni sulla pensione in base alle 


| nuove tabelle. 


Il patrono dei giornalisti 


Nella ricorrenza di San 
Francesco di Sales, i giornali- 
sti hanno celebrato ieri il pro- 
prio Patrono assistendo alla 
tradizionale messa nella chie- 
sa della Beata Vergine del 


Rosario, officiata dal vescovo 
mons. Bellomi presenti le 
maggiori autorità cittadine. 

Al Vangelo, il presule ha 
sottolineato la difficile missio- 
ne del giornalista, ma egli 


IPOTESI AFFACCIATA IN UN DIBATTITO 


Il Pci pensa al referendum 
sul terminal per il carbone 


Il terminal-carboni sì avvia 
‘a diventare uno dei temi cen- 
trali della prossima campa- 
gna elettorale: il Pci sta infat- 
ti studiando l'ipotesi di pro- 
porre un referendum cittadi- 
no sulla sua attuazione. Nulla 
di deciso, per adesso, ma a 
parere dei comunisti il proble- 
ma è troppo importante per la 
città, nel bene e nel male, per 
poterlo risolvere senza una 
consultazione popolare. 

Quella del referendum è la 
novità più importante emersa 
da un dibattito organizzato 
dal Pci alla Casa del popolo di 
via Ponziana, cui hanno par- 
tecipato Giorgio Canciani, 
esponente del Consiglio di 
amministrazione dell’Ente- 
porto, Vincenzo Campagna, 
assessore comunale di Mug- 
gia, e Paolo Hickel, console 
della Compagnia portuale. 
Essendo tutti gli intervenuti 
comunisti, è decisamente 
mancato il contraddittorio, 
ma il dibattito è quantomeno 
servito a definire la posizione 
comunista sul terminal. 

«No al progetto attuale», 
ma «viva attenzione ad ogni 


nuova ipotesi», è questo l’at- 
teggiamento del Pci, che ha 
già rifiutato l'ipotesi del 
megaterminal da 15 milioni di 
tonnellate annue, per atte- 
starsi su una posizione inter- 
media. In pratica, «5 milioni e 
poi ne parliamo». 

Ridurre di due terzi la capa- 
cità dell’impianto, significhe- 
rebbe approvvigionare il Friu- 
li-Venezia Giulia ma non l’a- 
rea dell’Europa centrale (Au- 
stria e Baviera), come sarebbe 
in grado di fare il megatermi- 
nal. E qui il discorso si fa 
decisamente politico, perché, 
a giudizio del Pci, questo pro- 
getto «non è altro che la filia- 
zione diretta dell'asse prefe- 
renziale Lista-Austria». Per 
quale motivo — dicono ì co- 
munisti — Trieste dovrebbe 
diventare la «città dei servizi» 
dell'Europa centrale? 

«Se soltanto questi soldi ve- 
nissero stanziati per il porto 
commerciale...., si è chiesto 


ripetutamente, il console Hic- 
kel, per aggiungere subito do- 
po che «i 117 miliardi necessa- 
ri per il porto carboni verreb- 


bero stanziati anche e soprat- 
tutto da parte di gruppi mul- 
tinazionali, i quali avrebbero 
interesse ad investire nell’a- 
rea giuliana’ col progetto di 
farne il proprio serbatoio 0, 
meglio, la propria pompa di 
benzina. Il porto commercia- 
le, ovviamente, interessa loro 
molto meno». 


E l'ecologia? Preoccupa un 
po’ tutti. I terminal carbonife- 
ri di tutto il mondo — è stato 
detto nel corso del dibattito 
— sono costruiti in zone de- 
sertiche o quasi, e così la 
Jugoslavia avrebbe intenzio- 
ne di fare, secondo le ultime 
notizie, dalle parti di Fiume. 
Esempi negativi? Buccari: 
scelta per una struttura simi- 
lare si è trasformata in una 
città fantasma. Il Pci, d'altra 
parte, teme che possa andare 
perduta un’altra occasione di 
rilancio per la città. Per que- 
sto, forse, i comunisti pensano 
al referendum, «scevro da 
ogni sorta di terrorismo psico- 
logico a sfondo elettorale», è 
stato detto. Ma sarà possi 
bile? 


UNA MADRE ANGOSCIATA HA CHIESTO L’AIUTO DEI VIGILI DEL FUOCO 


Senza elettricità e con tre bambini affamati 
in una fredda casetta della «piccola Parigi» 


«Sono senza corrente, non 
so come fare per preparare da 
mangiare ai miei tre bambini 
piccoli, aiutatemi voi, non tro- 
vo un elettricista». Questa ac- 
corata telefonata ha toccato il 
cuore ai vigili del fuoco che 
l’avevano ricevuta e subito è 
stata inviata sul posto una 
campagnola con il caposqua- 
dra Candotti, esperto elettri- 
cista. I pompieri sono così 
arrivati nella «piccola Parigi», 
in quell’assieme di case in via 
San Cilino. Al numero 29, co- 
me era stato detto al telefono, 
la porta però era chiusa. Dal- 
l'interno giungeva il pianto di 
un neonato e il vociare di due 
bambini piccoli. La porta era 
sbarrata, la mamma non 
c'era. 

Il caposquadra Candotti ha 
cominciato a parlare con i 
bambini e si è fatto così aprire 
la finestra, attraverso la quale 
è entrato. Nel minuscolo 
ambiente, reso ancora più 
freddo da un vetro che man- 
cava, c'erano i bambini che 
attendevano di poter bere un 
li latte caldo. Commossi, i 
sono andati alla centra- 


le a prendere alcuni termos di 
latte e diverse brioches. 
Mentre i bambini stavano 
mangiando, è giunta la mam- 
ma, la giovane donna che ave- 
va telefonato e che si era reca- 
ta da una sorella per prendere 
una stufetta. La casa, picco- 
lissima, non ha gas; la bombo- 


la era vuota; la corrente elet- 
trica, usata per far da mangia- 
re e per riscaldare la piccola 
stanza, era saltata. Il capo- 
squadra Candotti ha trovato 
il guasto e l'ha riparato. Ma ci 
sarebbe tutto da rifare, a par- 
tire dalla scatola esterna, 
di competenza dell’Acega, 


| CALENDARIETTO 


Oggi: Convers. S. Paolo — Il sole 
‘sorge alle 7.34 e tramonta alle 17; la 
luna si leva alle 7,50 e cala alle 17.17. 

Teri: temperatura massima gradi 7.1 
minima 3.4; pressione millibar 1015,9 
stazionaria; umidità 42 ber cento; 
vento 35 km da E-NE con raffiche a 
58. (Dati forniti dal servizio meteoro- 
logico dell'Aeronautica militare di 
‘Trieste alle 18 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 9.03 con cm 46 
e alle 22.35 con em 37 sopra il livello 
medio; bassa alle 15.54 con cm 64 
sotto il livello medio. Domani; bassa 
‘alle 3.58 con em 15. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: largo Sonnino, 4; piazza Libertà, 6; 
Erta di S. Anna, 10 (Coloncovez); 
strada per Longera, 172; Aurisina; 
Bagnoli. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 


alle 20.30: largo Sonnino 4, tel. 
; piazza Libertà 6, tel. 421125; 
Erta di S. Anna 10 (Coloncovez), tel. 
813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; corso Italia 14, tel. 631661; via 
Giulia 14, tel. 572015; Aurisina, tel. 
200121; Bagnoli, tel. 228124. 
Farmacie aperte anche dalle 20.30. 
in poi (servizio notturno): corso Italia 


(14; via Giulia 14; Aurisina; Bagnoli. 


Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 7177001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
Stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
166667. 


Sfrattato 


Anche a Trieste si sfratta 
ancora. Una guardia giurata, 
Lucio Galasso, ha dovuto la- 
sciare l'appartamento di via 
Torino 22, di proprietà del 
vicentino Elio Strazzabosco. 
L'altra mattina, tornando a 
casa, ha trovato infatti la ser- 
ratura cambiata dall'ufficiale 
giudiziario. La sentenza di 
sfratto era stata emessa un 
anno fa, e da quella data Ga- 
lasso aveva ottenuto due pro- 
roghe; si era dato da fare per 
trovare un altro appartamen- 
to, ma tutto era stato inutile. 
Questa volta, non si è capito 
bene per quale motivo, la pro- 
roga non è stata chiesta, e 
così Galasso, da un giorno 
all’altro, si è ritrovato senza 
abitazione. 


MI DIVIETO — Per l'apertura di 
un cantiere edile, a partire da do- 
mani è prevista l'istituzione tem- 
poranea del divieto di sosta, a 
‘carattere permanente, sul campo 
‘San Giacomo, nel tratto antistan- 
te il civico 13, e sulla via Cordaroli, 
nel tratto antistante il numero, 2. 


deve illuminare e irrobustire 
le sue capacità professionali 
— ha detto — con le certezze 
della fede. Il giornalista illu- 
minato dalla fede. — ha sog- 
giunto mons. Bellomi — può e 
deve diventare anche un pe- 
scatore d’anime, ma non già 
con le reti delle ideologie e 
delle passioni di parte bensì 
rispettando i valori e le liber- 
tà fondamentali. «L'uomo ha 
bisogno della luce — ha detto 
ancora il vescovo — e i gior- 
nalisti hanno gli strumenti 
per donargliela». 

Hanno assistito al rito, oltre 
ai giornalisti ed ai loro fami 
liari, ìl commissario di gover- 
no Marrosu, gli onorevoli Mo- 
diano e Tombesi, l'assessore 
regionale Rinaldîi, il rettore 
Fusaroli, il commissario alla 
Provincia dott. Mazurco, il 
questore Bartolini. 


| Sindacato 


di polizia 

Una delegazione del sinda- 
cato autonomo di polizia si è 
incontrata con il prefetto, al 
quale ha esposto i problemi 
degli appartenenti alla Poli 
zia di Stato della nostra pro- 
vincia. Sono state trattate, fra 
le altre, le questioni riguar- 
danti il trasferimento del per- 
sonale, la casa ela mensa di S. 
Sabba, chiuse tutte le sere, 


Centro 
antidiabetico 


L'Unità sanitaria comunica 
che i pazienti del Centro anti- 
diabetico residenti a Muggia 
potranno fruire delle presta- 
zioni del poliambulatorio di 
via Battisti 6, ogni lunedì dal- 
le 16 alle 18. 


; ghi per la gioventù. 


Acchiappa 
la finestra 
scardinata 
dalla bora 


Tra le tante «malefatte 
della bora, va registrato un 
scherzo poco piacevole che un 
improvviso «refolo» ha gioc® 
to a Sergio Casalini, abitante 
al terzo piano dello stabile 
via Bonomo 5. i 

Ieri mattina, come di col 
sueto, egli ha aperto a lib 
una di quelle finestre ermetl* 
che, con due sistemi di apef 
tura, per arieggiare un po” 
stanza. Ma la raffica di vento 
ha scardinato la finestra, {& 
cendola uscire dalle guide. 
padrone di casa si è accorto 
tempo ed ha afferrato l’imp® 
sta, evitando così che precib! 
tasse in strada addosso 
qualcuno o sulle auto in sost@ 

Conil corpo mezzo fuori d& 
davanzale, egli è rimasto c08. 
immobile per una ventina 
minuti con la finestra in N° 
no, fino a quando cioè N 
sono intervenuti i. vigili 
fuoco, i quali hanno provve 
duto a smontare la finesti@i 
che è stata recuperata 
Cornicioni pericolanti, comi 
gnoli e antenne televisive 
balia del vento costituiscon! 
gli altri interventi compili 
nella giornata di ieri dai viel! 
del fuoco a causa della bot® 
RESSE peo PE EI GE 


Si rovescia 
con lo scooter 


Contro il muro, in via Catr® 
ro, è finito, ieri pomerigg!® 
con il proprio mini-scootet, 
pensionato Vitaliano Cia 
prone, di 42 anni, invalido 
vile, abitante in via San GI” 
vanni Bosco 15. L'uomo I 
riportato ferite al capo e 
violento trauma cranico, PÈ; 
cui — soccorso dai sanit 
della Cri — è stato trasporta! 
all'ospedale Maggiore e rie® 
verato nella divisione new!” 
chirurgica con la prognosl d 
una ventina di giorni. 


Portafogli 
restituito 


In una cabina telefonica de 
centro, una studentessa qui 
dicenne, Liliana BoninconW” 
figlia di un sottufficiale 0° 
carabinieri del Nucleo trib! 
nale, ha rinvenuto saba! 
scorso un portafogli con ol: 
150 mila lire e i documen! 
della recluta Piero Magnant! 
in forza all’VIMI gruppo L 
cieri di Firenze, che ha sedé@ d 
Banne. Il padre della ragad 
si è messo in contatto coll 
militare, restituendogli doc! 
menti e soldi. 
PERS SN ORA SERIO 


Incendi 
nei boschi 


Incendi di sterpaglia han 
mobilitato ieri, nella tard 
mattinata, i vigili del fuo® 
del distaccamento di Opicin!” 
che sono accorsi a Santa 01° 
ce, sul monte San Primo-2 
fuoco, alimentato dalle roll 
che di bora, è stato doma!? 
dopo oltre tre ore di lott? 
Altri incendi a San Lorenz0 
Selva e a Padriciano. 


Eletti all’Aig 


Si è tenuta all’ostello «Te 
geste» l'assemblea dei S cl 
per designare i membri di 
comitato regionale dell'AÉ 
Associazione nazionale alb? 


‘Sono stati eletti; Italo GI0! KW 
gi, presidente; Giovanna Ti 

ravella, vicepresidente; Pie 

Canale, segretario; Roberto 
Ambrosi, Vittorio Canali 
Franco D’Ambrosi, Seref 
Del Ponte Gasparini, Lol 
Marinuzzi, Clemente Ricci!" 
componenti. Collegio dei 1@ 
sori: Tullio Pacherini ed EU! 
Ulini. 


= 


ALISTIN METRO. 


Via del Follatoio 4 - Tel. 


AUTOSANDRA 


SrL 


dello HLE) + la macchina per 5 persone, pertanto bagaglio tutto alsuo posto + 
la macchina con un volume di carico pertutte le esigenze, sino a 1.294 dm° + 
la macchina dotata, anche se costa poco: lunotto termico, 


040/829777 


TRIESTE 


La macchina a 5.29 


+ la macchina che consuma'solo il minimo (20,8 km con 1 litro a 90 km/h nel mo- 


strumentazione completa più 12 spie controllo funzioni, cin- 
ture di sicurezza inerziali, moquette ovunque, sedili in tes- 
suto, proiettori fendinebbia posteriori, pneumatici a profilo ri- 
bassato + tagliando ogni 20.000 km + 530 punti di assistenza fra 
Concessionarie e Officine autorizzate in tutta Italia # lamac- 
china completa nel modello 1.0, ma disposta a soddisfare ogni ca- 
#” priccio nei modelli 1.0 L, 1.0 HLE e 1.3 S. 


Di 


| 
(! 


Prezzo 
CHIAVI IN MANO. 
dal tuo 
Concessionario 
Leyland 
fino al 28.2.82. 


n) 


® 


DEBAUTO 


Via Udine 151 - Tel. 0481/390061 


\ 


Lunedì, 25 gennaio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


I MERITI E LE ESIGENZE D'UN SERVIZIO CITTADINO 


\ 2 \ uo > 


“Ogni dieci minuti, sia di 
Slorno, sia di notte, una perso- 
n Na bussa all’uscio del pronto 
oi Soccorso dell'Ospedale Mag- 
ig” | Slore: questa la media aritme- 
ord | tica gegli ingressi in via Pietà, 
— | et 365 giorni all'anno. Ogni 
“uattro anni, dunque, sempre 

T restare nelle ‘statistiche, 
Sni triestino passa almeno 
na volta per l’astanteria: per 


att \tsi togliere una scheggia o 
og &tuleo di un riccio di mare 0 
cai Ì farsi ricoverare a causa di 
ia" | SSioni riportate in incidenti 
od | Stradali o infortuni sul lavoro, 
Gi | 'Ppure perché colpito da 
9 ht | fualche malattia. Una media 
e Ul Olto alta, da metropoli. In- 
pe | tti l’astanteria, ossia il «ser- 
ital lo di pronto soccorso, ac- 
tall | '6ttazione e osservazione 
rico lnnoraneas come si chiama 
utt Cialmente rappresenta l’u- 


sid | Nico polo verso cui converge 
Uitta la popolazione di Trie- 
® della sua provincia oltre 
ì le bersone di passaggio per 
unt iità e il circondario. Un 
nico punto di concentra- 
@Nto dunque, per 300 mila 
Dersone. 
Ì Un malato ogni dieci minuti 
nil algo l’arco di 24 ore significa 
3 ne ci sono momenti di gran- 
Tessa, e, specie durante la 


pat) | lotte parentesi di grande cal- | 


ol Ma. Ecco come si spiegano, 
nen! fora, certe attese snervanti, 
antéi | 'ttte risposte frettolose. Chi 
| AXiva al pronto soccorso, an- 
è se è ferito soltanto in 
di hiera leggera, crede sem- 
le\di essere «grave» e recla- 
con impazienza che ci si 
Cupi di lui, anche se in quel 
Omento, nell’ambulanza, c'è 
a persona morente. Due 
tagilei, nei momenti conside- 
ì À di punta; un medico solo 
Notte; tre infermiere e sette 
tellieri. Questo lo «staff» di 
turno di lavoro. 
( uÈ Un po' poco commenta il 
cio Qrettore del servizio, dott. 
Qui seppe Reina — ma l’ade- 
10: ite mento degli organici mi è 
roll ato già promesso. Manca ad 
mal \empio una persona che rice- 
Ma gente nella saletta d'at- 
Wed «Ci vorrebbe una ho- 
to; ‘Ss, ma per ora — prosegue 
— |wMamarezza il dott, Reina — 
dì Soltanto il bancone, la seg- 
Ola e il telefono». E così la 
arriva e non sa che cosa 
Te. Attende la luce verde di 
; fa libera che si spegne non 
Mena la porta dell’astante- 
|a} torna a chiudersi. Rispetto 
ii aleuni anni or sono però la 
i; atffazione è migliorata. Le 
i mese di ore intere sulla ba- 
‘A nei corridoi del sotterra- 
Ùo Sono soltanto un brutto 
Ordo. Il «servizio di pronto 
“corso, accettazione e os- 
dh azione temporanea» — ha 
» n — aleuniletti a disposizio- 
rel |a Appunto per la «osserva- 
gu | ine temporanea»; il pronto 


gcorso, poi, è in grado di far 

fe tapGuire all'istante un elettro- 
epdlogramma, dispone di un 

(n Ibrillatore grazie al quale è 
daj bossibile «ridare» la vita 
ùo, inque persone per le quali 
la {CÌ sarebbe stato più nulla 
Îare: è il fiore all'occhiello 


| \peroota Chiarbola — Riu: 
tile stasera alle 20 nella sede 
] ila del Roncheto 77 con 


tp 'dine del giorno, fra l’al- 
thy Ia relazione sull’incontro 
ll commissario straordi 
io: regolamento vestiari 
IiPNi pubblici; orari della 
Micia: materna; farmacie co- 
tgzali: fondo economale; or- 
Ù A ‘comunale; mozioni su: 
n sl i i i 


vico: via Carpineto; ri- 
"Atorio Saba; tariffe Acega. 


A 


del servizio. Accanto a questi 


«fiori» ci sono però anche le 
«Spine», che sono un po’ rap- 
presentante da coloro i quali 
ritengono che il pronto soc- 
corso sia la succursale del me- 
dico Saub. 

Queste persone, se non han- 
no il tempo o la voglia di 
mettersi in coda nell’ora di 
ricevimento del proprio «me- 
dico di famiglia» allora, spe- 
cialmente la sera, ricorrono. 
all’astanteria e pretendono di 
essere visitati. 

Ma il pronto soccorso non 
ha questa funzione. E non può 
nemmeno essere — benché 
molte volte, purtroppo sia ta- 
le — la «dependance» dell’al- 
loggio popolare di via Gaspa- 
re Gozzi. Quando gli ospiti di 
quell’istituto trovanola purta 
chiusa, si rivolgono all’astan- 
teria. Spesso per raggiungerla 
non fanno altro che buttarsi 


Un caso ogni dieci minuti in media all’astanteria dell'ospedale 
Anche se le attese sono meno lunghe bisogn 


a ampliare l'organico 


per terra e attendere — invece 
del tassì — l’autolettiga della 
Croce Rossa, che per quel tipo 
di «passeggeri» è gratis, ma 
alla collettività costa un 
patrimonio. 

Altri «clienti» quasi fissi 
dell’astanteria, sono i tossico- 
dipendenti, le persone che 
gravitano attorno al servizio 
di psichiatria. Questi arriva- 
no, in genere, nelle ore picco- 
le. Sono «presenze» che so- 
vraccaricano di lavoro gli ad- 
detti a uh servizio, da riserva- 
re a tutt'altre necessità. 

Quando il pronto soccorso 
deve fronteggiare un’urgenza 
assoluta, cioè un caso gravis- 
simo, scatta un meccanismo, 
che in un certo senso adempie 
il compito del «dipartimento 
di emergenza». «All’immedia- 
to approccio diagnostico e te- 
rapeutico del medico di guar- 
dia al posto di pronto soccor- 
so — dice ancora il dott. Rei- 
na — si associa in pochissimi 
minuti e nella stessa area del 
‘pronto soccorso, la collabora- 
zione dei colleghi della Riani- 
‘mazione e del servizio di Me- 
dicina d'urgenza. Si concreta 
così quella tempestiva conti- 
nuità dell'intervento sanita- 
rio che è indispensabile nell’e- 
mergenza». 

«Il servizio di pronto soccor- 
so — prosegue il dott. Reina 
— è per definizione il presidio 
di emergenza più dinamico, 
versatile ed agile dell'ospeda- 
le, che deve far fronte con 
tempestività e competenza a 
qualsiasi richiesta di presta- 
zioni che ad esso pervengono 
in quantità indeterminata ed 
imprevedibile e della nosolo- 
gia più disparata». 

Con questa premessa e te- 
nendo presente che l’astante- 
tia è l’unico pronto soccorso 
dell’intera provincia, il dott. 
‘Reina aveva chiesto un am- 
pliamento dell'organico. Nel 
gennaio dello scorso anno l’a- 
deguamento venne approvato 
dal Consiglio di amministra- 
zione dell’ospedale, ma fino 
adoggi la delibera non è stata 
ancora autorizzata dalla Re- 
gione, 

Willy Ragusin 


IL PICCOLO 


PREOCCUPAZIONI A TRIESTE 


Più pronto il soccorso|Non chiara la sorte 
ma cresce la richiesta |degli studi nautici 


La riforma della media superiore 
tema d’un incontro domani a Roma 


È previsto per domani a 
Roma un incontro al ministe- 
To della Pubblica istruzione 
con una delegazione dell’isti- 
tuto Nautico di Trieste, gui- 
data dal preside ing. Raffaele 
Cassia. Tema dei colloqui sa- 
rà la riforma della, scuola 
media superiore, attualmente 
all'attenzione del comitato ri- 
stretto della commissione 
istruzione del Senato, che ne 
ha anche elaborato il testo. 

È in particolare l'articolo 5 
a suscitare giustificate ap- 
prensioni negli ambienti della 
marineria: infatti esso sanci- 
sce la totale abolizione dell’i- 
struzione nautica, che perde- 
rebbe la propria identità con 
gravi ripercussioni sulla pre- 
parazione professionale dei 
giovani. 

Secondo i propositi degli 
elaborazioni della riforma, l’i- 
struzione nautica verrebbe in- 
serita nei piani di studio di 


particolari settori professio- 
nali che si svolgeranno a livel- 
lo di corsi post-diploma. Le 
‘conseguenze sarebbero risen- 
tite profondamente nella no- 
stra città, il cui istituto Nauti- 
co vanta, come pochi altri in 
Italia, ben 250 anni di vita e 
dal quale sono usciti uomini 
di indiscusso valore. 

Il problema, che coinvolge 
anche la sfera d’interessi del 
ministero della Marina mer- 
cantile, appare di non facile 
soluzione ed è d'importanza 
vitale sia per i docenti, sia per 
gli studenti dei 38 istituti nau- 
tici del nostro Paese. 

Si confida che dall’incontro 
di domani al ministero della 
Pubblica istruzione possano 
emergere elementi confortan- 
ti e tali da preludere non già 
allo smantellamento, ma al 
miglioramento d’un tipo d’i- 
struzione validissimo e sem- 
pre al passo con i tempi. 


ORE DELLA CITTA’ 


Per Aldo Marchetti 


Con inizio alle 18.30. oggi inocca- 

sione del 42.mo anniversario della 
morte di Aldo Marchetti viene cele- 
brata una Messa, a cura di «Una voce 
amica», nella cappella della «Mater 
Dei» di strada di Guardiella 8/A. 


Amici dei funghi 

Per l'«Incontro del lunedì», que-' 

sta volta, la sezione di Trieste del 
Gruppo micologico «Bresadola» e il 
civico museo di Storia naturale pro- 
pongono l'argomento «I funghi d'in- 
verno». Parlera Arnaldo Monteduro. 
L'appuntamento è fissato per le 19 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
mician 2. L'ingresso è libero. 


Maestri del lavoro 


I Maestri del lavoro che desidera- 

no partecipare alla visita, guidata 
da Claudia Biamonti. alla mostra 
dell’arte a Trieste e nel Friuli dal 1900 
‘al 1950, sono invitati a trovarsi all'in- 
gresso della Stazione marittima gio- 
vedì 28 alle 17,30, 


Martedì macrobiotici 


«Agricoltura biodinamica: una 

scelta necessaria» è il tema della 
conferenza che Enzo Nastati terrà, 
coninizio alle 20, per i martedì macro- 
biotici, nella sede di via San France- 
sco 34 del Circolo Endas. sotto gli 
auspici del centro di alimentazione 
naturale «Settimo cielo». 


Catechesi per adulti 


Nelle parrocchie di Gretta e di 

San Francesco in via Giulia si 
tiene una Catechesi per giovani, adul- 
ti e anziani il martedì e il venerdì con 
inizio alle 20.30. 


Tommasini Sport Boutique 


Vendita promozionale della mo- 
da invernale donna-uomo e bam- 
bino. Via Mazzini 37. Com. Al Com. il 


| SEGNALAZIONI 


30/12. 


Lavoro e scuole materne 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Scuola o parcheggio» 
pubblicata 1’8 gennaio, un 
gruppo di insegnanti e altri 
dipendenti comunali operanti 
nelle scuole materne (le firme 
sono, in tutto, una settantina) 
fa presente quanto segue; 

Anche chi opera nella scuo- 
la materna appartiene alla va- 
sta corporazione dei genitori 
che lavorano ed ha in comune 
con loro gli stessi problemi 
inerenti ai figli minori ed in 
obbligo scolastico. 

Utilizziamo il servizio di 
scuola materna per i nostri 
bambini in età prescolastica, 
come tutti i genitori che ne 
hanno diritto, mentre per i 
figli al di sotto dei tre anni o al 
di sopra dei sei ci dobbiamo 
rivolgere ai «Vari Santi pro- 
tettori» che adesso, se il Com- 
missario ascolterà la voce di 
un gruppo di genitori lavora- 


tori, dovremo trovare disponi- 
bili già alle sette del mattino! 

Utilizzare un'istituzione 
educativa come servizio so- 
ciale è impensabile. Nessuna 
educatrice, neppure la più 
preparata e qualificata pro- 
fessionalmente può sostituirsi 
ad un genitore assente. 

Se i figli imparano a fare a 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
Je ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 


tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


ENTRERÀ IN FUNZIONE IN MARZO IL NUOVO ISTITUTO UNIVERSITARIO DI VIA CANTÙ 


Ricerche sull’acqua a livello europeo 


Il 1.0 marzo prossimo sarà 
dato concreto avvio all’attivi- 
tà dell’Istituto universitario 
europeo dell’acqua nella sede 
di via Cantù dell’ex collegio 
«Nazario Sauro». 

Per concordare l'assetto dî 
questo centro di ricerche a 
livello comunitario sono giun- 
ti a Trieste î professori Jean 
Fried, preside della facoltà di 
Scienze dell’università di 
Strasburgo e Jean-Pi 
Massaue, capo della divisione 
dell’insegnamento superiore 
del Consiglio d'Europa, i qua- 
li, assieme al dott. Zampetti, 
esperto di ecologia della Cee, 
si sono incontrati con il prof. 
Guido Gerîn del nostro 
Ateneo. 

All’approvazione dello sta- 
tuto e dei programmi d’attivi- 
tà per îl primo biennio ha 


fatto seguito l’elezione del- 


presidente dell’Istituto che 
sarà il prof. Jean Fried. A far 
parte del consiglio d’ammini- 
strazione sono stati chiamatii 
presidi della facoltà d’'Inge- 
gneria delle università di 
Trieste e di Udine, prof. Cocco 
e prof. Roda. Del consiglio 
d’amministrazione, per deci 
sione della commissione delle 
Comunità europee, farà parte 
anche il dott. Mandi, capo 
della divisione della gestione 
dell’acqua. Vicepresidente è 
stato nominato il prof. Guido 
Gerin e ì compiti di segretario 
generale saranno svolti dal 
dott. Dicorrado. E prevista 
l’istituzione di corsi intensivi 
per specialisti e seminari dì 
ricerca che consentano la 
messa a punto delle cono- 
scenze e lo sviluppo della ri- 
cerca. dell’articolato settore 
dell’acqua e, in particolare î 
problemi relativi al settore 
geologico, tossicologico, chi- 
mico ecc., nonché quelli con- 
nessi con il diritto e le scienze 
economiche e sociali. I corsi 
avranno una durata seme- 
strale mentre ulteriori periodi 
saranno dedicati agli incontri 
ad alto livello. 

Il Consiglio d'Europa, rap- 
presentato nel Consiglio dal 
prof. Massué, sta già promuo- 
vendo le prime iniziative at- 
traverso insegnamenti «mo- 
dulari» che saranno per la 


AMICI 
SRI U.T.A.T. 


Urriera Vecchia — Riunio- 


‘Omani alle 19 nella sede 


“à Foscolo 7, con all'ordine 

\Slorno, fra l’altro, farmacie 

Mg ali; assunzione del per- 

le avventizio; fondo eco- 
in y2le. ristrutturazione di 

|MfI e servizi comunali; pro- 
l'rionali. 


Questa sera alle ore 18.00 nella 
Sala «G. Baroncini» delle Assi- 
curazioni Generali, in via Tren- 
to 8, g.c., l'Amico Marovelli 
presenterà un film sul viaggio 
in CALABRIA per la visita ai 
bronzi di RIACE. 


prima volta adottati dall’Isti- 
tuto. 

Nel corso dei colloqui dei 
membri del consiglio d’ammi- 
nistrazione dell’Istituto con 
l'assessore regionale alla cul- 
tura, Barnaba, sono state an- 


Associazione 


Il comitato regionale dell’A- 
mi, Associazione mazziniana 
italiana, riunitosi sotto la pre- 
sidenza di Oliviero Fragiaco- 
mo, ha proceduto all’elezione 
delle cariche sociali, con i se- 
guenti risultati: Dario Suk- 
lan, segretario; Salvatore 
Scuracchio, tesoriere; Giulia- 
no Auber, Arturo Gargano, 
Italo Bolletti e Mario Del Mo- 
ro coordinatori di. commis- 
sioni. ‘ 

Sono state prese in esame le 
iniziative da programmare 
per il centenario del sacrificio 
di Guglielmo Oberdan. Per la 
costituzione  d’un comitato 
d'onore e l'ottenimento del 
patrocinio della presidenza 
del Consiglio, una delegazio- 
ne si incontrerà nei prossimi 
giorni con il presidente nazio- 
nale dell’Ami, prof. Giuseppe 
Tramarollo. 


che esaminate iniziative nel- 
l'ambito regionale. 


L'Istituto potrà contare sul- 
la collaborazione dell’Univer- 
sità di Trieste e in particolare 
del Centro di calcolo, che sa- 
rà collegato con tale sede, e 
dei laboratori delle Facoltà 
interessate attraverso appo- 
siti accordi da perfezionare 
nei prossimi giorni. Nel la- 
sciare la nostra città, diretti a 
Strasburgo, il prof. Massué e 
il prof. Fied hanno rilevato 
con compiacimento che Trie- 
ste è stata scelta come sede 
dell’Istituto dell’acqua, unica 
iniziativa europea in questo 
settore, sia per il suo elevato 
livello culturale, sia per la 
piena collaborazione garanti 
ta dall’università, al cui retto- 
re, prof. Fusaroli hanno rivol- 
to un vivo ringraziamento, 
sia, infine, per le caratteristi 
che del Carso, la cui confor- 
mazione favorisce le ricerche 
e glì studi in programma. Il 
prof. Zampetti ha fatto nota- 
re, dal canto suo, che la com- 
missione delle Comunità 
europee è particolarmente 
interessata a dare tutto l’ap- 
poggio all'iniziativa in quanto 
îl problema dell’acqua è di 
assoluta attualità, data la 
carenza dì un coordinamento 


DA RARIAAAIALRAAAIRIAAAIIAIZII II III III 


ORE 21.30 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 17.30 


Sella d’argento 


ORE 20.30. 


Gaston Phoebus 


3.a puntata 


DAGAAZAAIIIIIIAZAAZIZAZIADILIIMIARZIZIZIZIZZIZI ZZZ TI 


+00 


Melodrammore 


regia di Maurizio Costanzo 


Western con G. Gemma - 
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TELEPICCOLO i 
cadi 


Questa sera vi proponiamo: 


europeo nell’ambito della ri- 
cerca, benché cì sia una note- 
vole disparità di risorse tra 
Sud Europa e Nord Europa, 
In occasione dell’inaugura- 
zione ufficiale dell'Istituto ci 
‘sarà a Trieste un încontro ad 
alto livello con la presenza 
dei rappresentanti dei venti 
paesi facenti parte del Consi- 
glio d'Europa e dì esperti uni- 
versitari e tecnicì delle orga- 
nizzazioni internazionali go- 
vernamentali e no. Frattanto, 
l’Istituto universitario dell’ac- 
qua sarà presente a riunioni 
di commissione al Parlamen- 
to europeo € alla Commissio- 
ne delle Comunità europee. 


HI TURISMO SCOLASTICO — Il 
provveditore agli studi si è voluto 
‘accomiatare anche dal Turismo 
scolastico, ricevendo il presidente 
del sodalizio, Fabio Esopi, il vice- 
presidente, prof. Dino Levi e il 
segretario prof. Giulio Castellini, È 
intervenuto, per la direzione del 
‘Touring club italiano anche Vitto- 
rio Gamberi. 


Ripa di Meana 


La conferenza, prevista per ve- 
nerdì scorso, di Carlo Ripa di Mea- 
na, deputato al Parlamento euro- 
‘peo e già presidente della Bienna- 
le, su «Afghanistan due anni do- 
po» sarà nella sala maggiore del 
Cca (via San Carlo 2), domani con 
inizio alle 18.45. 


Trieste 1943-54 


L’annunciato dibattito su «La 
questione di Trieste 1943-1954» di 
Diego De Castro a causa di un'in- 
disposizione dell'autore è rinviato 
a data da destinarsi. 


Ricerche scientifiche 


Con inizio a Mezzogiorno, come 
annunciato, nella sala delle confe- 
renze della facoltà di Economia e 
commercio, il prof. Ivo Zuvela, or- 
dinario di Economia internaziona- 
le della facoltà di Economia di 
Fiume, tratterà il tema: «Metodi di 
valorizzazione dei risultati delle 
ricerche scientifiche», 


Città teresiana 


Domani con.inizio alle 18,30 nel- 
la sede di via San Spiridione 1 del 
Gruppo speleologico «San Giu 
sto» di Trieste, il dott. Alfieri Seri 
terrà una conferenza sul tema «Na- 
scita della città teresiana e forma- 
zione della contrada del Corso». 
Ingresso libero. 


(COM. it 30.12.81) 


meno dei genitori quando più 
ne hanno bisogno, e nella pri- 
ma infanzia necessitano di 
particolari attenzioni affetti 
ve rassicuranti, tanto prima i 
figli faranno a meno dei geni- 
tori e quando ancora non sa- 
Tano pienamente responsa- 
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Quando sentiamo cose in- 
credibili riferite a ragazzini di 
pochi anni riflettiamo! Forse 
più del lavoro, del quale noi 
certo non neghiamo l’impor- 
tanza anche vitale, sarebbe 
opportuno preoccuparsi, che 
la nostra presenza accanto ai 
figli, che crescono, non venga 
meno, anche se questo ci ri- 
chiede ulteriori sacrifici, come 
uscire mezz'ora più tardi dal 
posto di lavoro o variare turni 
che ci fanno comodo. 

Oggi avere un figlio è una 
scelta libera e dev'essere an- 
che una scelta responsabile. 
Invece di polemizzare sui pre- 
sunti privilegi delle insegnan- 
ti e del personale, ironizzare 
sulla «Carta dei diritti» del- 
l'infanzia e chiedere l’apertu- 
ra anticipata alle 7.30 «solo» 
della scuola materna, sarebbe 
meglio, che tutti ì genitori, 
che hanno figli e non solo in 
tenera età, ma anche in età di 
obbligo scolastico, sollecitas- 
sero con impegno la «flessibi- 
lità» dell'orario di lavoro. 

Se una pratica può aspetta- 
re in un cassetto, un lavori 
può essere rimandato di mez- 
. z'ora, un figlio non può essere 
lasciato prima a «qualcuno» e 
poi nei pressi di una scuola 
elementare o media in attesa 
della sua apertura, senza cor- 
rere il pericolo di fare incontri 
indesiderati, ben noti ai geni- 
tori più attenti. 


Cani pericolosi 
anche in centro 


Dei cani che morsicano pos- 
so parlare a ragion veduta. In 
Carso, dove vado sin da giova- 
ne, non ne ho mai incontrati, 
ma in pieno centro, per la 
precisione in via Imbriani, 
due anni fa sono stata assalita 
e gettata a terra da un cane 
che mi ha azzannato a sangue 
una gamba. 

Nel cadere ho sbattuto la 
testa contro un’auto in sosta e 
porto ancora le conseguenze 
delle lesioni subite: un nervo 
ottico offeso richiede cure 
continue e la vista mi si inde- 
bolisce sempre più. 

Quanto scrivo è la pura 
Verità: può testimoniarlo la 
gentile signora — una pittrice 
— che mi ha soccorso dopo 
l'assalto del cane. Un medico 
dell’Inam, uno dei molti dai 
quali sono stata assistita, mi 
ha detto che i casi di persone 
morsicate da grossi cani, la 
cui presenza in città aumenta 
di continuo, sono purtroppo 
assai frequenti. G. B. B. 


Mostre d’arte 


Cinema tedesco 


Nella sala del Centro «La Cap- 
pella Underground» dì via Franca 
| 17 è allestita una mostra sul giova: 
ne cinema tedesco, a cura del 
Goethe Institut. La rassegna che 
comprende 80 pannelli fotografici 
buò essere visitata fino al 31 dalle 
18 alle 21. Aa: 
DONERONANINONDANONNEDO 


Galleria «Al Corso» 


Galleria «Rossoni» 


Espone il bresciano 
SERGIO ANDREOLI 


Appuntamento Sal 


L'incontro del lunedì della Sal, 

Società artistico letteraria, in 
programma per le 19, nelle sale del 
«Tommaseo», è dedicato alla nuova 
iniziativa della poetessa triestina Li- 
liana Bamboschek e della pittrice 
Adriana Scarizza: la pubblicazione 
«Album per corrispondenza». Dopo la 
presentazione critica la prof. Bambo- 
schek leggerà una scelta di liriche e 
lun racconto. Alla serata sono invitati 
soci, artisti e quanti hanno interesse 
all'argomento. 


Circolo «Il Carso» 


Questa sera alle 18 in prima con- 

vocazione e alle 18.30 in seconda 
nella sede di via Mazzini 12 si terrà 
un'assemblea straordinaria dei soci 
del Circolo culturale «Il Carso». 


Saldi «La Mela» 


Sconti dal 20% al 50% via del 
Ponte 4, tel. 68300, com. Com. 
20-12-81. 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s.... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201. 


ore 9-12.° e 15.°-19 
SABATO CHIUSO 


CORSI DI HATHA YOGA 


Riprendono i corsi per neofiti‘ e 
iniziati. Lezioni mattutine. pomeri- 


diane e serali. 

Informazioni ed iscrizioni ore 17-21 
PALESTRA DELLA SALUTE - LARGO 
PAPA GIOVANNI, 6 - TEL. 775743. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


Se NEVE 


Ancora posti disponibili 
in Gennaio e Febbraio a: 


Plan de Corones 


SESTO-MOSO-S.. CANDIDO 


Val Pusteria 


POZZA DI FASSA 


Val di Fassa 


Val Badia (solo gennaio) 


QUOTE DA LIRE 147.000 
per 7 gg. di mezza pensione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6.- Tel, 62624 TRIESTE 


SVENDITA TOTALE 


IN VIALE MIRAMARE 19 - TRIESTE 
DI TUTTI GLI. ARTICOLI D’ARREDAMENTO PER CHIUSURA DELLA FILIALE 


SCONTI FINO AL 50% 


anche sui salotti di prestigio delle migliori case nazionali: 
BRUNATI e CINOVA e BUSNELLI e FLEXFORM @ LEV & LEV e TECNOSALOTTO e LUKASBEDDY 
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Il negozio 


MEARO 


Piazza della Borsa 8 


Avverte la sua spettabile clientela 
che martedì 26 c.m. inizia la 
VENDITA PROMOZIONALE 
di fine stagione con 


SCONTI DAL 10 AL 40% 


(Com. al Comune 20.1.82) 


DIEGO DE CASTRO 


LA QUESTIONE 
DI TRIESTE 


L'AZIONE POLITICA E DIPLOMATICA 
ITALIANA DAL 1943 AL 1954 


2 voll. - oltre 2.000 pp. - 34 cartine con tracciati delle 


molte linee divisorie via via proposte o definite. 


L'opera è disponibile in tutte le librerie 


ti ui 
Frutto di decenni di studi, ricerche, documentazioni, questa 
opera, già definita «la Bibbia di Trieste», rivela finalmente 


retroscena politici ità storiche, iniziative diplomatiche che 

spiegano per quali e per quali ragioni si è giunti all'amara 

risoluzione del problema del confine Nord-Orientale d'Italia. 
eg SE TORRI 


Oggi, alle ore 18.30, presso l’AUDITORIUM 
DELLA CULTURA FRIULANA, via Roma, 23, 
Gorizia, il prof. SERGIO CELLA dell’Università 
di Padova, presenterà l’opera. Parteciperà l’Au- 
tore che risponderà alle domande del pubblico. 


PREMIO GERIN 1981 e SAN GIUSTO D'ORO 1981 


epIizioni LINT TRIESTE 


la sicurezza 


ha.un nome 


«E. MICHELI» 


VIA GRIMANI 42 


OFFICINA 
S.N.C. 


--TELEFONO:744845 
serramenti corazzati e antiscasso sù!misura 


Com. al Com, il 21/11 dal 9/12 al 109 


Un'iniziativa davvero... stuzzicante: 
continua con successo l'operazione ASSAGGIO UNDER 
presso i migliori punti vendita di Trieste. 


Li 


Questa settimana: 


LUNEDÌ 25 
MARTEDÌ 26 


MERGOLEDÌ 27 


ANTICA SALUMERIA 


MASE 


VIA GALLINA 4 


GIOVEDÌ 28 
VENERDÌ 29 
SABATO 30 


ENRICO 


 GIUSTINA 


VIA BATTISTI 13 


DISTRIBUTRICE 


: ALIMENTARI ITALIANA, TEL. 81.02.31 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


AL PRIMO FESTIVAL INTERNAZIONALE 


Piace a 


il cinema italiano 


MANILA — Eccezionale 
successo di pubblico hanno 
ottenuto i due film presentati 
al primo «Festival cinemato- 
grafico internazionale di Ma- 
nila»: «Ricomincio da tre» di 
Massimo Troisi (fuori concot- 
so) e «Fantasma d'amore» di 
Dino Risi (in concorso). 


Proiettati entrambi nella 
giornata di ieri i film, in ver- 
sione originale con sottotitoli 
inglesi, hanno provocato nei 
1.500 spettatori (che gremiva- 
no al completo la sala del 
palazzo del cinema apposita- 
mente costruito per questo 
festival) le stesse positive rea- 
zioni che si erano verificate 
con il pubblico italiano. 


I rispettivi produttori Ful- 
vio Lucisano e Adriano De 
Micheli, presenti a Manila, 
hanno sottolineato con soddi- 
sfazione il successo dei loro 
film «che dimostra la validità 
e la comprensione internazio- 
nale di storie prettamente ita- 
liane». 

La delegazione italiana al 
festival è rappresentata dal 
regista Gillo Pontecorvo, 
componente la giuria interna- 
zionale, e dagli attori Virna 
Lisi, Fabio Testi e Franco 
Nero. 


AI festival di Manila, che si 
concluderà il 29 gennaio, 
saranno presentate comples- 
sivamente centosettantasel 
pellicole e ventuno di queste 
si contenderanno l’Aquila 
d'Oro, il massimo: premio che 
sarà assegnato dalla giuria 
presieduta dal regista indiano. 
Satyajit Ray e della quale fa 
parte anche il polacco Zanus- 
si. Molte assenze fra gli attori 
ed i registi per il timore di 
attentati terroristici. annun- 
ciati dalla «Nuova armata del 
popolo», nei confronti del re- 
gime del Presidente Marcos. 

La consorte del Presidente 
della repubblica Imelda Mar- 
cos ha offerto, ad una ristretta 
selezione dei tremila parteci- 
panti alla manifestazione, un 
sontuoso ricevimento nel pa- 
lazzo presidenziale di Malaca- 
gnang e, nell’occasione, ha ri- 
badito le intenzioni del festi- 
val: «Democratiche e cultura- 
li per un maggiore sviluppo 
dell’amicizia e della solidarie- 
tà umana». Al termine la Pre- 
sidentessa si è esibita, con la 
sua voce da soprano, con una 
canzone filippina ed una ame- 
ricana. Fra gli intervenuti il 
presidente della associazione 
dei produttori cinematografi- 
ci americani Jack Valenti. 


Niente 
Sanremo 

per le gemelle 
Gessi 


Non ce l'hanno fatta. Fede- 
rica e Paola Gessi, le due 
gemelle di Trieste candidate 
a vallette per il vicino Festi- 
val di Sanremo, sono state 
superate sul filo di lana da 
Patrizia Rossetti. Pazienza. 
Altre occasioni per le affiata- 
te sorelle triestine non man- 
cheranno. E poi, suvvia, co- 
me usa dire Mike Bongiorno, 
è un gioco... 


Morta la vedova 
di Carol Reed 


LONDRA — Penelope Dud- 
ley Ward, l’attrice cinemato- 
grafica inglese famosa negli 
anni Trenta e Quaranta perla 
sua bellezza, è morta a Lon- 
dra. Aveva 67 anni. 

Dudley Ward debuttò sul 
set nel 1935 con «Non mi sfug- 
girai mai» suscitando l’imme- 
diato entusiasmo della critica 


che la paragonò a Greta Gar- | 


bo. Due anni dopo si cimentò 
in teatro e sempre nel 1937 fu 
tra le interpreti di «French 
Without Tears» 

Oltre che come attrice, Pe- 
nelope Dudley Ward era cono- 
sciutissima quale moglie di 
Sir Carol Reed, il grandissimo 
regista inglese de «Il terzo 


«uomo»; «Il fuggiasco» ed 


«Idolo infranto». 

Reed che conquistò l’oscar 
con «Oliver» e che girò tra gli 
altri film «Il nostro agente 
all’Avana», morì nel 1976. 


Il quartetto Amati 
alla Società dei concerti 


Questa sera al Politeama 
Rossetti per i soci della Socie- 
tà dei concerti con inizio alle 
‘ore 20.30 avra luogo il concer- 
to del Quartetto d'archi Ama- 
ti. In programma: Quartetto 
in mi min. n. 5 di Donizetti, 
Quartetto in Re op. 44 n. 1 di 
Mendelssohn e il Quartetto in 
do min. op. 51/1 di Brahms. 


Teatro Stabile: 
incontro 
con gli insegnanti 


‘Alle ore: 18.30 di questa sera 
nella sede del Circolo della 
Stampa di Corso Italia 12, il 
Teatro Stabile ha promosso 
un incontro con gli insegnanti 
e i responsabili teatrali all'în- 
terno delle aziende e associa- 
zioni che avrà come tema la 
futura programmazione di 
spettacoli e di iniziative cul- 
turali. 


STASERA IBSEN ALLA TV 


La donna del mare: 


DAL 4 APRILE SULLA RETE TRE 


Tanto per varietà 


TORINO — Col titolo «Un 
doppio tamarindo caldo cor- 
retto panna». ossia « Gialli im- 
probabili con ambizioni di va- 
rietà» il centro di produzione 
Rai di Torino sta registrando 
il varieta che andra in onda 
sulla Rete tre tv nazionale a 
partire dalla prima domenica 
di aprile nella fascia pomeri- 
diana. 

L'intero ciclo è composto di 
tredici puntate, autori Cleri- 
cetti e Roderi, con la regia di 
Enzo Scaglione. Conduttori 
saranno gli attori Milena Vu- 
kotic e Tullio Solenghi. 

In una presentazione avve- 
nuta l’altro giorno il regista 
ha spiegato che la trasmissio- 
ne coniuga il varieta tradizio- 
nale e l'avventura. Intorno al- 
l'ambiente fisso d'un locale 
notturno americano (il «Mil 
lie’s club») si svilupperanno 
storie con protagonisti la Vu- 
kotic nella figura della pro- 
prietaria e Solenghi, poliziot- 
to di quartiere. 

Negli squarci del racconto 
si ìinseriranno numeri di varie- 
ta, musica leggera e musica 
classica. Il riferimento. ha 
spiegato l'autore Clericetti. è 
alla comicità di Mel Brooks 
da una parte e al clima dei 
film americani ‘anni 730. 


Musica — Il ministro 
spagnolo della cultura ha as- 
segnato i Premi nazionali di 
musica 1982, dotati ognuno di 
un milione di Pestas (12 milio- 
ni di lire), al compositore Joa- 
quin Rodrigo e all’arpista Ni- 
canor Zabaleta. 


Svetlanov 
attacca 
il Bolshoi 


MOSCA — Uno dei più 
famosi direttori d'orchestra 
dell’Urss, Yevgheni Svetla- 
nov, è sceso polemicamente 
in campo contro il «Bolshoi» 
perche nel cartellone del più 
prestigioso teatro lirico del- 
l’Urss ci sono troppo poche 
opere del repertorio classico 
russo. 


«Ciò @ triste e desolante» 
lamenta Svetlanov sulle co- 
lonne del giornale «Soviet- 
skaya Kultura». Delle nove 
opere di Ciaikovski solo tre 
sono nel repertorio del «Bol. 
shoi., e delle quindici di Rim- 
ski-Korsakov solo quattro, fa 
notare il maestro, aggiungen- 
do che anche le opere in car- 
tellone sono rappresentate 
troppo raramente. 


«E cio — sottolinea Svetla- 
nov — sulla scena del primo 
teatro musicale del paese, 
chiamato a essere il guardasi- 
gillo dell’opera nazionale. A. 
praga è possibile vedere quasi 
tutte le opere migliori di Sme- 
tana e Dvorak, a Vienna quel- 
le di Beethoven, Mozart, Ri- 
chard Strauss, a Milano quel 
le di Bellini, Donizetti, Rossi- 
ni, Verdi, Puccini. Perché allo- 
ta a Mosca non si può ammi- 
rare la stragrande maggioran- 
za delle opere classiche russe? 
Non è possibile né compren- 
derlo né giustificarlo». 


Questa sera alle ore 19.50 a TELEQUATTRO 


offerta dal QUADRIFOGLIO 


studio consulenze immobiliari 


Passo Goldoni 2 - 


TRIESTE 


«Casacomecasadove» 


sul tema: 


«Trieste polo turistico» 


Interverranno alla trasmissione: 


l'onorevole TOMBESI, il sindaco di Mug- 
gia WILLER BORDON, il geometra RIC- 
CESI presidente del Collegio Costruttori. 


La trasmissione verrà replicata mercoledì alle 14.30. 


tra sogno e Vita 


Il cartellone di prosa della 
rete 2 Tv prevede stasera (ore 
20.40) «La donna del mare» di 
Henrik Ibsen. La sceneggiatu- 
ra è di Per Bronken; dialoghi 
italiani di Giacomo Magagni- 
ni. Personaggi ed interpreti: 
Ellida Wangel, Liv Ullmann; il 
dottor Wangel, Finn Kvalen; 
Bolette, Marie Luise Tank; 
Hilde, Minken Fosheim; Arn- 
holm; Odd Fury; Lyngstrand, 
Even Stormoen; Ballested, 
Jens Okking; il forestiero, 
Thommy Berggren. Fotogra- 
fia di Arne Borsheim; regia di 
Per Bronken. 

Il dramma, una delle opere 
più celebri e poetiche di 
Ibsen, tratta del conflitto tra 
il mondo dei sogni e quello 
della vita quotidiana, presen- 
tando parallelamente un’ana- 
lisi approfondita dell’amore e 
della passione. 

Ellida, seconda moglie del 
dottor Wangel, vive col mari- 
to e con le figlie di‘lui in un 
paese situato su un fiordo, ma 
si sente misteriosamente at- 
tratta dal mare aperto. Anni 
prima si è legata con un indi- 
viduo, lo straniero, scomparso 
da tempo e che ora aspetta 
inquietamente. Un giorno co- 
stui ricompare per portarla 
via con sè. Il dottor Wangel, 
che in un primo momento sì 
oppone, lascia poi libera la 
moglie di decidere. Tale liber- 
tà di scelta rende Ellida 
responsabile al punto che ri- 
fiuta di seguire il misterioso 
uomo. 


Film di Bardem 


sulla morte di Lorca 


MADRID — Il regista spa- 
gnolo Juan Antonio Bardem 
ha cominciato a girare un film 
sulla morte di Federico Gar- 
cia Lorca. Il film è una copro- 
duzione sovietica (70 per cen- 
to) e ispano-messicana (30 per 
cento) e probabilmente in au- 
tunno potrà essere presentato 
sugli schermi spagnoli. 

Gli ultimi mesi della vita 
del poeta, fucilato nel 1936, 


‘ saranno accuratamente rico- 


struiti con l'auslio dello stori 
co irlandese Ian Gibson, spe- 
cialista dell'argomento. 

Bardem, che sta dando gli 
ultimi ritocci al. suo film sulla 
vita del dirigente comunista 
Bulgaro Dimitrov, girato in 
Bulgaria, è dell'opinione che 
il cinema spagnolo, già rachi- 
tico nel 1955 ormai è Wefiniti- 
vamente morto. 

Per caso è stato fatto qual- 
che film geniale, ma l’indu- 
stria cinematografica spagno- 
la non esiste, sostiene Bar- 
dem, è l’unica vittima di una 
vera e propria censura econo- 
mica, e l’unica soluzione sta 
nella creazione di imprese 


pubbliche, con capitale dello, 


stato o misto, per la produzio- 
ne e la distribuzione di, film 


TEATRI E CINEMA 


ARISTON 
Roman Polanski - Sharon Tate 
PER FAVORE 
NON MORDERMI SUL COLLO 


Seconda settimana 


Mattinate all’ARISTON 
Da oggi a sabato - ore 9.30 per le 
Scuole Elementari 
Il Corsaro dell'Isola Verde 
Prenotare telefonando al 741093 
(ore 10-11 e 17-20) 


TEATRO. COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981/82. 
Mercoledì alle ore:20 terza rappre- 
sentazione di «Sansone e Dalila» 
di C. Saint-Saéns. (Turni F-B2). 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
Alberto Fassini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Sabato alle ore 17 quarta 
rappresentazione di «Sansone e 
Dalila» di C. Saint-Saéns. (Turni 
S). Direttore Pinchas Steinberg, 
regia Alberto Fassini. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI: da domani il Centro 
Teatrale Bresciano in «La Vene- 
xiana» con Alida Valli. In abbona- 
mento: tagl. 3 (alternativa). Scon- 
to 50 per cento agli abbonati che 
hanno già usufruito del tagliando. 
SOCIETA’ DEI CONCERTI: Que- 
sta sera al Politeama Rossetti con 
inizio alle 20.30 concerto del 
Quartetto d'archi Amati. In pro- 
gramma: Donizetti, Mendelssohn 
e Brahms. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: «Per favore non 
mordermi sul collo» di Roman Po- 
lanski, con Sharon Tate e Roman 
Polanski. Ma chi l'ha detto che i 
vampiri non fanno ridere? Scope- 
color. Per tutti. Ultimo giorno. Da 
domani «L'uomo di ferro» di Andr- 
zej Wajda. 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «La 
corsa più pazza d'America». Un 
divertimento assicurato con B. 
Reynolds, R. Moore, F. Fowcett, 
D. Martin, S.Davisjr. Technicolor. 
Per tutti. 

FENICE. 16, 18,20 ult. 22.15: Il film 
più divertente dell’anno con 
‘Adriano Celentano e Ornella Muti 
«Innamorato pazzo». 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro, 15, ult. 22: «La zia eroti- 
ca» con Candida Royalle. La fine 
del mondo!!! Severam. v.m. 18. 
GRATTACIELO, 15.30, 17,45, 20, 
22.15: Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, nel superfilm colosso 
della risata «Culo e camicia» con 
D. Poggi e M.R. Omaggio. 
MIGNON, 16.30: «Niente di nuovo 
sul fronte occidentale». Un film 
colossale dal famoso libro di Erich 
Maria Remarque, con Richard 
‘Thomas, Ernest Borgnine, Donald 
Pleasence, Patricia Neal e molti 
altri celebri attori. 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Mogli 
morbose». Un film eccezionale, 
nuovo, sorprendente con scené 
porno sbalorditive. Sev. v.m. 18 
anni. 3 

RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Frac- 
chia la belva umana», con Paolo 
Villaggio, Anna Mazzamauro, Lino 
Banfi. Technicolor. Per tutti. 


AURORA. 16.30: A richiesta ri- 
‘prendono in questo locale le repli- 
che del comicissimo film di A. 
Celentano «Asso», con E. Fenech. 
‘Technicolor. Per tutti. 
CAPITOL. 16.30: Musica, allegria e 
‘amore in un film giovane fatto per 
i giovani: «Quella folle estate» in- 
terpretato da Y. Katzur e Z. Noy. 
Grande successo comico. Vietato 
minori 14 anni. 

CRISTALLO. 16.30, 18.15, 20, 22: 
Una grande interpretazione di Ro- 
bert De Niro e R. Duval nel giallo 
dell’anno acclamato dal pubblico 
e dalla critica: «L’assoluzione». 
Vietato minori 14 anni. 
MODERNO. 16, 18, 20 ult. 22. Na- 
dia Cassini è «L'amante tutta da 
scoprire» con.Renzo Montagnani. 
Divertentissimo per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.15-18.05- 
20-22. Technicolor: Sean Connery, 
Peter Boyle, Frances Sternhagen, 
Kika Markam nel capolavoro di 
fantascienza «Atmosfera zero». 
Sulla luna di Giove degli uomini 
lavorano, anche la morte... 
ALCIONE (tel. 796162), Ore 16, 18, 
20, 22: Una gustosa presa in giro 
dei servizi segreti: C.LA., KGB, 
F.B.I., INTELLIGENCE SERVI 
CE sono alla caccia di Walter 
Matthau e Glenda Jackson supe- 
ragenti segreti, in «Due sotto il 
divano». A rendere sempre godibi- 
le e pungente questo film sono 
l'eccellente caratterizzazione dei 
personaggi, il ben costruito intree- 
cio, la qualità dei dialoghi, la bra- 
vura degli interpreti e il grande 
mestiere del regista; Ronald 


., Neame. 


LUMIERE, (tel. 820530). Ore 16.30 
Un revival eccezionale «L'idolo di 
Acapulco» con l’indimenticabile 
re del rock Elvis Presley e Ursula 
Andress. Per tutti. 

RADIO, 14,30, ult. 21: Luce rossal: 
«Erection blue». Un altro successo 
pornografico che non vi deluderà. 
Sev. v.m. 18 anni. 

RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Ritz, Eden, Radio, Capitol, 
Grattacielo, Alcione, Ariston, Cri- 
stallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 21: «La Veneziana». 
CORSO. 16-22: «Il tempo delle me- 
le» con C. Brasseur, B. Fossey. 
Colori. 

VITTORIA. Oggi e domani chiuso. 
Mercoledì: 17-22: «Ragazze super- 
sexy». Colori. V.m. 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Delitto al ri- 

storante cinese» con Tomas Milian 

e Bombolo. 

PRINCIPE. 18: «Bronx 41.0 di- 
| stretto polizia» con Paul Newman. 


PORDENONE 


CRISTALLO, «Il tempo delle 
mele». 

VERDI. «Il marchese del grillo». 
CAPITOL. «L'ululato». 


CORDENONS 


RITZ. «Atmosfera zero». 


SACILE 
NUOVO. «La dottoressa preferisce 
i marinai». 
ZANCANARO. «Deep throat». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI, «Eva Man». V.m, 18 


anni. 
TARCENTO 
MARGHERITA. Riposo. 


IH ROME OF TEMPEST — 
John Cassavetes, Vittorio 
Gassman, Gena Rowlands e 
Susan Saradon sono gli inter- 
preti del film «Rome of tem- 
pest» diretto da Paul Ma- 
ZUrsky. ù 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Riposo. 

EXCELSIOR. Riposo. 
CASARSA 

ROMA. Riposo. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Le segrete espe- 
rienze di Luca e Fanny». V.m. 18 


anni. H 
CERVIGNANO 
NUOVO. Riposo. 


GRADISCA 


EDEN. 18, 20: «Manhattan» di 
Woody Allen. 
.r————n 


Festival dei Festival 


Da domani all’ARISTON 


| RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING DUINO 


Tutti i lunedì gara a premi con il birillo rosso. 
\ 


SCUOLA AL CINEMA | | 


VIA MAZZINI 46 


Com. al Com. al 7.12.81 dal 41 di 


Dai programmi tv 


12.30 
13.00 
13.29 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 
18.20 
18.50 
19,45 
20.00 
20.40 
22.20 
22.29 
23.20. 


TG1 - Flash 


Telegiornale 


12.30 
13.00 
13.30 
‘14.00 
14.10 
15.25 
16.00 
16.55 
17.45 
17.50 
18,05 
18.30 
18.50 
‘19.45 
20.40. 
22.50 
23.05 
23,30 


TG2 - Ore tredici 


TG2 - Flash 


TG2 - Telegiornale 


TG2 - Stanotte 


10.45 
16.45 
19.00 
19.30 
20.05 
20.40 
21.39 
22.10 


TG3 


Milano anni '30 
TG3 


RADIOUNO 


Giornali radio: 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21. — Onda 
verde: Messaggi, consigli, notizie 
e musica per chi guida viene 
trasmessa alle ore: 6.08, 7.58, 
9.58, 10.55, 11.58, 12.58, 13.55, 
14.58, 18, 18.58, 20.58, 22,58. — 6; 
Segnale orario, Canale uno: tre 
ore insieme con. informazione, 
rubrica e musica; 6.03: Almanac- 
co del Grl; 6.08-7.30-8.30: La 
combinazione musicale; 7,15: 
Gr lavoro; 7.30; Riparliamone 
con loro; 9.02-10.03: Radio an: 
ch'io; 11: Grl Spazio aperto; 
11.10 Da Milano: Torno subito; 
1134: La luna e il falò, di C. 
Pavese, regia di D. Reiteri; 12.03; 
Via Asiago tenda; 13.25; La dili- 
genza; 13:35: Master: 15: Errepiu- 
no; 16: Il paginone; 17.30: Picco- 
lo concerto; 18.05: Combinazione 
suono; 18,35: Dse: Viaggio nell’u- 
topia; 19.25: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Radiouno jazz, 20: Sipario 
21: Viviamo nello sport; 
21.35: Ribelli sognatori, utopisti; 
21.52: Autoradio flash: 22.50: Og- 
gi al Parlamento; 23.10: In diret- 
ta da Radiouno — La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6, 6.06, 6.35, 7.05, 8.10: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Mo- 

, menti di riflessione; 8: Musica e 
sport; 8.45: Sintesi di Radiodue; 
9; «La moglie di sua eccellenza», 
di G. Rovetta (9); al termine 
‘Patty Pravo: il primo e l’ultimo; 
‘9.32-10.13-15-15.42: Radiodue 
3131; 11.32: Spaziolibero: i pro- 
grammi dell'accesso; 11.56: Le 
mille canzoni; 12.10-14: Trasmis- 
sioni regionale; 12.48: Il suono e 
«la mente; 13.40: Sound-track; 
15.30: Gr2 economia; 16.32: Ses- 
santaminuti; 17.32: Esempi di 
spettacolo radiofonico: «Le con- 
fessioni di un italiano» di I. Nie- 
vo (al termine: le ore della musi- 


Speciale Gr2 cultura; 19.5 
.Mass-music, Giacomo Meyer- 


ca): 18.45: Il giro del sole; 19.50: | 


TV RETE 1 


I nuovi ragionieri, 1.a puntata. 

Tuttilibri, settimanale d’informazione libraria 
Che tempo fa, pubblicità 

Telegiornale, pubblicità 

Dov'è Anna? 9.a puntata 

Speciale Parlamento a cura di Gianni Colletta 
Le sette meraviglie del mondo 

Lo spaventapasseri: Un po’ d'istruzione 
Medici di notte: Un piatto di funghi, 1.a parte 
240 Robert: La squadra dello sceriffo 


Direttissima con la tua antenna 

L’isola del tesoro, cartone animato 

I sentieri dell'avventura. Le grandì battaglie 
L’ottavo giorno, temi di cultura contemporanea 
Canzoni un anno con Daniele Piombi 
Almanacco del giorno dopo di Giorgio Ponti 


Spencer Tracy: la faccia onesta dell'America 
Appuntamento al cinema a cura dell’Anicagis 
“Speciale TG1 a cura' di B. Vespa 
Telegiornale, oggì al Parlamento 


TV RETE 2 
TG2 - Spazio aperto 


Il bambino e la psicanalisi î 

Il pomeriggio: Frate indovino, L'opinione 
L’affare Dreyfuss, 1.a puntata 

Giallo rosso arancio verde azzurro blu 
TV2 ragazzi: Tip-Tap 

La mossa del cavallo: La sfida 


TG2 - Sportsera - Dal Parlamento, pubblicità 
Muppet show con i pupazzi di Jim Henson 
Spaziolibero: i programmi dell'accesso 

Cuore e batticuore.Delitto a forma dicuore 


La donna del mare, di Henrik Ibsen 


Spaziolibero: I programmi dell’accesso 
Sorgente di vita, rubrica di vita e cultura ebraica 


TV RETE 3 (regionale) 


Frammenti degli anni '30 
Campionato di calcio Serie «A» e «B» 


Sport regione del lunedì 
Dieci storie di bambini 


Il processo del lunedì a cura di Aldo Biscardi 


n eteelr_re e rr eSeeet1—meeeééEIO"eee\" 


beer, pagine sacelte da «Roberto 
eil diavolo», «L'etoile du Nora», 
«Gli Ugonotti»; 21.10: VII Festi- 
val della valle d'Itria - Concerto 
diretto da Alberto Zedda; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22.50: 
Stampe d’epoca (8); 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.55, — 
Quotidiana Radiotre; 6: Prelu- 
dio; 6.55-8.30°11: Il concerto del 
‘mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultur: 
15.30: Un certo discorso; 16.3 
Dimensione giovani; 17: Dse. 
quotidiani a scuola; 17.30-1 
Spaziotre, 21: Rassegna delle 
Viste; 21.10: Nuove musiche; 
21.45: Il monitore Lombardo; 
22.15: Il cavaliere fitarmonico (4); 
23.10: Il jazz; 23.55; Chiusura. 


Radio regionale 


'7.30:Giornale radio; 11.30: La 
critica dei giornali; 12: Composi- 
tori oggi; 12.35: Giornale radio; 
13.25: Gli stranieri; 14: Snack 
and roll; 14.30: Settemezzo; 
14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 


lia - Almanacco - Notizie dall'Ita- 


lia e dall'estero - Cronache locali 
- Notizie sportive; 14.45: Snack 
‘and roll (replica); 15.15: L'angolo 
del classico. 

Programmi in lingua slovena: 

‘T: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Problemi economici 
‘da noi e nel mondo; 8.45: Schizzi 
musicali; nell'intervallo (9.30): 
L'alimentazione alternativa; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11.30: Orizzonti 
‘meridiani; 12: Avvenimenti cul- 
turali (replica); 13: Segnale ora- 
rio — Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Solisti strumentali; 14: Gr; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Romanzo a puntate: Ed- 


Soluzione del rebus di ieri 
I denti; T adipe; N siero 


= identità di pensiero. 


e radio 


pinto CANALE 55 
TELEPICCOLO 


16.30 24 piste: quotidiano mu- 
sicale. 

17.00 Comiche: il mondo ride. 

17.30 Film: «Sella d’argento», 

19,00 I 5 cantoni gioco a 


premi, 

19.30 24 piste: quotidiano mu- 
sicale. 

20.00 Telefilm: «Doris Day 
Show». 

20,30 Sceneggiato «Gaston 
Phoebus». 

21.30 Film: «Melodram- 

i more». 

23.00 Film: «Madame Du 
Barry». 


Tv Capodistria 

13.30: Odprta meja - Confine 
‘aperto, trasmissione in lingua 
slovena, 15.30: Odprta meja - 
Confine aperto - trasmissione in 
lingua slovena (replica); 16: 
stelle spagnole dell’opera: 
geles Grulin»; 17: Ciao ragazzi - 
Appuntamento con i più giova- 
ni; «La leggenda del contadino, 
‘che salvò la città» fiaba coreana 
della serie fiabe dei paesi lontani 
- «Il ragazzo che navigò sulla 
terra ferma» favola a pupazzi 
animati - «L’intimidazione fasci- 
sta» documentatio del ciclo la 
Jugoslavia di Tito, 1.a parte; 18: 
Film (replica); 19.30: Cinenotes; 
20; Disegni animati; 20.15: Tg - 
Punto d'incontro - Due minuti; 
20,30: «Sangue blu», film con 
Valerie Hobson, Denis Price, 
Alec Guinnes, regia di di Robert 
Hamer; 22: Tg - Tuttoggi; 22.10: 
Passo di danza, ribalta di ballet- 
to classico e moderno - Tg Tut- 
toggi. 


Tv Montecarlo 


17.30: Montecarlo news; 17.35: 
Disegni animati; 17.55: Vita da 
‘strega, telefilm; 18.25: I giochi di 
Telemontecarlo; 18.55: Shop- 
ping; 19.10: Telemenu; 19.20: No- 
tiziario; 20.20: Editoriale; 20.25: 
Quotazioni oro; 20,30: «La ragaz: 
za con gli stivali rossi», film con 
Catherine Deneuve, Fernando 
Rey, regia di Juan Bufuel; 22.05: 
Bollettino meteorologico; 22.10: 
Oroscopo di domani; 22.15: Di- 
battito; 22.45: Notiziario; 22.50: 
Editoriale. ] 


Tv Svizzera 


18: Per i più piccoli: «Nelly e 
Noè», «Il gatto occhiblu», «La 
bottega del signor Pietro; 18.45: 
Telegiornale; 18.50: Il mondo in 
cui viviamo; 19.15: Obiettivo 
sport; 19.50: Il regionale: 20.15: 
Telegiornale; 20.40: Connec- 
tions: di James Burke; 21.35: 


dt, Lil __—t@ 


vard Kocbeck: «Paura è corag- 
gio», 2.a puntata; 15: Ping-pong 
musicale; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: I 
computer al servizio dell'uomo; 
18.30: Motivi a noi cari; 19: Se- 
gnale orario — Gr e i programmi 
di domani. 


Radio Capodistria 


6: Apertura, buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L'oro- 
scopo; 7.80: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.32: Giostra di moti- 
vijugoslavi, rip. Quattro pas- 
‘si; 9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: È con noi...; 10.10: 
Vita a scuola; 10.30: Notiziario; 
10.32: Spazio musicale; 10.45: 
Mosaico — idee, consigli, musica; 
11: Kim, il mondo giovane; 11.30: 
Notiziario; 11.32: Graffiti; 12: In 
prima pagina; 12.05: Musica per 


rio; 14.30: Notiziario; 14.33: Su- 
perclassifica; 15: Vita a scuola, 
rip.; 15.20: Intermezzo.; 15.30: 
Giornale radio; 15.45: Edig Gal- 
letti; 16: Stadi e palestre; 16.10: 
Voci e suoni; 16.30: Notiziario;; 
16.32: Crash; 16.55: Lettera da. 
17: Ricordando l’operetta; 17.3 
Notiziario; 17.32: Rock party: 18: 
A voi la sonata per violino e 
chitarra di Nicolò Paganini; 
18.30: Giornale radio; 18.45; Arri- 
sentirci domani; 19: Chiusura. 


HD SERIGRAFIA 


\ India; 34 rigore; 35, agio; 36 titanio. 


Lunedì, 25 gennaio 1982 


RE ci PE RIE a 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


erte situazioni possono essere più difficili 

del previsto ma in compenso vi costringe- 
ranno ad affrontare dei cambiamenti che prest- 
so si riveleranno vantaggiosi. Cercate di non 
disorientarvi per piccole questioni, mantenete- 
vi sempre su un piano realistico. 


‘n impulso incontrollabile vi spingerà a. 

voler fare troppe cose: utilizzate le buone 
possibilità consapevoli delle necessità del 
momento e collaborate con gente esperta per 
raggiungere dei risultati soddisfacenti. Passeg- 
gere crisi di salute: riguardatevi. 


GEMELLI Siiurni inaspettati in ogni settore; buone 

di idee da realizzare subito e forse delle aspira- 
zioni più ambiziose del solito, desiderio 0. possi- 
bilità di viaggiare, di avere dei rapporti integes- 
santi, per motivi di studio o di lavoro, con 
persone che vivono lontano, 


‘omenti un po' pericolosi a causa di una 

certa tendenza a farsi prendere la mano 
anche da eventi di poco conto. Cercate di avere 
più delicatezza in ogni rapporto, fate tesoro 
delle esperienze passate. Novità nell'ambiente 
di lavoro, perfezionate le vostre capacità. 


‘uovi incontri interessanti ma che possono 

essere causa di tensioni e gelosie. Tentate 
di agire seguendo le regole del buonsenso e 
diffidate delle iniziative avventate e precipitose 
tanto nella vita privata quanto nelle faccende 
sentimentali e di lavoro. 


az21v22-8 


Asa ‘un periodo in cui potete risolve- 
Te molte cose, impostare bene nuove inizia- 
tive; concentratevi sulle cose essenziali e non 
trascurate di aggiornare pratiche, corrispon- 
denza, ecc. Non fatevi coinvolgere in avventure 
troppo costose o poco chiare. 


a persona del cuore potrà esservi molto 

lutile o molto negativa, dipenderà da ciò che 
chiederete e dal vostro atteggiamento. Distrae; 
tevi, evadete dalla vita di routine ma senza 
esagerare, dovete pensare anche alle cose soli- 
de e vere; ai miglioramenti concreti. 


BILANCIA 
tl) 


ovrete dar prova del vostro fiuto psicologi 

co e reagire ad una richiesta non appro- 
priata al vostro temperamento o a qualcuno 
che abusa della vostra pazienza. Prudenza con 
le parole e sul piano finanziario, siate cauti e 
controllati per non complicare le cose. 


Ste soggetti ad influenze miste e soddisfa- 
zioni e delusioni possono alternarsi con una 
certa facilità, forse delle interferenze pregiudi- 
cheranno una questione economica o privata: 
non correte rischi. utile un po’ di diplomazia e 
di riservatezza nel lavoro. 


ccupatevi con la vostra abituale efficienza 

dell’ordinaria amministrazione e dedicate- 
vi con maggior calma al lavoro e agli impegni 
quotidiani. Curate bene la situazione finanzia- Pe 
ria, è probabile che per qualche giorno richieda 
tempo e un'attenzione particolare. 


CAPRICORNO: 


22-12 x 2024 


Ser molto occupati a pensare; sistemare, 
‘prendere nuove iniziative; nella vita profes- 
sionale è necessario molto tatto e alleanze 
importanti, nelle questioni familiari invece più 
comprensione e generosità. Non lasciatevi sfug= 
gire le occasioni favorevoli. 


iornata controversa e discutibile, avrete 

‘momenti di tensione oppure risentirete di 
difficoltà, piccole contrarietà. Possibilità di 
incontrare una persona che avevate perso di 
vista per alcuni, di iniziare un rapporto più 0 
meno segreto o libero per altri. 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIV 
MAGLIETTE PUBBLI TARIE: 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 7272 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI; 1 Celebre Anna del cinema — 6 Infruttu0” 
sa, inutile — 10 Il gemello di Romolo — 11 Famoso astronaul? 


sovietico — 12 Sparo simultaneo di più fucili — 15 Uomi! È St 
miscredenti — 16 Amico a quattro zampe — 17 Rivali, competit0; Q 
ri — 19 È avanzata nei vecchi — 21 Li adorano i pagani — ti Vy 
Articolo femminile — 24 Eleggono il pontefice — 27 Posto daval! ba 
- 29 Iniziali di Negrelli — 30 Fatte di un metallo prezioso — Ì 
Sgabello imbottito — 33 Superiore di monastero — 35 Si intimi a ( 
agli assediati — 36 Competizioni — 38 Incarico provvisorio — 40 È Sta 
può dare alla Scala di Milano — 41 Il nome di Besozzi — 42 DÈ q 
quello musicale si scrivono le note — 43 Una marcia dell’aut® | AOy 


mobile. Ù) 
VERTICALI: 1. Miscuglio di carburanti — 2 Formagg! 


parmigiano-reggiano — 3 Scure come la pace — 4 Arnesi pa fo x 
pescare — 5 Frutto con il gheriglio — 6 Qualità di riso-—7 Fu detti ing 


«flagello di Dio» — 5 Frutto con il gheriglio — 6 Qualità di riso -, n) 
Fu detto «flagello di Dio» - 8 Il padre di Sem — 9 Assoc 
donatori di sangue (sigla) — 13 È formata da anelli 14 Induris®” 
i colletti — 18 Sentire, ascoltare — 20 Quella hassa è il rifluss0” 
22 Ingannati con false speranze — 24 Il cane a guardia dell’Ade îi 
25 Provincia del Lazio — 26 Ignominia, disonore — 28 Pop0 id 
nomade del Sahara — 31 Isabella che è stata ‘presidenteSò; 
dell'Argentina — 32 Il nome di Stravinski — 34 La grande È 
Norvegia -- 35 Il fiume di Dusseldorf — 37 Elaborano il nettare 
39 Vizio nervoso. si 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Piovene: 7 Futa: 11 innato: 12 Nuoro; 13 edera: 
barman; 15 giro; 16 fatto; 17 ago; 19 DD; 20 Estoril: 21 bui; 22 ON: "38 
Bolivar: 24 FI; 25 linea; 26 lat; 28 punta; 29 fate; 30 liscio; 32 Lotus: IVI 


VERTICALI: 1 piega: 2 indigeni; 3 oneroso: 4 varo; 5 età; 6 n0;7 pui 
8uomo: 9 tra; 10 Aonidi; 12 Natalia: 14 Basilea: 16 Toronto: 18 robin! 


s |Uall 


duraturi; 21 Balaton; 22 Ofelia; 25 Lucio; 27 Teseo; 28 Psdi: 29 foga: dat 
ing: 32 Liti 34 ri IS LO 
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IL PICCOLO 


retetste—eoer=e crei ene ser 


CORSO ITALIA, 8 


HANRO 


CORSO ITALIA, 8 


OURAGAN 


La schedina 


Ascoli-Inter (2-2) x 
Avellino-Roma (1-0) 1 
Cagliari-Bologna (2-2) x 
Catanzaro-Napoli (0-1) 2 
Cesena-Juventus (1-1) x 
Como-Fiorentina (1-1) x 
Milan-Udinese (0-1) 2 
Torino-Genoa (2-0) 1 
Bari-Perugia (1-0) 1 
Brescia-Verona (0-0) x 
Pescara-Sambenedett. (0-1) 2 
Forlì-Triestina (0-0) x 
Teramo-Anconitana (1-1) x 


La classifica 


Fiorentina 
Juventus 
Inter 
Roma 


Avellino, Napoli 


Catanzaro 


Bici 


Torine 


Bologna 
Milan, Cesena 
Como 


no, Udinese 
Ascoli, Cagliari, Genoa 


23 
22 
21 
20 
18 
16 
15 
14 
13 
12 
9 


AVELLINO — Con questa rete realizzata nel finale di gara Juary ha regalato all’Avellino un 
prestigioso successo sulla Roma. La gita in provincia delle «grandi» ha vissuto il suo momento 
più drammatico al «Partenio», ma si è conclusa tutt'altro che bene anche per la Fiorentina, 
incapace di vincere sul terreno del fanalino di coda Como, e per la Juventus, che ha pareggiato 
a Cesena dopo essere stata lungamente in svantaggio. Un punto anche per l’Inter che però, con 
un gagliardo finale, ha rimontato due reti di scarto all'Ascoli. In graduatoria la Fiorentina è 
sempre sola, seguita a un punto dalla Juve (Tel. Ansa) 


ausio predone in extremis 
°Udinese vince a Milano 


MILANO — Causio, a tre minuti dalla fine, ha regalato la vittoria (seconda in trasferta) all'Udinese ed ha gettato nella 
disperazione più cupa il Milan, autore di una partita brutta, scialba, quasi disastrosa, Il «barone» — probabilmente sempre più 
presente nei tormentati sogni di Bearzot — è stato ancora una volta il faro di una squadra che sta acquistando sempre maggior 


consistenza 


(Tel. Ap) 


La Triestina 
Impatta (0-0) 
\@ Forlì 


Atalanta sola in 
festa dopo la pri- 
Ma giornata di ri- 
torno. I bergama- 
Schi, vittoriosi a 
Treviso, hanno ap- 
Profittato del nul- 
‘da di fatto nella 
Dartitissima della 
Biornata fra Mon- 
da e. Modena, per 
Ulungare il passo 
È staccare tutte le 
Wversarie. Alle 
palle degli orobici 
î coppia compo- 
Sta da Monza e Pa- 
dova. Avanza an- 
©he il Vicenza (net- 
i Successo casa- 
neo sul Fano) il 
“Quale si trova ora 

Soli due punti 
dalle seconde. 

h La Triestina, im- 

attuta a Forlì, è 
Ura a sei lunghezze 
dalla prima e cin- 
“ue dalla coppia 
qonza e Padova. 
i litardo è aumen- 
to e tutto diven- 
a ancora più diffi- 
Ue per gli alabar- 
lati. 


ala classifica: 
i talanta 27; Mon- 
n e Padova 26; 
\\:Odena 25; Vicen- 
a 24: Triestina 21. 


Una mamma di Cuneo (1% a Osaka) 
scopre maratoneta a 32 anni 


sl 


OSAKA — Rita Marchisio, 
fondista dell'atletica italia- 
na, al suo primo tentativo 
sulla distanza dei 42 chilo- 
metri, ha vinto la prima edi- 
zione ‘della maratona fem- 
minile di Osaka, coprendo la 
distanza (42,195 km) in due 
ore, 32 minuti e 55 secondi. 

Quella ottenuta da Rita 
Marchisio ad Osaka è la pri- 
ma vittoria di una italiana 
nella maratona. Il miglior 
risultato fatto in precedenza 
registrare nella specialità, 
per quanto riguarda le atlete 
italiane, era stato quello di 
Laura Fogli, quarta nell’ulti- 
ma edizione della maratona 
di New York. 

Rita Marchisio è nata a 
Cuneo il 13.2.1950, è sposa- 
ta, ha due bambine, è casa- 
linga e vive nella provincia 
cuneese, nel piccolo centro 
di Ronchi. L'atleta è tessera- 
ta con la società Roata- 
Chiusani e, come la Fogli, è 
allenata dal proprio marito, 
Giuseppe Vitale. 

La Marchisio è un altro 
prodotto di queligrande mo- 
vimento spontaneista, il più 
semplice e.il più popolare 
dell'atletica, rappresentato 
dalle gare non-competitive. 
L'atleta, infatti, fa attività da 
appena cinque anni e sol- 
tanto da pochi mesi è segui- 
ta anche da Oscar Barletta, il 
tecnico federale preposto al- 
la maratona del settore fem- 
minile. 

Prima della sua partenza 
per il Giappone, la Marchisio 
era stata per una decina di 
giorni ad allenarsi ad Ostia 

Bionda, con i capelli cor- 
tissimi e le membra leggere, 
tese più nella concentrazio- 
ne che nello sforzo, Rita 
Marchisio è stata acclamata: 
nel parco dello stadio «Na- 
gai» di Osaka da oltre 60.000 
persone. 

Nella foto a destra mam- 


ma Rita raggiante dopo aver 
tagliato il traguardo. 


SCI 


Phil Mahre 
ha già vinto 
la Coppa 
del Mondo 


L’americano Phil 
Mahre ha rivinto la 
Coppa del Mondo as- 
soluta di sci maschile. 
Se l’era già aggiudica- 
ta l’anno scorso dopo 
una strenua lotta con 
Ingemar Stenmark; in 
questa stagione inve- 
cela sfera di cristallo è 
matematicamente ar- 
rivata molto prima, 
già in gennaio, essen- 
do ormai incolmabile 
il vantaggio accumu- 


In XIV pagina 


Auto: 

Formula uno 
dilaniata 

dalle polemiche 


lato da Phil Mahre in 
graduatoria. 


Ieri lo statunitense 
ha vinto lo slalom di 
Wengen, precedendo 
lo stesso Stenmark e 
Paul Frommelt. Nella 
riscesa libera del Lau- 
benhorn, invece, suc- 
cesso di Harti Weirat- 
her, austriaco, 


Il Circo bianco, a 
questo punto, aspetta 
soltanto i mondiali di 
Schladming, in feb- 
braio. E’ quello l’ap- 
puntamento più 
importante della sta- 
gione. 


S. Benedetto ancora vincente 
Oece, addio alla promozione? 


Un’Italfoto emblematica per la sconfitta dell’Oece. Stewart stoppa Abromaitis impedendogli 
la conclusione. La squadra triestina ha perso in casa contro il Latte Matese Caserta, 
peggiorando drammaticamente la propria situazione in classifica. La promozione è ora assai 
più lontana. Buone nuove, al solito, per la San Benedetto, che ha vinto in casa del Rapident 


Livorno, Successo di valore, infine, anche per la Tropic, che ha bloccato in casa il forte Honky 
Fabriano (Italfoto) 
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Le «grandi» soffrono la gita in provincia 


IL PICCOLO 


Lunedì, 25 gennaio 1982; 


LA FIORENTINA PAREGGIA E RINGRAZIA LO SCARSO CORAGGIO DEI PADRONI DI CASA 


Bertoni e Graziani se la dormono beati 


ma il Como h 


Como - Fiorentina 1-1 (0-1) 

MARCATORI: 36° Vierchowod, 78’ Nicoletti. 

COMO: Giuliani, Galia, Tendi, Morganti, Fontolan, De Gradi, Manci- 
ni, Lombardi, Nicoletti, Gobbo, Mossini, (12 Renzi, 13 Tempestilli, 14 
Occhipinti, 15 Butti, 16 Calloni). 

FIORENTINA: Galli, Contratto, Ferroni, Sacchetti, Vierchowod, Gal- 
biati, Bertoni, Pecci, Graziani, Miani (70' Casagrande), Massaro. (12 
Paradisi, 14 Cuecureddu, 15 Bertolini, 16 Monelli). 

ARBITRO: Barbaresco, di Cormons, 

NOTE: Angoli; 5 a 4 per Fiorentina: Tempo nuvoloso, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 23 mila. Ammoniti per scorrettezze De Gradi, per 
proteste Lombardi. Al 35° Galli ha parato un rigore tirato da Lombardi. 


COMO — I due poli della 
classifica si sono toccati ieri a 
Como,ma abbastanza rare s0- 
no state le scintille. La partita 
ha avuto il suo clou in quei 40 
secondi del primo tempo, a 
cavallo del 36°, in cui il Como, 
fallita la più facile delle occa- 
sioni per andare in vantaggio 
{rigore sbagliato da Lombar- 
di), ha subito la pronta rimes- 
sa della Fiorentina, che-ha 
invece fatto centro con Vier- 
chowod, andato ad accrescere 
la nota tradizione calcistica 
che vede gli «ex» inesorabili 
realizzatori contro le loro vec- 
chie squadre. 


Gran carattere ha quindi 
dimostrato il Como a non la- 
scirsi andare; ha invece forza- 
to ancora nel secondo tempo 
ed ha raggiunto un pareggio 
più che meritato, anche se per 
la sua classifica ormai asfitti- 
ca non è certo un punto che 
possa portare vitale ossigeno. 
È invece sulla Fiorentina che 
pesa questo pareggio, sicura- 
‘mente non rientrante nei suoi 
programmi. Ma dei primi at- 
tori della squadra toscana a 
rendere all’altezza della pro- 
pria fama ieri sono stati deci- 
samente in pochi, e fra questi 
non vi sono stati certo Berto- 
ni e Graziani, ai quali l’aria 
lacustre ha propiziato lunghi 
sonni. 


Senza l'apporto (altre volte 
determinante) della sue pun- 
te, la Fiorentina ha vissuto su 
Galli, Vierchowod e Pecci, che 
hanno praticamente retto la 
squadra.con il modesto ap- 
porto di qualche «gregario». 
Dire che questa partita debba 
suonare come un campanello 
d'allarme per le ambizioni 
della Fiorentina è forse ecces- 
sivo. Però .è anche. evidente 
che per vincere lo studetto, 
con la concorrenza che c'è, 
devono dare il loro apporto 
anche i «principi addormen- 
tati» di ieri. Al povero Como 
c’è da rivolgere doveroso ono- 
re, ma con una tirata di orec- 
chi per Seghedoni, che non ha 


saputo «osare l’inosabile» 
schierando due punte, A' Cal- 
loni ha infatti preferito l'ala 
tornante Mossini. Nicoletti è 
così risultato troppo solo in 
attacco, e.con inoltre un diret- 
to avversario come quel Vier- 
chowod in: forma leonina. 

Si deve attendere il 15’ per 
vedere un tiro in porta. Lo 
effettua Ferroni su calcio 
piazzato, ma non sorprende 
Giuliani, che si trova invece 
in difficoltà al 25° per un cal- 
cio d’angolo ad effetto rien- 
trante, opera del piede virtuo- 


so di Bertoni. Al 25’, su centro 
di Lombardi, Contratto tocca 
male e finisce con il dare la 
palla a De Gradi. Questi si 
appresta al tiro a rete, ma 
Contratto pensa di rimediare 
atterrandolo. Si è in piena 
area ed è indubbio rigore. 
Galli intuisce però il tiro dal 
dischetto di Lombardi e para. 

Non passa neppure un mi- 
nuto ed è la Fiorentina a 
segnare. Su calcio di punizio- 
ne di Pecci, Graziani di testa 
allunga la traiettoria verso 
Vierchowod appostato davan- 
ti alla porta, in posizione che i 
comaschi ritengono fuorigio- 


co. 

Miani sfiora il palo al 67°, 
‘anche lui con in colpo di testa 
sul solito calcio d'angolo di 
Bertoni, che li batte da en- 
trambe le bandierine. Al 78° 
pareggia il Como. Su calcio di 
punizione battuto quasi a fon- 
do campo, Lombardi centra 
sottoporta, mischia e Nicolet- 
ti indovina il tocco risolutore. 


ura e rifiuta il «col 


Como — Nicoletti insacca il pareggio comasco 


(Tel. Ap) 


ANCHE SEGHEDONI È UN PO” DELUSO 


De Sisti: «Peccato 
Ormai ero sicuro 


COMO—A fine gara una 
domanda per «Picchio» De 
Sisti: questo di Como è un 
punto perso o guadagnato? 

«Dopo che Galli aveva pa- 
rato il rigore e che eravamo 
andati in vantaggio — dice il 
tecnico della Fiorentina — la 
gara è proseguita senza sus- 
sulti, e pensavo che la mia 
squadra potesse riuscire a 
condurre in porto il risultato. 
Un vero peccato quel gol 
che è arrivato nel finale in 
modo un po' incredibile». 

De Sisti dice che la sua 
squadra non ha snobbato il 
Como, anche se gli azzurri 
erano ultimi in classifica: 
«Noi non snobbiamo mai 
nessuno; certo che giocan- 
do un po’ meno. nervosi 
avremmo potuto fare di più. 
Oggi comunque siamo an- 
dati un po‘ meglio rispetto 
alla gara di domenica scorsa 


» diavercela fatta» 


contro il Cagliari». 

«Purtroppo ho rimpianti di 
non avere approfittato dei 
risultati fatti registrare sugli 
altri campi dalle squadre che 
concorrono con noi per l'alta 
classifica. Chiaramente la 
Fiorentina è una squadra 
che non può ammazzare il 
campionato, però sta bene 
senz'altro nelle posizioni di 
vertice», 


Sul fronte opposto l'alle- 
natore comasco Seghedoni 
è un po' deluso. 


«La prestazione comun- 
que è stata buona, il risulta- 
to è positivo, anche se è 
venuto un solo punto: ora 
dobbiamo stare a vedere co- 
sa succede nelle prossime 
giornate, prima di dire se il 
Como ha ancora qualche 
piccola speranza di sal- 
varsi». 


FUORI BETTEGA, BLOCCATO GALDERISI PER L'ATTACCO BIANCONERO È NOTTE FONDA 


La Juventus è alla ricerca del tempo perduto 


CESENA — Dopo 71 minuti 
il bel sogno dei romagnoli è 
sfumato. Colpevole del «tradi- 
mento» di tante speranze, na- 
te dopo soli otto minuti di 
gioco grazie a una zampata 
vincente di Garlini, è stato 
Brio. Il Cesena comunque non 
ha di che lamentarsi: pareg- 
giare con la Juventus (anche 
se si trattava della Juve di- 
messa che si è presentata sul 
terreno di gioco della «Fiori- 
ta») è sempre un risultato 
positivo, che compensa la 
squadra di Lucchi — ieri al 
suo esordio casalingo — in 
maniera sia pur parziale del- 
la batosta subita all'avvio del 
campionato. 

Sono questi. i dati più 
salienti’ di una partita che, 
molto attesa e seguita (la Ju- 
ventus, da queste parti, ha 
migliaia di sostenitori), ha de- 
luso quanti si attendevano un 
incontro ad alto livello. Non è 
mancato l’agonismo, ma il 
gioco è stato per lunghissimi 


Brio re 


Cesena-Juventus 1-1 (1-0) 


MARCATORI: 8’ Garlini, 71° Brio. 

CESENA: Recchi, Ceccarelli, Storgato, Piraccini, Mei, Perego, 
Filippi, Genzano, Schachner, Lucchi (73° Zoratto), Garlini. (12 Boldini, 
13 Gabriele, 14 Roccotelli, 15 Oddi). \ 

JUVENTUS: Zoff, Gentile, Cabrini, Furino, Brio, Scirea, Marocchi- 
no, Bonini (66° Prandelli), Galderisi (66° Fanna), Brady, Virdis. (12 
Bodini, 13 Osti, 14 Tavola). 

ARBITRO: Menegalli di Roma. 

NOTE: angoli: 9-1 per la Juventus. Giornata fredda ‘con cielo 
coperto, terreno leggermente allentato, spettatori 29 mila; ammoniti 
Galderisi per proteste e Perego per gioco scorretto. 
momenti assente. Questo più | derisi, ilnascente astro juven- 
per demerito della Juventus, | tino, dal coriaceo Ceccarelli. 
vistiivalori incampo.Il Cese- | Galderisi si è dato molto da 
na si è battuto con la consue- | fare, ha tentato il colpo a 
ta baldanza e non ha da muo- | sorpresa, ma Trapattoni lo ha 
versi sostanziali rimproveri. | fatto rientrare negli spoglia- 
Forse Schachner ha peccato | toì con notevole anticipo. Il 
di presunzione più che di | centrocampo cesenate ha ret- 
egoismo, in.qualche\occasio- | to bene, anche se per buona 
ne; ma il pareggio pare un | parte della ripresa con affan- 
risultato equo. no, la spinta dei piemontesi. 

Lucchi ha schierato una | Una spinta che Gentile, Furi- 
formazione a sorpresa, con | no, Cabrini, Brady e Maroc- 
Filippì all'ala destra e la se- | chino hanno tentato di rende- 
conda punta Garlini a .sini- | re più sensibile onde riequili- 
stra. Indovinando anche la | brare il risultato. Si è fatta 
mossa di far contrastare Gal- | sentire l'assenza di Bettega e 


UNA «SCORTESIA» DI JUARY ROVINA LA MISSIONE PER LA RICERCA DI UN PUNTO 


A 


di Tardelli; il loro apporto, în 
una gara compiuta per gran 
parte in salita, sarebbe stato 
forse determinante. 


La rete del Cesena è venuta 
all’8’, complice la difesa ju- 
ventina per un pasticciaccio 
a due passi da Zoff (incolpe- 
vole), di Gentile e Scirea. Su 
calcio d’angolo di Storgato, 
palla a Perego che crossa în 
area: imbambolamento e 
zampata vincente di Garlini. 


Al 66° Trapattoni ha deciso 
di fare entrare Prandelli e 
Fanna, e vi è stata maggiore 
vivacità, con il Cesena impe- 
gnato sempre di più în spora- 
dici contropiede. Poi, al 71’ il 
pareggio: la «torre» Brio (bel- 
li î suoi duelli con Schachner) 
ha fulminato di testa Recchi 
da pochi passi, raccogliendo 
una, punizione di Cabrini. 
° Forse anche la difesa cesena- 
te, così come quella avversa 
ria, ha qualche peccato sulla 
coscienza. 


ari, ma che paura a Cesena! 


Un coro: «Romagnoli in gamba» 


CESENA — ll primo ad uscire dagli spogliatoi bianconeri è stato 


l'allenatore Lucchi. 


«In partenza — dice raggiante — cercavamo un punto, poi 


SERIE A 


P PARTITE 
SQUADRE |N|G! incasa | Fuori | fp | <: [inglese 
I VENIRE EN P 


Fiorentina 
Juventus 22 16 
Inter R1 16 
Roma 20 16 
Avellino 18-16 
Napoli 18 16 
Catanzaro 16 16 
Torino 15 16 
Udinese 15 16 
Ascoli 14 16 
Genoa 14 16 
Cagliari 14 16 
Bologna 13 16 
Milan 12 16 
Cesena 12 16 
Como 
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Le partite del 31.1.1982. 


Bologna-Torino 
Fiorentina-Milan 
Genoa-Como 
Inter-Catanzaro 
Juventus-Avellino 
Napoli-Cagliari 
Roma-Cesena 
Udinese-Ascoli 


I RISULTATI 


Ascoli-Inter RR 
Avellino-Roma 1-0 
Cagliari-Bologna RR 
Catanzaro-Napoli 01 
Cesena-Juventus 11 
Como-Fiorentina 13 
Milan-Udinese 0-1 
Torino-Genoa 


abbiamo intravisto la possibilità di una non immeritata vittoria e 
abbiamo spinto in avanti. Comunque, a conti fatti, siamo riusciti a 
cogliere quanto ci prefiggevamo contrastando alla pari un forte e 
deciso avversario. La squadra ha reagito molto bene, applicando 
alla perfezione il gioco che io intendo realizzare. Continuando così, 
tenteremo quella rimonta che deve permetterci la conquista della 
salvezza». 

L'allenatore della Juventus, Trapattoni, ha dichiarato: «Spero 
sia stata una partita piacevole. Ho visto un Cesena molto bravo nel 
sorprendetci sul piano dell'aggressività e della continuità. Questo 
deve essere un monito perla Juve e stimolarci a prendere in esame 
con particolare cura gli incontri con squadre che hanno grossi 
problemi di classifica. D'altra parte la mia compagine ha reagito con 
fermezza a quello svarione iniziale, che ha permessolad un'Cesena 
sveglio dj portarsi in vantaggio». 

Il capitano del Cesena, Ceccarelli, dice: «Da come si erano 
messe le cose contavamo dì portare a termine la vittoria. Sul nostro 
mancato raddoppio, invece, abbiamo subito il pareggio. Siamo 
comunque in netta ripresa, e a questo ritmo potremo cogliere punti 
anche in campo avverso. Circa il mio diretto avversario, Galderisi, 
posso dire che è un ragazzo molto mobile e sveglio, ma ritengo oggi 
di averlo controllato a dovere». 


PIRCHER ESALTA L’ASCOLI, MA BAGNI E BERGOMI NON SI FANNO COMMUOVERE. 


Sorella Roma si reca a predicare pace; Oltre che bella, l'Inter è pure maschia 


ma i «lupi» non si lasciano ammansire| Sotto di due reti reagisce e pareggia 


AVELLINO — Vinicio cam- 
bia tattica e riesce a batterela 
Roma. Scottato dall'esperien- 
za negativa dell'Inter, l’alle- 
natore irpino ha mandato in 
campo una squadra che ha 
subito dimostrato di essere 
contenta anche del pareggio. 
Dall'altra parte, alla Roma un 
eventuale risultato di parità 
non sarebbe certo dispiaciu- 
to. Cosicché per tutti i primi 
45 minuti di gioco si e assisti- 
to ad una gara noiosa ed asso- 
lutamente povera di ‘spunti 
significativi. 

Adottando ‘entrambe le 
squadre il modulo «a zona», il 
gioco finiva affossato a cen- 
trocampo. Rarissimi gli spun- 
ti in velocità ed ancor più rari 
i tiri nello specchio della por- 
ta; Le'uniche fiammate si regi- 
stravano in occasione delle 


Vinicio: 
«Fortunati? 
Direi di sì» 


AVELLINO —. Vinicio ha man- 
tenuto la sua promessa. Nei 
giorni scorsi aveva garantito il 
pronto riscatto dei suoi uomini 
a spese della Roma. «Bisogna 
onestamente riconoscere che 
oggi, a differenza di sette giorni 
fa, la fortuna ci ha sorriso. La 
partita era sostanzialmente da 
pareggio. La Roma ha giocato 
molto bene, ci ha chiuso tutti i 
varchi, la nostra manovra ne ha 
risentito. Non è stato l'Avellino 
spumeggiante di sempre». 

Lideholm commenta con la 
solita pacatezza questa battuta 
d'arresto: «Noi abbiamo gioca- 
to per vincere — esordisce il 
tecnico giallorosso — solo che 
abbiamo trovato sulla nostra 
strada una squadra che ha sapu- 
to difendersi con molto ordine 
ed efficacia. Non posso dire che 
il successo dei nostri avversari 
sia limpidissimo, però non mi 
sento nemmeno di affermare 
che i due punti ce li abbiano 
rubati». «Direi che i parziali in- 
successi delle altre candidate 
allo scudetto — ha concluso 


Liedholm — ci consentono di , 


porre in archivio questa sconfit- 
ta senza fare eccessivi drammi». 


Avellino-Roma 1-0 (0-0) 


MARCATORE: 72° Juary. 


AVELLINO: Tacconi, Rossi, Ferrari, Tagliaferri, Favero, Di Somma, 
‘Piga (61’ Giovannelli), Piangiarelli, Juary, Vignola, Chimenti (46 
D'Ottavio). (1° Di Feo, 13 Venturini, 15 Milella). 


frangeva sull’esterno. della 
rete. 

A Dopo questa’ fiammata la 
partita tornava ad acquietar- 
si. Le squadre sembravano re- 
ciprocamente tese più a non 


ROMA:, Tancredi, Spinosi, Nela, Turone (75’' Perrone), Falcao, 
Bonetti, Chierici, Giovannelli, Pruzzo, Maggiora, Scarnecchia (82° Di 
Chiara). (12 Superchi, 13 Marangon, 15 Faceini). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

NOTE: ANGOLI: 4-3 per l'Avellino, Giornata nuvolosa. Terreno 
allentato. Spettatori paganti 13.123 per un incasso di 73 milioni 235.000. 
Abbonati 14,340 per una quota di 86 milioni 201 mila. Ammoniti: 
Bonetti, Scarnecchia, Favero, Turone, Giovannelli (Avellino), tutti per 


prenderle che ad offendere, 
cosicché si tornava al mono- 
tono tran-tran del primo tem- 
po. A scuotere tutti ci pensa- 
va Juary. A173' Giovanelli era 
fermato dalla difesa irpina; 
che respingeva; ‘Turone, in- 


gioco falloso. 


iniziative di Juary. Il brasilia- 
no, però, nori aveva molta for- 
tuna, trovando sulla sua stra- 
da, nelle due volte in cui era 
riuscito a farsi luce, sempre 
deviazioni fortuite dei difen- 
sori avversari. 

Fra l’altro, a creare un cli- 
ma di noia totale, erano sia le 
condizioni del terreno di gio- 
co, molto accidentato ‘ed. al- 
lentato, sia le condizioni at-. 
mosferiche (cielo grigio, con 
ridotta visibilità dagli spalti e 
freddo intenso), La Roma si 
affidava più che altro alla 
sapiente regia di Falcao e 
Giovannelli. Tocchi eleganti, 
a distribuire il gioco, ma rit- 
mo esasperatamente lento. 

L'Avellino provava di tanto 
in tanto a pigiare il piede 
sull’acceleratore, ma la squa- 
dra non aveva la solita sicu- 
rezza e baldanza. La «scotta- 
tura» rimediata dall'Inter 
aveva evidentemente lasciato 
il segno. A rendere il quadro 
dell'incontro, in questa prima 
parte, sempre più monotono 
arrivava tutta una serie di 
falli nella zona centrale del 
campo, con ripicche, spinte e 
spintarelle, 


All’inizio di ripresa si nota- 


va qualcosa di nuovo. Vinicio 
aveva lasciato negli spoglia- 
toi uno spento Chimenti, per 
far posto a D'Ottavio, all’esor- 
dio con la maglia dell’Avelli- 
no. Ed era proprio D’Ottavio, 
al 50’, a scendere velocemente 
sulla destra a crossare al cen- 
tro, dove Juary correggeva di 
testa per l’accorrente Vignola 
che, tutto solo, non riusciva a 
controllare il pallone. 

Sul capovolgimento di fron- 
te Nela, dopo uno sprint sulla 
fascia sinistra, giunto all’al- 
tezza del vertice dell’area, 
mandava al centro. La palla 
però, deviata da Rossi, cam- 
biava direzione e‘si sarebbe 


tanto, restava contuso a cen- 
tro area. L'azione proseguiva 
e sul lancio della retroguardia 
irpina, D'Ottavio si involava 
sulla, sinistra. 

Giunto in area l'attaccante 
lasciava partite un tiro-cross, 
sul quale si avventurava ful- 
mineo Juary che, di piatto 
‘destro, insaccava a mezza al- 
tezza. 


insaccata alle spalle di Tacco- 
ni, se il portiere irpino, con un 
colpo di reni, non l'avesse de- 
viata. oltre il fondo. 
Sull’azione successiva, an- 
cora l’Avellino vicino al gol. 
Scendeva Vignola che lancia- 
va Juary in velocità. Il centra- 
vanti provava la conclusione 
di sinistro, ma la palla si in- 


ASCOLI PICENO — Pareg- 
gio ricco di gol ad Ascoli. 
Tutto è avvenuto nella ripre- 
sa: vincevano per 2-0 gli uomi- 
ni di Mazzone, hanno recupe- 
rato in extremis quelli di Ber- 
sellini. L'Inter ha agguantato 
il pari quando ormai la parti- 
ta era finita, e l'Ascoli ha ra- 
gione a recriminare per il pun- 
to perduto. ì 

L'Inter ha avuto un inizio 
eccellente, sospinta da Marini 
e da Oriali, con il frequente 
inserimento di Baresi in fase 
progressiva, e così l'Ascoli è 
stato: costretto a difendersi, 
soprattutto nella fascia sini- 
stra. Gli interisti hanno lan- 
ciato iloro attacchi per cerca- 
re di aggirare la difesa ascola- 
na. Tutti i traversoni erano 
tesi a cercare Altobelli, che 
appariva ben disposto, ma 


Ascoli-Inter 2-2 (0-0) 


«MARCATORI: 46° e 69’ Pircher, 74° Bagni, 89° Bergomi. 

ASCOLI: Brini, Mandorlini, Boldini, Scorsa, Gasparini, De Vecchi, 
‘Torrisi, Carotti, Pircher, Greco, De Pouti, (12 Muraro, 13 Rossi, 14 
Regoli, 15 Iachini, 16 Scrafoni). 

INTER: Bordon, Bergomi, Baresi, Marini, Canuti (55° Serena), Bini, 


Bagni, Prohaska, Altobelli, Beccalossi, Oriali. (12 Pizzetti, 13 Bachleh- 


ner, 14 Centi, 15 Pasinato), 


ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

NOTE: angoli: 3-2 per l'Ascoli. Giornata con cielo coperto; terreno 
in buone condizioni; ammoniti: Mandorlini e Marini per scorrettezze, 
Scorsa e De Pinti per proteste; spettatori 25 mila. 


che non è riuscito a superare 
l’arcigna guardia di Gaspa- 
rini. 

La partita si è mantenuta 
sempre su livelli agonistici 
piuttosto elevati, anche nella 
ripresa, quando in campo so- 
no cominciati ad affiorare 
scintille di nervosismo, causa- 
te dalla grande tensione. Al 
46’ l'Ascoli è passato in van- 


taggio. Ha realizzato Pircher, 


SUCCESSO PARTENOPEO SU AUTORETE, MA LA SQUADRA DI PACE È IN CRISI 


Il Catanzaro fa acqua (per il mulino del Napoli) 


Catanzaro-Napoli 0-1 (0-1) 

MARCATORE: 11’ autogol di Santarini. 

CATANZARO: Zaninelli, Sabadini, Ranieri, Boscolo, Santarini, 
Celestini, Mauro, Palese (67° Salvadori), Borghi, Sabato, Bivi (71° 
Nastase). (12 Campese, 14 Cascione, 15 Cardinali). : 

NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Citterio, Guidetti, Krol, Amodio, 
Musella (70* Damiani), Benedetti, Pellegrini, Criscimanni, Palanca (77? 
Maniero), (12 Fiore, 14 Jacobelli, 16 tebi). 

ARBITRO: Ciulli di Roma. : 

NOTE: angoli: 12-4 per il Catanzaro. T'erreno leggermente allentato. 
Cielo nuvoloso e a tratti pioggia. Temperatura fredda con vento di 
tramontana. Spettatori 12 mila. Ammoniti Musella e Amodio per gioco 
scorretto. Palese è uscito infortunato. 


CATANZARO — Il Napoli 
vendica la sconfitta di Coppa 
e riemerge in classifica dopo 
lo scivolone di Genova. Il suc- 
cesso su autorete (1-0) non 
deve trarre in inganno. La 
squadra di Marchesi ha vinto 
con merito, di fronte ad un 
Catanzaro cui ha nociuto ol- 
tre misura l'assenza dello 
squalificato Braglia a centro- 
campo. L'undici di Pace che, 
giocando a memoria, faceva 
paura alle «grandi», ieri è 
apparso letteralmente disuni- 
to, Ha fatto acqua anche in 
difesa, in altri tempi assai più 
accorta. L’autogol di Santari- 
ni all’11° è stato un autentico 
infortunio. Il difensore ha an- 
ticipato Musella su un cross 


di Krol, ma nel tentativo di 
appoggiare al portiere ha 
messo in rete il pallone. 

Il Napoli ha giocato su toni 


con un Krol superlativo in 
retrovia e pronto a colpire di 
rimessa, e con Pellegrini e l'ex 
Palanca in giornata di buona 
vena. In due occasioni i due 
attaccanti si sono visti respin- 
ti la palla dal palo. Il Catanza- 
ro ha recriminato su un so- 


Montepremi Totocalcio 


ROMA — Il servizio Toto- 
calcio del Coni comunica il 
montepremi del concorso n.‘ 
22 del 24 gennaio 1982: 
9,433,542.286 lire. 


di rendimento assai elevati, | 


spetto calcio di rigore non 
assegnato dall'arbitro. E° ac- 
caduto al 26°, quando si era 
già sull’1-0. Borghi si è fatto 
largo tra due difensori napole- 
tani ed ha fatto irruzione in 
area. Krol è piombato su di lui 
a gambe unite, dando l'im- 
pressione di agganciare il pie- 
de sinistro del catanzarese. 
L'arbitro Ciulli, appostato a 
pochi metri, ha fatto cenno di 
proseguire, 

A1 36’ ci ha provato Pellegri- 
ni al termine di un’azione 
coordinata da Palanca e per- 
fezionata con ‘un buon «as- 
sist» da Musella. Il centravan- 
ti è entrato in area, si è libera- 
to bene di Sabadini ed ha 
fatto partire un insidioso tiro 
che è stato respinto dal palo. 
Al 61’ Palanca s’improvvisa in 
‘una prodezza. Ferma un lun- 
go cross di Benedetti al limite 
dell’area, si aggiusta la palla 
sul piede sinistro e lascia par- 
tire un insidioso pallonetto 
che si stampa proprio all’in- 
crocio dei pali alla sinistra di 
Zaninelli, completamente 
fuori causa. 


L'occasione migliore tocca 
però a Citterio ‘all'82° quando 


il terzino lanciato da Guidet- 
ti, appena dopo la linea cen- 
trale, scatta in avanti e, vana- 
mente inseguito da Ranieri, 
giunge fino all’area di rigore. 
Il suo tiro, superato Zaninelli, 
finisce di poco fuorì misura. 


 Sull’altro fronte un solo tiro 


del Catanzaro al 48’, autore 
Bivi. L'ala ferma un cross di 
Sabato, supera Bruscolotti e 
si porta ad un metro dalla 
zona tiro. Castellini «vola» 
sulla palla, riuscendo a de- 
viarla in angolo. 


Il catanzarese Mauro 


in scivolata, su traversone ra- 
soterra di Torrisi, fuggito sul- 
la sinistra. Sulle ali dell’entu- 
siasmo l’Ascoli ha insistito, e 
al 50’ De Vecchi ha colpito la 


Bersellini felice 


Mazzone meno... 

ASCOLI PICENO — Eugenio 
Bersellini ha accettato con mol- 
ta soddisfazione il pareggio di 
Ascoli: «È stata una bella partita 
ed il pubblico si è divertito, 
Sono molto contento di questo 
pareggio, giunto in extremis. 
Devo dire la verità: l'Inter ha 
giocato meglio oggi ad Ascoli 
che domenica scorsa ad Avelli- 
no, dove è riuscita a vincere, 
Avevamo come obiettivo. mini. 
modi queste due trasferte la 
conquista di tre punti. Ci siamo 
riusciti, e devo essere soddi- 
sfatto». 

Non altrettanto contento l‘al- 
lenatore dell'Ascoli, Mazzone: 
«La mia squadra ha disputato 
Una grossa partita e meritava di 
vincere. Secondo me l'Ascoli ha 
perduto un punto». 


traversa. 

Al 69' l'Ascoli ha raddoppia- 
to. Angolo di Carotti, testa di 
Pircher e Bordon è battuto. 
Per l'Inter la sconfitta sem- 
brava a questo punto inevita- 
bile, ed invece è cominciata la 
rimonta, orgogliosa e anche 
fortunata. Al 74' azione Bini- 
Oriali-Bagni, marcato sulla 
destra in area; diagonale sec- 
co e palla in rete. L'Ascoli a 
questo punto ha stretto i den- 
ti per cercare di resistere e la 
partita si è fatta più avvincen- 
te. I locali. hanno resistito 
strenuamente fino all'ultimo 
minuto, quando dalla sinistra 
l'austriaco Prohaska ha cen- 
trato. La palla è giunta a Ber- 
gomi, avanzato dalle retrovie. 
Il fendente del terzino non ha 
perdonato ela partita è termi- 
nata 2.2.2. ds 


‘abbigliamento e articoli sportivi 


Una vasta scelta delle migliori marche ed ora 
‘anche gli Scarponi da neve Koflach e sci Head 


TRIESTE - Via del Bosco. 10/a - ‘Tel. 773902 


| I marcatori | 


NOVE RETI: Pruzzo (Roma); 
SETTE RETI: Bertoni (Fiorentina); È 
SE! RETI: Mancini (Bologna); vil 
CINQUE RETI: Bettega (Juventus), Beccalossi e Altobelli (Int the 
Pellegrini (Napoli), Graziani (Fiorentina), Bivi (Catanzaro) e Bone: 
(Torino); Ki 
QUATTRO RETI: Pulici (Torino), Selvaggi e Piras (Cagliaril 
Causio (Udinese), lachini (Genoa) e Juary (Avellino); Î 
TRE RETI: Cabrini, Virdis, Galderisi e Scirea (Juventus), Nicole! 
ti (Como), Conti e Falcao (Roma), Borghi e Sabato (Catanzat@l: 
Osellame {Cagliari}, Cattaneo (Udinese) e Schachner (Ceseniali,, 
DUE RETI: Verza, Garlini e Perego (Cesena), Chimenti (avell 
no), Calloni (Como), Chiorri, Benedetti e Pileggi (Bologha), Gitteril: 
Damiani e Musella (Napoli), Orazi, Muraro, Gerolin (Udines®" 
Pircher, Mandorlini e Greco (Ascoli), Briaschi e Gorin (Geno?" 
Battistini (Milan), Dossena (Torino), Casagrande, Vierchowod, AN 
‘tognoni e Pecci (Fiorentina), Bagni, Bergomi, Serena e Oriali (intetl 
Celestini (Catanzaro) e Nela' (Roma); sarà peri? 
UNA RETE: De Vecchi, Nicolini, Torris e De Ponti (ascoli 
Ferrari, Piga e Tagliaferri (Avellino), Fiorini, Chiodi e Neumatli 
(Bologna), Bellini, Ravot e Lamagni (Cagliari), Santarini, Nastas®” 
Mauro (Catanzaro), Piraccini e Lucchi (Cesena), De Rosa, Lombard 
Fontolan, Gobbo e Tempestilli (Como), Sacchetti e Miani (Fiore! 
na), Corti, Russo e Romano (Genoa), Baresi, Prohaska e Pasin? 
(Inter), Bonini, Brio, Fanna e Gentile (Juventus), Bruscolotti i 
Palanca (Napoli), Antonelli, Jordan e Buriani (Milan), Chierico. 
Bartolomei e Spinosi (Roma), Bertoneri e Ferri (Torino), Cinell® 
Bacchi, De Giorgis e Tesser (Udinese). D 
UNA AUTORETE: Ancelotti (Roma), Ferrario (Napoli), Santaril!: 
Ranieri e Zaninelli (Catanzaro) e Di Somma (Avellino). 
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Varese 
Pisa 
Catania 
Palermo 
Verona 
Perugia 
Sampdoria 
Cavese 
Lazio 

Bari 
Foggia 
Pistoiese 
Sambenedett. 
Rimini 
Lecce 

Spal 
Cremonese 
Reggiana 
Brescia 
Pescara 
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I RISULTATI 


Bari-Perugia 
Brescia-Verona 
Catania-ftimini 
Lazio-Palermo 
Lecce-Cavese 
Pescara-Sambenedett. 
Pistoiese-Varese 
Reggiana-Pisa 
Sampdoria-Foggia 
Spal-Cremonese 


Sampdoria-Brescia 
Verona-Cavese 
Catania-Foggia | 
Bari-Palermo 
Lecce-Perugia 
Pescara-Pisa 
Pistoiese-Rimini 
Lazio-Sambenedett. 
Reggiana-Spal 
Cremonese-Varese 


La schedina 


Totocalcio 


t) 


di domenica prossi!! 
ASCOLI-INTER (2) x BOLOGNA-TORINO 
AVELLINO-ROMA (1-0) 1 FIORENTINA-MILAN 
CAGLIARI-BOLOGNA (22) x GENOA-COMO 
CATANZARO-NAPOLI (0-1) 2 INTER-CATANZARO 
CESENA-JUVENTUS (1-1) x JUVENTUS-AVELLINO. °°. 
COMO-FIORENTINA (11) x NAPOLI-CAGLIARI 
MILAN-UDINESE (0-1) 2 ROMA-CESENA 
TORINO-GENOA (2-0) 1 UDINESE-ASCOLI 
BARI-PERUGIA (1-0) 1 EMPOLI-MONZA: 
BRESCIA-VERONA (0-0) x NOGCERINA.CAMPOBASS® 
PESCARA-SAMBENED. (0-1) 2 VENEZIA-V. SENIGALLIA ni 
FORL]”-TRIESTINA (0-0) x TORRES-SIENA. si, 
TERAMO-ANCONITANA — (1-1) x SIRACUSA:-BARLETTA î se 


ian 


— 


imò 


Lunedì, 25 gennaio 1982 


87': Udinese in paradiso, Mi 


“ 


IL PICCOLO 


CONTRARIAMENTE AL SOLITO QUASI TIMOROSI, I FRIULANI CONQUISTANO LA SECONDA VITTORIA ESTERNA 


Milan-Udinese 0-1 (0-0) 
MARCATORE: Causio al 42’ della ripresa. 
. MILAN: Piotti, Minoia, Maldera, Buriani, Collovati, Icardi, Batti- 
Stinì, Moro (70° Gadda), Jordan (70° Incocciati), Romano, Antonelli (12 
‘contri, 15 Tumiatti, 16 Valente).. 


UDINESE: Borin, Galparoli, 


esser, Gerolin, Cattaneo, Orlando, 


‘ausìo, Bacchin, Miano (54° De Giorgis), Orazi (75° Pin), Muraro (12 Della 


‘drna, 13 Pancheri, 15 Casarsa). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 


NOTE: tempo coperto, terreno leggermente allentato. Spettatori 23 
Mila, Ammoniti: Antonelli e Causio per proteste. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — Di rischi una 
Squadra ne corre sempre pa- 
lecchi, e l'Udinese a Milano 
A corso quello di... pareggia- 
le. Nel senso che per troppo 

mpo i friulani non hanno 
lapito che avrebbero potuto 
Singere benissimo un po’ di 

Diù. Paradossalmente cioè 
l'Udinese ha dato l’impressio- 
© di voler scontare ieri tutti i 
Neccati piccoli o grandi di pre- 
apizione commessi in pas 


Gli uomini di Ferrari in so- 
inza hanno sentito troppo 
la partita e hanno dato ecces- 
lVa importanza al punto da 
©‘onquistare, per cui hanno 
Mocato abbastanza contratti, 
orosi e stranamente con il 
baricentro del gioco spostato 
Una ventina di metri più 
Indietro rispetto alle partite 
il'ecedenti. Per cui ‘anche 
l'impostazione del contropie- 
Ùle è risultata piuttosto pro- 
blematica, complice anche il 
‘Treno di gioco piuttosto sci- 
Voloso e quindi il meno adatto 
er il controllo del pallone e 
er gli scatti brucianti. 
Ma il fatto che il gol che ha 
Ortato l'Udinese a un’impor- 
antissima vittoria sia avve- 
ta solo a tre minuti dal 
Tmine della gara, nulla to- 
le al merito dei bianconeri 
She con la loro condotta di 
poco; se pur non esaltante, 
‘Anno pienamente legittima- 
il «colpaccio» che affonda il 
Milan, crea serie perplessità 
Neo presidente Farina e 
Îolto probabilmente fa gio- 
pre il posto all'allenatore Ra- 
Ce, 


Una legittimazione del ri- 
Sultato, peraltro, che viene 
fiche dalla sostanziale po- 
tezza del Milan, inconsisten- 
° Nella manovra, del tutto 
Vanescente in fatto di incisi- 
ltà e per la debolezza del 
ale trovano spazio molto 
pative le giustificazioni del- 
Assenza di due pedine del 
alore di Tassotti e Novellino. 
Insostanza l'andamento della 
lartita aveva fatto immagina- 
ì) Sempre più stretto per 
Udinese un pareggio, anche 
Se alla vigilia tutti avrebbero 
Più che volentieri sottoscritto 
® conquista di un punto. 


11 Milan in sostanza è appar- 
so ben lontano dalle previsio- 
ni della vigilia che lo volevano 
determinato e quasi tirato a 
lucido. L'impegno in verità 
non è mancato ma non è 
bastato ai rossoneri per rima- 
nere a galla anche perché, 
dicevano, si è trovato di fron- 
te una squadra come l’Udine- 
se che a sua volta non è riusci- 
ta a mantenere del tutto le 
attese della vigilia. Ma che, 


pur non riuscendo a ripetere 
la prova di otto giorni prima a 
Roma, ha ampiamente con- 
vinto circa la sua consistenza 
e crescente maturità, andan- 
do addirittura oltre le previ- 
sioni per quanto riguarda il 
risultato. 


Soprattutto in virtù di una 
difesa, un centrocampo e un 
reparto offensivo che tranne 
qualche sbavatura sono ben 
amalgamati e sì sono soprat: 
tutto ritrovati in quello che 
avrebbero potuto essere i mo- 
‘menti più delicati della parti- 
ta. Mentre in fondo la prima 
vittoria esterna di questo 
campionato a Como ha per- 
messo all’Udinese di affac- 
ciarsi fuori dal guscio, questa 
seconda affermazione in tra- 
sferta le consente di acquisire 
ulteriore ossigeno in classifica 


(Barone Causio esibisce una del 
Sul «Meazza» si spar 


e convinzione nei propri mez- 
zi. Vale subito la pena di rac- 
contare l'episodio del gol, an- 
che se avvenuto quasi allo 
scadere, per mettere in evi- 
denza oltretutto la classe 
sempre cristallina di Causio 
(il quale sarà assente domeni- 
ca per la quasi certa squalifi- 
ca che scatterà essendo stato 
nuovamente ammonito per 
proteste) il quale è stato ecce- 
zionale nel trovare in un diffi- 
cile frangente la necessaria 
coordinazione per realizzare. 


La rete. Muraro dunque in- 
segue caparbiamente un pal- 
lone fino alla linea di fondo, 
dalla destra opera un cross al 
centro e Piotti riesce solo a 
schiaffeggiare il pallone ver- 
so ‘il dischetto dell’area di 
rigore, dove irrompe Causio 
il quale con un doppio passo 


NESSUNO CREDE PIÙ ALLA CONFERMA DI RADICE 


Ferrari: «Non mi aspettavo 
un’avversaria così in crisi» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MILANO — E° stata una 
delle giornate più nere della 
storia del Milan. Erano anni 
che il Milan non navigava in 
zone così basse dî classifica, a 
livello dì retrocessione, a par- 
te l’anno passato in serie B. 
La sconfitta di îeri comunque 
avrà il suo peso nel futuro 
della società. Farina è stato il 
primo a venire negli spoglia- 
toi di San Siro. Il suo debutto 
come presidente non è stato 
dunque dei più felici. 

«L'Udinese ha dimostrato 
dì essere una bella squadra, 
quindi non ha rubato nulla. 
Noi abbiamo dimostrato sem- 
pre la nostra inconsistenza în 
attacco..Non ho molto da dire, 
certamente bisognerà correre 
ai ripari, trovare delle solu- 
zioniì ma ora. Domenica pros- 
sima incontreremo la Fioren- 
tina a Firenze e poi ci aspetta 
una serie di cinque partite 
altrettanto di fuoco. Bene, se 
bisogna fare dei cambiamen- 
ti, bisogna a mio avviso farli 
ora». 

— La posizione di Radice, 
quindi, è divenuta critica? 

«Non voglio dare dei giudizi 
affrettati, ma domani voglio 
consultarmi con tutto il consi- 
glio e vedere di dare nuovi 


stimoli alla squadra». 

La posizione deltecnico ros- 
sonero è comunque segnata. 
Radice è un ottimo allenatore 
ma in questa stagione è stato 
molto sfortunato. 

Dopo Farina arriva Enzo 
Ferrari. Il giovane tecnico 
friulano è giustamente eufori- 
co, la squadra bianconera ha 
tenuto sempre degnamente 
testa alla squadra milanista e 
la vittoria non ha scandaliz- 
zato proprio nessuno, în 
quanto il Milan ha fatto ben 
poco. 

«Mi dispiace per l’amico 
Radice, ma noi stiamo attra- 
versando un buon periodo di 
forma. La squadra sotto la 


guida di Causio ha dimostra- 


to. di. saper tenere.il passo. 
anche con grandi squadre. 
Sapevo delle difficoltà del 
Milan: ma non credevo che la 
sua crisi fosse così profonda, 
così grave». 

— Uno dei protagonisti del- 
l’incontro è stato Franco Cau- 
sio, tornato ai livelli migliori 
come negli anni della Juven- 
tus e della Nazionale... 


«Sì, Franco per noi è una 
guida, un faro. La sua espe- 
rienza è preziosa. I nostri 
ragazzi hanno tratto molto 


insonorizzazione di rara efficienza. . 

Cura di ogni particolare tecnico ed estetico. 

La stessa inconsueta bellezza della linea esterna, 
nasce anche dal concreto valore dei materiali 
impiegati, come il generoso uso dell’acciaio 
inossidabile, o gli ampi scudi di protezione 
antiurto in resina poliestere e fibre di vetro, 
verniciati nello stesso colore della carrozzeria 
grazie ad una tecnologia all’avanguardia 


insegnamento da luî. Noi co- 
munque rimaniamo con i pie- 
di per terra e il nostro obietti- 
vo rimane la salvezza, tutto 
quello che verrà in più sarà 
tutto da guadagnare». 

In sala stampa si incrocia- 
no Farina e Causio. Si saluta- 
no cordialmente e un giorna- 
lista chiede a Farina: Îl Milan 
nell'ultima campagna acqui- 
sti aveva rifiutato, pare, Cau- 
sio per soli 300 milioni. Lei lo 
prenderebbe ora? La risposta 
di Farina è stata secca: «Sì, 
anche pagandolo di più». 

Arriva infine Radice, il tec- 
nico milanista, che è subito 
preso d’assalto dai cronisti 
che gli chiedono se ha sentito 
le brevi dichiarazioni del neo- 
presidente. Radice risponde 
negativamente e si sottopone 
alle domande. 

«Non; penso che il Milan an- 
drà in serie B. Il telaio della 
squadra è valido, bisognerà 
‘fare dei cambiamenti, anche 
se siamo stati molto sfortuna- 
ti. Capisco lo stato d’animo 
deî tifosi e dei dirigenti che in 
fin dei conti sono anche il mio 
e dei miei giocatori. Ma così 
non stpuò certo andare avan- 
ti. Dobbiamo reagire e su- 
bito». 

Leandro Gambardella 


in Europa. 

Così l’aria “nervosa” della vettura ha un preciso 
riscontro nella sportività delle prestazioni, 
nell’affidabilità del propulsore, nell’eccellenza 
delle sospensioni a quattro ruote indipendenti, 
nella insuperata tenuta di strada della 
trazione anteriore Lancia. Sportività ottenuta, 
grazie ad una tecnologia complessiva molto 


trova immediatamente l’as- 
setto perfetto per insaccare 
di collo pieno alla sinistra 
del portiere rossonero. 


Mancano a questo punto 
esattamente tre minuti e mez- 
zo alla fine della partita, e i 
rossoneri non hanno neppure 
il tempo di organizzare una 
reazione, che del resto sareb- 
be risultata prevedibilmente 
abbastanza sterile, come ste- 
rile era stata la manovra of- 
fensiva per tutta la partita. 
Anche perché avevano con- 
sentito un lavoro di ordinaria 
amministrazione a Borin (un 
bel intervento ma in due tem- 
pi al 39° su tiro di Moro e 
almeno due uscite molto belle 
ed efficaci în presa su altret- 
tanti calci d'angolo) il buon 
lavoro di difensori e centro- 
campisti bianconeri. 


Galparoli e ‘Tesser hanno 
concesso poco spazio ai loro 
rispettivi avversari Antonelli 
e Buriani, mentre Cattaneo 
ha ripetuto su Jordan (al qua- 
le mancava l’ispiratore Novel- 
lino) la precisa prova dell’an- 
data, non smentendosi poi sul 
subentrante Incocciati). Ge- 
rolin non ha sbagliato nulla, 
anche se è stato agevolato 
dalla vena davvero scarsa di 
Moro e Orlando è stato molto 
‘abile soprattutto in regia di- 
fensiva. 

A centro campo si sono af- 
frontati Facchin-Battistini e 
Orazi-Romano. 

Muraro controllato a vista 
da un attento Minoia e in 
chiusura da Collovati libero 
di emergenza ma sicuro e di- 
sinvolto nel ruolo, non ha fat- 
to grandi cose ma ha confer- 
mato confortanti progressi, 
mentre Miano, a causa di 
un’imperfetta condizione fisi- 
ca, ha alternato. cose molto 
buone quando si è trattato di 
tenere la palla e rallentare il 
gioco a carenze piuttosto vi 
stose in fatto di continuità e 
alle volte anche di lucidità. 

E infatti l'Udinese ha risen- 
tito in maniera positiva del 
maggiore estro conferitole da 
un frizzante e guizzante De 
Giorgis che ha'scombussolato 
non' poco, anche’ sul piano 
psicologico, un ‘reparto arre- 
trato rossonero che è vissuto 
di alcune buone individualità 
(oltre ai citati, buona la prova 
di Icardi su Causio il quale ha 
dovuto sudare non poco per 
trovare qualche spazio di ma- 
novra) ma è mancato sul pia- 
no del collettivo. 

È evidente che una partita 
la cui immagine si evince ab- 
bastanza facilmente dalle 
considerazioni fatte fino a 
questo punto non poteva es- 


5 9 ® ; ® © () 
Ita. L'auto che ricompreresti ogni giorno. 
Delta è stata pensata e costruita non solo per 
usiasmare al momento dell’acquisto. Ma per 
{mostrare il suo valore giorno dopo giorno. 
N valore fatto di cose concrete. 
Così l'atmosfera tutta particolare che trovi 
ll’interno di una Delta è il risultato di una 
Mereta ricchezza di contenuti. i 
Stazioni completissime. Materiali di qualità 
periore. Impianto di climatizzazione e 


le sue bordate 
e l'acre odore della «B» 


sere in grado di fornire molti e 
spiccati episodi di cronaca. 
Anche se dopo appena 12 mi- 
nuti Muraro andava molto vi- 
cino al gol. Facchin conqui- 
stava un pallone sulla tre 
quarti avversaria e lanciava 
in profondità l’ex interista 
che bruciava sullo scatto Mi- 
noia e Collovati e con un dia? 
gonale dalla sinistra andava a 
lambire il palo opposto. 


Null’altro da registrare fino 
al riposo oltre ‘alle ricordate 
parate di Borin e prodezze di 
Causio. Più vivace invece la 
ripresa, caratterizzata da tre 
episodi da «rigore», due a uno 
in favore dei bianconeri. 


Giorgio Verbi 
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lan all'inferno 


Milano — Il portiere dell'Udinese Borin para a terra precedendo lo scozzese Jordan; lo protegge 


(a destra) il brasiliano Orlando 


LA PAURA SI DIMOSTRA MADRE DELLA NOIA 


(Telefoto Ansa) 


SETTE PUNTI IN QUATTRO PARTITE 


Le difese regalano 
e arrivano le reti 


Cagliari-Bologna 2-2 (0-1) 


MARCATORI: 36° Chiorri; nel s.t. 24’ e 31° Osellame, 35° Mancini. 
CAGLIARI: Goletti, Lamagni, Azzali, Osellame, Logozzo, Brugnera, 
Goretti (85° Loi), Bellini, Selvaggi, Marchetti, Piras (12 Dore, 13 De 


Simone, 15 Fulvi, 16 Porceddu). 


BOLOGNA: Zinetti, Benedetti, Zuccheri, Paris, Fabbri, Mozzini, 
Mancini, Baldini, Neumann, Pileggi (85’ Tinti), Chiorri (12 Boschin, 13 


Chiodi, 15 Cilona, 16 Di Sarno). 


ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 


CAGLIARI — Due squadre 
condizionate dalla classifica e 
dalla paura di perdere finisco- 
no quasi sempre per dividersi 
la posta. A questa regola non 
si sono sottratte Cagliari e 
Bologria che hanno pareggia- 
to al «Sant'Elia» per 2-2, al 
termine di una partita a lun- 
ghi tratti noiosa e vivacizzata 
soltanto dai gol, giunti più per 
clamorosi errori delle difese 
che per meriti degli attac- 
canti. 

Alla fine il pareggio accon- 
tenta entrambe le squadre 
(come hanno sottolineato al- 
lenatori e dirigenti negli spo- 
gliatoi) e consente sia al Bolo- 
gna, sia al Cagliari di fare un 
piccolo passo avanti in classi- 
fica. Da quello che, però, si è 
visto in campo, gli uomini di 
Burgnich e di Carosi dovran- 
no impegnarsi a ‘fondo per 
tirarsi fuori dalla lotta per la 
retrocessione. 

Gli ospiti (costretti a gioca- 
re con una maglia azzurra pre- 
stata dal Cagliari, in quanto 
le valigie con le divise si sono 


smarrite all’aeroporto) hanno 
messo, in mostra un ottimo 
Mancini 

Nel primo tempo, a parte 
qualche spunto di Mancini, 
l’unica nota di rilievo è costi- 
tuita dal gol di Chiorri, il qua- 
le al 36° ha raccolto un ottimo 
lancio di Pileggi e con una 
mezza girata al volo ha battu- 
to Goletti. 

Il pareggio del Cagliari è 
giunto al 69’, complice Mozzi- 
ni il quale ha «servito» un 
ottimo pallone al centro della 
propria area ad Osellame che 
ha battuto con un gran tiro 
Zinetti. 

Dopo una deviazione di Zi- 
netti su un bel colpo di testa 
di Neumann, i sardi hanno 
raddoppiato al 76°, sempre 
con Osellame, il quale su pu- 
nizione toccatagli da Brugne- 
ra, ha battuto Zinetti con un 
tiro che pare sia stato legger- 
mente deviato da Mozzini. Il 
pareggio definitivo del Bolo- 
gna è stato siglato all’80' da 
Mancini sfruttando un’incer- 
tezza della difesa rossoblù. 


avanzata, con consumi contenuti. 

Ecco perché ogni giorno nei lunghi viaggi in 
autostrada o nel traffico cittadino, in una frenata 
come in un sorpasso, hai la conferma di aver scelto 
bene, scopri concretamente il valore della tua 
Lancia Delta. Scopri che Delta non è solo dare 
soddisfazione alla tua voglia di possedere un'auto 
esclusiva per linea, eleganza e raffinatezza. 


+ Ma è soprattutto spendere bene i tuoi soldi. 


Il Toro in rimonta 
«mata» i rossoblù 


Torino-Genoa 2-0 (1-0) 

MARCATORI: 22° e 6° del p.t. Bonesso. n 

TORINO: Terraneo, Cuttone, Danova, Van de Korput, Zaccarelli, 
Beruatto, Bonesso (90’ Mariani), Ferri (88° Francini), Dossena, Salvado- 
ri, Pulici (12 Copparoni, 14 Bertoneri, 15 Sclosa). 

‘GENOA: Martina, Faccenda, Testoni, Romano (68° Boito), Onofri, 
Gentile, Vandereycken, Manfrin, Briaschi, lachini, Sala (53’ Russo) (12 
Favaro, 13 Gorin, 15 Simonetta). 

ARBITRO: Matteim di Macerata. 

NOTE: angoli 7-3 per il Genoa; cielo sereno, giornata molto fredda, 
campo in buone condizioni. Spettatori 25 mila. Ammoniti: Salvadori e 
Vandereycken per scorrettezze, Ferri per comportamento non regola- 
mentare. 


TORINO — Il Torino ha scalato un altro gradino della sua 
rimonta (sette punti su otto nelle ultime quattro partite) 
infliggendo una secca sconfitta ad un Genoa punito soprattut- 
to dal suo atteggiamento rinunciatario. 

Scesi in campo con una sola «punta» e con un centrocampo 
assai folto, i rossoblù hanno subito smascherato il loro obietti- 
vo, ch’era la divisione dei punti. Ma nel football la tattica della 
rinuncia non sempre paga, e la squadra ligure sì è trovata 
psicologicamente impreparata e tecnicamente sprovveduta a 
risalire uno svantaggio che, in apertura di ripresa, sì è fatto 
incolmabile. ; 

L'incontro non ha offerto vertici di bel gioco, ma anzi si è 
trascinato a lungo in una serie di «ammucchiate» conseguenti 
alla'barriera eretta dai rossoblù tra la linea centrale e la loro 
area; barriera che i granata hanno tentato — ed era la sola via 
praticabile — di scavalcare con lanci verticali. 

Proprio da uno di tali lanci è nato — al 22° — il primo gol: 
Bonesso è scattato con perfetta scelta di tempo su un traverso- 
ne di Beruatto, e di testa ha insaccato. Al 51’ Pulici ha servito di 
testa Bonesso il quale, nonostante. fosse pressato da due 
avversari, ha ben controllato la palla al vertice destro dell’area 
genoana, e poi ha lasciato partire di sinistro un improvviso tiro 
a parabola tesa che ha scavalcato Martina e si è insaccato 
all'incrocio dei pali. 

Un grande parata del portiere rossoblù su Salvadori (47°), 
un’altra a ribattere una «cannonata» di Pulici (75°), ed un paio 
di tiri di Bonesso e Pulici appena fuori hanno evitato un più 
pesante passivo al Genoa, 


Delta 1300 4-5 marce: 
75CV, oltre 155 km/h, chilometro da 
fermo in 36,1 sec. 


Delta 1500 5 marce: 
85CV, oltre 160 km/h, chilometro da 
fermo in 34,2 sec. 


L'acquisto di una Lancia dà diritto all'iscrizione 


ACI gratuita per un anno. 


LANCIA Ò DELTA LA DIFFERENZA DI VIAGGIARE INLANCIA. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 25 gennaio 1982 


L'Atalanta è rimasta da sola al comando 


SERIE C1 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
VN P 


= Media 
Fuori inglese 
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Atalanta 
Monza 
Padova 
Modena 

L. Vicenza 
Triestina 
Trento 
Forlì 
Treviso 
Parma 
Rhodense 
Fano 
Alessandria 
Piacenza 
Mantova 
Empoli 
Sanremese 
S. Angelo Lod. 
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I RISULTATI 


Forlì-Triestina 

L. Vicenza-Fano 
Mantova-Padova 
Monza-Modena 
Parma-Empoli 
Piacenza-Alessandria 
Rhodense-S.Angelo Lod. 
Sanremese-Trento 
Treviso-Atalanta 


di RENATO 


ViasGruden-27 {Basovizza 


Le partite del 31.1.1982 


Atalanta-Forlì 
Alessandria-Mantova 
Fano-Rhodense 
Modena-Treviso 
Empoli-Monza 
Padova-Sanremese 

S. Angelo Lod.-L. Vicenza 
Triestina-Parma 
Trento-Piacenza 


022 


Finalmente a. disposizione. il 
BARBERA DEL MONFERRATO:D.0,C 


da-S°litri 


[ Le altre partite | 


Vicenza 3 
Fano 1 


MARCATORI: Nicolini (V.) al 
17°, Perrone (V.) al 22’, Grop (V.) al 
77, Messersi (F.) all’84; 

VICENZA: Bianchi, Bozzaro 
(Marangon dal 69"), Mazzeni, Dal 
Prà, Erba, Corallo, Perrone (Prin- 
civalle dal 78’), Donà, Nicolini, 
Del Neri, Grop. (12 Di Fusco, 14 
Medaglia, 15 Sberveglieri). All: 
Cade. 

FANO: Santucci, Cazzola, Ca- 
pra, Moro, Angelozzi (Messersi dal 
46), pazzagli, Puntelacci, Valenti- 
ni, Vitale, Allegrini, Mochi (Gui- 
dazzi dal 62°). (12 Ciaschini, 13 
Mariani, 16 Sarti). All: Berga- 
masco, i 

ARBITRO: Ramacci, di Latina. 

NOTE: terreno in buone condi- 
zioni, giornata fredda. Spettatori 
paganti 4754 per un incasso di 
24.500.000 (gli abbonati sono poco 
meno di 3000). Ammoniti Moro e 
Allegrini per scorrettezze, Corallo 
per proteste. Bottaro è uscito: al 
69 a causa di un infortunio a un 
ginocchio. Calci d'angolo 7-5 per 
il Fano. 


Mantova 0 
Padova 1 


MARCATORI: Sgarbossa al 54' 
MANTOVA: Girardi, Santin, 
Morsia, Fontana, Facchi, Platto, 
Gambin, Bortazzi, (Lovison al 78°) 
Peressoni, Manarin, Azzi (Breso- 
lin dal 68°) (12 Brocchi, 14 Calli- 
man, 16 Macurglia). All. Pereni. 
PADOVA: Maiani, Brunello, 
Sgarbossa, Donati, Favaro, Fellet, 
Massi, Da Re, Gattelli (Berlini 
dall'82’), Cerilli, Pezzato (Cave- 
stro dal 45’). (12 De Toffol, 13 
Giusti, 15 De Poli). AII. Caciagli. 
ARBITRO: Greco di Lecco. 
NOTE: cielo coperto, tempera- 
tura rigida, terreno di gioco per- 
fetto. Spugna per Facchi e Donati. 
Sono stati ammoniti Santin per 
protesta e Fellet per gioco falloso. 
Infortunio a Pezzato dopo uno 
scontro con Azzi al 44°. L'attac- 
cante esce in barella, ed è sostitui- 
to da Cavestro. Angoli 5 a 3 per il 
Padova. Spettatori 6000 circa. 


Monza 0 
Modena 0 


MONZA: Meani, Motta, Castio- 
ni, Colombo, Fasoli, Peroncini, 
Galluzzo (Biasin dall’82'), Saini, 
Pradella, Ronco, Bolis (12 Navaz- 
zotti, 14 Fontanini, 15 Perico, 16 
Biffi). All. Fontana. 

MODEN. inguzzi, Bombardi, 
Codogno, ‘ancisca (Scarabelli 
dal 25’), Cresci, Tormen, Scarpa 
(Poli dal 77"), Agostinelli, Vernac- 
chia, Tosetto, Rabitti (12 Ronchet- 
ti, 14 Chierici, 15 Ori). AH. Giorgi. 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 

NOTE: pomeriggio umido, ter- 
reno discreto. Spettatori 4,000 cir- 
ca di cui 3.123 paganti (711 abbo- 
nati), incasso L. 21.714.562 com- 
presa quota abbonamenti. Espul- 
so Vernacchia all’88' per somma 
di ammonizioni. Ammoniti: Tor- 
men, Peroncini, Bombardi, Toset- 
to, Cresci, Pradella, Minguzzi, 
Galluzzo. Dal 2° al 4’ Saini è rima- 
sto ai bordi del campo a farsi 
medicare dopo uno scontro con 
Tosetto. 


Parma 1 
Empoli 0 


MARCATORE: Cannata (P) al 
#4’ su rigore. 
PARMA: Orsi, Montanini, Zuc- 


- cheri (Toscani dal 71°), Zecchini, 


Catellani, Biagini (Allievi dal 46°), 
Pari, Larini, Bulgarani, Cannata, 
D'Agostino. (12 Piccoli, 13 Stoppa- 
ni, 14 Aselli). AII. Danova. 

EMPOLI: Budoni, Papis, Coco, 
Giornali (Campilongo dal 75°), 
Polverino (Zeppelloni dal 21), 
Bruno, Novellino, Domenichini, 
Salsano, Simonato, Meloni. (12 
Calattini, 14 Dasara, 16 Rezzado- 
re). AII, Vitali. 

ARBITRO: Corigliano di Cro- 
tone. 

NOTE: giornata fredda, terreno 
in buone condizioni. Calci d'ango- 
lo 5 a 1 (2-0) per il Parma. Ammo- 
niti: Novellino per proteste, Si- 
monato per gioco falloso, Giorna- 
li per ostruzione. 


Piacenza 0 
Alessandria 1 


MARCATORE: Di Prete all’81°. 

PIACENZA: Pinotti, Della 
Bianchina, Simoni (dal 71° Fonta- 
nesi), Zanotti, Maiani, Pederzoli, 
Filosofi (dal 71° Boi), Mendoza, 
Mulinacci, Cenci, Skoglund. (12 
Veneziani, 13 Valentini, 15 Di Car- 
lo), All: Meciani, 

ALESSANDRIA: Davoli, Fa- 
bris, Bencardino, Cotroneo, Son- 
cini, Colombo, Pasquali (dal 79 
Giuntini), Colusso dall’85° Mani- 
scaleo), Discepoli, Piccotti, Di 
Prete. (12 Zanier, 13 Dariol). All.: 
Ballacci, 

ARBITRO; Tuveri, di Cagliari. 

NOTE: cielo coperto, giornata 
fredda, campo in buone condizio- 
ni, spettatori circa 2000 per un 
incasso di lire 6.300.000, Ammoni- 


ti Soncini e Zanotti, All’88' espul- — 


so Giuntini per ostruzionismo. 
Angoli 9-3 per il Piacenza. 


Rhodense Vi 2 
Sant'Angelo 0 


MARCATORI: Di Stefano (R) al 
79°, Diligenti (R) all'84’. 

RHODENSE: Strano, Bellio, Di- 
ligenti, Spigariol, Maccoppi, Ber- 
tin (Cassaghi dal 46’), Di Stefano, 
Campidonico, Fiaschi, Grosselli, 
Garavaglia (Albanese dal 46°). (12 
Sartorel, 13 Giorgi, 15 Uzzardi). 
All: Gattoni. 

SANT'ANGELO: Cannarozzi, 
Todde, Ferriani (Merto dall’85'), 
Cadei, Tonali, Losio, Cascella, Sa- 
maden (Comba dal 77°), Picco, 
Trainini, Tomasoni, (12 De Bellis, 
14 Gandini, 15 Tedoldi). All: Fos- 
sati. 

ARBITRO: Giannoni, di Jesi, 

NOTE: giornata fredda, campo 
con fondo allentato. Osservato un 
minuto di silenzio per la morte 
del professor Pietro Marforio, 
suocero del giocatore della Rho- 
dense Di Stefano. Circa 700 gli 
spettatori, di cui soltanto 379 pa- 
ganti, per un incasso di lire 
1.865.500 più quota abbonamenti 
(record negativo), 


Sanremese 0 
Trento 1 


MARCATORE: Bertinato al 21’. 

SANREMESE: Pelosin, Verto- 
va, Cantore, Maggioni, Cichero, 
Ricci (Bertazzon dal 57’), Scaburri 
(Prunecchi dal 58'), Pin, France- 
sconi, De Luca, Melillo. (12 Gros- 
so, 13 Battoia, 16 Di Nuovo). All: 
Baveni. 

TRENTO: Paese, Telch, Gardi- 
man, Domenicali, Dal Dosso, Sala 
(Vio dal 73’), Villanova, De Agosti- 
ni, Giuriati (Montagni dall’89’), 
Lutterotti, Bertinato, (12 De Mat- 
te, 15 Parlato). AIl.: Stevanato. 

ARBITRO: D’Innocenzo, di 
Roma. 

NOTE: terreno in buone condi- 


zioni; spettatori 1500 circa. Espul- , 


so all’88 il trentino Gardiman per 
fallo su Cantore; ammoniti Fran- 
cesconi (Sanremese) e Vio 
(Trento). 


Treviso 1 
Atalanta 2 


MARCATORI: Zobbio (T) al 22’, 
De Bernardi (A) al 35’, Magrin (A) 
al 4’. 

TREVISO: Violini, Dozzi, Mo- 
sconi, Colusso, Nuti, Dragoni, 
Conforto, Scarpa (dal 57° Tolio), 
Zobbio, Di Carlo (dal 63’ Niero), 
Pietropaolo (12 Pierobon, 13 Bola, 
16 Lenzini). All: Gianni Rossi. 

ATALANTA: Benevelli, Bruno, 
Magnocavallo, Perico, Vavassori, 
Filisetti, Moro, Magrin, Mutti, Fo- 
scarini, De Bernardi, (12 Scarpel- 
lini, 13 Zambetti, 14 Mosti, 15 
Madonna, 16 Bertuzzo). All.: 
Bianchi. 

ARBITRO: Vallessi di Pisa. 


Marcatori 


0 reti: Mutti (Atalanta); 

9 reti: Cavestro e Pezzato (Pado- 
va), Ascagni (Triestina); * 

8 reti: Galluzzo (Monza), 

7 reti: De Bernardi (Atalanta), De 
Falco (Triestina), Grop (L.Vi 
cenza); 

6 reti: Mulinacci (Piacenza). 


AL «MORGAGNI» IL VICENZA AVEVA LASCIATO LE PENNE E LA CAPOLISTA AVEVA IMPATTATO 


Pareggio in bianco della Triestina a Forlì 
Doto fallisce nella ripresa un pallone d’oro 


DAL NOSTRO INVIATO 


“ FORLÌ — Lo 0-0 è maturato 
forse sabato sera allorché De 
Falco ha annunciato il suo 
forfait. La Triestina ha man- 
cato la vittoria che sarebbe 
stata certamente alla sua 
poriata con la formazione 
completa. Perché non solo 
non c’era De Falco ma Asca- 
gni, privo del punto di riferi- 
“mento, la sua spalla abituale 
cioè, ha teso meno del solito 
incapace di mettersi in luce 
alla sua maniera. IL pareggio 
ottenuto dalla Triestina a 
Forlì è un risultato di per sé 
accettabile per come sono an- 
date le cose în campo ma 
inaccettabile in assoluto sem- 
pre per l’esigenze della Trie- 
stina dì guadagnare terreno 
sulle squadre che la precedo- 
no, mentre ne ha perduto ulte- 
riormente fuorché nei con- 
fronti delle due formazioni im- 
pegnate nel confronto diretto 
a Monza dove il Modena ha 
conservato l’imbattibilità. 
Eppure va subito riferito 
che gli alabardati avrebbero 
potuto battere il Forlì con 
Doto il quale in possesso di un 
pallone d’oro in apertura di 
ripresa ha sprecato la favore- 
vole occasione come un de- 
buttante. Nel dubbio se tirare 
subito o scartare il portiere 
Doto ha optato per una terza 
soluzione che raccoglieva un 
po’ dell'una e dell’altra. Ha 
indugiato prima poi ha tirato 
precipitosamente consenten- 
do a Delli Pizzi di deviare il 
pallone, pericoloso ma non 
più imparabile. E con quella 
deviazione ha salvato il pa- 
reggio che certo accontenta 
più il Forlì della Triestina. 
Assente De Falco che nell'a- 
Tea avversaria nom si tira în- 
dietro, non ci sono stati nean- 
che calci di punizione a favo- 
re degli alabarduti. Doto che 
l'ha sostituito ha tutte altre 
caratteristiche e poiché gioca 
più arretrato per partire in 
avanti da metà campo è intui- 
bile che veniva bloccato pri- 
ma di rendersi pericoloso an- 
che perché il coraggio del leo- 


ne e il temperamento del gla- | 


diatore non sono proprio sue 
doti peculiari. Ma non è che 
con questo si voglia accusare 
Doto della mancata vittoria. 
Lui ha bruciato una palla d’o- 
ro, ma per tutta la partita la 
Triestina non era la solita 
anche se di fronte aveva una 
squadra abbastanza facil- 
mente controllabile. Eppure è 
stato proprio in avanti a ve- 
nir meno la compagine ala- 
bardata posto che la difesa il 
suo dovere l’ha fatto conser- 
vando anzi imbattuta la pro- 
pria rete-per la seconda parti- 
ta consecutiva (primo 0-0 sta- 
gionale.ed è laterza volta che 
la Triestina non segna dopo il 
2-0 di Parma e V'1-0 di Vi- 
cenza). 

La manovra alabardata 
era slegata. Dreolini ha fati- 
cato moltissimo a tenere i col- 
legamenti con i compagni oc- 
cupato nel suo consueto com- 
pito di francobollatore del- 
lVavversario in possesso di 
palla. Era soprattutto la cop- 
pia Doto-Ascagni a non tro- 
varsi, forse e soprattutto per 
il gioco troppo centrale del 
romano che non si apriva sul- 
le fasce per dare respiro e 
pericolosità alla manovra 
offensiva alabardata. Asca- 
gni ha cercato invano di farsi 
largo. Ha sparato da lontano 
quando non poteva far altro 
ma nessun tiro è stato vera- 
mente pericoloso. Buon per la 
Triestina che ieri c’era în 
campo un Mitri molto întra- 
prendente, lucido, deciso, ge- 
neroso. Due tiri non disprez- 
zabili sono usciti dai suoi pie- 
di: sul finire del primo tempo 
con conclusione per altro me- 
no perentoria del dovuto e a 
metà della ripresa con una 
girata di esterno destro cari- 
ca di effetto che ha impegnato 
Delli Pizzi in una parata al- 
l’indietro. 

Marozzi è stato un baluardo 
bilanciando sul piano fisico il 
gioco più elegante ma più fra- 
gile dì Dominissini (per asse- 
condare le proprie caratteri- 
stiche, il friulano ha giocato 
con un paio di guanti bian- 
chi...). Eppur non venendo 
meno la barriera a centro- 
campo la difesa alabardata è 
stata impegnata più del solito 
proprio perché l'iniziativa 
‘venendo meno alle punte del- 
la Triestina, era facilmente 
preda del Forlì. C'e stata 


Serie C1 - Girone B 


Risultati della diciottesima 
giornata, prima di ritorno, del 
campionato italiano di calcio di 
Serie CI, girone B: ’ 
Benevento - Ternana 
Campobasso - Arezzo 
Casertana - Reggina 
Francavilla - Taranto 
Latina - Nocerina 
Paganese - Giulianova 
Livorno - Rende 
Salernitana - Civitanovese 
V. Casarano - Campania I 

CLASSIFICA: Arezzo punti 25; 
Nocerina e Salernitana 23; Cam- 
pobasso, Paganese e Reggina 21; 
Benevento 20; Ternana e Taranto 
19; Giulianova 17; Caseriana 16; 
Civitanovese, Rende, Virtus Casa- 
rano e Livorno 15; Campania 14; 
Latina 13; Francavilla 12. 


Trveserr 
ELELEDILI 


qualche situazione di pericolo 
ma la dabbenaggine degli av- 
versarì oppure la prontezza 
di Leonarduzzi e compagni ha 
evitato guai di sorta a Nîeri. Il 
quale pur senza fare cose ec- 
cezionali è stato sempre sicu- 
ro tra i pali e fuori. Una volta, 
aggirato da Beccati, è stato 
salvato da Leonarduzzi che, 
rinvenendo a catapulta, ha 
mandato il pallone in angolo. 
Costantini infortunatosi poco 
prima del fischio finale ha un 
po’ faticato a tenere a freno 
Schincaglia, mentre più disin- 
volto è apparso Schiraldi, pur 
alle prese con un pericoloso 
Beccati. Benissimo Maschero- 
ni stavolta anzi facilitato nel 
suo compito dalla diligenza 
dei compagni dî retroguardia 
che non gli hanno lasciato 
molti palloni da liberare. 

Fugacissima l’apparizione 
di Cappellari — quattro minu- 
ti in tutto — con un felice 
spunto fino a fondo campo 
sulla sinistra. 

Il Forlì era domabilissimo e 
questo fa ancora più rimpian- 
gere il punto non raddoppiato 
al «Morgagni». Qualche per- 
sonalità interessante, con il 
giovane Cunha-Cinesinho, lo 
sgusciante Schincaglia, il 
portiere Delli Pizzi, vecchia 
volpe fra î pali, il terzino Am- 
moniaci, il già citato Beccati. 
Come manovra a volte è stata 
più piacevole quella della 


Triestina. Dopo averne subito 
la sfuriata iniziale il Forlì ha 
preso in mano le redini del 
gioco con una certa fluidità di 
manovra, portata avanti per 
altro solo alle soglie dell’area 
di rigore. Squadra innocua, 
în definîtiva cui la Triestina 
ha messo le redini senza fati- 
ca. Ma di più, per la prima 
volta priva di De Falco, la 
squadra alabardata non ha 
saputo o potuto fare. La man- 
canza di una terza punta è 
già costata punti preziosi alla 
Triestina quando era assente 
Ascagni. La cosa si è ripetuta 
in assenza di De Falco, pur- 
troppo. 

E così la trasferta di Forlì, 
dove la Triestina non ha mai 
perso, ma pure mai vinto, ha 
ribadito la tradizione dei pa- 
reggi. Con un arbitraggio ac- 
cettabile senza arrossire, aiu- 
tata ma non favorita da Baro- 
ni. Il rigore di Costantini non 
c’era assolutamente, il gol di 
Cunha era viziato dal fuori- 
gioco di Beccati già fischiato 
in precedenza, E nemmeno 
forlivesì del resto hanno pro- 
testato molto nelle due circo- 
stanze. 

Un punto in più per restare 
în vita e per non mollare. Ma 
l'Atalanta e il Padova si vedo- 
no sempre meno, lassù in 
cima alla classifica, tanto so- 
no lontane... 

Dante di Ragogna 


Unico 


gol, quello in fuorigioco di Cunha 


Forlì - Triestina 0-0 
FORLÌ: Delli Pizzi, Ammoniaci, Serena, Sanzone, Andreoli, Melotti, 
Cunha, Piccioni (Casotti 41’ s.t.), Beccati, Della Monica, Schincaglia. 


Martini, Gaudino, Dradi, Lucchitta. 


TRIESTINA: Nieri, Costantini (Cappellari 41’ s.t.), Schiraldi, Leo- 
narduzzi, Mascheroni, Marozzi, Doto, Mitri, Dreolini, Dominissini, 
Ascagni. Bartolini, Marlazzi, Strukelj, Rossi. 


ARBITRO: Baroni di Macerata, 


NOTE: cielo grigio, freddo ma non pungente... tipo Monza. Pochi hlî 
spettatori: la concorrenza di Cesena-Juventus — ha detto il presidente 
Bianchi — ha pesato sulle casse per un corrispettivo di almeno 
cinquemila spettatori. Ammoniti Dreolini, Costantini e Andreoli. Calci 


d'angolo 6-5 per la Triestina (2-2). 


FORLÌ — La temuta indi- 
sponibilità di De Falco 
annunciata da Buffoni sabato 
sera si è confermata al 
momento di scendere in cam- 
po allorché il giocatore ha 
dichiarato di non sentirsi in 
grado di essere utilizzato. Un 
risentimento muscolare alla 
coscia presentatosi in forma 
acuta gli ha suggerito infatti 
di evitare sforzi per non com- 
promettere la guarigione. Co- 
sì è stato schierato Doto con 
compiti offensivi mentre Do- 
minissini ha preso il posto che 
doveva essere di Doto. In pan- 
china anche Cappellari venu- 
to a Forlì da Milano dove 
sabato ha segnato il gol del 
pareggio della Primavera con 
i rossoneri. Î 

Prima palla d’oro da Asca- 


gni a Doto che sul netto non 
‘aggancia e sciupa l’occasione. 
Lo stesso Doto pochi minuti 
dopo spara bene a rete ma 
Delli Pizzi respinge lateral- 
mente fuori dalla portata del- 
l’accorrente Dreolini. La Trie- 
stina è vivace manovra bene 
in avanti cercando di tenere 
fuori area i forlivesi che per 
altro al 12° sfiorano il gol con 
Cunha (figlio di Cinesinho) il 
cui tiro diagonale è deviato in 
mischia a fil di palo alla sini- 
stra di Nieri in angolo. Situa- 
zione davvero pericolosa, 


Si era appena esaltato il 
gioco alabardato ma il segui- 
to non è stato altrettanto feli- 
ce. Il Forlì ha preso l’iniziati- 
va la Triestina, per contro, 
mostra di faticare nell’impo- 
stazione del contropiede -per 


una certa difficoltà di avviar- 
lo. Su un lancio dell’avanza- 
tissimo Schiraldi, Andreoli si 
salva in angolo per non ri- 
schiare a opera del minaccio- 
so Doto. Senza esito il tiro 
dalla bandierina di Ascagni. 

Su punizione battuta da 
Melotti e respinta dalla bar- 
riera, doppia occasione per 
Beccati e per Piccioni che 
sbaglia l'intervento consen- 
tendo alla difesa alabardata 
di liberare. Il pubblico poco 
dopo reclama il rigore per una 
pallonata scagliata addosso a 


Radiografia 


per Costantini 


FORLÌ — Dopo la partita 
l’alabardato Costantini è sta- 
to accompagnato all'ospedale 
per sottoporsi a una radiogra- 
fia alla gamba infortunata 
nello scontro con Andreoli. 
C'era il sospetto di una frattu- 
ra della tibia sinistra per cui il 
dott. Bergagna ha ritenuto 
necessario l'accertamento. 

E stato però accertato che 
si trattava solo di una grossa 
contusione, per cui Costantini 
è rientrato ieri sera a Trieste 
con la squadra. 


Si è sentita l’assenza di De Falco 


FORLI — Non poteva 
accendere d’entusiasmo 
neanche l’ambiente degli spo- 
gliatoi alabardati il pareggio 
senza reti ottenuto da una 
squadra che fissa la vittoria 
quale traguardo di ogni sua 
trasferta. E Buffoni dice senza 
esitazioni: «Era una partita 
da vincere questa e purtroppo 
non ci è stato possibile. Certo 
ci è nuociuta l'assenza di De 
Falco perché il nostro attacco 
è rimasto privo di un elemen- 


, to le cui caratteristiche dina- 


miche sono fatte apposta per 
impegnare a fondo le difese 
fino a far perdere loro la testa. 
Lo stesso Ascagni senza De 
Falco non era il solito. Da 
Doto mi aspettavo qualcosa 
di più, Dominissini è stato 
bravo». À 

Ascagni conferma di avere 
sentito la mancanza di De 
Falco. «Mi mancava il consue- 
to punto di riferimento — ha 
detto — e l'impegno della par- 
tita che si doveva vincere mi 
ha reso un po! nervoso per cui 
sono stato forse meno positi- 
vo del solito». 

Sulla rete sbagliata Doto 
non ha accampato attenuanti 
affermando subito: «Quei gol 
bisogna farli, non c'è altro da 
dire. Per me non ci sono né 
attenuanti né scuse. Ho indu- 
giato.al momento del tiro per- 
ché all'ultimo momento vole- 
vo dribblare il portiere. Ed ho 
sbagliato tutto». 

Marozzi ha sparato una no- 


Sempre sicuro, tra i pali e fuori, il portiere Nie 


nella ripresa, da un intervento di Leonarduzzi 


ta di consolazione ricordando 
che è la seconda pattita senza 
reti al passivo della Triestina 
in questo campionato addirit- 
tura consecutivamente. 

A rammaricarsi per non 
aver segnato c’era però anche 
Mitri che in due occasioni è 
andato vicino al gol. 

Capitan Leonarduzzi ricor- 


SERIE C 2 - GIRONE B 


PARTITE 


RETI 
Media 


SQUADRE 


z 
= 


S |inglese 


V. Senigallia 
Anconitana 
Mestre 
Cattolica 
Montebelluna 
Teramo 
Avezzano 
Lanciano 
Osimana 
Maceratese 
Conegliano 
Venezia 

Mira 

Jesi 

Chieti 
Monselice 
L'Aquila 
Pordenone 
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I RISULTATI 


Teramo-Anconitana 
Conegliano-Avezzano 
Osimana-Chieti 
Cattolica-Jesi 
Mestre-Lanciano 
Monselice-Mira 
Maceratese-Montebelluna 
V. Senigallia-Pordenone 
L'Aquila-Venezia 


Le partite del 31.1.1982 


Anconitana-Cattolica 
Lanciano-Conegliano 
Pordenone-L’Aquila 
Avezzano-Maceratese 
Jesi-Mestre 
Chieti-Monselice 
Montebelluna-Osimana 
Mira-Teramo 
Venezia-V. Senigallia 


casa del ‘’ 
materasso 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 


permuflex 


TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 


dando l’occasione di Doto ha 
detto: «Gli è rimasto il colpo 
in canna. Non sapeva se drib- 
blare o tirare. Così ha buttato 
via un gol.che pareva proprio, 
facile. Per mio conto ho avuto 
un’occasione in contropiede 
ma Delli Pizzi intervenendo di 
testa fuori area è stato bravo, 
diversamente avrei potuto ag- 


. A Forlì la sua imbattibilità è stata salvata, 


(Italfoto) 


girarlo e andare solo a rete». 

Ed ecco il. commento di 
Dreolini: «Ci si potrà lamen- 
tare per non aver vinto, ma il 
pareggio non è da buttare via. 
Ricordiamo che qui aveva 
perso il Vicenza e pareggiato 
l'Atalanta. Eppoi se noi aves- 
simo fatto tre punti con tre 
pareggi nelle partite perse al- 


l’inizio del campionato oggi 
saremmo in posizione miglio- 
re. Certo quando le occasioni 
si presentano non bisogna 
perdonare ma qualche volta 
bisogna proprio acconten- 
tarsi». 
D. d. R. 


Udinese sconfitta 
Inter sola in testa 


Il Verona si è confermato la 
«bestia nera» deli’Udinese 
primavera. Nella prima gior- 
nata di ritorno infatti i bian- 
coneri hanno dovuto soccom- 
bere in casa degli scaligeri. 

Risultati: Milan-Triestina 1- 
1, Vicenza-Inter 0-5, Modena- 
Cremonese 3-0, Padova- 
‘Trento 2-0, Parma-Spal 1-2, 
Treviso-Mantova 1-1, Verona- 
Udinese 1-0, 

Classifica: Inter p. 23; Milan 
‘e Udinese 21; Spal 20; Cremo- 
nese 19; Modena 16; Treviso 
15; Vicenza 14; Mantova 12; 
Parma e Verona 11; Trento, 


‘Triestina e Padova 10; Reg- 


giana 8. 


Da sabato il calcio 
inizierà alle. ore 15 


Tutti gli incontri di calcio, 
dalla serie A alla terza catego- 
ria dilettanti, ritarderanno di 
30 minuti, da sabato prossi- 
mo, l’inizio ufficiale delle par- 
tite di campionato. Il fischio 
d’avvio, quindi, verrà dato 
alle 15 e non più alle 14.30. 


Costantini da distanza ravvi 
cinata. 

Il tempo si chiude con un'W 
scita di Nieri sui piedi di Pit 
cioni lanciato da Beccati e si 
un tiro di Mitri ribattuto if 
angolo da Delli Pizzi da posi” 
zione centrale. ; 

La' ripresa vede ancora il 
Forlì in avanti a Nieri deve 
salvarsi in tuffo anticipando 
Beccati. Poi Cunha segna m2 
Beccati era fuori gioco e Niel! 
lascia andare in rete l’innocu0 
pallone. 

Al 7° grossa occasione sb? 
gliata da Doto: su traversone 


dalla sinistra di Dominissin!” 


Ammoniaci buca la palla libe- 
rando Doto alle sue spalle: 
Doto indugia poi tira con la 
porta spalancata davanti m@ 
scaglia il pallone quasi addo$ 
so al portiere che può respin: 
gere consentendo poi a ul 
compagno di salvarsi in al: 
golo. 3 

A] 14' Ascagni cercando di 
saltare su un pallone alt0 
pressato alle spalle cade male 
e resta a terra dolorante pe 
riprendere presto un po’ stol: 
dito. 

Leonarduzzi salva su tiro 
ravvicinato di Beccati portal: 
dosi a fondo campo al 16% 
poteva essere gol perche Niel! 
scartato dallo stesso Beccati 
era ormai fuori causa. Poi una 
deviazione di Schiraldi su tiro 
di Schincaglia dalla destra 
provoca un angolo con brivi: 
do col pallone oltre la travel: 
sa. Costantini in giornata cos! 
così si fa ammonire e rimedia 
una punizione mentre di ri 
mando Delli Pizzi esce di te: 
sta fuori area per anticipar@ 
l’avanzato Leonarduzzi. Al 26 
gran bel tiro di Mitri pronto 
nel ribattere a rete un pallone 
smistatogli in orizzontale da 
un compagno, Lo stesso Mitml! 
poi salva in angolo sbroglian: 
do una situazione pericolosa 
su contropiede avversario. 


Inuna:gara di velocità peri!” 


possesso del pallone ingaggia” 
ta fra Andreoli e Costantini ci 
rimette l’alabardato colpito 2 
una tibia e costretto a uscire 
sostituito da Cappellari che 
va al posto di Doto mentre 
Andreoli viene ammonito: 
Azione di Cappellari sul fon 
do; Ascagni in attesa del pas 
saggio è colpito e resta a tel 
ra. Termina la partita su un0 
zero a zero perfettamente 
adatto al'gioco e sostanzia: 
mente equo come risultato. 
D. d. R. 


ALLIEVI INTERREGIONALI 


Triestina U 
Monselice 7) 


‘Ancora una sconfitta casa 
linga per la formazione della 
Triestina impegnata nel cam” 
pionato interregionale allievi. 


Gli alabardati, di scena sul: 


campo di Guardiella, nella 
prima giornata di ritorno s0- 
ho stati superati dal Monseli- 
ce per 2-1, 


CONTESTATA LA RETE DEL SENIGALLIA CHE HA SBLOCCATO IL RISULTATO 


Vigor Senigallia-Pordenone 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. all’8' Pizzuoli, nel s.t. al 6° Bettelli, al 33° 


Cardaccia. 


VIGOR SENIGALLIA: Di Iorio, Baldacci, Mattioli, Fabbri, Ciecone, 
Pezzuoli (dal 28 s.t. Cardaccia), Giuliani, Muggianesi, Del Pelo (dal 42* 


s.t. Ennas), Bettelli, Chinea, 
PORDENON 
Pillon (dal 14’ s.l 


ARBITRO: Pegno di Ercolano. 


a Pieve, Carlo, Zavarese, Perini, Fortunato, Geissa, 
ri), Semenzato, Bianca, Vriz, Paviotti. 


NOTE: giornata fredda, terreno in buone condizioni, spettatori 2500 
circa, angoli 4-3 per la Vigor Senigallia, ammoniti Bianca al 9’, Carlo al 
33", Cardaccia al 34° del s.t., Chinea al 44’ del s.t. 


SENIGALLIA — Nuova 
sconfitta del Pordenone con- 
tro i rossoblù della Vigor Seni- 
gallia. I nerogerdi non sono 
riusciti a portare a casa quel 
risultato di parità che il tecni- 
co D’Alessi avrebbe desidera- 
to, inserendo in squadra fin 
dall’inizio numerosi centro- 
campisti. 

L'incontro fra Vigor e Por- 
denone è stato deciso all'8’ di 
gioco da un bellissimo gol di 
Pezzuoli. C'è stato un atterra- 
mento in area di Giuliani, un 
giocatore risultato fra i mi- 
gliori in campo e importantis- 
simo per la sua squadra, at- 
terramento effettuato dal ter- 
zino Carlo. Nettissimo il fallo 
di rigore e l’arbitro non ha 
esitazioni nel concederlo. 

Incaricato del tiro è stato il 
centravanti Del Pelo che però 
ha sbagliato facendosi respin- 
gere la sfera dal portiere Da 
Pieve che ha ribattuto. Lo 
stesso numero centravanti 
rossoblù si avventa nuova- 
mente sulla palla ma è stato 
Pezzuoli... a metterci una pez- 
za infilando l'estremo difenso- 
re del Pordenone e a portare 
la sua squadra in vantaggio. 
Protestano per come si è svol- 
ta l’azione i pordenonesi. 


Un gol che ha caricato ulte- 
riormente i padroni di casa i 
quali, già al 5’, cioè 3' prima di 
andare in vantaggio, avevano 
avuto una bellissima palla 
con Bettelli che ha spedito 
però di poco a lato su passag- 
gio di Del Pelo. 

A questo punto la squadra 
di casa ha tirato un po'iremi 
in barca e il Pordenone ha la 
possibilità di rimettere il 


risultato in equilibrio. Al 35° 
l'occasione più clamorosa per 
il Pordenone. L’estrema sini- 
stra Paviotti fa la barba al 
palo con una bellissima fion- 
data sparata dalla destra. 


Il primo tempo si è concluso 
con la squadra marchigiana 
in vantaggio, pur se di stretta 
misura, grazie al gol già 
descritto e che farà discutere 
parecchio al termine del con- 
fronto. Nella ripresa la squa- 
dra rossoblù torna in campo 
con idee nuove e fin dall'inizio 
si getta all’attacco. Il gol del 
2-0 arriva al 6° di gioco. Bellis- 
simo lancio di Chinea per Bet- 
telli che con un tiro davvero 
da antologia, batte Da Pieve, 
infilando la sfera all’inerocio 
dei pali. 

A questo punto l’allenatore 
ospite D'Alessi ha sostituito 


Il rigore sbagliato 


SENIGALLIA — Al termine della gara l'allenatore porde- 
nonese D'Alessi ci ha detto: «Il primo rigore secondo me non 
era da concedere o, anche se Del Pelo lo ha sbagliato, nella 
successiva azione Pezzuoli è riuscito ad insaccare. Questo gol a 
freddo ci ha bruciato le gambe. Senza lo svantaggio iniziale 
probabilmente l'incontro avrebbe preso una fisionomia ben 
diversa; poi c'è da considerare che il nostro. Paviotti' ha 
mancato clamorosamente il gol del 2 a 1, sbagliando a 20° dalla 
conclusione un calcio di rigore. Andando sul 2-1 in quel 
momento, con 20° ancora a disposizione, presumibilmente 
saremmo riusciti a fare qualche cosa di meglio. È 

«Comunque tanto di cappello a questa Vigor che guida la 
graduatoria con merito e che sicuramente è a parer mio una fra 
le maggiori candidate alla promozione in Cl. Per quanto 
riguarda la mia squadra posso soltanto dire che fin da domeni- 
ca cercheremo di far di tutto per migliorare la nostra classi- 


fica». 


7 E. S. 


ginocchio il Pordenone 


Pillon con Dri, per dare mag: 
giore incisività al reparto 
avanzato. Ma era la Vigor. 
pochi attimi dopo, a sfiorare il 
terzo gol con Mattioli che, sul 
lancio di Chinea ha colpito il 
palo alla sinistra di Da Pieve: 
I padroni di casa cercavano di 
controllare l’incontro e con 
durre così in porto questo 
vantaggio ma, al 25’, il Porde- 
none aveva la possibilità di 
realizzare: veniva infatti de- 
crevato dall'arbitro un calcio 
di rigore per fallo del portiere 
Di Iorio sull’estrema sinistr2 
Paviotti. 

Era lo stesso Paviotti ad 
incaricarsi del tiro ma ha 
mandato clamorosamente la 
palla fuori. ; 

A. dalla conclusione Gil: 
liani, uno fra i migliori della 
sua squadra, lancia perfetta 
mente Cardaccia (subentrato 
pochi minuti prima a Pezzuo: 
li) che infila Da Pieve, portaN- 
do il risultato sul 3-0. A ul 
minuto dalla conclusione 
un’altra azione pericolosa del 
la squadra di casa con ul 
colpo di testa di Giuliani ché 
però si è perso sul fondo. 

Del Pordenone c'è da dir? 
che la sua classifica divien@ 
sempre più pericolosa tanto È 
vero che si trova ora ad occu” 
pare l'ultima posizione ill 
classifica. Comunque, c'è da 
dire che, come nella partita d' 
andata, è stato un rigore # 
decretare la sconfitta dei ne 
roverdi. Rigore, come si rico!” 
derà, nella prima di campio” 
nato a Pordenone trasform2” 
to da Ennas, ieri sbagliato d@ 
Del Pelo, ma sulla respinta: 
Pizzuoli ha trasformato. 

Elpidio Stortini 


Li 
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Le prime della classe finiscono in castigo 


SECONDA SCONFITTA STAGIONALE PER LA COMPAGINE OSPITE 


SACILE — A 4° dal termine 
‘A Pro Gorizia vede infranto il 
Sogno di uscire imbattuta dal- 
stadio sacilese, Per un fallo 
del libero Sabadini sull’onni- 
Dresente Da Re l’arbitro bolo- 
Shese Guidi decreta un calcio 
di rigore che lo stesso Da Re 

‘asforma con bellissima ese- 
Cuzione a mezz'aria e con Co- 
Vetta proteso invano nel la- 

opposto. 

È stata una vera liberazione 
Der gli oltre 1000 spettatori 
Ocali accorsi per. l’incontro 
clou» della seconda giornata 
di ritorno. 


Anzolin: 
dobbiamo 
limboccarci 
le maniche 


SACILE — Anzolin non sì fa 
Molto attendere, la sua anali- 
SÌ della partita è molto sere- 

a: «Abbiamo giocato un 

Uon incontro considerando 
Re eravamo privi di due gio- 
Catori importanti quali Co- 
Misso e Zanetti e che ho dovu- 
0 impiegare Codarin in una 
Dosizione insolita per lui. La 
Squadra, tuttavia, ha retto be- 
Te sino al momento del rigore, 
dando vicino alla segnatu- 
la. Dell’episodio del rigore 
Non posso dir nulla data la 

istanza alla quale mi trova- 
Vo, certo che ormai avevamo 
tasca un punto importante. 

Ta dobbiamo rimboccarci le 

niche e ripartire nella lot- 

a per la promozione». 

Brusadin dall'altro lato è 
Molto contento: «Una vittoria 
‘Mportante che mette in di- 
îbarte tutte le perplessità 
Suscitate negli ultimi incontri. 

Utta la squadra è stata 
Ull'altezza dell'importanza 

ella posta'in palio e tutti i 
Wocafori si sono espressi ad 
Ulti livelli». 

Questa vittoria ci consente 
li mantenerei sempre: nelle 
Time posizioni, giocando co- 
Sun calcio che diverte il pub- 
Dico». 


G.L. 


mentre il si 


Sacilese-Pro Gorizia 2-0 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 41° Da Re su rigore, al 45° Giuseppe Migozzo. 
SACILESE: Pivesso, Viola, Morandin, Giuseppe Migozzo, Prizzon, 
Erodi, Diego Pignat, Da Re, Lucio Migozzo, Maset, Pavan (dal 42? del s.t. 
Ortolan). 

PRO GORIZIA: Colavetta, Aso, Marassi, Codarin, Sabadini, Lazzara, 
Bertoia, Colombo, Masutti, Truant, Modestini. 
ARBITRO: Guidi di Bologna. 


Fino al fattaccio del rigore 
la compagine di Anzolin ha 
tenuto molto bene il campo 
andando vicina alla segnatu- 
ra al 35° quando un bolide di 
Colombo da 30 metri ha in- 
cocciato in pieno la traversa. 
Per il resto dell'incontro i due 
portieri non hanno operato 
interventi degni di nota. 


Primo non prenderle dun- 
que. Se per la Pro Gorizia il 
pari era oro colato (oltre al 
calo generale della sua com- 
pagine Anzoli lamentava la 
mancanza di uomini di vlore 
quali Comisso e Zanetti), per 
l’undici biancorosso c'era 
l'obbligo morale di una vitto- 
ria che allontanasse definiti 
vamente le delusioni delle ul- 
time partite. Da Re e compa- 
gni ci sono riusciti non solo 
con le reti ma con un gioco 
brillante e agonisticamente 
valido e determinato che a 
lungo andare è stato pre- 
miato. 


Tutta la squadra ha girato 
bene tant'è che è arduo asse- 
gnare dei titoli di merito. Una 
menzione particolare, comun- 
que, va senz'altro a Diego Pi- 
gnat, Prizzon, Maset, Moran. 
din e Da Re, mentre tra i 
goriziani va segnalata la bella 
prova del diciassettenne Ma- 
rassi che ha contenuto al mi- 
nimo la pericolosità del cen- 
travanti Lucio Migotto, e 


NAZIONALE DILETTANTI 


Colavetta e Masutti 
convocati a Roma 


Due giocatori della Pro Go- 
rizia sono stati convocati per 
ùn allenamento selettivo del- 
la Nazionale dilettanti di cal- 
cio. Si tratta di Nereo Cola- 
vetta e Alessandro Masutti i 
quali dovranno trovarsi mar- 
tedì a Roma-dove il giorno 
successivo saranno impegna- 
ti in una partita. 


quella dell'intero pacchetto 
difensivo che ha retto con cal- 
ma tutti i tentativi dei bianco- 
rossi. 


La cronaca tutto sommato 
è scarsa poiché l’incontro è 
stato giocato a centrocampo, 
tant'è che non si registra 
alcun intervento a rete nei 
primi 45 minuti, Nella ripresa 
i goriziani, consci della buona 
giornata della Sacilese, cerca- 
no di addormentare il gioco 
con una fitta rete di piccoli 
passaggi con l'intento di man- 
tenere il possesso del pallone. 


La ‘partita si riscalda al 33° 
quando Erodi, dopo uno 


scambio con Da Re, si porta a 
tu per tu con Colavetta, ma 
all’ultimo istante è anticipato 
in angolo da un difensore. Al 
37° Colombo avanza tutto solo 
e da una trentina di metri 
lascia partire un tiro che si 
stampa sulla traversa. 


Poi la rete su rigore di Da 
Re, che sblocca il risultato. 
Mancano 4’ al termine e i 
goriziani sono protesi alla ri- 
cerca del pari quando in un’a- 
zione di contropiede arriva il 
raddoppio. Maset porta il pal- 
lone in avanti servendo Lucio 
Migozzo il quale si libera mol- 
to bene sulla strada per met- 
tere a centro area dove l’ac- 
corrente Giuseppe Migozzo 
con tutta calma mette in rete. 


C'è solo il tempo di mettere 
il pallone in centro poiché 
l'arbitro chiude l’incontro. E 
stata una gara vivace ma non 
scorretta. 

Giovanni Lot 


IL MONFALCONE CONTINUA NELLA SUA ASCESA 


Monfaicone-Trivignano 1-0 (1-0) 


MARCATORE; nel p.t. al 9? D'Andrea. 

MONFALCONE: Zamparo, Fedel, Lucchetta, Leban, Barichello,, 
Grillo, Di Lena (34 s.t. Piemonte), Del Frate, Ludwig, D'Andrea, 
Ceccato. 

TRIVIGNANO: Carnelutti, Petrello, Marnicco, Sclauzero, Contin, 
Moras, Della Rovere (30’ s.t. Pastorutti), Interbartolo, Blasoni, Tuant, 
Falzari (37’ s.t. Michelutti). 

ARBITRO: Naccari di Ravenna, 


MONFALCONE — Le'cose 
migliori del derby regionale 
tra il Monfalcone e il Trivi- 
gnano sì sono viste nei primi 
20° dell’incontro, merito quasi 
esclusivo dei padroni di casa 
che hanno aggredito gli av- 
versari con un avvio all’inse- 
gna del gioco e della velocità 
di esecuzione delle azioni. 

Il Trivignano in questo 
frangente si è trovato costan- 
temente in affanno per le fic- 
canti iniziative dei monfalco- 
nesi e il gol di D'Andrea dopo 
9’ ha premiato solo in parte la 
gran mole di occasioni co- 
struite dagli azzurri. Dopo 


una ventina di minuti, però, 
l’undici di Medeot ha allenta- 
to la pressione verso la porta 
friulana consentendo agli av- 
versari dì tirare un po’ il fiato. 
Nella seconda frazione di 
gioco la gara è proseguita su 
tonî agonistici inferiori poi- 
ché ii Monfalcone ha badato a 
controllare la squadra ospite 
senza affondare troppo î colpi 
mentre il Trivignano ha mo- 
strato i propri limiti tecnici 
nel tentativo, di raggiungere 
un pareggio che avrebbe co- 
shituito un premio superiore 
ai reali meriti dei friulani. 
In definitiva, dunque, un 


Un «uno-due» al mento isontino| Tutto nei primi 20%: 
pario stava calando| un gol e tanto gioco 


gran Monfalcone peruna ven- 
tina di minuti nel corso deî 
quali sono saliti in cattedra 
Ludwig e Del Frate che hanno 
giostrato con autorità nella 
zona nevralgica del campo 
suggerendo una lunga serie 
di azioni che hanno visto di 


volta in volta protagonisti so- 
prattutto Leban, D'Andrea e 
Di Lena. 

Nel prosieguo dell’incontro, 
come si è detto, il ritmo è 
scemato di molto. 

Particolarmente bella l’a- 
zione che ha portato alla rete 
decisiva dell’incontro nelle fa- 
si iniziali. Sî è trattato di un'i- 
niziativa in profondità di Del 
Frate che è riuscito a servire 
a centro area Di Lena: rapido 
e intelligente il tocco di que- 
st'ultimo per l’accorrente 
D'Andrea che dal dischetto 
del rigore ha battuto di preci- 
sione Carnelutti. 


Ivano Gon 


Cittadella-Pro Aviano 


0-1 


MARCATORE: nel s.t. al 27 Vatta. 


CITTADELLA: Cinel, Semenzin, Bandiera, Nalin, Pierobon, Zam- 
progno, Donà (15° s.t. Moresco), Visentin, Bressan, Sandri, Berti (21’ s.t. 


Lovato). 


Abano-Pro Tolmezzo 


42 


MARCATORI: nel p.t. al 10° e al 18° Minozzi, al 30° Maisano, al 37” 
Urban, al 42’ Minozzi; nel s.t. al 35° Veloce. 

ABANO: Bettella, Pajaro, Martino, Scalabrin, Vianello, Borgato, 
Cleto, Fasolato, Bertocco, Veloce, Minozzi. 

TOLMEZZO: Puntel, Rugo, Bellini, Rainis, Savani, Zearo, Urban 


PRO AVIANO: Modolo, Tassan, Marcolin, Bertolini, Lella, Gava, 
Schianduzzi (27° s.t. Bartolini), Comuzzi, Vatta (39° s.t. Bloc), Gregoratti, 
Di Gregorio. 


(30? s.t. Cossettini), Tosoni (20’ s.t. Menegon), Mariz, Maisano, Del Degan. 
ARBITRO: Palladino di Lecco. 


ARBITRO: Rossi di Legnano. 


CITTADELLA — È stata la 
rivolta degli «umili» contro il 
Cittadella, una squadra di 
alta classifica, e l'impegno 
dei friulani è stato premiato 
con una inaspettata quanto 
meritata vittoria. 

| cittadellesi hanno avuto 
il torto di sottovalutare l'av- 
versario trattandosi di una 
Pro Aviano che naviga nelle 
sabbie mobili della zona re- 
trocessione. Ma questa volta 
la squadra di De Bortoli ha 
sbagliato grosso in quanto 
si è trovata di fronte a un 
collettivo caricato e deciso a 
cogliere l'intera’ posta-in 
palio. 

Così, mentre il Cittadella è 
apparso spento, la Pro Avia- 


no ha dimostrato maggiore 
brio ed iniziativa, riuscendo 
a scongelare il risultato nel 
secondo tempo, e precisa- 
mente al 27%, con il centra- 
vanti Vatta che ha sfruttato 
con. precisione e tempismo 
un rimpallo.in area. E questa 
volta Cinel è stato colto di 
sorpresa. 


Inutile poi la reazione dei 
padroni di casa che si. è 
rivelata del tutto sterile. E la 
forza della Pro Aviano si è 
vista proprio in questo scor- 
cio finale di partita, in cui ha 
saputo arginare con ordine 
la manovra. dei padroni di 
casa e si è assicurata un 
meritato successo, 


ACRI 


ABANO — Contro un Aba- 
no in giornata di grazia nulla 
ha potuto fare la formazione 
della Pro Tolmezzo scesa al 
Comunale della cittadina ter- 
male decisa a vendere cara la 
pelle. La compagine padova- 
na ha avuto nella punta Mi- 
nozzi il goleador della partita, 
autore di ben'tre delle quattro 
reti messe a.segno dai nero- 
verdi locali.‘ 


La Pro Tolmezzo non si è 
tuttavia smarrita e ha saputo 
reagire con carattere riuscen- 
do a mettere a segno (sempre 
nel primo tempo) due belle 
reti, la prima con Maisano e la 
‘seconda con Urban. Il primo 
tempo è finito con il punteg- 
gio di 3-2, un verdetto ancora 
‘aperto a Qualsiasi soluzione. 

Nella ripresa, però sono sta- 


ti ancora i termali a fare cen- 
tro, questa volta con il centro- 
campista Veloce, mentre inu- 
tili sono stati i tentativi della 
formazione carnica di colma- 
re lo svantaggio. È entrato in 
campo anche lo stesso gioca- 
tore-allenatore Menegon, che 
ha rilevato Tosoni, ma la mos- 
sa, come si è detto, non ha 
portato alcun vantaggio. 
Attilio Trivellato 


Morto Banchero 

ALESSANDRIA — E” mor- 
to ad Alessandria, stroncato 
da un male incurabile, Elvio 
Banchero, di 77 anni, campio- 
ne calcistico degli anni ’20-’30. 
Banchero giocò in serie A, 
come attaccante, nelle file 
dell’Alessandria, del Genoa, 
della Roma e del Bari e indos- 
sò 5 volte la maglia azzurra 


Arigliano 
polemico: 

I soldi 
sono pochi 


MONFALCONE — Soddi- 
sfazione, ma non troppa, negli 
spogliatoi azzurri dopo la vit- 
toria di misura contro il Trivi- 
gnano. Il presidente Arigliano 
non evita la polemica: «La 
salute della squadra è buona 
ma i soldi sono pochi — affer- 
ma — il nostro futuro è nelle 
mani degli operatori econo- 
mici monfalconesi. Se non si 
faranno vivi a sostenere la 
società c’è da pregare di non 
conquistare la promozione in 
c2. 

Positivo il sintetico parere 
dell’allenatore azzurro Me- 
deot: «E stata una gara vali- 
da. La vittoria è meritata. 
Abbiamo mantenuto un’inì- 
ziativa costante mancando 
una lunga serie di occasioni 
da rete». \ 

Da parte ospite non si fanno 
drammi per una sconfitta che 
alla vigilia era preventivata. 

F. MA. 


Interregionale - Girone C 


PARTITE 


| RETI 


SQUADRE 


In casa 
NUENASE: 


- Media 
Fuori inglese 


VAnNEer: 


Pro Gorizia 
Valdagno 
Monfalcone 
Opitergina 
Cittadella 
Sacilese 
Jesolo 
Belluno 
Pievigina 
Spinea 
Abano 
Sommacamp. 
Trivignano 
Dolo 

Pro Aviano 
Pro Tolmezzo 
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I RISULTATI 


Sommacampagna-Jesolo 
Opitergina-Pievigina 
Cittadella-Pro Aviano 
Sacilese-Pro Gorizia 
Abano-Pro Tolmezzo 
Belluno-Spinea 
Monfalcone-Trivignano 
Dolo-Valdagno 


Le partite del 31.1.1982 


Pievigina-Abano 

Pro Aviano-Belluno 

Pro Gorizia-Cittadella 
Trivignano-Dolo 

Pro Tolmezzo-Monfalcone 
Jesolo-Opitergina 
Valdagno-Sacilese 
Spinea-Sommacampagna 


OGNI DOMENICA SULLA NEVE... 


A Ravascletto possibilità di partecipare ai corsi di 
sci a tutti i livelli per adulti e bambini. o 
Convenienti riduzioni sugli impianti di risalita an- 


che per i non corsisti. 
Iscrizioni e informazioni: 


SKI CLUB.UNION - TS - Via Valdirivo 30 - Tel. 64459 
orario segreteria 17-20 - mercoledì e sabato esclusi. 


Allievi 


Il risultato a sorpresa in questa 
terza giornata di ritorno è costi- 
tuito dal successo esterno della 
Pro Gorizia sul campodel Monfal- 
cone. 


Risultati: Chiarbola-Real Udine 
5-1, Sangiorgina-Portuale 1-0, 
Udinese-Muggesana 2-0, Giarizzo- 
le-San Giovanni r.i.c., Primorje- 
Opicina supercaffè 1-2, Costalun- 
ga-Domio 2-1, Monfalcone-Pro Go- 
rizia 0-2. 


Classifica: Udinese p. 30; Mon- 
falcone 23; Pro Gorizia e Sangior- 
gina 22; Costalunga 20; Giarizzole 
16; Muggesana 15; San Giovanni; 
Supercaffè è Domio 14; Chiarbola 
13; Real Udine 10; Portuale 7%; 
Primorje 3. San Giovanni e Gia- 
rizzole una gara in meno. 


Calcio giovanile 


Giovanissimi 


Tutto immutato in vetta a que- 
sto campionato anche dopo la ter- 
za giornata di ritorno. Monfalco- 
ne e Udinese continuano entram- 
be a vincere e sono divise fra loro 
di un punto. 


Risultati: Ponziana-Chiarbola 
1-1, Muggesana-Morteglianese 0-2, 
San Giovanni-Udinese 0-4, Libe 
tas-Manzanese 0-1, Domio- 
Triestina r.i.c., Pro Gorizia- 
Donatello 5-1, Sangiorgina Udine- 
Monfalcone 1-4. 


Classifica: Monfalcone p. 29; 
Udinese 28; Pro Gorizia 22; Ma 
zanese 17; Chiarbola e San Gio- 
vanni 15; Morteglianese, Triesti- 
na‘e Sangiorgina Udine 14; Liber- 
tas 13; Ponziana 11; Donatello e 
Muggesana 8; Domio 6. 


Manzanese-Pro Cervignano 2-0 | Spal-Valnatisone 


Rosso il semaforo per le due battistrada 


MARCATORI: nel p.t. al 29' Noselli, al 37° Rot. 


Mia 

Se 
tal, 
ARBITRO: Doro di Mestre. 


1 IANZANO — Una Manza- 
i se stupenda e dal gioco 
Umeggiante ha fermato la 
Marcia della Pro Cervignano, 
e al Polisportivo comunale 
ir trovato disco rosso dopo 
{dici partite utili. Finalmen- 
? seggiolai hanno vinto e 
Opratiutto dinanzi al proprio 
‘lbblico hanno convinto per 
Ù Yioco sviluppato per tutto 
Urco dell'incontro, mano- 
| \@ndo în scioltezza e metten- 
di Spesse volte in difficolta la 
"0 Cervignano. 
Trascinati in attacco da un 
ipPerlativo Noselli e orche- 
Tati in difesa dal binomio 
Ugnutti-Beltrame, î manza- 
©sìi hanno fornito la più bella 
estazione di questoicampio- 
pelo, sbaragliando un avver- 
perio del calibro dei cervigna- 

VA scesi nel centro della 

pia per uscirne per lo meno 
battuti. 

n queste note liete per î 
Igiolai si aggiunge la felice 
stazione dello jugoslavo 

da autore di una bellissima 

tao Che premia il suo attac- 
cp rento alla squadra aran- 
One 

+ Questa la cronaca. L'inizio 

teli pretta marca ospite, I 

ip vignanesi, infatti, con l’au- 

me della forte bora, coman- 
lito il gioco. Solamente al 
tn è localî si fanno pericolosi 
dai Un tiro di Pagnutti parato 
ti Zuppichini. Al 17° Mezza- 

la salva sui piedi di Bazeu 

N Qleggerimento di Vosca, 

in ite Pagnutti al 23’ devia 


n ®Ngolo un pericoloso tiro dì 
Uiao, 


gle în vantaggio la squadra, 
Me esa al 29° quando sulla 
Ta ta campo Rot toglie la sfe- 
i} & Bazeu, smistandola 
inrtamente a Noselli. L'at- 
Un Cante manzanese aggira 
My paio di avversari e tira 
Mi mente sulla destra di Zup- 
Chini, 
}» dddoppiano i seggiolai al 
f | Questa volta è Noselli che 
in tto da solo, superando în 
OUterza tutta la retroguar- 
lie Cervignanese. Il suo tiro 
nce parato da Zuppichini, 
ni Pero non trattiene la sfe- 
n, Interviene Rot. che saetta 
Parabilmente in rete. 


cagi 


MANZANESE: Mezzavilla, Giogani, Zompicchiatti, Pagnutti, Vo- 
» Beltrame, Rot (Domini), Masarotti, Perini, Stacco (Dordolo), No- 
Ì, 


PRO CERVIGNANO: Zuppichini, Del Piccolo Bazeu (Pozzar), Zanuw 
Simonetti, Pettarin, Rossi, Morlacco, Tarlao, Cecot, Zanette. 


resto della partita vede la 
squadra della Bassa friulana 
costantemente premere sotto 
la porta di Mezzavilla, ma la 
più pericolosa azione impo- 
stata si verifica al 35° del s.t., 
quando Tarlao saetta a rete a 
pochi metri dall’estremo di- 
fensore manzanese. Mezzavil- 
la è bravo e con le mani devia 
oltre la traversa. 

Gli ultimi minuti vedono 
sempre la Manzanese all'at- 
tacco e un’azione di Noselli è 
fermata fallosamente da Del 
Piccolo, che viene ammonito: 
l’attaccante manzanese, giun- 
to a pochì metri da Zuppichi- 
ni, è stato atterrato in malo 
modo dal terzinò cervignane- 
se. Successivamente è stato 
ammonito anche il portiere 
Zuppichini. 

Timo Venturini 


MARCATORI: nel 
SPAL CORDOVADI 


al 36° Zoffrea. 
‘osella, De Pin, Pippo, Piccolo, Zadro, Lean- 


drin, Zoffrea, Francescutto, Ventoruzzo, Petraz, Sclabas (Piasentin). 
È VALNATISONE: Beuzar, Franzolini, Jussa, Drecogna, Nelfo, Mesa- 
glio, Stulin II (Pittaro), Rullida (Piatto), Miano, Bait, Segli. 
ARBITRO: Godeas di San Lorznzo Isontino, 


CORDOVADO Pronta rivincita della Spal, dopo l’inatte- 
sa sconfitta di domenica scorsa contro il Ponziana, a spese 
della capolista Valnatisone. Un colpo gobbo, che comunque, 
premia in giusta misura gli spallini, 

Il risultato finale, infatti, sta anche stretto agli uomini di 
Cassin, che per tutti i 90? di gioco hanno dominato gli avversari 


sia sul piano del gioco 


che su quello dell'agonismo. Ne è 


scaturita così una partita piacevole con buoni spunti. 
‘Al 10° Petraz discende sulle sinistra, fa proseguire Sclabas, 


ma quest'ultimo tira al lato. 
accenna a una reazione ma la 


Passano 3° e il Valnatisone 
spreca malamente con Bait. 


La Spal passa in vantaggio al 36°, complice anche il reparto 


difensivo degli ospiti: 


Zoffrea lasciato solo in area non ha 


difficoltà e insacca con Beuzar fuori dei pali. 
Nella ripresa in apertura nuova occasione per Zoffrea, che 


1-0|Un punticino sudato 


triangola con Francescutto, ma il tiro è rimpallato da Franzoli- 
ni. Al 9' il Valnatisone usufruisce di una punizione, Stulin batte 
e manda il pallone a lambire il palo alla sinistra di Nosella. 

Al 40°, infine, Piatto subisce un fallo e mentre è a terra uno 
spettatore lancia un petardo, che termina a circa 2 metri dal 
giocatore. Il quale se non colpito rimane a terra su invito dei 
suoi dirigenti. 

L'arbitro, che ha diretto impeccabilmente, porta comun- 
que a termine l’incontro. 


P. R. 


‘Tarcento — Punto sudato quello strappato dall’Edile Adriati- 
ca alla Tarcentina nell'anticipo di sabato. Uno a uno il 
risultato finale e sono state numerose le folate offensive dei 
«canarini» che però hanno trovato una difesa molto attenta, 


con Schiavon (nella foto) fra i protagonisti {Italfoto) 


Orcenico -Cordenonese 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Marino, al 30° Bianco, al 31° Marzocchi su 


rigore; nel s.t. al 35' Marino. 


ORCENICO: Toffolon, Tortolo, Fabbro, Nicoloso, Lirussi; Milocco, 


Peressini. 


1-3 | Cormonese-Pieris. 


MARCATORI: nel p.t. al 45’ Peressini; nel s.t. al 39° Clemente I, al 44° 


0-3 


Brugnera-Ponziana 


2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 17° e al 44’ (rigore) Sbaiz; nel s.t. al 15° 


Rados. 


BRUGNERA: Anese, Moro, Casonato, Piccinato, Basso, Piccinin, 
Gigante (10' s.t. Giurovic, 20° s.t. Negri), Mazzoli, Manzon, Puiatti, Sbaiz. 
PONZIANA: Marsich, Rigoni, Stasi, Bembo, Rados, Riosa, Atena, 
Calcich (s.t. Tulliach), Lenardon, Maranzina, Meiacco (15° s.t. Vivoda). 


ARBITRO: Cecchini di Udine. 


BRUGNERA — Incontro 
vivace e a fasi alterne al «co- 
munale» di Brugnera tra il 
Ponziana e il Brugnera. Dopo 
una prima fase equilibrata, al 
17° del primo tempo passano 
in vantaggio i locali con un 
gol di Sbaiz, il quale devia in 
rete un pallone calciato da 
Piccinin sul palo. 

Il Ponziana reagisce con 
due aperture di Lenardon, la 
prima per Meiacco che non 
controlla, la seconda per Ate- 
na, il cui tiro è parato da 
Anese. Dal 25” c’è un ritorno 
del Brugnera con due bei tiri 
di Manzon, parati da Marsich. 

Al 44’ raddoppia il Brugne- 
ra con un calcio di rigore rea- 
lizzato da Sbaiz e concesso 
dall'arbitro per un fallo di 
Marsich sullo stesso Sbaiz. 


Fontanafredda-Azzanese 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 23° Fornasier, al 35° Marzio, 
FONTANAFREDDA: Visintin, Magnetto (Ples), Pollon, Carnelos, 


Buon inizio del secondo tem- 
po per i locali, che sfiorano in 
due occasioni il 3-0, prima con 
Manzor su punizione, poi con 
Puiatti, sul cui tiro Marsich si 
esibisce in una spettacolosa 
deviazione. 

‘Al 10° inizia il pressing del 
Ponziana con Lenardon, Ma- 
ranzina e Rados in bella evi- 
denza. Al 15° arriva il gol dei 
triestini con un bel colpo di 
testa di Rados su un pallone 
messo in area da Tulliach. 

L’espulsione di Piccinin al 
18° del secondo tempo per- 
mette al Ponziana di attacca- 
te con maggior vigore e di 
sfiorare il pareggio con un bel 
tiro di Vivoda al 35’ che colpi- 
sce entrambi i pali della porta 
difesa da Anese. 

Gino Calligher 


Promozione 


Basiliano-Maniago 21 
Spal-Valnatisone 10 
Brugnera-Ponziana 21 
Manzanese-Pro Cervignano 2-0 |? 
Tarcentina-Edile Adriatica 11 | 
Cormonese!Pieris 03 
Fontanafredda-Azzanese 11 
Orcenico-Cordenonese 13 
Valnatisone 2417 11 2 4219 
Cordenonese 2317 9 5 3 2011 
Pro Cervignano 2317 9 5 31911 
Manzanese 2217 8 6 32412 
Fontanafredda 2017 7 6 4 2316 
Tarcentina 2017 6 83/2418 
Azzanese 1917 5941711 
Orcenico 1817 5 8 4 1435/: 
Edile Adriatica » 17.17 6 5 6 2220 
Brugnera 1617 4 8 51213 
Spal 1517 4 7 6 1314 
Pieris 15.17 3.8 6/1825 
Cormonese 1317 4 5 8 1730 
Maniago 1017 3 410 9i9lì 
Basiliano 1017 2 6 9 926 
Ponziana 817 1 610 1628|} 

Le partite del 31.1.1982 4 
Azzanese-Brugnera 
Pieris-Tarcentina 
Pro Cervignano-Spal 


Edile Adriatica-Basiliano 
Ponziana-Fontanafredda 
Cordenonese-Cormonese 
Valnatisone-Manzanese 


[AR SERIE 


"i 
Ù 
Maniago-Orcénico r 
i 


Basiliano-Maniago 


MARCATORI: nel s.t. al 16° Del Mistro, al 35' Dreolini, al 36' Felace. 
BASILIANO: Tutino, Fabris, Benedetti, Romano, Felace, Maraschi 


Li 


DI 
ti 


Zanotel (Piazza), Dolcetti, Braida, Marzocchi, Belletto. 
CORDENONESE: Mazzon, Turrin, Marino, D’'Aronco, Fregonese, 
Bortolussi, Fracas, Pitton, Bianco, Banno, Rodaro. 


ARBITRO: Ros di Mossa. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO — C'era molta attesa per 


CORMONESE: Pascolat, Montina (20? st. Brandolin), Mucchiut, 
Cosmi, Cattarin, Canesin, Peressini (1’ s.t. Bregant), Sachet, Meroni; 
Pozzana, Degano. È A} 

PIERIS: Comelli, Clemente II, Santostefano, Giordani, Mascarin I, 
Masearin II, Peressini, Sabadin (42’ s.t. Grimaldi), Clemente 1, Sgubin, 
Sclauzero. 

ARBITRO: Valeri di Latisana. 


questo derby della Destra Tagliamento tra due compagini 
blasonate. L’Orcenico, che aveva cominciato il torneo con i 
favori del pronostico era atteso a una prestazione convincente 
contro la terza della classe. Sul campo i locali hanng deluso e 
sono apparsi la brutta copia della compagine pimpante di 
inizio stagione. 

Merito, quindi, alla Cordenonese; che una volta di più si è 
dimostrata una formazione forte e bene impostata in ogni 
reparto, che pratica un gioco di prima senza tanti sfronzoli ma 
particolarmente redditizio. In fase offensiva poi. ha in Rodaro e 
Bianco due lance acuminate che non perdonano, in grado di 
risolvere da sole l'esito di una partita. 

Grazie a un centrocampo impeccabile, la Cordenonese ha 
sempre bloccato sul nascere le puntate offensive degli avversari 


‘ e di conseguenza la difesa non ha corso seri pericoli. 


Al 5’ passa in vantaggio la Cordenonese con Marino, che 
con un preciso pallonetto spiazza Toffolon. Una rete che mette 
le ali alla Cordenonese, che al 30° raddoppia con Bianco il quale 
raccoglie un preciso traversone;dalla destra e insacca. L’Orce- 
nico accorcia le distanze al 31° su rigore con Marzocchi per un 
fallo di Mazzon ai danni dello stesso giocatore. ) 

Nella ripresa l’Orcenico cerca di reagire, ma senza racco- 
gliere i frutti di una leggera supremazia territoriale. Al 35° è la 
Cordenonese ad andare ancora a segno con Marino al termine 


di un’azione personale. 
A R. P. 


CORMONS — Neppure il 
cambio di allenatore ha per- 
messo alla Cormonese di sfa- 
tare la tradizione avversa e al 
Comunale ha subito un’altra 
sonora batosta in più contro 
una diretta avversaria nella 
lotta per la retrocessione. Il 
Pieris non ha rubato nulla, 
anche se il punteggio è troppo 
pesante peri padroni di casa. 
Gli ospiti sono stati bravi a 
cogliere le occasioni, a sfrut- 
tare il contropiede quando î 
grigiorossi erano sbilanciati 
in avanti per ricercare coil 
disperazione il gol. del pa- 
reggio. 

La Cormonese ha eviden- 


| ziato i soliti difetti, cioè la 


difficoltà di andare a rete. 
Neppure il cambio operato da 
Miniussi che ha inserito Bre- 
gant ha portato i frutti spera- 
ti, 


Lacronaca è limitata ai gol. 
Il Pieris va în vantaggio allo 
scadere del primo tempo: pu- 
nizione dal limite, Sgubin toc- 
ca per Peressini che dalla de- 
stra aggira Mucchiut e infila 
Pascolat. 

Nella ripresa il Pieris si ae- 
corge che può cogliere il risul- 
tato pieno e si fa intrapren- 
dente e caparbio lasciando 
pochi spazi ad una Cormone- 
se che si proietta în avanti, e 
proprio quando la compagine 
di casa è tutta sbilanciata 
nella metà campo avversaria, 
suun disimpegno della difesa, 
Clemente I s'invola in contro- 
‘piede e tutto solo sì presenta 
davanti al portiere insaccan- 
do. È il 35° e nove minuti più 
tardi il punteggio viene arro- 


«fondato ancora da Peressini 


che devia di testa un calcio 
d'angolo. F. F. 


Bortolin, Gerolin, Ciani, Bertolo, Castellarin, Zilli, fornasier (D’Anelli). 
AZZANESE: Pisani, Baron, Spagnolli, Moro, Colussi I, Florean, 

Mazzon (Bolzon), Fiorin, Disnan (Colussi II), Marzio, Canton. 
ARBITRO: Colognati di Trieste. 


FONTANAFREDDA — Il primo derby del girone di ritorno 
termina con un pareggio. Il Fontanafredda concede un punto 
ad una grintosa Azzanese. I rossoneri, reduci dalla sconcertan- 
te sconfitta di domenica scorsa con il Valnatisone, hanno 
LO inutilmente di riabilitarsi agli occhi del proprio pub- 

ico, 

L'inizio di gara era favorevole al Fontanafredda che, pur 
senza elevarsi a buoni livelli di gioco, al 23’ andava in 
vantaggio: un lungo lancio di Pollon scavalcava la difesa 
ospite, Castellarin superava quest’ultima e di testa colpiva la 
traversa, l’accorrente Fornasier, a colpo sicuro, portava i 
rossoneri in vantaggio. Al 35’ era determinante la «complicità» 
del direttore di gara, per il pareggio degli ospiti: su punizione in 
seconda Marzio tirava direttamente a rete con palla sulla 
destra del portiere Visentin, il quale non tentava nemmeno di 
bloccare la palla che si insaccava a fil di palo. Vivaci le proteste 
degli ospiti, ma.il signor Colognati convalidava la rete. 

Il maloperato dell’arbitro ha finito per coinvolgere anche î 
gicatori. La gara si è fatta spigolosa con qualche fallo di troppo 
e anche a causa delle contestate valutazioni del signor Colo- 
gnati. L'arbitro al 20° della ripresa cspelleva Marzio per 
proteste. A questo punto ì rossoneri cercavano il risultato pieno 
sbagliando in più occasioni con Ciani, Castellarin e Poles. 

L’Azzanese si difendeva con affanno e rispondeva in contro- 
piede mettendo in difficoltà una difesa rossonera alquanto 
incerta e pasticciona. Dunque, una rete e un punto ad entram- 
be le squadre. Il gioco è stato mediocre. 

Mario De Zordo 


SI Sclausero, Stoppano, Fabbro, Dreolini, Carpinterì (Chia- 
randini). 

MANIAGO: De Luca, Gregolin, Biasio, Calderan, Busetto, Napolita- 
no, Del Pin, Del Mistro, Perin, Massaro, Pignoloni. 

ARBITRO: Melina di Piacenza. 


n 


x 
Ù 


BASILIANO — È stata una 
bella partita quella disputata 
dal Basiliano al polisportivo 
comunale. I ragazzi di Ma- 
tiussi hanno profuso tutte le 
loro possibilità e tutta la loro 
forza per poter ottenere quel 
risultato indispensabile per 
poter alimentare le speranze 
di permanenza nel campiona- 
to di Promozione. 


L’undici sceso in campo si è 
dimostrato nettamente supe- 
riore sia fisicamente che tec- 
nicamente al Maniago che 
nulla ha fatto per poter argi- 
nare le folate offensive del- 
l’undici locale. Partenza a 
spron battuto dei ragazzi di 
Merluta che hanno compres- 
so per tutti i 90 minuti di gioco 
gli avversari nella propria 
area riuscendo con difficoltà 
a trovare la via del successo 
per le innumerevoli occasioni 
da gol sviluppate. 


La ripresa ha portato allo È 
scoramento iniziale la squa- 
dra locale che si trovava in LA 
svantaggio per un gol fortu- 
noso del Maniago. 4 

La fortuna premia gli auda- 
cie'il risultato che è scaturito © 
premia ampiamente il Basi- 
liano che non si è dato per 2 
vinto e con Dreolini prima e 1 
con. Felace poì ha raggiunto î 
una vittoria che fa respirare e —, 
prospetta nuove possibilità 
concrete, Si 
Stefano Ridolfo | ° 


Marcatori 


Noselli (Manzanese); 
Cisilin (Tarcentina); " 
i Mazzon, (Azzanese). Mihich 

(Edile Adriatica); DI 

6 reti: Sbaiz (Brugnera), Landaro ! 
{Tarcentina), Francescutto (Spal), 9 
Braida (Orcenico), Castellarin ‘| 
(Fontanafredda), Miano (Valhati- 
sone). 


| 


# 


Ti—_— 


ai cater 


LA putin 


} 
(È 
i 
ni 
il 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


Lunedì, 25 gennaio 1982 


EGORIA 


Isonzo Turr.-Vesna 


Pareggia il Lucinico, l'iIsonzo è più lontano 


2-0 


MARCATORI: nel s.t. al 26° Ceglia, al 43° Blason. 

ISONZO TURRIACO: Gnezda, Passon, Capotorto, Scaini, Tricarico, 
Fabris, Visintin, Zambon, Dilena, Ceglia, Blason. 

VESNA: Magris, Sodomaco, Schettini, Somma, Pribaz, Zucca pi 
Pipan, Candotti (36° s.t. Cicchese), Germani, Zucca II (32' s.t. Bruno). 


ARBITRO: Patessio di Aviano. 


TURRIACO — L'Isonzo, in 
questi tempi alquanto raffred- 
dato, si imbottisce di antibio- 
tici e torna a respirare a pieni 
polmoni, superando sul pro- 
prio rettangolo l’undici del 
Vesna per 2 a 0. I due punti 
intascati, a dir il vero, sono 
stati parecchio sofferti per i 
biancazzurri. 

Ma la voglia di vincere, la 
caparbietà di un tasso di clas- 
se indubbiamente superiore, 
alla fine ha giustamente pre- 
miato i ragazzi di mister 
Dreossi. I triestini dal canto 
loro, scesi al «Minin» con l’in- 
tento di portarsi via un punto, 
non si sono mai resi partico- 
larmente pericolosi. 

Cronaca. Apre le ostilità 
Blason al 2° con un tiro da 
fuori area. Al 5' buon lavoro di 
Zabon sulla sinistra, pallone 
‘al centro che Ceglia sbuccia 
clamorosamente. Occasione 
ancora per gli isontini al 32° 
con Dilena che ricevuto un 
pallone erroneamente passa- 
to dagli ospiti supera il suo 
controllore e fionda a rete, ma 
la sfera esce di poco fuori. 


Gli ospiti, con sporadiche 
azioni di rimessa, si portano 
alcune volte in attacco, senza 
mai impensierire seriamente i 
padroni di casa. È un periodo, 
questo, in cui il gioco ristagna 
a centrocampo. Si chiude la 
prima parte della gara con un 
gran tiro di Visintin da oltre ì 


16 metri con il pallone che si | 


perde alto sulla traversa. 

La seconda frazione di gioco 
è un monologo dell’Isonzo, 
che vede i suoi sforzi final- 
mente premiati al 26° con Ce- 
glia che dal limite dell’area 
riesce a scaraventare in rete il 
cuoio, dopo un batti e ribatti. 
Notevole una fucilata di Vi- 
sintin in precedenza su calcio 
piazzato che il portiere ospite 
riesce ‘a stento a deviare. 

Al 38° del secondo tempo i 
carsici hanno l'opportunità di 
pareggiare le sorti con Zucca 
I, che da favorevole distanza 
ciabatta la sfera alta sopra la 
traversa. A 2° dal termine Bla- 
son arrotonda la vittoria del- 
l’Isonzo su azione conseguen- 
te a calcio piazzato. 

Moreno Marcatti 


Muggesana-Lucinico 


0-0 


MUGGESANA; Barnaba, Poropat, Lo Schiavo, Busatto, Varin, Pobe- 
ga, Perlangeli, Verbich, Flego, Potasso, Pecorella (dal 16" s.t. Vicini). 

LUCINICO: Sanson, Delzotto, Milotti, Marongiù, Còdermaz, Vattussi, 
Luisa, Del Negro, Modula, Pussi, Terpin. 

ARBITRO: Frausin di Marano Lagunare. 


MUGGIA — Reti bianche 
allo stadio «Paolo Zaccaria», 
tra Muggesana e Lucinico. 
Un’equa divisione della posta 
che consente alla Muggesana 
di fare un passo in avanti e al 
Lucinico di non perdere trop- 
po contatto dalla testa della 
classifica. Ma è stata soprat- 
tutto una bella partita, tirata 
per tutti i 90° in cui le emozio- 
ni non sono mancate. 

Le ha create prevalente- 
mente il Lucinico, andando 
vicino al‘gol in svariate occa- 
sioni e mancandolo anche per 
un pizzico di sfortuna. Ma la 
Muggesana, che ha conferma- 
to di avere una solida difesa, 
ha avuto il merito di sapere 
sempre reagire con ordine an- 
che nelle situazioni più diffi- 
cili. 

La squadra di Derossi non 
attraversa forse uno dei mo- 
menti più felici, dopo aver 
cominciato la stagione alla 
grande; alcuni suoi elementi 
guida, sono apparsi legger- 
mente appannati, resta co- 
munque un collettivo ben 


amalgamato tant'è vero che il 
Lucinico non è riuscito a 


0-1 


Costalunga-Fortitudo 


MARCATORE; nel p.t. al 45° Fontanot. 
COSTALUNGA: Altin, Pianella, Modolo, Sciarrone, Truzzina (dal 
46° Gnesda), Lapaine, Bussi, Sirotich, Millo (dal 60” Giacomin), Zampa- 


ro, Persi. 


FORTITUDO: Blasina, Baldassin, Raiter, Castellano, Bianco, Basi- 
co, Zaccaria (dall’86° Viola), Saia, Fontanot, Presti, Pagnoni. 
ARBITRO: Iseppi di San Vito al Tagliamento. 


La Fortitudo inecamera due 
punti d'oro e tutto sommato 
riesce anche a meritarli. Le 
due squadre hanno dato vita 
ad un incontro vibrante e pia- 
cevole nonostante la bora 
piuttosto fastidiosa. 

La Fortitudo ha condotto 
una gara praticamente d’at- 
tacco esponendosi, soprattut- 
to nel primo tempo, alle azio- 
ni di rimessa prontamente im- 
postate da Persi e compagni. 
Proprio Persi al 22° era lesto a 
lanciare Zamparo che scaglia- 
va un bolide sul portiere in 
uscita. 

Al 28° Fontanot girava 
prontamente di testa. Altin si 
salvava in corner dall’accor- 
rente Zaccaria. Rapido capo- 
volgimento di fronte con Bla- 
sina in uscita disperata su 
Millo, lasciato completamen- 
te solo. 

Al 35’ Persi inventava una 
splendida azione; dopo aver 
evitato tre avversari filtrava 


Olimpia 1 
Stock 1 


MARCATORI: nel s.t. al 25° Sa- 
vron, al 35° Maurel, 

OLIMPIA: Dapas, Clabotti, 
Ciacchi, Gulic, Cossutta, Di Can- 
dia, Kirchmayer, Marcuzzi, Massi- 
mi (35° s.t. Fernandelli), Maurel, 
Gatta. 

STOCK: Ulisse, Mersic, De Pel- 
legrin, Lacota, Podgornik, Sa- 
vron, Furlan, Punis, Ciclitira, 
Monzoni, Naldi. 


Un giusto risultato di parità 
tra la capolista Stock e l'O- 
limpia, nonostante il prono- 
stico imponesse un 2 secco. Le 
formazioni si sono spartite, in 
pratica, un tempo per ciascu- 
na ma questo equilibrio sem- 
brava dovesse spezzarsi allor- 
‘ché, a pochi minuti dal riposo, 
la Stock usufruiva di un rigo- 
re che però Dapas era lesto a 
parare su Naldi. 

Così per vedere le reti, biso- 
gnava attendere il 25°: calcio 
piazzato di Ciclitira e Savron 
svettava di testa più in alto di 
tutti. 

All'Olimpia; però, occorre- 
vano solo dieci minuti per 
pareggiare con Maurel che in- 
saccava dopo uno scambio 


Op. Supercaffè 1 
Campanelle 1 


MARCATORI: Bagattin al 32° 
p.t.; Gattinoni su rigore al 14' s.t, 
OP. SUPERCAFFE: Pecchiari, 
Palermo, Milani, Mezzalira, Vol- 
turno, Giovannini, Bagattin, 
Manzin, Savi, Pitacco, Dagri. 
CAMPANELLE: Rotta, Stokelj, 
Grassi, Famigliuolo, Taddeo (dal 
1° s.t. Gattinoni), Sinico, Vascotto, 
Zorzut, Lonzarich, Ruzzier, Povh. 
ARBITRO: Cavallo di Udine. 


Pareggio sostanzialmente 
equo tra Supercaffè e Campa- 
nelle in una partita dominata 
dal vento che ha reso proble- 
matico il controllo della palla. 

Primo tempo con leggera 

supremazia dell’Opicina che 
ha giocato con favore di bora 
e che è riuscita solamente al 
32° a sfruttare il fattore atmo- 
sferico e la superiorità nume- 
«rica determinata dall’espul- 
sione del terzino Stokelj. La 
rete era di Bagattin che su 
cross di Savi con un bel colpo 
di testa a fil di palo batteva 
Rotta. 

La ripresa ha visto il Cam- 
panelle lanciarsi all’attacco 
ma al 7° era il suo portiere a 
dover sventare un pericoloso 
tiro ravvicinato di Pitacco. 

Fallito il raddoppio ì padro- 
ni di casa subivano il pareggio 
su figore: fallo di mano di 
Volturno e palla in rete dagli 
tnidiei metri di Gattinoni 


in area ottenendo triangolo 
con Zamparo, il tiro forte e 
preciso veniva respinto con il 
piede dall’attento Blasina. 


AI 40° il Costalunga ancora 
sciupone; Bussi completa- 
mente solo non sapeva far 
altro che sprecare malamente 
a lato. Puntuale il castigo per 
tutti questi sprechi cinque 
minuti più tardi. Presti calcia- 
va perfettamente una puni- 
zione per la testa di Fontanot; 
che insaccava di precisione. 


Nella ripresa da segnalare 
al 15° una violenta punizione 
di Fontanot deviava da Altin 
con l’aiuto della traversa. Al 
28’ Bussi partiva in progres- 
sione lasciando sul posto due 
difensori e sull’uscita di Blasi- 
na'tentava un pallonetto fuori 
d’un soffio. Ancora tentativi 
nel finale di Persi e Bussi che 
la Fortitudo controllava con 
sufficiente disinvoltura. 

M.M. 


Roianese 0 
Zarja 2 


MARCATORI: nel p.t. al 16° F, 
Razem; nel s.t. al 20° Lenarduzzi. 

ROIANESE: Colussi, Coretti, 
Caravochino, Alfieri, Dotti, Man- 
freda, Città, Ferrante, Montec- 
chio, Boccia, Vielmini. 

ZARJA: Racman, Zagar, Ben- 
cich, Franco, Macor, Krizmancie, 
F. Razem, Sossi, Lenarduzzi, 'To- 
gnetti (18° s.t. Machnich), G. 
Razem, 

ARBITRO: Moratti di Udine. 


Con un gol per tempo. lo 
Zarja si è aggiudicato una 
gara resa assai difficile dalle 
continue e impietose raffiche 
di bora. 

La prima rete giungeva al 
16° e veniva propiziata da una. 
lunga fuga sulla destra di Za- 
gar che crossava in direzione 
di Lenarduzzi, il quale a sua 
volta faceva da torre per Fa- 
bio Razem che insaccava di 
testa: i bianconeri si scuote- 
vano, ma. non riuscivano a 
impostare azioni particolar- 
mente incisive. 

Nella ripresa, lo Zarja rad- 
doppiava per merito di Lenar- 
duzzi che batteva Colussi 

Dario Santaniello 


Lignano-Portuale 


venirne a capo. 

Una Muggesana comunque, 
che ha dato lezione di ritmo 
agli avversari i quali si sono 
concessi solo qualche rara 
pausa e senza mai perdere il 
controllo della situazione. Gli 
ospiti hanno avuto forse in 
Modula un centroavanti me- 
no puntuale del solito, sul 
quale i difensori muggesani 
sono riusciti a fare sempre 
buona guardia. 

Hanno trovato in compen- 
so, in Vattussi e Pussi da una 
parte e in Potasso e Verbich 
dall'altra, due coppie capaci 
di produrre una grossa mole 
di gioco sulle fasce, e di forni- 
re, ottimi palloni al centro. 
Soprattutto Modula, è cere- 
sciuto alla distanza dopo aver 
dato l'impressione, nei primi 
minuti, di essere tornato al- 
l’involuzione dei personalismi 
inutili. 

Nelle file dei verdearancio 
invece, i migliori sono stati 
Busatto, Lo Schiavo e il Po- 
tasso della ripresa che ha for- 
nito alcuni saggi della propria 
pericolosità. 

L.C. 


1.1 


MARCATORI: A’ Moro, al 33’ Colizza. 
LIGNANO: Simionato, Tomasetti, Turetta, Splendore (Natalini), 
Moro, Tavani, Montrone, Degli Innocenti, Maritan, Lazzarini, De Filip- 


pis (Movio). 


PORTUALE: Scabar, Gotti, Tremul, Riva, Helmerson, Penco, Diodi- 
cibus (Allegretti), Vecchiet, Coslevaz, Colizza, Ziodato. 
ARBITRO: Zanetti di Castions di Zoppola, 


LIGNANO — In questo 
campionato il Lignano non è 
capace di imporsi in maniera 
decisa sul proprio terreno. 
Anche ieri la gara è finita con 
un risultato di parità che pre- 


mia più gli ospiti che i laguna- 
ri. 

Dopo un primo tempo ab- 
bastanza equilibrato, la ripre- 
sa inizia con gli ospiti all’at- 
tacco inchiodando ‘sulla pro- 
pria area i lagunari. Gli ospiti 
hanno mancato due sicure 
palle gol, create non tanto per 
le loro capacità quanto per le 
papere della difesa gialloblù. 
Simionato però è riuscito a 
neutralizzare con molta abili 
tà. I padroni di casa hanno 
avuto un risveglio nell'ultimo 
quarto d'ora con un Maritan 
‘sulle ali veloce come il vento: 
ma purtroppo non ha trovato 
l'appoggio dei suoi compagni 

I lagunari passano in van- 
taggio per primi dopo solo 9": 
autore Moro (con il braccio 


San Marco 13 
Kras 1 


MARCATORI; nel p.t. al 9’ Ge- 
rin, al 15° Clementin, nel s.t, al 46° 
Lanza, all'89° Clementin (su ri- 
gore). 

SAN MARCO: Hervatin, Giral- 
di, Stradi P., Rosin, Stradi F., 
Chellini, Visintin, Gerin, Clemen- 
tin, Giolia, Pacor. 


KRAS: Vascotto, Skabar, Stoc- 
ca, Puntar, Fugan, Sacila, Guglia, 
Villalta, Turich, Tercon, Lanza. 


ARBITRO: Biasutti di Gorizia. 


La bora ha disturbato note- 
volmente lo svolgimento della 
gara. Il risultato parla netta- 
mente a favore del San Marco. 
Nel p.t. la squadra di casa 
passava in vataggio al 9° con 
Gerin e raddoppiava al 15° 
con Clementi direttamente su 
calcio di punizione. 


In apertura di ripresa Lanza 
accorciava le distanze. Anco- 
ra il Kras in evidenza con un 
palo colpito da Guglia. Al 44° 
Clementin trasformava un ri- 


mente le speranze di recupero 
per il Kras. 


M. L. 


Anche se ieri contro l’Olimpia s'è fatto parare un rigore 
decisivo, l’ala sinistra della Stock, Franco Naldi, con 13 reti 
all'attivo rimane saldamente in testa alla classifica marcatori 


del girone 


(Italfoto) 


ferma tre partite 


gore e spegneva definitiva-. 


destro parzialmente immobi- 
le per una slogatura alla spal- 
la) che sfrutta un passaggio di 
Maritan e scivola sul terreno 
riuscendo a dare il giusto toc- 
co alla palla che scavalca il 
portiere in uscita e finisce nel 
sacco. Il Lignano preme per 
qualche minuto ma poi sono 
gli ospiti che cominciano a 
bersagliare l’area gialloboù 
mentre il Lignano, forse pago 
dell’effimero vantaggio si 
chiude in difesa così che viene 
chiamato in causa più volte 
l'estremo difensore con insi- 
diosi tiri. 

A130° Ziodato manca per un 
soffio il pareggio e la palla 
viene alzata sopra la traversa 
da Simionato. Tre minuti do- 
po è Colizza che pareggia tro- 
vando in una mischia il corri- 
doio giusto, Sull’1 a 1 le squa- 
dre si sono date battaglia ma 
nessuna è riuscita ad andare 
più. a segno. 

Enzo Fabrini 


Libertas 0 
C.E. Prisco 0 


LIBERTAS: Ulcigrai A., Petro- 
nio, Pacher, Francolla, Motica, 
Mauro, Raker; Sorrentino, Ciglia- 
ni (dal 41’ s.t. Cociani), Ulcigrai F., 
Corsi. 


C.E, PRISCO: Ravasin, Marinel- | 


li, Kozman, Suerzi, Fantina, Petri- 
belic, Urizi, Cristofaro (dal 30° s.t. 
Fornasaro), Pugliese, Miozzo (dal 
36° s.t. Felizian), Ritossa, 

ARBITRO: Tagliaferro di 
Trieste. 


Salomonico pareggio in 
bianco al termine di una par- 
tita sostanzialmente equili- 
brata, caratterizzata da un 
continuo batti e ribatti, e 
scarsamente valida dal punto 
di vista spettacolare. 

Al fattore campo e alla cari- 
ca agonistica della Libertas, il 
Campi Elisi ha risposto con 
un. miglior assetto tecnico- 
tattico. 

Le più grosse emozioni in 
apertura di ripresa: al 4’ Pu- 
gliese salta anche il portiere, 
ma Motica salva sulla linea. 
Due minuti più tardi, sul ver- 


sante opposto. è Ulcigrai a' 


mettere alto a porta vuota. 
Ss. M. 


Primorje-CGS 

(sospesa per il vento al 40” del 
primo tempo con il Primorje in 
vantaggio per 1-0 con gol di Schi- 
pizza al 32° su rigore) 


PRIMORJE: Stocca, Pertot, Hu- 
su, Zaharija, Samese, Micussi, 
Schipizza, Di Benedetto, Deber- 
nardi, Bortolotti, Novel. 

CGS: Acampora, Righer, Rebec, 
Bisel, Celigoi, Verona, Depan- 
gher, Krizsan, Degano, Tesevich, 
Lusetich, 


Zaule-Opicina 

(sospesa per il vento al 35’ del 
primo tempo con lo Zaule in van- 
taggio per 1-0 con gol di Brainik 
al 27). 


ZAULE: Canziani, Valzano, Ve- 
glia, Vouch, Muiesan, Cattonar, 
Bianco, Cellie, Mondo, Brainik, 
Milanese. 

OPICINA: Sardi, Gaeta, Gher- 
zil, Gerin, Tulliani, Gabrielli, 
Stradi, Volo, Botteri, Privileggi, 
Vecchio, 

ARBITRO: Sicuro di Udine. 


Domio-Breg 
(non disputata 
a causa del vento 


Marcatori 


13 reti: Naldi (Stock); 

11 reti: Milanese (Zaule); 

reti: Ciclitira (Stock); 

reti: De Bernardi e Novel (Pri- 
morje), Ferfoglia (Kras); 

reti: Tesevich (Cgs); 

reti: Privileggi (Opicina); 


DN ww 


Palmanova-Sovrana 


1.1 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Mendella; nel s.t. al 31° Minin. 

PALMANOVA: Turchetto, Pacorig, Marangon, Benussi, Strizzolo, 
Gori, Snidero, Minin, Bertossi, Romano, Di Blas. 

SOVRANA: Covi I, Vidonis, Filippi, Pian, Francini, Rados (44’ s.t. 
Covi ID, Visintin, Gordini, Mendella, Orto (21' s.t. Jugovaz), Pascon. 


ARBITRO: Mazzucco di Vajont. 


PALMANOVA — Si è trat- 
tato di un incontro stregato 
per il Palmanova che ha do- 
vuto rincorrere il pareggio do= 
po essere passato inopinata- 
mente in svantaggio. Poi, con 
Snidero, ha colpito un palo 
(36°) e una traversa (39°), ma 
decisamente la dea bendata 
aveva già emesso il. suo ver- 
detto di parità. \ 

La squadra di casa ha gio- 
cato la prima frazione di gara 
in modo poco determinato, 
tanto che la prevalenza terri- 
toriale ha consentito soltanto 
tre o quattro conelusioni nello 
specchio della porta dal bravo 
Covi. Al rientro dagli spoglia- 
toi la musica è però cambiata, 
tanto che gli ospiti hanno cor- 
so più di qualche pericolo. 

La squadra triestina è venu- 
ta a Palmanova con il chiaro 
intento di far risultato e per 
cogliere questo obiettivo con 
ha esitato ‘a ricorrere a un 
gioco maschio, ai limiti del 
regolamento, tanto che il no- 
me di ben sei atleti è finito sul 
taccuino del direttore di gara. 
Per il resto gli ospiti hanno 


puntato sull’arma del contro- 
piede. 

Eccoci alla cronaca: al 12° 
Snidero crossa ottimamente 
ma Bertossi sciupa in modo 
clamoroso; al 25° c'è un tiro di 
Minin da distanza ravvicinata 
che viene deviato in angolo. 
Al 30° la rete di Mendella che 
sa sapientemente sfruttare un 
pallonetto. Al 33’ Benussi tira 
e il portiere si salva ancora in 
angolo. 

Il secondo tempo si apre al 
3° con Snidero che impegna 
Covi a terra a seguito di un 
colpo di testa; tre minuti più 
tardi Mendella tira da lontano 
e è il portiere palmarino a 
salvarsi altre la traversa. Ri- 
sponde il Palmanova all’8” 
con. un forte tiro di Snidero 
che esce di poco a lato. Al 14° 
il solito Snidero tira mala sua 
conclusione è di poco fuori e 
al 30° c'è una mischia furibon- 
da in area che si risolve in 
angolo. Sul conseguente cal 
cio dalla bandierina svetta la 
testa di Minin ch einsacca di 
precisione nell'angolo, 


Mauro Mazzilli 


S. Canzian-Gradese 


1.1 


MARCATORI: nel s.t. al 7° Toso, al 37? Bicciato, 
SAN CANZIAN: Masso, Piemonte, Bicciato, Giacuzzo, Vrech, Ga- 
brieli, Marizza, Moroso, Stabile, Castagnaviz, Pelos (30° s.t. Bramuzzo). 


GRADES 
Corbatto (7’ p.t. 
Frausin II, Benvegnù. 


Chiusso, Pigo, Frausin I, De Grassi Il (4’ s.t. Clama), 
Pozzetto), De Grassi I, Grigolin, Marchesan, Toso, 


ARBITRO: Liva di Spilimbergo. 


SAN CANZIAN — Un brut- 
to incidente di gioco al 7° del 
primo tempo che ha avuto per 
vittima il gradese Giovanni 
Corbatto ha pesato come 
un’ombra su tutto il resto del- 
la partita. 

In una gara piena di tensio- 
ni (otto interruzioni di gioco 
fischiate dall'arbitro nei primi 
5°), è avvenuto l’incidente al 
rossoscudato. Corbatto. Nel 
tentativo di mettere la palla 
di testa fuori, perdeva l’equili- 
brio e batteva violentemente 
il capo contro il muretto di 
cemento che delimita il 
campo. 

Privo di sensi, veniva porta- 
to negli spogliatoi dove un 
tifoso locale, l'infermiere Ezio 
Mauchigna, gli prestava soc- 
corso. Trasportato all’ospeda- 
le di Monfalcone, le sue condi- 
zioni sono andate miglio- 
rando, 

Dalla cronaca dell'incontro 
stiliamo il bollettino di guer- 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Seconda Categoria - Girone E 


Itala S. Marco-Aîello 11 
Fiumicello-Romans 22. 


Moraro-Fogliano 1-1 
Medea-Aquileia 22 
Farra-Mariano 0-1 
Terzo-Torriana 1-0 
Mossa-Staranzano: 1-0 


Ruda-Villesse 


Pro Fiumicello 61 

Mossa 2417 8819779 
Itala S.Marco 2217 8 6 32110 
Ruda 2217 7 8.2 1811 
Aquileia 2017 6 8 32218 
Moraro 1917 6741716 
Mariano 1817 6 6 52115 
Terzo 18.17 6 6 5 1815 
Villesse 1717 6 5 81723 
Fogliano 1517 4 7 6 1416, 
Farra 1417 4 6 7 1520 
Romans 1417 210 5 1715 
Aiello 1417 4 6 71015 
Medea 1117 3 5 9 1427 
Torriana 1017 269 918 
Staranzano 817 2.411 1434 


Le partite del 31.1.1982 


Staranzano-Moraro 
Torriana-! 
Aquileia-Fiumicello 
Aiello-Ruda 
Mariano-Itala S. Marco. 
Fogliano-Mossa 
Villesse-Terzo 
Romans-Medea 


Seconda Categoria - Girone F 


Roianese-Zarja 
Libertas:C. E. Prisco 00 


Domio-Breg nd 
Zaule-Opicina sosp. 
Olimpia-Stock 11 
Op. Supercaffà-Campanelle 1-1 
‘S. M. Sistiana-Kras 31 


Primorje-C.G.S. 


Stock 271711 5 13115 
Primorje 2116 8 5 3 2815 
Zarja 1917 6 7 4 1912 
S.M. Sistiama 1916 ‘6 7 3 2015 
C.E. Prisco 1916 6 7 3 1716 
Campanelle 1917 6 7,4 1716 
C.G.S. 1815 6 6 3 2818 
Opicina 1716 5 7 4 1817 
Zaule 1716. 6 5 5 2222 
Kras 1517 5 5 7 3231 
Libertas 1517 3.9 5 1313 
Breg 1516 63 7 1118 
Olimpia 1316 4 5 7 2325 
Op. Supercaffè 12164 4 8 1519 
Domio 816 2 410 1625 
Roianese 617, 1 412 1245 


Le partite del 31.1.1982 


Kras-Domio 
Campanelle-Olimpia 
Opicina-Libertas 
Zarja-Primorje 
Stock-Roianese 
Breg-S. M. Sistiana 
C.G.S.-Op. Supercaffè 
C. E. Prisco-Zaule. 


ra: sei cartellini gialli (Chius- 
‘so, Marizza, Toso, Pigo, Ben- 
vegnù, Grigolon) e due espul- 
sioni al 28’ del s.t. (Marizza, 
Grigolon). 

Il San Canzian si presenta 
in campo ben determinato a 
condurre la gara in porto. Pre- 
me confusamente e al 26’, su 
punizione, Marizza appoggia 
a Stabile che manda la palla a 
stamparsi all’inerocio destro 
della porta difesa da Chiusso. 
Nella ripresa i «mamuli» scen- 
dono in campo trasformati. Al 
7? Toso gira di testa a rete. 
Basso si tuffa ma la palla si 
infila a fil di palo. 

Il pareggio dei rossoneri è 
rocambolesco. Al 37’ una pu- 
nizione dal limite sparata da 
Stabile colpisce la traversa. 
La difesa gradese si ferma («il 
pallone era nettamente fuo- 
ri», recrimineranno gli isolani 
alla fine della partita) e Bic- 
ciato mette dentro. 

Luigi Turel 


Giarizzole e Gaja sulle ali del 
vento; la bora... frena l'Aurisina. 
Questo in sintesi il punto sulla 
giornata conclusiva del girone 
di andata della terza categoria 
dilettanti di Trieste. 

Il Giarizzole è rimasto nuova- 
mente solo in. vetta. | «galletti», 
vittoriosi a spese di un tenace 
San Luigi For You per il minimo 
scarto grazie a un gol di Amo- 
dio, hanno potuto nuovamente 
sbarazzarsi dell'Aurisina, sgam- 
bettato dal Primores. È stata, 
quest'ultima, una partita quanto 
mai rocambolesca, ricca di colpi 
di scena. Il 4-3 finale per l'undici 
di Trebiciano, a proposito, basta 
da solo a rendere l'immagine di 
questo scontro. 

L'Aurisina, in vantaggio dopo 
un solo minuto per un gol di 
Villani, è stata raggiunta in aper- 
tura di ripresa dopo che. gli 
avversari erano rimasti in dieci 
uomini. Il sorpasso era opera di 
Modesti e. dell'interno destro 
che si ripetevano nel giro di due 
minuti (41’ e 43') dopo che Persi 
aveva riportato le squadre sul 
due a due. Chiudeva ancora le 
marcature Persi, su rigore, al 45‘ 
ma era il Primorec a poter esul- 
tare, 

Il Gaja, ritornato in. campo 
dopo due domeniche di forzato 


S. Giovanni-Torviscosa 


2-2 


MARCATORI: nel p.t. al 43 Nicotera; nel s.t. al 2? Romano, al 29° 


Battiston, al 36° Corso. 


S. GIOVANNI: D'Orlando, Stigliani, Carbone, Zacchigna, Ferluga, 
Prandi, Lebani, Coronica, Nicotera, Romano, Del Negro. 

TORVISCOSA: Merlo, Zamaro, Zaninello, Musiello, Vianello, Fili- 
putti, Favaro, Corso, Buso, Battiston, Barbetti. 


ARBITRO: Grillo di Pordenone, 


Risultato bugiardo per il 
San Giovanni contro un Tor- 
viscosa che è riuscito, nel giro 
di sette minuti, a rovesciare il 
risultato avverso. 

Sono due, a nostro avviso, i 
motivi per cui il San Giovanni 
non è riuscito a incamerare la 
posta intera: la tranquillità 
dimostrata dagli ospiti che 
non si sono mai lasciati vince- 
re dallo sconforto nè tanto 
meno si sono buttati all'attac- 
co sconsideratamente e, se- 
condo, l'operato non eccelso 
dell’arbitro che si potrebbe 
definire casalingo se si fosse 
giocato in quel di Torviscosa. 

Resta, comunque, da dire 
della bella prova collettiva 
fornita dal San Giovanni, 
sempre «in palla», con gli uo- 
mini-chiave ordinati in cam- 
po e un paio d’atleti nel pieno 
della condizione: da citare 
senz'altro Romano (a cui 
manca solo una maggior con- 
vinzione dei propri mezzi) e la 
coppia di terzini, Carbone e 
Stigliani. 

Veniamo ‘alle reti: il San 


Sangiorgina-Ronchi 


Giovanni passa in vantaggio 
‘a due minuti dal termine con 
Nicotera, che sfrutta un ango- 
lo battuto da Del Negro ed 
infila di testa sotto il sette. I 
padroni di casa raddoppiano 
all’inizio della ripresa con Ro- 
mano che, ricevuta la sfera da 
Carbone, s'incunea nella dife- 
sa avversaria e batte impara- 
bilmente il numero uno Merlo 
con un tiro indovinato sotto 
la traversa. 

‘Al 24 il Torviscosa dimezza 
le distanze con Battiston che 
indirizza a rete un'angolata 
punizione che s’infila nell’an- 
golo opposto. Infine, a nove 
minuti dal fischio di chiusura, 
‘una punizione di Corso (simile 
alla prima rete) passa tra una 
selva di gambe e termina la 
sua corsa in rete. tra lo scora- 
mento generale. 

R.M. 


Marcatori 


11 reti: Dilena (Isonzo Turriaco) 
10 reti: Diblas (Palmanova), Bussi 
(Costalunga), Pascon (Sovrana) 


9 reti: Luisa (Lucinico) 
1: 


MARCATORI: nel p.t. al 41° Battistella su rigore; nel s.t. al 2° 


Gergolet. 


SANGIORGINA: Fornasiero, Bernardi, Sangion, Tomba, Favalessa 
(Pantanali), Corso, Sguazzin (Maran), Battistella, Canciani, Dreossi, 


Anzolin. 


RONCHI: Quattrocchi, Gon (Furlan), Prosperi, Novelli, Brandolin, 
Codra, Sfiligoi, Faccin, Trevisiol (Maruccin), Fragiacomo, Gergolet. 


ARBITRO: Fabrizio di Cividale. 


S. GIORGIO DI NOGARO 
— Neppure contro la non irre- 
sistibile squadra del Ronchi, 
la Sangiorgina è riuscita a 
ottenere i due punti. L'undici 
locale, pur denunciando una 
sterilità all'attacco, ha dimo- 
strato grinta e impegno so- 
prattutto nella prima mezz'o- 
ra e nella seconda parte della 
ripresa, quando ha messo alle 
corde la difesa degli ospiti. 


Il Ronchi, tolte alcune insi- 
diose azioni in profondità, ha 
mostrato i propri limiti e sono 
stati proprio questi limiti che 
hanno evidenziato il momen- 
to-no che stà attraversando la 
Sangiorgina. 

Mettete quindi da una parte 
una formazione che di neces- 
sità fa virtù e dall'altra una 
squadra che dimostra poca 
fantasia nell’inventare il gol e 
avete quindi una partita noio- 


riposo, ha espugnato con autori- 
tà il rettangolo del San Sergio 
portandosi al secondo posto. 
Due le reti dell'undici di Padri- 
ciano terminate alle spalle dei 
nerazzutri. Il Gaja propone così 
autorevolmente la propria can- 
didatura perl titolo dicampione 
d'inverno che potrebbe ottenere 
battendo nel recupero il San- 
t'Anna. 

Un terzetto sulla terza poltro- 
na. L'Aurisina è stato infatti 
affiancato dalla coppia San Vito 
ed Esperia San Giovanni. | pri- 
mi, opposti a un'Edera in ripre- 
sa, non sono riusciti ad andare 
oltre la spartizione della posta; i 
rossoneri di Ruan si sono impo- 
‘sti per 2-0 sul Chiarbola a con- 
clusione di una brutta gara. In 
vantaggio grazie a un rigore 
trasformato da Maurizio Sossi al 
44' del primo tempo, l'Esperia 
ha raddoppiato in apertura di 
ripresa con Piccolo. Solo ‘a que- 
sto punto il Chiarbola ha reagito 
trovando però notevoli difficoltà 
ad arrivare al gol (gli azzurro- 
bianchi hanno centrato una tra- 
versa con Zetto). 

Ancora un successo, il quinto 
consecutivo, per la Grandi Mo- 
tori vittoriosa questa settimana 
a spese della «cenerentola» 
Union, Non è stata disputata, a 


. meno. 


sa e irripetitiva. Una partitac- 
cia, niente da dire, che ha 
deluso tutti e che non merita 
affatto di essere raccontata 
perché per la maggior parte 
dell’incontro si sono visti 20 
giocatori recitare a soggetto, 


I locali, come del resto gli 
ospiti, a dire il vero si sono 
impegnati sino in fondo alla 
ricerca di questa vittoria, nes- 
suno si è risparmiato, ma in 
circostanze come quella di ie- 
ri c’era poco da fare non es- 
sendoci spunti in area avver- 
saria. 

La rete per i locali giunge al 
41’ per atterramento di Corso 
ad opera di Sfiligoi in area. 
L'arbitro concede la massima 
punizione: batte Battistella e 
segna. In apertura di ripresa 
dopo 2° di gioco è Gergolet 
che batte Fornasiero. 

Giuseppe Ciecolo 


causa del forte vento, la gara 
Rabuiese-Sant'Anna. 

Risultati: San Sergio-Gaja 0-2, 
Rabuiese-Sant'Anna r.i.c.;  Pri- 
morec-Aurisina 4-3, Esperia San 
Giovanni-Chiarbola 2-0, Grandi 
Motori-Union 2-1, San Luigi For 
You-Giarizzole 0-1, Edera-San 
Vito (0-0, riposava il Sant'An- 
drea. 

Classifica: Giarizzole punti 21; 
Gaja 20; Aurisina, San Vito ed 
Esperia San Giovanni 19; San 
Luigi For You, Grandi Motori e 
Primorec 15; Sant'Anna e Ser- 
gio:14; Sant'Andrea e Rabuiese 
9; Chiarbola ed Edera 7; Union 
3. Sant'Anna due partite in me- 
no; Gaja e Rabuiese una gara in 


C. N. 


IE e I EIA 
Friuli-V.G.-Emilia 

| comitati regionali dilettanti 
di calcio del Friuli-Venezia Giulia 
e dell'Emilia hanno raggiunto 
l'accordo per quanto riguarda le 
date in cui verranno svolte le 
due gare di qualificazione per 
l'ammissione alla fase finale del 
«Torneo delle Regioni». La parti- 
ta di andata verrà giocata in 
Emilia giovedì .11 febbraio; la 
gara di ritorno, nel Friuli- 
Venezia Giulia, si giocherà mer- 
coledì 24 febbraio. 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Prima Categoria - Girone A 


Julia-Spilimbergo 00 
Pasianese-Gemonese 24 
Percoto-Doria 1-1 
Corno-Reanese rinv. 
Union Nog.-Bertiolo 31 
Sandanielese-Flumignano 20 
Codroipo-Valvasone oi 


Casarsa-V. Rauscedo 00 


Pasianese 2617 10 6 1 3007 


1 
Julia 2217 610 1177 
Spilimbergo 2217 78 21912 
Percoto 2117 6922010 
Union Nog. 2017 7 6 4 1590 
Reanese 1916 6 7 3 2014 
Doria 1817 410 3 1918 
Codroipo 1817 7 4 6 1416 
Gemonese 1617 5 6 6 1717 
Casarsa 1617 6 4 71615 
Sandanielese 1517 4 7 6 152 
Flumignano. 1417 4 6 71516 
V.Rauscedo ‘1417 3 8 6 124 
Como 13.16 4 5 7 1508 
Bertiolo 917 2 510 142 
Valvasone 7171 


Le partite del 31.1.1982 


Valvasone-Percoto 
Flulmignano-Union Nog. 
Reanese-Pasianese 
Spilimbergo-Casarsa 
Bertiolo-Julia 
Doria-Codroipo 

V. Rauscedo-Sandanielese 
Gemonese-Corno! 


ARTI... 
Prima categoria - Girone B 


Isonzo Turriaco-Vesna 20 
Muggesana-Lucinico 00 
Lignano-Portuale 11 
‘San Giovanni-Torviscosa 22 
San Canzian-Gradese 11 
Sangiorgina-Ronchi ti) 
Costalunga-Fortitudo 0-4 
Palmanova-Sovrana 11 
EROI ione ee EI 
Isonzo Turriaco 2917 13 3 1 311! 
Lucinico 271711 51 3414 
Palmanova 2317 9532404 
Torviscosa 1917 593221 
Costalunga 1817 74 612518 
Portuale 1817 5804 181 
Gradese 1717 57 5188 
San Canzim 16175 6 6 1617 
Sangiorgina 1617 4 85 1419 
Lignano 1517 47 61799 
Sovrana 1517 557204 
Muggesana 1417 5 4 8 162 
Fortitudo 1317377 17% 
San Giovanni 1217 3 6 8222 
Ronchi 1017 18812 
Vesna 1017 3 410 1028 


Le partite del 31.1.1982 


Fortitudo-Lignano 
Ronchi-San Canzian 
Torviscosa-Muggesana , 
Vesna-Palmanova 
Gradese-Isonzo Turriaco 
Portuale-Costalunga 


Sovrana-Sangiorgina 
Lucinico-San Giovanni 


Il Giarizzole di nuovo sold 


Si riuniscono staser@ 
le società triestine 


Le società dilettantistiche 
calcio della provincia di Tries 
si riuniranno questa sera alle 
ore 18.30 nella sala convegi 
dell'Automobile club Trieste È 
via Cumano 2. Nel corso delli 
contro, promosso dal Comit: 
provinciale, verrà fatto il pun! 
sui vari campionati e verranl!” 
esaminati alcuni problemi Il! 
renti la prossima attività, 


Rappr. dilettanti 


La rappresentativa regioni 
dilettanti del Friuli-Venezia Ol 
lia di calcio sì allenerà giovedi 
pomeriggio allo stadio Bott” 
chia» di Pordenone con, ini 


alle ore 14.30, si 


Torneo Interforze 


È proseguito sul campo Ù 
Domio, dopo la pausa natalizi& pi 
Torneo Interforze di calcio. Di 
primi incontri disputatisi a 8 
naio, i Carabinieri hanno supe!?;; 
i Vigili del fuoco per 2-1 e coll 
stesso risultato la Polizia ha 1€ 
lato la Guardia di finanza, MÈ; 
ledì scorso, invece, la formazio 
delle Truppe Trieste ha bath! 
l'undici della Polizia per 2-0. 


La bora ha parzialmente ridot- 
to l'attività per quanto riguarda i 
campionati triestini di calcio. Al- 
cune partite infatti sono state 
rinviate a causa delle forti raf- 
fiche, 


«UNDER 20» 

Fermo il Monfalcone per il 
turno di riposo imposto dal ca- 
lendario, ne hanno approfittato 
Edile Adriatica e Portuale per 
avvicinarsi alla capolista. L'Edile 
Adriatica ha superato il Costa- 
lunga e il Portuale si è imposto 
sul Vesna. 

Risultati: Portuale-Vesna 1-0, 
Aurisina-Zaule 4-0, Breg-stock:2- 
3, Domio-Opicina 1-3, Edile 
Adriatica-Costalunga 1-0, Opici- 
na Supercaffè-San Marco Sistia- 
na 1-4, riposava il Monfalcone. 


ALLIEVI 
Il Cgs sembra la più qualifica» 
ta antagonista delie Campanelle 
in questo campionato giunto al- 
la seconda giornata di ritorno. 
La squadra di Savio, battendo 
per 3-2 il Sant'Andrea, si è por- 
tata a tre punti dalla capolista, 
costretta a segnare il passo cau- 
sa il maltempo. In terza posizio- 
ne l'Olimpia ha agganciato la 
Fortitudo. 
Risultati: San Vito-Montebello 
1-1, Roianese-Olimpia 1-4, Kras- 
Blue Star 1-2, Zaule-Gaja r.i 


Calcio minore triestino 


Sant'Andrea-Cgs 2-3, Campa- 
nelle-Chiarbola r.i.c., Fortitudo- 
San Luigi For You 1-1. 


GIOVANISSIMI 

Il campionato aveva in calen- 
dario la quarta giornata di anda- 
ta. Nel girone A l'atteso scontro 
al vertice fra San Vito e Giarizzo- 
le sì è risolto a favore dei primi 
rimasti soli a condurre la\classi- 
fica con due lunghezze sui «gal- 
letti» e tre sulla coppia compo- 
sta da Costalunga e Breg. Nel 
girone B.il Portuale, costretto al 
riposo causa la bora, è stato 
raggiunto in vetta dall'Opicina 
Supercaffè, dalla Roianese e dal 
Montebello. 

Risultati: Campanelle- 
Fortitudo 2-1, Zaule-Domio 0-2, 
San Vito-Giarizzole 1-0, Chiarbo- 
la-San Luigi For You 1-0, Breg- 
Costalunga 1-0, Montebello- 
Olimpia 1-0, San Sergio. 
Roianese 0-1, Opicina Supercaf- 
fè-Cgs 4-0, Sant'Andrea- 
Primorje 12-1, Portuale-Blue 
Star r.i.c. 


ESORDIENTI 

Quarta giornata. anche per 
questo campionato. Ne! girone 
A la Libertas ha agganciato in 
vetta la Muggesana mentre in 
terza posizione si trova sempre 
il Soncini B. Nel secondo rag- 
gruppamento è-il Soncini A la 


squadra-guida con cinque lun- 
ghezze sul Chiarbola che ha 
staccato maggiormente il Don 
Bosco. Dominio del San Giovan- 
ni invece nel girone C. | rossone- 
ri hanno cinque punti sull'Opici- 
na Supercaffè che conduce l'in- 
seguimento. 

Risultati: Libertas-Breg 3-0, 
San Sergio-Costalunga 0-0, Do- 
mio-Ponziana r.i.c., Fortitudo 
Soncini B 0-1, San Giovanni B- 
San Vito 0-1, Giarizzole-Soncini 
A 0-1, Don Bosco-Chiarbola A 
0-1, Montebello-Zaule r. 
Campanelle-Inter San Sergio 
0, ‘Opicina-San Luigi For You 
, Sant'Andrea-Chiarbola B 
r.i.c., Opicina Supercaffè- 
Portuale 0-0, San Giovanni A- 
Cgs 3-1. 

COPPA «MAMMA BRAICO» 

' Il Soncini continua a coman- 
dare la classifica in questo tor- 
neo organizzato dalla Polisporti- 
va Chiarbola per onorare la me- 
moria della madre del vicepresi- 
dente Giorgio Braico. Alle spalle 
del.Soncini, staccato di una lun- 
ghezza, troviamo il Ponziana e 
quindi il Campanelle a quota tre 
e la coppia Chiarbola e Domio 
con punti due. 

Risultati: San Vito-Ponziana 0- 
3; Soncini-Chiarbola 3-0, Domio- 
Campanelle 1-2. 


Sabato, sul campo di 
Umago, verranno disputati ! 5 
guenti incontri per la quale 
giornata: Soncini-Domio 6) 
11.45, Chiarbola-San Vito.) 
15.30 e Ponziana-Campanell@ 
le 16.15. | 

Claudio Nordi? 


Coppa Trieste 
SERIE A. i 
Rapid da NapoleoN4, 
Capitolino 5-0, Bar Gariba! 
Italsider 5-4, Zoppolato-Velt,; 
costr. 2-5, «A» Alabardo 
Taverna Babà 1-3, Errenofhy 
Api arr. Rd 4-4, Gavinel-Bos®g 
Riviera 4-1, Montuzza-Acli 
Luigi rinviata. 
SERIE B A 
Victoria Ingros-luriza club pi 
Pizz. Vulcania-Perugino 1-0, sE 
Poster 2-1, Rozzol moto Slo. 
Bragozzo 0-4, Edy's bar-Pîzzoo 
chele 2-6, Utat Viaggi-Acli C05 
gna 3-2. VEE 


SERIE C 


Pizz.. Marechiaro-Gretta Lo) 
Sprint sport-Miramare rinvif, 
Calz. 4M-Bar Alessandro gii 
Mob. Camponovo-Buffet al 7, 
L'on =83%, Roma "oe 
Tecnoferramente 2-2, Ass: 
nerali-Bomb: Viola 2-6. 


e e 


‘Lunedì, 25 gennaio 1982 


IL PICCOLO 


enna a SSA VEE: 


Il Matese ridimensiona i sogni dell'Oece 


LA SQUADRA DI LOMBARDI NON HA RETTO IL RITMO DI REALIZZAZIONE DEGLI OSPITI 


DOPO UN PRIMO TEMPO INCERTO, MARCHIGIANI GRINTOSI E DETERMINATI 


Batts e Stewart cecchini implacabili La Tropic ha piegato l’Honky 
ma quanta fatica nella ripresa 


e Trieste 


Questa volta la pistola non 
la fatto «clic». Anzi, ha fatto 
lin bel botto. E l’Oece è anda- 

lunga distesa. Ma l’impres- 
Sione \è che l’Oece non sia 
limasta vittima di quel maca- 
bro gioco — 0, se vogliamo, 
lomantico, a seconda dei gu- 
Sti — che è la roulette russa, 
Quella roulette russa in cui 
abbiamo identificato il finale 

l campionato. dell’Oece. 
l’Oece, ieri, è sembrata essere 
Piuttosto vittima di un suici- 
lio. E tutto potrà ancora 

Agari succedere in questo 

ìmpionato — anche, per as- 
Srdo, che l’Oece, attraverso 
locamboleschi spareggi, rie- 
Sca a conquistarsi comunque 

promozione — ma certo è 


Che la squadra di Lombardi 


‘a dimostrato per l'ennesima 
'olta, ma in quella più impor- 
ANte, che non è squadra 
Matura per il grande balzo. 


Difesa zero, tiro da fuori 
Insufficiente, americani netta- 
lente inferiori alle esigenze e, 
Soprattutto, poco carattere, 
Roca determinazione, quasi 
Senti la mentalità vincente 
Pla capacità di concentrazio- 
Ne. Che il Matese abbia gioca- 
Meglio, abbia meritato di 
Vincere, si sia dimostrato 
Btande squadra capace di svi- 
luppare una manovra più effi- 
Cace dei triestini e soprattut- 
di avere un organico più 
Valido non sminuisce queste 
Valutazioni. 

‘’Oece doveva assoluta- 
Mente vincere, doveva sfrut- 
lare il fattore campo, il calore 
“el suo pubblico che l'ha di- 
beratamente sostenuta: sa- 

Va di trovarsi di fronte ad 
avversario di tutto rispetto 


Oece-Matese 76-79 (39-44) 


OECE: Bertolotti 23, Abromaitis 


16, Robinson 11, Valenti 12, Tonut 


12, Ritossa 2, Meneghel, Floridan; n.e.; Ciuch, Scolini. 
LATTE MATESE CASERTA: Batts 23, Stewart 20, Simeoli 10, 
Donadoni 10, Di Lella, Carraro 10, Ricci 2, Lovatti 4; n.e.: Mescalchin, 


Dose. 
ARBITRI: Martolini di Roma e 


Corsa di Brindisi. 


NOTE Tiri liberi: Oece 8 su 11; Matese 3 su 3. Uscito per cinque 
falli Bertolotti al 20° del secondo tempo. Spettatori 5 mila circa; incasso 


25 milioni, 


ma ha giocato in modo che 
pareva non tenerne conto. 
Solo per dieci minuti infatti 
ha avuto la personalità suffi- 
ciente per reggere il ritmo de- 
gli avversari; poi ha ben pre- 
sto perso concentrazione, i 
suoi tiratori la freddezza ne- 
cessaria per ribattere alle bor- 
date avversarie, i suoì uomini 
da penetrazione hanno man- 
cato clamorose conclusioni 
da sotto, troppe palle sono 
state sciupate in maniera in- 
credibile in passaggi avventu- 
rosi, banalmente azzardati. 
Tutte situazioni incredibili da 
registrare in una squadra che 
si giocava le ultime chances 
per conquistare il quarto po- 
sto e con esso la promozione, 
E quando si manca agli ap- 
puntamenti importanti vuol 
dire che non c’è la stoffa. 
L’assoluta tranquillità con 
cui i campani hanno potuto 
registrare splendide percen- 
tuali di tiro (34 su 66) parla di 
difese neroverdì allentate, si- 
stematicamente superate dal- 
l'avversario di turno lasciato 
incredibilmente incustodito o 
di confronti uno-contro-uno 
nei quali pure i campani han- 
no'avuto con disarmante ripe- 
titività la meglio. E mancata 
dunque anche la difesa, la 
«mitica» arma dei neroverdì 
apparsa ieri del tutto arruggi- 


ti 
nd 


SQUADRE 


CANESTRI 


F Ss 


Scavolini Pesaro 
Berloni Torino 
Squibb Cantù 
Fabia Rieti 
inudyne Bologna 
Latte Sole Bologna 
Billy Milano 
Cagiva Varese 
ecoaro Forlì 
Jesus Mestre 
Banco Roma 
Carrera Venezia 
Benetton Treviso 
Bartolini Brindisi 


2005 
1985 
2050 
1847 
1904 
1849 
11590 
1749 
1553 
1758 
1855 
1819 
1669 
1715 


1855 
1830 
1847 
1795 
1905 
1906 
1644 
1761 
1598 
1871 
1894 
1794 
1760 
1889 


UT OTOT I a nd 40 0 Ut To 
SONDA I 
n 
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did 


I RISULTATI 


|| Banco Roma-Jesus 


Squibb-Sinudyne 
Carrera-Cagiva 
Berloni-Billy 
Cavolini-Fabia 
-Recoaro 


. CENTRO 
CASA 


TRIESTE. -:VIA PICCARDI 118 TELEFONO..796473' » 
Mobili e oggetti. d'arredamento 


Le partite del 31.1.1982 


Benetton-Squibb 
Billy-Bartolini 
Cagiva-Banco Roma 
Fabia-Latte Sole 
Jesus-Scavolini 
Recoaro-Berloni 
Sinudyne-Carrera 


SERIE A2 


SQUADRE 


CASA | FUORI | CANESTRI 


P Di s 


Cidneo Bs 
San Benedetto Go 
Libertas Livorno 
Honky Fabriano 
latte Matese 
Topic Udine 
apori Siena 
Dece Trieste 
‘apident 
acramora 
Stella Azzurra 
Later Tini 
iWeda Vigevano 
èleco 


1743 
1463 
1725 
1542 
1707 
1709 
1753 
1694 
1733 
1763 
1835 
1854 
1824 
1754 


1904 
1607 
1777 
1634 
1744 
1723 
1799 
1677 
1697 
1717 
1752 
1754 
1699 
1615 


- 
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10 
10 
9 
10 
8 
10 
18 
Vi 
7 
5 
b) 
4 
5 
3 


CIAICIIISINCKSCEAE 


I RISULTATI 


Later Tini-Sapori Siena 
ipident-San Benedetto 
| Popic-Honky Fabriano 
| Cianeo Bs-Stella Azzurra 
Ts-Latte Matese 
èleco-Sweda 
Acramora-Libertas 


93-91 
62-68 
71-65 
106-99 
76-79 
71-69 
87-77 


Le partite del 31.1.1982 


Libertas-Cidneo Bs 
Stella Azzurra-Honky 
Sapori Siena-Sacramora 
Seleco-Tropic 
Sweda-Latte Matese 
San Benedetto-Later Tini 
Oece Ts-Rapident 


nita, spuntata. E, magari, un 
conto ‘imbrigliare l’attacco 
del Vigevano (basta marcare 
un uomo) o quello dell’Honky 
(un uomo e mezzo, due), altro 
conto bloccare una squadra 
dove tutti sono în grado, sen- 
za farsi venire la tremarella 
alle gambe, di centrare la re- 
tina. 

Stewart e Batts sono appar- 
Si dei superman. Non che non 
siano uomini di valore, anzi, 
tutt'altro; ma possibile che in 
una partita possano spadro- 
neggiare come hanno fatto ie- 
ri il primo sotto i tabelloni (10 
su 12) ed il secondo da fuori 
(un 11 su 19 sciupato solo nel 
finale, a risultato praticamen- 
te acquisito). I nostri «ex Real 
Madrid» ed «ex Detroit Pi- 
stons» sembravano, al con- 
fronto, dei poveracci affetti da 
catterata. Le percentuali (3 su 
5 per Robinson, 8 su 12 per 
Abromaitis, ma buona parte 
dei centri a frittata già fatta) 
non dicono niente della man- 
canza di personalità in fatto 
di assunzione di responsabili- 
ta di tiro e, soprattutto, dei 
tiri sbagliati clamorosamente 
da sotto, delle palle buttate, 
errori che stroncano e che in 
una gara tirata diventano de- 
terminanti. 

Surclassati nettamente nel 
settore americani, i neroverdì 
«made in Italy» a referto, han- 
no complessivamente fatto 
meglio del corrispettivo re- 
parto ospite, ma qui bisogna 
dire che il temuto Carraro, 
reduce da un malanno, è stato 
mandato in campo solo nei 
periodi cruciali (5 su 7) men- 
tre, comunque l’incerta pre- 
stazione difensiva dell’Oece 
ha esaltato anche uomini co- 
me Simeoli o. Donadoni (5, su 
8) determinanti più del con- 
cesso, All’ennesima buona 
prova di Valenti (6 su 9), il 
migliore nei neroverdiì ieri; 
Bertolotti ha contrapposto un 
inizio in sordina per poi ri- 
prendersi nel secondo tempo. 
Ma i giochi erano già fatti al 
termine della prima frazione. 
Alla fine, per lui, stessi punti e 
stessa. percentuale di quel 
Lloyd Batts che ha fatto im- 
bestialire tutti per come cen- 
trava la retina (magari in tut- 
ta tranquillità) dalla lunga 
distanza. 

Ancora una volta sono man- 
cati Ritossa e Tonut. Come al 
solito, dopo un buon inizio, 
'Tonut, nel vivo della contesa 
sparisce, latita in difesa, sbal- 
la progressivamente la mira (5 
su 13). Ritossa (1 su 7) è 
attualmente l'ombra di quel 
tiratore micidiale che si è 
imposto all’attenzione dei 
tecnici azzurri. Entrambi «i 
gioielli del vivaio», purtroppo; 
chiamati ad assumersi piene 
responsabilità sono mancati. 
Devono ancora maturare, e 
\parecchio è evidente. Troppa 
fiducia è stata accordata loro 
rispetto, alla personalità, al 
carattere, a quanto abbiano 
la forza interiore di esprimere. 
Certo alle spalle di qualche 
grosso americano potrebbero 
già. brillare, di luce riflessa 
‘magari. Per intanto devono 
lavorare sodo. E masticare 
amaro, E per intanto la squa- 
dra ne riceve un apporto trop- 
po limitato. È chiaro che una 
squadra con due americani 
mediocri, con due giovani che 
devono maturare, fare espe- 
rienza, e praticamente due so- 
li giocatori di valore su cui 
contare, non è una squadra da 
promozione. È 

Dall’iniziale equilibrio, gra- 
zie ad altissime percentuali di 
realizzazione, a ridosso di me- 
tà frazione e grazie ad un 6-0, i 
neroverdi passano 25-18. E il 
loro apogeo, McMillen sfodera 
allora Carraro, lo affianca al 
fromboliere Batts, mentre 
Stewart opera indisturbato 
sotto il tabellone neroverde. 

L’Oece con Bertolotti, Ro- 
binson, Abromaitis sbaglia da 
sotto, Tonut e Ritossa da fuo- 
ti: 14-6 per il Matese, che pas- 
sa a condurre 32-31 al 14’, che 
allunga, prende quei cinque 
punti al di sotto dei quali 
l’Oece non andrà mai nella 
ripresa se si esclude l’ultimo 
minuto, anzi, accusando spes- 
so un ritardo di nove lun- 
ghezze. 

Piero Trebiciani 
Pe OI I E 1A 


Juniores: oggi 
0ece-Servolana 


Il campionato juniores naziona- 
le di basket manderà in scena oggi 
la partita «clou» della seconda 
giornata di ritorno, che vedrà 
opposte l’Oece, che guida la classi- 
fica, e la Servolana, che insegue a 
due soli punti. L’incontro si gio- 
cheraà alle 17,30 al palasport di 
Chiarbola. È 

Come si ricorderà, all'andata i 
giallorossi di Clemente si impose- 
ro con il punteggio-sorpresa di 96- 
66 per cui è probabile che oggi 
lOece avrà il dente avvelenato. 


piange sul... lutte versato 


Valenti è stato il migliore nelle file neroverdì 


{Italdoto) 


Tropic-Honky 71-65 (42-29) 
TROPIC: O. Savio 4, G. Savio 15, Lorenzon 7, Walter 18, Lingenfelter 
14, Fabbricatore 6, Delle Vedove 7; n.e.: Rainis, Dentesano e Gobbo. 
HONKY FABRIANO: Lasi 15, Valenti 4, Senaglia 4, Beal 8, Tassi 12, 
Magro 0, Crow 22; ne.: Gatti, Gambelli e Nunzi. 
ARBITRI: Maggiore e Rosi di Roma. 


NOTE 
percentuali: Tropi 


iri liberi: 17 su 22 per la Tropic, 11 su 15 per l’Honky; 
28 su 52, Honky 27 su 47; usciti 5 falli: Delle Vedove 


al 15°5” s.t. (59-57); Valenti al 16’10” s.t. (59-61). Spettatori 2000 per un 


incasso di 8.500.000. 


UDINE — La Tropic ha do- 
vuto sudare e soffrire parec- 
chio, ma alla fine ce l'ha fatta 
a sconfiggere la temibilissima 
guantare la stessa compagine 
al quarto posto in classifica. 
Dunque, visti i risultati degli 
altri campi, la lotta per la 
«Al» si fa sempre più accesa e 
la squadra friulana (nono- 
stante gli scivoloni) continua 
a recitare un ruolo di protago- 
nista. 


SAN BENEDETTO VITTORIOSA CON IL RAPIDENT A LIVORNO 


Firmato Mayfield e Ardessi 


Rapident-San Benedetto 62-68 (21-34) 


RAPIDENT: Della Valle, Diana 8, Tombolato. 10, Dell'Agnello, 
Grochowalski 28, Bianchi 11, Patrizi, Meister 5; n.e. Brogi, Creati. 

SAN BENEDETTO: Biaggi 12, Turel 3, Jones 8, Sfiligoi, Paleari 7, 
Ardessi 21, Mayfield 17; n.e. Tomsig, Pieric, Galluzzo. 

ARBITRI: Filippone di Roma e Felisari di Roseto. 

NOTE: tiri liberi Rapident 10 su 12, San Benedetto 16.su 22; usciti 
per cinque falli Della Valle al 16°, Diana al 19' del s.t. Tecnico a 


Tombolato nel p.t. 


LIVORNO — Netta vittoria 
della San Benedetto alla qua- 
le praticamente è bastato il 
primo tempo per mettere al 
sicuro il punteggio. La squa- 
dra dì De Sisti ha approfittato 
anche della deficienza al tiro 
della formazione locale ed ha 
concluso la prima parte della 
gara :sul 34-21, tredici punti 
che forse non esprimevano in 
assoluto la differenza di clas- 
se esistente tra i due quintetti. 

Nel secondo tempo c’è stata 
una chiara rimonta da parte 
della Rapident, che è riuscita 
a velocizzare. il proprio gioco 
ea 3’ dal termine la formazio- 
ne livornese si era portata 
addirittura ad un punto (61- 
60) dalla San Benedetto. Un 
rimbalzo in attacco ed un tiro 
sbagliato da Grochowalski 
hanno però permesso alla 
compagine isontina di ripor- 
tarsîì in vantaggio definitiva- 
mente e di chiudere grazie ai 


personali conseguenti al pres- 
sing operato dal Rapident 
con un netto 68-62. 

Il' primo tempo è stato quel- 
lo che ha dato maggiormente 
ragione alla formazione di De 
Sisti. I due americani Jones e 
Mayfield, particolarmente il 
secondo e Ardessi hanno scio- 
rinato un ottimo basket che 
ha messo in crocelaformazio- 
ne livornese. In questo perio- 
do di gioco si sono registrati 
anche parecchi interventi de- 
gli arbitri che sono stati con- 
testati dal pubblico di casa. 

Nella San Benedetto hanno 
fatto la differenza Ardessi e 
Mayfield. Ardessi ha ottenuto 
un 7 su 14 da fuori, a cui ha 
aggiunto un 1 su 2. da sotto, 
realizzando anche 5 liberi su 
7. Ha conquistato tre rimbalzi 
difensivi, ha perso tre palle, 
ne ha recuperata una e ha 


servito due assist. Mayfield,. 


dal canto suo, ha realizzato 


un 4 su 8 da sotto, edun4su7 
da fuori, realizzando anche 
l’ultimo tiro libero dì cui ha 
disposto. Ha ottenuto tre rim- 
balzi d'attacco, seì di difesa, 
ha perso cinque palle e ne ha 
recuperate due. s 

Buono è stato, anche l’ap- 
porto di Jones, che però, in 
quanto gravato presto da tre 
falli, ha giocato soltanto 28°. 
Alsuo attivo un 4 su 5 da sotto 
eduno 0 su1dafuori. Nessun 
tiro libero, quattro rimbalzi 
d'attacco, cinque în difesa, 
due palle perse, due recupe- 
rate, un assist ed una stop- 
pata. 

Infine da citare le cifre di 
Paleari, che ha ottenuto 1 su2 
da sotto, 0 su 3 da fuori, 5.su 6 
nei tiri liberi, due rimbalzi 
d'attacco, quattro difensivi, 
perdendo tre palle, recupe- 
randone una e servendo due 
assist, e di Biaggi, con 3 su3 
da sotto, 2 su 6 da fuori, 2'su3 
nei tiri liberi, un rimbalzo 
d'attacco, tre in difesa, sei 
palle perse, tre recuperate ed 
un assist, 

Concludendo, una vittoria 
meritata da parte di una San 
Benedetto che ha confermato 
di rappresentare un’ottima 


realtà. Marco Roveri 


L'incontro di ieri ha rispec- 
chiato efficacemente l’anda- 
mento imprevedibile delle 
squadre candidate alla pro- 
mozione in questa fase del 
campionato. Nel primo tempo 
è sembrato che la Tropic 
dovesse fare un sol boccone di 
un’avversaria impacciata ed 
imprecisa, addirittura nervo- 
sa; eppure l’Honky si è con- 
quistata proprio recentemen- 
te il primato di «squadra più 
calma del campionato» e a 
giudizio di tutti i tecnici della 
«A2» era stata proprio quella 
virtù a proiettarla nelle alte 
zone della classifica. È 

Ed il giudizio ha avuto pro- 
prio al «Carnera» la conferma 
della sua veridicità: nei primi 
venti minuti, l'’Honky è stata 
aggredita dalla Tropic, ha co- 
minciato ad avere paura degli 
udinesi e ad accusare oltre- 
modo sotto il profilo psicolo- 
gico la responsabilità che si 
deve necessariamente assu- 
mere una squadra che è lì lì 
per andare in «Al». Fatto sta 
che la calma è apparsa solo in 
qualche giocatore (nell’otti- 
mo Lasi e in Crow) e che la 
Tropic, pur sbagliando in 
qualche frangente per precipi- 
tazione, è riuscita ad acquisi- 
re sugli avversari un vantag- 
gio consistente (il massimo si 
è avuto ad una manciata di 
secondi dal termine 40-27). 

La musica è improvvisa- 
mente cambiata nel secondo 
tempo: i marchigiani sono 
tornati sul parquet tranquilli, 
determinati e grintosi mentre 
i friulani — forse pregustando 
una facile vittoria, visto l’an- 
damento che aveva assunto 
l’incontro — hanno peccato in 
presunzione ed hanno iniziato 
a giocare deconcentrati. 

Risultato: l’Honky è riusci- 
ta a realizzare ben dieci punti 
contro nessuno dei padroni di 
casa che colti sicuramente di, 
sorpresa, hanno sbagliato fa- 
cili palle, centrando il primo 
canestro, soltanto dopo 4 mi- 
nuti e 40 secondi, per di più su 
tiri liberi: in questo frangente 
Lingenfelter sì è fatto fischia- 
re il terzo e quarto fallo (tecni- 


Basket femminile: tonfo dell’Alabarda 


Alabarda-Annabella Pavia 46-54 


ALABARDA: Russignan 6, Lagatolla 4, Tracanelli 12, Tognon 4, 
Vecchiet 8, Biasi 7, Chersicla 2, Zumin 1, Russo 2; n. e. Giordano. 
ANNABELLA: Bolech 5, Gandolfi 21, Riccitelli 5, Rosalen 8; 
Pitzolan 9, Montemartilli 6; n. e. Muzio, Bartoli, Mattioli, Meloni. 
ARBITRI: Tullio e Fabian di Treviso. 


Incredibile tonfo dell’Ala- 
barda che, incappata in una 
giornata totalmente negativa, 
non ha potuto contrastare, 
malgrado i continui cambia- 
menti di schemi difensivi, una 
formazione precisa ma non 
irresistibile, che schierava so- 
lamente un «proiettile» del 
«calibro» di venti punti quale 
la playmaker Gandolfi. 

Con un «break» iniziale di 
nove a zero a vantaggio delle 
Ospiti le triestine si sono ritro- 
vate sin dalle prime battute 
ad inseguire le avversarie, 
senza poi mai raggiungerle. 
Quasi nullo l'apporto, solita- 
mente determinante, della 
Vecchiet, con una percentua- 
le di tiro pessima le padrone 
di casa hanno tentato di ral- 
lentare il ritmo di gioco, ma 
senza trovare la necessaria 
coordinazione nelle manovre. 

Costretta a recuperare una 
manciata. di punti all’inizio 
della ripresa l’Alabarda ha 
leggermente migliorato l’in- 


sufficiente precisione nel tiro. 
giungendo sino ad una lun- 
ghezza (29-30 all’8? del secon- 
do tempo) dalle pavesi. La- 
‘mentando ancora una volta la 
freddezza necessaria a supe- 
rare i momenti critici le ala- 
bardate hanno infine deposto 
le armi ‘P.G. 


«A1» femminile 

GIRONE A 
Roma-Accorsì | 89-79 
Zolu Vicenza-Fiorella Perugia 

È 70-58 
Viterbo-Ufo Schio 81-80 
Dietalat Parma-Expand Italia 
89-57 
Passano alla seconda fase del 
campionato: Accorsi, Zolu, Roma 
e Dietalat. 

GIRONE B 
Pagnossin-Varta Pescara 86-73 
Bloch-Pejo Brescia 102-81 
Omsa Faenza:GBC Milano 61-59 
Pepper Spinea-Levrini Como 

74-51 

Passano ‘alla seconda fase del 

Campionato: Bloch, Pagnossin, 
Pepper e GBC. 


SERIE B 


Gefidi 111 
Kim Cremona. 65 


GEFIDI: Del Fabbro 2, Bartoli- 
ni 12, Majer 3, Diviacco, Pegan 18, 
Lonzar 4, Pavone 21, Gemmari 21, 
Tognon 10, Trampus 20. 

KIM CREMONA: Andrusiani 3, 
Barbieri 4, Belligoni 24, Pisani A. 
3, Marchini 13, Pisani C, 2, Franzi- 
ni 10, Rebecchi, Rotondi 6. 

ARBITRI: Dentesano di Vitto- 
rio Veneto e Feriani di Vicenza. 

NOTE: tiri liberi: Gefidi 25 su 
35, Kim Cremona 29 su 45. 


Troppo consistente il divario 
tecnico tra le due squadre perché 
Gefidi e la matricola di Cremona 
inscenassero un incontro coinvol. 
gente. 

Le ospiti, pur volonterose, hari- 
no lamentato l'assenza di una buo- 
na pivot e, soprattutto, l’esiguo 
bagaglio tecnico e d'esperienza ac- 
cumulato sinora, Le biancocelesti 
sono così subito balzate avanti 
controllando per tutti i quaranta 
minuti il gioco, elaborato ma di- 
stratto, delle avversarie, che una 
disastrosa percentuale di tiro con- 
dannava inesorabilmente con il 
passare dei minuti. 

Turcinovich ha potuto così spe- 
rimentare, confortato dalla buona 
prova di tutto il collettivo, nuovi 
schemi difensivi în vista della pou- 
le promozione. 


Interclub Marocchi 72 
Albino Bergamo 59 


INTERCLUB MAROCCHI: Co- 
melli 8, Stocco 10, Petruzzi 4, B. 
Franceschinel, Battaglia 4, Bessi 
16, L. Cassano 8, Milocco 11) 
D’Ambrosi, Donadel 11. 

ALBINO BERGAMO: Pulcini, 
A. Carrara 12, Birolini 8, A. Carra- 
ra 14, Pegurri, Silva 2, M. Carrara 
13, Gatti 2, Pezzoli 8. 

ARBITRI: Contro e Guerrini 


L'Interclub Marocchi doveva 
Vincere per avere certezza di acce- 
dere alla poule superiore: ci è riu- 
scita distanziando, al termine dei 
40’, le bergamasche di oltre dieci 
punti. La partita tuttavia non è 
stata così semplice per le mugge- 
sane di Volsi. 

Nel primo tempo infatti, dopo un 
buon margine di vantaggio per le 
padrone di casa, le ospiti si porta- 
.vano prima in parità e poi in van- 
taggio, per poi concludere la prima 
frazione di gioco sul 37-31 a loro 
favore. Nella ripresa, però, le mug- 
gesane, grazie anche alla maggiore 
maturità delle giocatrici, sono riu- 
scite a impostare sul piano del 
ritmo la partita, mettendo in diffi- 
coltà le avversarie che al termine 
dei 20° hanno dovuto subire il pas- 
sivo di 13 punti. Buona la presta- 
zione, nelle file muggesane, della 
Bessi e della Stocco, nonché della 
solita Milocco. LC 


co, per proteste) e gli altri 
compagni non hanno trovato 
la lucidità necessaria per con- 
trobattere agli ottimi colpi 
dell’Honky. 

La spiegazione tecnica sta 
nel fatto che Bucci ha ordina- 
to all’inizio della ripresa con- 
tinui cambi di marcature (z0- 
na e uomo anche nel corso di 
una stessa azione) e la Tropic, 
che ormai aveva trovato le 
misure contro la difesa indivi- 
duale avversaria del primo 
tempo, ha patito parecchio 
quest’effetto sorpresa. L’in- 
contro è preceduto quindi con 
le due squadre a braccetto per 
altri cinque minuti e al 10° gli 
udinesi sono riusciti a portar- 
si sul 54-49, ma già al 14’ si era 
sul 57 pari. 

La partita è diventata entu- 
siasmante, con l’Honky che 
ribatteva gagliardamente 


ogni canestro della Tropic e 
solo al 19’ Lingenfelter ha 
sbloccato la situazione por- 
tando la sua squadra a tre 
punti di vantaggio (67-63); 
una palla persa dell’Honky e 
subito la Tropic è andata a 69, 
chiudendo quindi a suo favore 
la partita 

Per quanto riguarda i singo- 
li, fra i marchigiani si è distin- 
to Lasi mentre nella Tropic è 
difficile individuare un uomo 
faro: ha vinto il collettivo che 
finalmente ha potuto fare affi- 
damento su Lingenfelter. Pro- 
babilmente la palma del mi- 
gliore gialloblù spetta proprio 
a lui che, ancora malconcio 
alla caviglia, è riuscito ad 
offrire quel che Pressacco si 
attendeva, una prestazione 
cioè almeno più -che suffi- 
ciente, 

Antonello Capone 


| Le altre partite 


Sacramora-Libertas 87-77 (46-26) 


SACRAMORA: Cecchini 17, Vecchiato 20, Beshore 14, Collins 16, 
Mossali 6, Terenzi R. 14; n.e.: Paci, Procaccini, Dal Monte e Terenzi D. 
LIBERTAS LIVORNO: Giusti 4, Lazzari 9, Jeelani 25, Muti 4, Giroldi 
14, Launari 2, Hackett 19; n.e.: Baggiani, Mori e D'Amico. 
ARBITRI; Albanesi (Busto Arsizio), Tallone (Varese). 


Latertini-Sapori 93-91 (50-46) 
LATERTINI: Gibson 31, Jones 8, Jellini 2, Malachin 18, Tomassi 19, 


De Angelis 8, Pannella 5, Cecchetti 2, Boccafurni; n.e.: Cardinale, 
SAPORI: Bucci 26, Vroman 26, Cagnazzo 9, Casanova 5, Giustarini7, 


Neri 7, Bacci 4, Visigalli 7, Degl'Innocenti; 
ARBITRI: Pigozzi e Maurizzi di Bologna. 


Ceccarelli. 


Seleco-Sweda 71-69 (41-37) 


SELECO: Davis 9, Johnson 16, Gelsomini 14, Dordei 2, Kunderfran- 
co 12, Pepe 4, Antonelli 14; n.e.: Tallone, Guerra e Sbaragli. 
SWEDA: Hartshorne 14, Gallon 23, Claudio 2, Zanatta 8, Maggiotto 
6, Rizzi 14, De Stefano 2, Cucchetti; n.e.: Clerici e Bruggi. 
ARBITRI: Gorlato di Udine e Zanon di Venezia. 


Cidneo-Stella Azzurra 106-99 (66-48) 


CIDNEO: Abernathy 28, Pietkiewicz 24, Costa 23, Solfrini 14, 
Marusie 6, G. Motta 11, Pedretti; n.e.: S. Motta, Fossati e M. Pedrotti. 

STELLA AZZURRA: Carraria 6, Terry 10, May 40, Gualco 9, Masini 
11, Rodà 17, Salvaggi 6; n.e.: Pastore, Balducci, Cardarelli. 

ARBITRI: Rotondo di Rastignano e Dal Fiume di Imola. 


Sui parquet di A1 


Squibb - Sinudyne 84-85 (42-47) 

SQUIBB; Flowers 20, Kupec 12, Marzorati 8, Riva 31, Innocentin:6, 
Cattinîi 6, Bargna 1; n.e.: Bosa, Cappelletti e Sala. 

SINUDYNE: Pedretti, Rolle 20, Frederik 18, Bonamico 20, Villalta 6, 
Fantin 12, Generali 7, Cantamessi 2; n.e.: Ferro e Govoni. 

ARBITRI: Bianchi e Forcina di Roma. 

NOTE: tiri liberi, Squibb 18 su 26; Sinedyne 13 su 15, Usciti per 
cinque falli: Flowers al 14’, Rolle al 18°, Fantin al 19°, Marzorati e 


Generali al 19° del s.t. 


Scavolini - Acqua Fabia 95-85 


SCAVOLINI: Kicanovic 30, Silvester 18, Bovie 20, Magnifico, 
Ponzoni 10, Zampolini 17; n.e.: Benevelli, Beni, Carboni, Giumbini. 
ACQUA FABIA: Brunamonti 14, Sanesi 8, Sojourner 29, Colantoni, 


Zeno 30, Blasetti 2, Olivieri 2, Stringini; n. 
ARBITRI: Casamassima (Cantù), Pellibbi 


{| NOTE: t; 


Bonino e Carrer. 
li (Bergamo). 


îiberi, Scavolini 25 su 42; Fabia 11 su 13. Usciti per 


cinque falli: Sanesi al 37°23”, Blasetti al 3957”, Zeno (con un tecnico) al 


39959”. 


Latte Sole - Recoaro 82-80 (44-40) 


LATTE SOLE: Bergonzoni, Mina 9, Jordan 24, Anconetani 11, Starks 
22, Dal Pian 4, Santucci 4, Jacopini 4; n.e.: Tosetti e Vicinelli. 

RECOARO: Iavaroni 8, Solfrizzi 4, Andreani 9, Griffin 28, Dal Seno 
13, Cordella 6, Matassini 12, Abbondanza; n.e.: Matassini e Vallicelli. 

ARBITRI: Garibotti (Chiavari) e Marchis (Torino). 

note: tiri liberi, Latte Sole 10 su 15; Recoaro 14 su 18. Usciti per 
cinque falli nella ripresa: 5' Javaroni e Dal Seno. Tecnici a Cordella, 


Bergonzoni e lavaroni. 


Bartolini - Benetton 75-66 (41-31) 


BARTOLINI: Pondexter 19, Malagoli 23, Fischetto 4, Goti, Campa- 
naro 6, Sarra 4, Howard 19; n.e.: Cavaliere, Vitali e Spinosa. 


BENETTON: Boston 15, Mosley 11, M: 


‘ietta 17, Pressacco, Riva 13, 


Ermaho 2, Zin 6, Vazzoler, Pistollato 2; n.e.: Croce. 
ARBITRI: Duranti e Vitolo di Pisa. 
NOTE: tiri liberi, Bartolini 21 su 29; Benetton 10 su 16. Usciti per 


cinque falli; Boston al 18° del s.t. 


Berloni - Billy 71-76 (37-33) 
BERLONI: Caglieris, Mandelli 2, Brumatti 23, Benatti 4, Bechini 1, 
Campbell 12, Sacchetti 19, Wansley 10; n.e.: Manzin e Veronelli. 
BILLY MILANO: Boselli 10, Lamberti, D'Antoni 21, Ferracini 8, 
Premier 8, Meneghin 14, Calligari, Gianelli 15; n.e.: Dellamonio e 


Innocenti, 


ARBITRI: Giordano e Pallonetto di Napoli. 
NOTE: tiri liberi, Berloni 9 su 18; Billy 16 su 21. Al 30°44” «tecnico» 
alla panchina del Billy per proteste. Usciti per cinque falli Ferracini 


(36°) e Brumatti (38?). 


Bancoroma - Jesus 84-85 (34-48) 


BANCOROMA: Rossetti, Hughes 13, Gilardi 19, Polesello 17, Sbarra, 
Bini 2, Hicks 15, Castellano 18; n.e.: Maiolo e Grimaldi. 

JESUS MESTRE: Forti 12, Colombo 4, Bosio 8, Brown 38, Jura 23, 
Arrigoni, Rigo; n.e.: Cella, Lanza e Prioni. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Montella di Napoli. 


Basket minore: marciano le triestine, Servolana oltre quota cento 


SERIE B 
Malagutti Ferrara 92 
Pordenone 74 


CIS PORDENONE: Trevisan 9, 
Metlica 18, Negri 5, Buzzin 10; 
Munini 8, Corsolini 2, Drigo, Lo- 
schi, Brun 2, Biasizzo 9. 

MALAGUTTI FERRARA: Ga- 
lassi 3, Munari 13, Drighi 15, Bo- 
nora 5, Sanguettoli 12, Albertazzi 
19, Panzini 15, Benelli 8, Zunarelli 
z 


ARBITRI: Sala e Salmoiraghi 
di Varese. 

NOTE: tiri liberi, Malagutti 30 
su 38, Cis 24 su 32, 


PORDENONE — Ennesima 
sconfitta casalinga per la Cis, 
che. nell'occasione è stata 
messa sotto da una Moto Ma- 
lagutti formato super. Gli 
emiliani nella seconda frazio- 
ne di gara sono sembrati dei 
marziani e con un parziale di 
14-0 nei primi minuti hanno 
anzitempo chiuso l’incontro. 

La Cis ha mostrato ancora 
una volta i suoi chiari limiti 
nella lotta per irimbalzi. 

Claudio Fontanelli 


SERIE CI 


Jadran Trieste 72 
Lido Venezia 57 


CASSA RISPARMIO LIDO: 
Ballarin 5, Lovadina 4, Sfriso 7, 
Stefanutti 9, Bartolozzi 17, Zanus 
6, Costantini 7, Zuin 2, Boem. 

JADRAN: Stare 12, Ban 20; Slo- 
baz 10, Danieli 7, Tramus 8, Zerial 
15, Ubovich, Sissi, Setapc, 

ARBITRI: Rossi di Ancona e 
Santucci di Macerata, 


VENEZIA — Ancora una volta i 
lidensi, benché fossero partiti mol- 
to bene, hanno clamorosamente 
cedutovalla distanza, consentendo 
agli avversari di raggiungerli e sor- 
passarli sul tabellone. 

Lo Jadran invece ha rispettato ìl 
pronostico, benché fosse stato sor- 
preso dalla bruciante partenza de- 
gli avversari, che avevano conqui- 
stato rapidamente un vantaggio 
massimo di 14 punti. Alla distanza 
però i triestini, grazie alla regia di 
Zerial e all'ottimo gioco di Ban, 
sotto le plance, rimontavano gra- 
datamente lo svantaggio e nella 
ripresa si portavano con autorità 
al comando, vincendo senza pro- 


blemi. Gigi Bevilacqua 


Il Mobile 94 
Autopiù 78 


IL MOBILE: Cecco 13, Moretti 
10, Nobile 15, Vignando 11, Domi- 
nutti 3, Del Giudice, Moretuzzo 11, 
Piubello 2, Martina, Virili 29. 

AUTOPIÙ: Zordan 2, Munaron 
8, Cesaro 8, Menin 12, Fiorin 11, 
Negri 16, Zanettin 8, Pertale 5, 
Rampon 8, 


CODROIPO — La prestazione 
di ieri dei locali è di quelle che 
riconciliano il pubblico con il ba- 
sket. Si è assistito ad un repertorio 
completo del miglior gioco in velo- 
cità e le tattiche perditempo non 
son intervenute neppure a risulta- 
to acquisito. Una difesa massa- 
crante quattro a zona e uno a 
uomo ha stroncato i patavini dopo 
pochi minuti. Per ricevere la palla 
gli ospiti si sono dovuti districare 
‘acrobaticamente nelle maglie av- 
versarie, Bloccato il pivot Fiorin, 
l’elemento più pericoloso dei bian- 
coverdì, Il Mobile ha giocato con 
continuità in attacco e qui Virili 
ha sciorinato numeri a non finire 
con. entrate irresistibili nella pur 
munita retroguardia ospite. Virili 


| ha fatto la differenza. 


Ernesto Brancolini 


SERIE C 2 


Servolana 101 
Broggi I. Gardone: 51 


SERVOLANA: Pieri 13, Bubnic 
12, Sculin 16, Rupena 2, Ceccotti 4, 
Iacuzzo 8, Del Ben 10, Cassio 27, 
Crevatin 7, Briganti 2. 

GARDONE: Cabona 5, Zanolini 
2; Biasich 2, Bertoli 4, Ferrandi 4, 
Peli 1, Cavalieri 13, Paletti2, Man- 
giavini 2, Gregorelli 16, 


È passata veramente come un 
rullo compressore la. Servolana, 
infligendo 50 punti agli avversari, 
superando quota 100 e mandando 
sul parquet e a canestro tutti dieci 
gli uomini a disposizione. 

La Gardonese în realtà (che pur 
vantava 8 punti in classifica), è 
scesa in campo alquanto demoti- 
vata, naufragando letteralmente 
sotto le bordate dei giallo-rossi. I 
triestini dal canto loro, registrata 
bene la difesa a zona, un po’ disat- 
tenta nei primissimi minuti, han- 
no sfoderato un'ottima prestazio- 
ne, mai demordendo nonostante 
l'ampio vantaggio e mettendo an- 
che in luce qualche pregevole azio- 
ne corale offensiva, 

Silvio Maranzana 


Oderzo 89 
Italmonfalcone 78 


ODERZO: Cannistraro, Lava, 
Balzano 20, Fregomaz 8, Cecco, 
Sambin 15, Amadio 13, Piovesan 
16, Cadamuro 17, Torchio, 

ITALMONFALCONE: Banello 
14, Campestrini 8, Bon 6, Soranzo 
21, Medeot 4, Bertotti 13, Kerse- 
van 8, Stoppari 4; n,e.: Gregorin, 
Nonino). 

ARBITRI: Gambero e Leone di 
Novara. 

NOTE: tiri liberi: Oderzo 31 su 
38, Italmonfalcone 18:su 22; usciti 
‘per cinque falli Bon e Banello, 


ODERZO — Con il medesimo 
margine dell'andata, la Cusina 
Nord ha regolato l'Italmonfalcone 
al termine di una gara a senso 
unico, che ha visto î padroni di 
casa in vantaggio dall'inizio alla 
fine. Subito avanti di una decina 
di punti, Sambin e soci hanno 
chiuso il primo tempo sul 48-39, 
aumentando via via il vantaggio 
nella ripresa fino ad un massimo di 
21 punti, al 13’. Il successivo pres- 
sing a tutto campo dei ragazzi di 
Paschini ha ottenuto soltanto una 
riduzione del passivo a termini più 
accettabili. CS. 


SERIE D 


Inter 1904 N 
Abc Cervignanese 69 


INTER: Micol 6, Palîsca 4, Zu- 
min 2, Pascon 14, Agostini 9, Cor- 
si, Canziani, Moschioni 24, Esopi 
12, Radovani. 

CERVIGNANESE: Cuglic, Ca- 
sagrande 17, Zanutel 13, Tomat 6, 
Zampar 8, Vittor 2, Patroncino 17, 
Vidale 4, Pallavisini 2. 

ARBITRI: Trevisani e Colla di 
Gorizia. È 

NOTE: Tiri liberi, Inter 15 su 21, 
Cervignanese 15 su 25, uscito per 5 
falli Agostini. 


Stupenda vittoria dell'Inter 1904 
che, pur priva di due pedine base, 
Falconeîti e Parigi (quest’ultimo, 
colpito da bronco-polmonite. do- 
Vrà rimanere lontano dai parquet 
per due mesi), è riuscita ad 
‘agguantare in extremis un succes: 
so contro una formazione tutt’al- 
tro che rinunciatatia. 


S.M. 
Conegliano 91 
Itala S. Marco sa 
Savoia Bolzano ss 


Dueffe Trieste 102 
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IL PICCOLO 


sci 


Phil Mahre irraggiungibile è già il campione 


Lunedì, 25 gennaio 1982 od 


CON 262 PUNTI LO SLALOMISTA METTE FRA SÉ E GLI AVVERSARI UN DISTACCO INCOLMABILE 


Battendo Stenmark nello speciale di Wengen /n F' è ormai guerra aperti 
l'americano riconquista la Coppa del Mondo Tutti i piloti contro la Fis 


WENGEN — Lo statuniten- 
se Phil Mahre ha vinto per il 
secondo anno consecutivo la 
Coppa del mondo di sci alpi- 
no, essendosi aggiudicato lo 
slalom speciale del Lauber- 
horn, a Wengen, davanti allo 
svedese Ingemar Stenmark. 
Con questo successo l’ameri- 
cano si è portato a quota 262 
punti nella classifica di Coppa 
del Mondo con uno scarto di 
83 punti su Stenmark, distac- 
co ormai incolmabile per lo 
scandinavo, a due mesi daila 
conclusione della competi- 
zione. 


‘Tre decimi, un batter di ci- 
glia cioè: questo il lasso di 
tempo, impercettibile, che ha 
diviso lo statunitense dallo 
svedese nello slalom speciale. 

Sottobraccio, quindi, i due 
dominatori della stagione si 
avviano ai campionati mon- 
diali che cominciano giovedì 
prossimo sulle nevi di Schlad- 
ming (Austria). La rinnove- 


ranno il loro duello, che sarà 
ancora più avvincente perché. 
vissuto in gare senza appello, 
diverso da quello «a tappe» 
della Coppa del Mondo. 

La previsione che si può 
fare a pochi giorni dagli even- 
ti iridati è che i due si dovreb- 
bero spartire la gloria: titolo 
dello speciale allo statuniten- 
se, gigante allo svedese. Ieri 
Mahre ha dimostrato di non 
soffrire psicologicamente per 


il ritorno dell’avversario alla 
condizione piena, Lo statuni- 
tense, infatti, era sceso più 
lentamente nella prima man- 
che di quasi un secondo. 
Come se niente fosse suc- 
cesso glielo ha restituito con 
gli interessi. Phil Mahre non è 
stato scevro da errori, anzi ne 
ha commessi molti — per sua 
stessa ammissione — ma tutti 
veniali. Al contrario Sten- 
mark, costretto a forzare per- 


ché sceso dopo l’avversario. 
ne ha commesso uno clamoro- 
so che per poco non gli è 
costata una uscita. Lo svede- 
se ha fatto una curva troppo 
veloce; è riuscito a rimanere 
in linea ma ha perso decimi 
preziosi, 

Anche ieri gli italiani, inve- 
ce, non sono riusciti a infran- 
gere l'anonimato. Il solo Pao- 
lo De Chiesa è entrato fra i 
primi dieci. 


La libera dominata dagli austriaci 


WENGEN — L’austriaco Harti Weirather si 
è aggiudicato la discesa libera del Lauber- 
horn, valevole per la Coppa del mondo ma- 
schile di sci, che era stata rinviata da sabato a 
ieri a causa della nebbia. La gara è stata 
dominata dai discesisti austriaci: infatti dopo 
Weirather si sono classificati Erwin Resch, 
Peter Wirnsberger e Franz Klammer. 

Ordine d’arrivo: 1) Harti Weirather (Aut) 
21443; 2) Erwin Resch (Aut) 2’4”93; 3) Peter 


Wirnsberger (Aut) 2°4"96; 4) Franz Klammer 
(Aut) 2°5”34; 5) Franz Heinzer (Svi) 2?5”°62; 6) 
Leonhard Stock (Aut) 2'5”65; 7) Urs Raeber 
(Svi) 2°5”96; 8) Helmut Hoeflehner (Aut) 2?6”4; 
9) Peter Mueller (Svi) 2'6”?19; 10) Uli Spiess 
(Aut) 2°6”20; 11) Steve Podborski (Can); 12) 
Vladimir. Markeev (Urss); 13) Gerhard Pfaf- 
fenbichler (Aut); 14) Toni Burgler (Svi); 15) 
Josef Walcher (Aut); 20) Carlo Garutti (Ita). 


1) Phil Mahre (Usa) 1’33”48 
(47.46+46.02); 2) Ingemar 
Stenmark (Sve) 1°33”’77 
(46.48+47.29); 3) Paul From- 
melt (Lie) 1’33?”’90 
(47.47+46.43); 4) Steve Mahre 
(Usa) 1’33”95 (47.64+46.31); 5) 
Bojan Krizaj (Jug) 1°34”36 
(47.53+46.83); 6) Andreas 


Wenzel (Lie) 1’35’'22 
(47.98+47.24); 7) Mare Girar- 
delli (Lux) 1'35°’83 
(48.46+47.36); 8) Paolo De 
Chiesa (Ita) 1°35’’83 
La Coppa 

del mondo 


1) Phil Mahre (Usa) 262 pun- 
ti; 2) Ingemar Stenmark (Sve) 
179; 3) Andreas Wenzel (Lie) 
95; 4) Steve Podborski (Can) 
94; 5) Harti Weirather (Aut) 
178; 6) Erwin Resch (Aut) 76; 7) 
Franz Klammer (Aut) 57; 8) 
Joel Gaspoz (Svi) 69; 9) Peter 
Mueller (Svi) 67; 10) Steve 
Mahre (Usa) 65. 


DOPO LA CORSA DI KYALAMI BALESTRE HA RITIRATO LE SUPERLICENZE 


KYALAMI — Miseria e nobiltà 
della Formula uno. La prima è 
riferita alla squallida vicenda del 
conflitto Fisa-piloti per le «su- 
perlicenze» che ha avuto anche 
sviluppi grotteschi; la seconda 
etichetta la sensazionale impre- 
sa compiuta sabato sul circuiro 
di Kyalami dal binomio Prost- 
Renault, che si è aggiudicato la 
prima prova del mondiale ‘82. 

| ponti tra il potere sportivo 
(Fisa) e i piloti di Formula uno 
‘sono di nuovo crollati. Il conflit- 
to sembrava essere stato risolto 
Venerdì scorso ed invece è tor- 
nato tutto in alto mare al termi- 
ne del Gran Premio del Sud 
Africa, quando il presidente del- 
la federazione internazionale 
Jean Marie Balestre, con un 
inatteso colpo di mano, ha riti- 
rato la licenza a ventinove piloti 
i quali, in seguito ad una azione. 
di protesta e contestazione, 
‘avevano ottenuto in precedenza 
la promessa di una revisione per 
il 1983 del testo del loro contrat- 
to (superlicenza), oggetto del 


conflitto. Balestre, aveva dato 
assicurazione ai piloti, davanti a 
‘testimoni, che il testo incrimina- 
to sarebbe stato emendato. 

Il compromesso raggiunto. tra 
i piloti e Balestre aveva permes- 
so al Gran Premio del Sud Africa 
di svolgersi regolarmente dopo 
che la sua disputa era stata 
seriamente minacciata. 

Sabato invece il colpo di sce- 
na. Dopo la corsa, i commissari 
sportivi internazionali hanno 


«deciso di sospendere tutti i pilo- 


ti di Formula uno (salvo Fabi e 
Mass) per «rifiuto di obbedienza 
agli ufficiali di gara, mancato 
rispetto della loro firma e viola- 
zione dei loro impegni». 
Francis Tucker, uno dei com- 
missari, ha così spiegato questa 
decisione; «Allo scopo di salva- 
re il Gran Premio del Sud Africa, 
un accordo temporaneo era sta- 
to raggiunto. Ma questo accor- 
do è scaduto a fine corsa». 
Appena conosciuta la decisione 
dei commissari, la Fisa ha reso 
noto un comunicato esplosivo 


le: 


commento. Tuttavia Pironi h 
fatto capire che al suo ritorni AR 
Parigi metterà la questione[P3S 
mano ad un collegio di avvocîi SE 
Che cosa accadrà adessol*8© 


con il quale veniva approvata la 
decisione dei commissari stessi. 

Inoltre, «tenuto conto dell'e- 
strema gravità dei fatti com- 
messi dai piloti che ha causato 


un serio pregiudizio alla corsa e | molto difficile poterlo dire dl 
al campionato del mondo, la | che se si può presupporre ne 


Bernie Ecclestone, presideft9l 
dell'associazione dei costri 
(Foca) e effettivo «padrone» 
la Formula uno; si adopererà Ata; 
trovare una soluzione accett®9 de 
le per le due parti in causélita d 


Fisa — è detto nel comunicato 
— conferma il ritiro immediato 
della superlicenza dei piloti in- 
criminati per un periodo inde- 
terminato», 

Si è di fronte quindi ad una 


nuova rottura tra la Fisa e i In attesa che qualche Do, 
piloti, i quali in questo «affare», | accadrà, la confusione più to! dA o 
si sono sentiti traditi. Il francese | regna attualmente nel moî More: 
Jacques Laffite, nauseato dai | della Formula uno che già Rai 
fatti, ha dichiarato: «Terrò al più | stato duramente scosso ni (GARE 
presto una conferenza stampa | scorsa stagione dal confllpiì 5! 
per dire quanto male alla For- | Fisa-Foca. pSani; 
mula uno abbia fatto il presi- {Altri 
dente della Fisa». ifi eil v 

Un altro pilota francese, Alain La classifica Wski 


Prost, ha commentato: «Bale- 
stre si è coperto ancora una 
volta di ridicolo». Da parte sua 
Didier Pironi, presidente dell’as- 
sociazioni piloti di gran premio, 
si è rifiutato di fare qualsiasi 


1) Alain Prost (Fra) 9 pusiVore| 
2) Carlos Reutemann (Arg)f°ati 
3), René Arnoux (Fra) 4;{SSe | 
Niki Lauda (Aut) 3; 5) Kel 


son (Irl) 1 


DELUDONO I PROFESSIONISTI EX VALANGA AZZURRA 


Wilfried Muxel vince 
il parallelo di Forni 


FORNI DI SOPRA — L'au- 
striaco Wielfried Muxel ha 
vinto la settima delle dieci 
gare valevoli per il campiona- 
to mondiale di slalom paralle- 
lo per professionisti che si è 
svolta nello stadio dello sla- 
lom di Forni di Sopra. 

Il successo austriaco è stato 
completato dal secondo posto 
di Othmar Kirchmair, il quale 
è passato ‘al comando della 
classifica generale che prima 
di questa gara era detenuto 
dall'ex azzurro Sepp Ober- 
frank, ora secondo. Infatti, 
febbricitante, l'italiano è sta- 
to eliminato, dopo la prima 
manche, dal connazionale 
Poncet. 

Alla manifestazione — pre- 
sentata dall'azzurro Renzo 
Zandegiacomo — hanno par- 
tecipato 32 concorrenti di no- 
ve paesi. tra cui l’olimpionico 
di Sapporo Francisco Fernan- 
dez Ochoa (Spagna). L'ottava 
prova si svolgerà tra due setti- 
mane a Flumps, in Svizzera e 
le ultime due a Oberavdore 
(Germania Occidentale) e Da- 
vos (Svizzera), 

Lo spettacolo offerto dagli 
atleti è stato intercalato da 
una serie di esibizioni di del- 
taplanisti, che dopo il volo dal 
Varmost sono venuti ad atter- 
rare nei pressi della pista di 
gara. Nonostante fossero mol. 
ti gli atleti famosi come gli ex 
azzurri Amplatz, Confortola, 
Oberfrank e l’olimpionico 
spagnolo Ochoa, nessuno di 
loro ha vinto. 

Più forti si sono dimostrati 
gli austriaci Kirchmeir e Mu- 
xel che sono giunti in finale 
nella quale Muxel ha supera- 
to il suo avversario giovando- 
si anche della sua maggiore 
esperienza in questo tipo di 
gare acquisita partecipando 
‘anni addietro al circuito pro- 
fessionistico americano. 

Alla finale del terzo e quarto 
posto sono giunti lo svizzero 
Boesch che ha superato un 
altro atleta austriaco, Zund. 
A conclusione della manife- 
stazione si è svolta la premia- 
zione sul campo dei parteci- 
panti che si sono divisi 15 
milioni di lire di montepremi. 

Andrea Cella 


La classifica: 1) Wielfried 
Muxel (Aut), 2) Othmar 
Kirehmair (Aut), 3) Peter 
Boesch (Svi), 4) Werner Zund 
(Aut). 

Classifica generale dopo la 
settima prova: 1) Othmar 
Kirchmair punti 110, 2) Sepp 
Oberfrank p. 100, 3) Hans 
Kraxner p. 95. 


| In poche righe | 


Supercup Dolomiti: ha vinto Auer 


ARABBA — Karl Auer dello Sci club «Nuova Levante» è il vincitore 
assoluto della prima edizione della Supercup Dolomiti, disputata 
attorno al gruppo del Sella, alla quale hanno preso parte 1.600 
concorrenti divisi in quattro gruppi di 400 partiti da Arabba, Corvara, 
Selva Gardena e Canazei. Auer, ex carabiniere della scuola alpina di 
Selva Gardena, ha coperto il percorso di 52 chilometri con 9000 
metri di dislivello, compresi 36 impianti di risalita, con iltempo di 4 
ore 10 primi 29 secondi e tre decimi. Secondo si è piazzato Guido 
Demez dello Sci club «Val Gardena» con il tempo di 4.10'47‘6. terzo 
Tony. Valeruz dello Sci club «Val di Fassa» in 4.11’48‘1. Prima della 
categoria femminile Daniela Comploy che ha coperto la stessa 
distanza in 4.23'41”6. 


Fondo: Coppa Consiglio Valle 

BRUSSON — La formazione Italia «A» (composta da Carrara, 
Ploner, Capitanio e Vanzetta) ha vinto la staffetta 4x10 km di sci di 
fondo, disputatasi sulla pista permanente di Brusson. Gli azzurri si 
sono imposti col tempo globale di 1 ora:57'42”6. Di fronte ad oltre 
diecimila persone, nove formazioni si sono contese il primato di 
questa staffetta internazionale e la conquista della «Coppa Consiglio 
Valle». 


Coppa del mondo di salto 


THUNDER BAY — Massimo Rigoni secondo e Lido Tomasi ottavo 
nella gara valevole per la Coppa del mondo di salto con lo sci, dal 
trampolino da 70 metri di Thunder Bay.in Canada, dal canadese 
Horst Bulau che ha così conquistato il secondo successo consecuti- 
vo. Nella classifica di Coppa del mondo è in testa il norvegese Rund 
davanti al connazionale Bergerud. 


Bob a due: campionati europei 


CORTINA D'AMPEZZO — L'equipaggio della «Svizzera 
uno» con Schaerer - Ruegg ha vinto a Cortina il titolo di 
campione europeo di bob a due, totalizzando nelle quattro 
discese 4‘51''07. Schaerer ha preceduto di 1'93 l'equipaggio 
della Germania dell'Est con Schoenau - Kirchner, e di 3'‘91 la 
«Svizzera due» con Hiltebrand - Bachli. Quarto classificato 
l'equipaggio di Richter - Jerke della Germania dell'Est. 
Quinto. un'altro equipaggio della Germania dell'Est con 
Lehmann - Weise. 


La Brill (1,99) a 2 cm dalla Simeoni 


EDMONTON — Debbie Brill è a due centimetri da Sara Simeoni. 
La saltatrice canadese è infatti salita a m. 1,99 che rappresenta la 
migliore prestazione mondiale femminile del salto in alto, la notte 
scorsa nella riunione indoor organizzata dall'«Edmonton Journal». Il 
precedente limite al coperto era dell'ungherese Andrea Matay am 
1,98 come si ricorderà, il primato mondiale appartiene invece a Sara 
Simeoni, che a Praga nel 1978, vinse il titolo europeo con m 2,01. 


Vela: regata attorno al mondo 
MAR DEL PLATA — L'imbarcazione francese Mor Bihan di 
Philippe Poupon e Eugene Riguidel ha vinto la terza tappa della 
regata attorno al mondo in tempo compensato. Lo scafo francese, 
che è giunto a Mar del Plata alle 23.56 Gmt, precede nella classifica 
intempo compensato di quasi tre ore l'imbarcazione svizzera Disque 
D'Or. 


LA DOMENICA DEL TROTTO ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


I «3 anni» sul doppio chilometro 


Bico segue e scavalca Bassofondo 


Primo cimento sul doppio 
chilometro per î «3 anni» in 
un pomeriggio molto freddo. 
Ambiente del tutto inacco- 
gliente dunque per î giovanis- 
simi dei quali si è nuovamente 
messo in luce Bico che ha 
piegato di forza Bassofondo, 
stavolta seguendone le tracce 
dopo che il sauro sulla prima 
curva aveva messo fuori cau- 
sa conuna stretta Bahalia Bi 
che aveva cercato di reggerlo. 


PREMIO DEL CABERNET (me- 
tri 2060); 1) Sinforosa (B. Corelli); 
2) Puget. 6 part. Tempo al km 
1.25.3. Tot.: 75; 36, 33 (22). PREMIO 
DEL PICOLIT (metri 1660): 1) 
Bambaietta (M. Trevellin); 2) 
Benthien; 3) Brixias. 8 part. Tem- 
po al km 1.28.6. Tot. 13, 24, 23 
(140); 285. PREMIO DEL MERLOT 
(metri 1660): 1) Akito Bi.(A. Qua- 
dri); 2) Ado. 6 part. Tempo al km 
1.24.9. Tot.: 16; 11, 30 (103); 71. 
PREMIO DEL TERRANO (metri 
1660): 1) Araldo (A. Mazzuchini); 2) 
Bark (distanziato dal primo po- 
sto); 3) Boydita (distanziata dal 
secondo posto). 7 part. Tempo al 
km 1,25.5. Tot.: 23; 13, 33 (162); 98. 
Duplice dell'accoppiata (2.a e 4.a 
corsa): 185.570 per 500 lire. PRE- 
MIO DEL VERDUZZO (metri 
1660): 1) Campione (Be Destro); 2) 
Ulisi; 3) Fattone, 13 part. Tempo 
al km 1,25.5, Tot.: 33; 23, 156, 123 
(397); 52. PREMIO DEL TOKAY 
(metri 2060): 1) Bico (G. Cardin); 2) 
Bassofondo. 5 part. Tempo al km 
126.6. Tot.: 82; 29, 15 (23); 237. 
PREMIO DEL TRAMINER (metri 
1680): 1) Coco Bill (U. Gobbato); 2) 
Rabacal; 3) Fraghe. 9 part. Tempo 
alkm1.25.6. Tot.: 15; 10, 13, 13 (47); 
98. Duplice dell'accoppiata (5,a e 
“.a corsa): 393.600 per 500 lite. 
PREMIO DEL PROSECCO (metri 
1660); 1) Ismara (A. Quadri); 2) 
Enzaran; 3) Nomberone, 8. part. 
Tempo al km 1.24.1. Tot.: 33; 16, 
15, 14 (55); 51. 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 4 del 24 
gennaio 1982: 

18 CORSA: 1) Alumata x 
2) Andala 1 
1) Vivaz di Jesolo % 
2) Grain 1 
1) Beispiele 2 
2) Amarone 2 
1 
Xx 
1 
E) 
R 
x 


28 CORSA: 
3% CORSA: 


44 CORSA: 1) Guafo 

2) Goldnugget 

1) Conditore 

2), Alato 

1) Nîno Costa 

2) Hurricane Smith 


5% CORSA: 


6% CORSA: 


La direzione della Sisal comuni- 
‘ca le quote relative al concorso n. 
4: ai 27 vincenti con 12 punti, 
cinque milioni 465 mila 600 lire; 
ai 564 vincenti con 11 punti, 250 


mila lire; ai 5974 vincenti con 10 


punti, 23 mila lire. 


Bico — dopo l’errore forzato 
di Bahalia Bi — si e posto al 
traino di Bassofondo, mentre 
la femmina, rimessa, si è mes- 
sa terza davanti a Baileta, 
fallosa all'uscita della prima 
curva, e Boccaporto, invo- 
gliato dal ritmo blando con 
cui il battistrada tirava la 
corsa, si faceva audace per 
linee esterne. 

Boccaporto si affacciava su 
Bico ad un giro dall'arrivo, e 
Bahalia Bitentava îl tutto per 
tutto ai 400 finali, scattando 
in terza ruota nel tentativo di 
non lasciare, spazio a Bico 
sempre chiuso da Boccaporto 
allo steccato: Però, sull’ulti- 
ma curva: Boccaporto rompe- 
va, e Bico riusciva ad antici- 
pare Bahalia Bi per poi sfer- 
rare un deciso attacco a Bas- 
sofondo in retta d'arrivo. 

Bassofondo sì difendeva al- 
la meglio ma Bico, inesorabi- 
le, lo rimontava palmo a pal- 
mo per batterlo nettamente 
all’epilogo. Terza finiva Ba- 
halia Bi, e quarta Baileta be- 
neficiando della rottura di 
Boccaporto. 


Ispano, battistrada sul dop- 
pio chilometro della corsa in 
apertura, cedeva alla distan- 
za sotto la pressione di Sinfo- 
rosa che si affermava rintuz- 
zando il «finish» dell’attendi- 
sta Puget: 

Fra i «3 anni» a vendere, 
festival dell’... orrore, con 
strafalcioni a iosa, e zampata 
vincente della veneta Bam- 
baietta emersa con nitido al- 
lungo in retta d'arrivo dove 
Benthien finiva secondo sulla 
movimentatrice Brixias. 

Bene Akito Bi, come una 
spada al comando nella pro- 
va deîd anni, e poi in grado di 
controllare senza affanni 
Ascado per vincere comoda- 
mente su Ado venuto a piega- 
re di spunto Adorgnano e 
Aron d'Eurosia che avevano 
battagliato nell'ultimo mezzo 
giro. 

Arrivo all'esame della giu- 
ria nel Premio idel Terrano 
perì velocisti, e ben due retro- 
cessioni, quella del primo ar- 
rivato Bark (al secondo po- 
sto), e quello della seconda 
arrivata Boydita (al terzo), A 
beneficiarne era Araldo che a 
cento metri dal palo aveva 
trovato un varco în mezzo ai 
due, varco che si chiudeva 
prima ad opera di Boydita, 
che figurava all’esterno, e 
quindi da parte di Bark che 
allargava verso l'esterno, 

La giuria, dopo aver visio- 
nato a lungo la fase... calda, 


promuoveva Araldo vincito- 
re, un provvedimento che era 
apparso esagerato in tribuna 
ma che rivisto în frontale nel- 
la ripresa televisiva, si dimo- 
strava appropriato. 

Sempre in testa Campione 
nel Premio del Verduzzo, con 
un ritrovato Ulisi che sî salva- 
va dal tardivo ritorno di Fat- 
tone ottenendo la piazza d’o- 
nore, I «gentlemen» nell’han- 
dicap, con successo previsto 
di Umberto Gobbato, partito 
a spada tratta con Coco Bill 
— sacrificando Focherello —, 
che si manteneva poi in chia- 
ro vantaggio sin sul palo dove 


Rabacal la spuntava su Fra- 
ghe per il posto d'onore. 

Nel finale di riunione Enza- 
ran, pur prodigandosi al mas- 
simo, non riusciva ad acciuf- 
fare Ismara filtrata presto al 
comando su Chief di Jesolo e 
Parma e poi in grado di con- 
servare la posizione ‘premi- 
nente fino al traguardo in 
1.24.1 che è stato il miglior 
Tagguaglio del convegno, un 
convegno che ha molto soffer- 
to delle condizioni ambientali 
contrarie. 

Doppietta di Antonio Qua- 
dri con Akito Bi e Ismara. 

Mario Germani 


lonur 
fanta | 


RUGBY: VITTORIA DEL BASSANO 


Senza dieci titolati 


Quadrifoglio Trieste-Bassano 10-18 feto 


o Ji 
MARCATORI: al 5° c.p. Ferraro; al 10" m. Battig, al 24’ m. Farinalktj tb 
Ferraro), al 26" c.p. Ferraro, al 36° c.p. G. Metz; nel s.t. al 13 c.b. Ferri: cu 
al 18° cp. G. Metz, al 88° e.p. Ferraro. Glen 
QUADRIFOGLIO: Riosa, Cuccagna; Mogorovich, Altenburger, 0 pur 
rara, Rossi, Nicotera, Acetulli (dall’8' p.t. Salvador), Battig, Pagani#Menj 
Percat, Petelin, Ursini, Pagani M., Metz G. emi, 
BASSANO: Ferraro, Montini (dal 37’ s.t. Guidolin), Visintin, Toi 
lo, Tessarolo, Lazzarotto, Farina, Filippucci, Cenere, Romani, Po! 
Frighetto, Fabris, Andolfato, Gheno. he 
ARBITRO: Polga di S. Donà. peste 


Onorevole resa del Quadri- 
foglio che ha tentato per qua- 
ranta minuti ininterrotti il 
possibile per aggiudicarsi un 
incontro che, accessibile an- 
che se impegnativo alla vigi- 
lia, si è poi rivelato ostico per 


tra le file biancoverdì e pePlro:c} 
valore di uno scattante Bî da] 1 
sano. igioni 

Con ben dieci titolari assÉtsi 
ti i triestini non si sono arda; 
(pur a tratti comprensiM0ne c 
mente indecisi), specie conÉlle gr 


Stan 
le forzate defezioni in = Spie 


PALLAMANO FEMMINILE SERIE B: BATTUTO IL CASSANO MAGNAGO 


atleti appena rientrati, celégli y 
dosi dietro alibi pur legittiMx,. 


Pensano alla promozione 
le ragazze del Trieste 


Trieste-Cassano Magnago 21-17 (9-7) 


Tutt'altro: al primo calcio apr 
punizione trasformato, al Blogo 
dal precisissimo Ferrero (ha f; 
tutte le trasformazioni ven@®tino, 
della giornata) il Quadrifo! 
ha reagito efficacemente sp 
luppando l’azione di misch 
da cui è «uscito» il pallone dì 
Battig ha prontamente pot 
to a meta. ® 
20 Ospiti e alabardati imb: È 
vano quindi una partita si 


Bordighera 


TRIESTE: Ridolfo, Mauri, Ledovi 1, Marizza, Vianello, Garau, Degano 
6, Braico, Hibser 10, Annese 3, D’Adamo. 

CASSANO MAGNAGO: Succuman, Parolo 1, Luoni 1, Costacurta, 
Carcuni, Vittorelli 4, Bonnet 1, Grandia, Lo Verme 2, Martucci, Balice 8. 


Latte Carso 15 


BORDIGHERA:; Lanza, Luzzi 2, 
Bettoni A., Germano.7, Stefanelli 


tacolare, dall’equilibrio pi 
cario, accesa ma corretta, 
ratterizzata da continui ro! 


ARBITRO: Luppoli di Verona e Luongo di Ferrara; 


Il Trieste comincia a fare 
più di qualche pensierino alla 
promozione. Le ragazze di 
Tossi, al termine di un incon- 
tro palpitante e molto valido 
sotto il profilo agonistico, 
hanno messo infatti fuori 
combattimento il Cassano 
Magnago, una delle sue più 
pericolose antagoniste. 

La partita è vissuta princi- 
palmente sul duello a distan- 
za tra la Hibser e la Balic che 
si è risolto in favore della 
giocatrice del Trieste. La Hib- 
ser infatti nella ripresa ha se- 
gnato alcune reti che hanno 
dato la carica a tutto il com- 
plesso di Tossi. Ciononostan- 
te la Balic ha fatto ammattire 


Pallavolo serie A1 


Questi i risultati della ‘decima 
giornata del campionato naziona- 
le di pallavolo, serie AI maschile: 
‘a Padova, King's-Cookomatic 3-0; 
a Torino: Robedikappa-Panini 3- 
2; a Parma: Santal-Toseroni 3-1;a 
idilcuoghi-Ravenna 3-2; 

‘atania-Lattecigno 3- 
2; a Asti: Riccadonna-Gonzaga 3- 
Ri 


Classifica: Robedikappa p. 20; 
Panini e Santal 16; Edilcuoghi 14; 
Riccadonna 10; Toseroni, King's, 
Catania e Gonzaga 8; Ravenna e 
Lattecigno 6; Cookomatic 0. 


la difesa locale, ma l’allenato- 
re triestino dopo una serie di 
tentativi infruttuosi, ha trova- 
to nel secondo tempo la ma- 
niera per ridurre il suo raggio 
d'azione mettendole alle co- 
stole la grintosa Degano. 

Al fischio degli arbitri Lup- 
poli e Luongo (molto discusso 
il loro operato), il Trieste par- 
tein quarta e si porta sul5a0. 
Le ospiti causa i numerosi 
errori in fase offensiva delle 
padrone di casa, risalgono 
ben presto la china e conclu- 
dono il primo tempo in svan- 
taggio di due gol (9 a 7 il 
punteggio). 

Nella ripresa, dopo un inizio 
un po’ incerto, la Hibser e 
compagne riescono a conser- 
vare due-tre reti di vantaggio, 
seppure con molta fatica. 


Maurizio Cattaruzza 


sciamenti di fronte. Il Bas Sa 
no con una mischia poten 

particolarmente reattilgoy, 
smorzava le generose perci 


P., Stefanelli M. 4, Borra 4, Betto- 
ni E., Rotella, Ricci 3, Tabacchie- 
ra, Santini. 

LATTE CARSO: Carciotti, Gio- 


vannini, Radovini 2, Martinis 3, | sioni degli uomini di Salva Lolt 
Sulsic 2, Slavez4, Scapin1, Tessa- | realizzando con Farina W ; 
ris 3, Marconi, Davanzo. | meta successivamente ti È 
ARBITRI: Stefanelli e Giorgi di | sformata. È 8 0 di 
Testo, Ad un nuovo calcio da dii 
punti realizzato dai veneth, da 

BORDIGHERA — Il Latte | Padroni di casa replicavap, 
Carso ha fatto harakiri a Bor- | Con una punizione battUini,.., 


dighera. Le carsoline hanno 
infatti regalato i due punti 
alla formazione locale, che 
non si è certo fatta pregare 
per conquistare la prima vit- 


con successo da Giorgio M' Stret 
che chiudeva il primo temi, Ha 
Il Quadrifoglio pagava ii 
lo scotto del pressing attu: Sch 
per sopperire alle carenze teotoi 


si è disputato a Lussemburgo. 


toria stagionale. SOR STE 8] 

SETNOE E ai rivali altri tre decisivi pin... 
Una serie di ingenuità e | { ISrsi j|osci 

molto nervosismo sono state fi Tavano SAl0relO, Me: perati 
le cause principali della scon- | P' Pierpaolo Garofal Mil n 
fitta subita dalla squadra di vali lIsegi 

Laurini. leto 

Nel primo tempo il Latte | Serie A di 
Carso era riuscito validamen- Risultati della prima giornil ! 

te a tenere testa alle locali. terza fase, del campionato ital} 910 

no di rygby, serie «A». nuo 

POULE SCUDETTO vi nice, 

e O e A Treviso: Benetton-Maa MI 

L'Italia vince il «Quattro Nazioni» | 1009; Ssunz 
a Catania: Amatori-Sanson (Mini; 
spesa per impraticabilità); Bali 

LUSSEMBURGO — Dopo aver superato Olanda e Lussem- a San Donà: Scavolini-FracsÎE qu}, 
burgo l’Italia ha battuto anche il Marocco per 41-20 (21-8) e si è SIRO SAN), Mita 
aggiudicata il torneo delle Quattro Nazioni di pallamano che Benetton Trevisoie Scavolini mo 
RA eg AL k ila 2 ; Maa-Mil ctAti 

ITALIA: Manzoni, Jelic, Pischianz 10, Pippan 7, Bozzola 2, SO SO di Amatore ona] 


Cinagli, Gitzl 3, Witeman 5, Culini, Chionchio 10, Schina 2. 


son una partita in meno. 


1982) È 


Lunedì, 25 gennaio 1982 


‘ESTERI 


IL PICCOLO 


SAREBBERO UN MIGLIAIO LE PERSONE PROCESSATE SECONDO LA LEGGE MARZIALE 


PÒ) arsavia: la voce della Chiesa 


tontro il regime di Jaruzelski 


cardinale Glemp: «Dobbiamo salvarci da soli dal baratro» - Dura lettera pastorale alla messa 


itora\ VARSAVIA — In una lette- 
OTT astorale di dura condanna 
iavvodii regime. militare e della 
1dessolS8€ marziale imposta nel 
Se il 13 dicembre scorso, 
porre @Piscopato polacco esorta i 
sresidef®eli a non lasciarsi prendere 
costrulela disperazione e dall’apa- 
rone» di Nell'attuale ‘situazione. 
pereràfNianto Albin Siwak, mem- 
accett#9»dell’ala ortodossa comu- 
del politburo del Pe po- 
‘60, in un discorso agli atti- 
ti del partito, si è detto 
'Orevole alla riorganizzazio- 
ia Edel sindacati, con una con- 
za di Solidarnose e di 
sindacati in un singolo 
Banìsmo statale. 
Altri leader comunisti, co- 


le il vice primo ministro Ra- } 


UWski, si sono invece detti 
) 9 punj/0revoli al ripristino dei sin- 
Reati autonomi sospesi sulle 
Sse linee organizzative, pri- 
iti però degli elementi estre- 


Il cardinale Jozef Glemp, 
limate della Chiesa cattolica 
! Polonia, nell'omelia da lui 
0 lonunciata nella hiesa di 
Ata Croce ‘a Varsavia e tra- 
€@ssa in diretta dalla radio 
Stato ha invitato tutti i 
Dlacchi «a seguire una stra- 
È di verità», aggiungendo 
€ “dobbiamo sollevarci dal 
flatro solo con le nostre for- 
*. Dicendo che tutti devono 
I, Menticare la propria dispe- 
Vdiorie, il prelato ha pronun- 
Rito l'invito: «Fratelli e sorel- 
» Preghiamo per coloro che 
Miltono, preghiamo per tutti i 
‘Muti, perché vengano pre- 
berati. Innalziamo i no- 
fi Cuori». 
lemp ha indicato în quat: 
rger, cio Punti.i passi per un rinno- 
PaganifMento: «Nel fervore della 
E Nlemica e della lotta, non si 
i Tea ono diffamare le autorità, 
ni, FOA8" chiedere informazioni 
©ste da parte degli organi 
Stampa polacchi e stranie- 
i Spiegare ai detenuti e a 
i e pe 
nte Bi dal loro posto di lavoro le 
ioni dei provvedimenti 
ri asséesi contro di loro, salva- 
no arlf'àtdare i. simboli della reli- 
rensifthe che sono stati esposti 
le con Îlle scuole € nelle fabbriche 
ti, celli ultimi sedici mesi». 
egittllil'areivescovo ha lanciato 
calcioli appello ‘per l'unità e il 
10, altalogo, ma:nello stesso tem- 
rero. (PP ha fatto sapere che i sacer- 


‘o:che:sono stati allontana- 


te dei «comitati per la salvez- 
za nazionale» istituiti ufficial- 
mente dalle autorità comuni- 
ste militari. 

L’omelia del primate non ha 
recepito i toni duri di condan- 
na del regime militare conte- 
nuti nella lettera pastorale 
letta ieri dai pulpiti in'tutte le 
chiese polacche. La lettera è 
stata menzionata, ma non let- 
ta dalla radio di Varsavia. 

Nella loro lettera i vescovi 
denunciano l'imposizione del- 
la legge marziale come viola- 
zione dei diritti civili e umani 
dei cittadini e chiedono la 
liberazione di tutte le persone 
internate per motivi politici. 

Infine secondo un portavo- 
ce del ministero della giusti 
zia polacco, citato da Radio 
Varsavia ascoltata dalla Bbc 
a Londra, 975 persone sono 
comparse fino al 22 gennaio 
davanti ai tribunali civili po- 
lacchi in base a procedure 
accelerate. . 


«Pax», epurazione e allineamento 


Radio Varsavia parla di «alcuni cambia- 
menti» operati alla direzione di «Pax», che 
possiede una casa editrice e alcune imprese: 
ma nonne ha precisato la portata. L'emittente 
ha però detto. che il nuovo presidente del 
direttivo di «Pax» è il deputato Zenon 


VIENNA — «Pax», il movimento polacco 
dei laici cattolici sospeso come Solidarnose 
dopo l'imposizione della legge marziale, torna 
in attività dopo l’epurazione che ne ha cambia- 
to i dirigenti, e dopo il pubblico impegno di 
questi ultimi di fedeltà al regime militare 
polacco e all'Unione Sovietica. 


A quanto si apprende da Radio Varsavia, i 
nuovi dirigenti di «Pax» hanno tenuto una 
riunione ieri a Varsavia, con un permesso 
speciale del sindaco della capitale. La riunio- 
ne, secondo l'emittente del regime polacco, ha 
esaminato il modo di «Creare nuove condizioni 
per la ripresa delle attività dell’organizzazio- 
ne», sulla base di una dichiarazione emanata 
l’8 gennaio contenente «una valutazione criti- 
ca di talune concezioni» del lavoro fino ad 


allora svolto da «Pax». 


Pur proclamandosi un movimento cattoli- 
co, «Pax» viene guardata con una certa diffi- 
denza dalla Chiesa polacca, che lo sospetta di 
connivenze o quanto meno di fianchegeiamen- 


to del regiméè comunista. 


Komender. 


lacco». 


La dichiarazione dell’8 gennaio affermava 
che «Pax» è un movimento che, nonostante 
«errori politici», é impegnato in quanto orga- 
nizzazione cattolica laica a «costruire e svilup- 
pare il sistema socialista in Polonia, a rafforza- 
re lo stato socialista e a sviluppare la democra- 
zia socialista». La dichiarazione affermava an- 
che che «l’amicizia polacco-sovietica è di 
importanza fondamentale per lo stato po- 


«Noi — diceva ancora il documento citato 


da Radio Varsavia — vogliamo sviluppare la 


del paese». 


nostra attività sulla base del discorso del gen. 
Wojciech Jaruzelski e del proclama del Consi 
glio militare in data 13 dicembre», operando 
«perla stabilizzazione della situazione politica 


CONFERMATA LA VISITA A TEL AVIV DOPO IL RITIRO DAL SINAI 


Mubarak: «La pace con Israele 


per noi è scelta irreversibile» 


Nessuna concessione sul nodo palestinese - Begin progetta un attacco in Libano? 


IL CAIRO—In una intervi- 
sta concessa \al settimanale 
tedesco occidentale «Der 
Spiegel», il Presîdente egizia- 
no Hosni Mubarak ha detto 
che con ogni probabilità egli 
visiterà Israele alla fine di 
aprile, quando le truppe 
israeliane si ritireranno dalla 
penisola del Sinai. Mubarak 
ha aggiunto dì non avere dub- 
bi sul ritiro delle truppe israe- 
liane dal Sinai. 

Pur riaffermando la conti- 
nuità delle linee di fondo della 
politica egiziana; Mubarak 
comincia tuttavia a prendere 
le sue distanze dal’ passato. 
«Sappiamo tutti che nel pas- 
sato sono stati commessi al 
cuni errori», ha detto îl nuovo 
Presidente egiziano in un’in- 
tervista al direttore di «Al 
Akhbar». 

Mubarak ha rivelato che; + 


nei sei anni în cui è stato 
vicepresidente della Repub- 
blica, egli aveva manifestato 
talvolta a Sadat iîl proprio 
dissenso. «Discutevo con lui e 
gli esponevo il mio punto di 
vista — ha detto — ma era 
Sadat il responsabile costitu- 
zionale e la decisione finale 
spettava a lui». 

Il nuovo Rais non ha preci- 
sato quali siano stati î punti 
di disaccordo, ma da alcune 
allusioni sembra che l’appun- 
to principale che egli muove 
all'«ancien Regime» riguardi 
la corruzione dell’«entoura- 
ge» del suo predecessore. «In 
Egitto la corruzione non è 
maggiore che nei grandi pae- 
si sviluppati, ma'è senz’altro 
più appariscente», ha detto 
Mubarak, ricordando di ave- 
re severamente proibito che 
ai membri della sua famiglia 


DIECI ANNI DI APPLICAZIONE DEL «BERUFSVERBOT» 


ni ventinon eritreranno a far par- 

drifog 5 

ente S| 

misc! 

lone 

te pol! 

imb: 

ita spi! 

rio pi è 

‘etta, 

We leggi 

ll Bas 

een) 

po BONN — Una notizia tra le | 

salvad nie in novembre, sommersa 

ina Upolbattito sui missili in Eu- 

nte Wa € sulla ripresa del pro: 
{so di distensione: Hans Pe- 

o dadi tecnico. delle poste di 

‘vene {{rCcarda, trent'anni di servi- 

licavali GOVrA lasciare il lavoro 


{Ché attivista del Dkp, il 
tf uscolo partito comunista 
> temifi setta osservanza sovieti- 
Hans Peter era l'ultima 
dilima della «Extremisten- 
Chluss» (Decisione sugli 
ltemisti) 0 «Radikalener- 
I° (Decreto sui radicali), 
Mosciuto nella coscienza de- 
lCTatica tedesca ed europea 
«Il nome delle sue dirette 
liseguenze: «Berufsverbot», 
peto di professione. 
Pono passati esattamente 
giorni anni da quando, il 28 
sto itali‘naio 1972, un decreto con- 
îto del: cancelliere Willy 
hat e dei ministri presi- 
"iti ‘dei Laender rifiutava 
‘Sunzione nella pubblica 
nson (@Ministrazione di coloro i 
tà); i «facciano sorgere qual- 
‘Fraeal" dubbio circa la loro dispo- 
seudelielità a sostenere in qualun- 
rolini!fà Momento il libero e de- 
no e fietatico ordinamento costi- 
ori e $'Ohale». Nello stesso tem- 
Oi (era. previsto il licenzia- 
s per coloro che fossero 
Mbili' dell'accusa di «estre. 
Mo». 0. «radicalismo»: 
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Più morbide in Germania 


«antiestremisti) 


quindi, iscritti o simpatizzan- 
ti comunisti, marxisti in gene- 
re e iscritti o simpatizzanti del 
partito neonazista. 

Era l’inizio di una gigante- 
sca procedura di «esame di 
fedeltà costituzionale» per 
centinaia di migliaia di perso- 
ne, Secondo i dati correnti, in 
dieci anni vi sono stati due 
milioni di esaminati, 4500, di 
essi considerati «estremisti», 
1000 tra loro privati del diritto 
di essere assunti nella pubbli- 
ca amministrazione. In Italia, 
in Olanda; in Francia, «Beruf- 
sverbot» divenne sinonimo 
odioso di autoritarismo è di 
intolleranza tedesca, che ri- 
spuntava proprio quando la 
Germania federale, con la sua 
politica di riconciliazione e di 
«punta della distensione», 
stava assumendo un nuovo 
ruolo nell’ambito dei paesi eu- 
ropéi. 

Fino al 1975, la «Decisione 
sugli estremisti» ebbe la pos- 
sibilità di produrre il massimo 
dei suoi effetti negativi, (quasi 
sempre diretti contro chi pro- 
fessava idee di sinistra), aiuta- 
ta dalle sentenze dei tribunali 
‘amministrativi dei Laender, 
che lasciavano esclusivamen- 
te alla’ discrezionalità degli 
organi ministeriali locali la 
valutazione di chi sia estremi- 
sta o radicale. 


I risultato era che nei Laen- 
der guidati dai socialdemo- 
cratici l'applicazione era me- 
no rigida rispetto a quanto 
avveniva in quelli a maggio- 
ranza cristiano-democratica. 
Tuttavia, nella socialdemo- 
cratica Assia, a esempio, nel 
1973 ben 1500 insegnanti furo- 
no sottoposti all'esame di fe- 
delta costituzionale, 93 dei 
quali furono respinti. 


Dopo che nel 1978 i due 
‘partiti della coalizione di go- 
‘verno (Spd e Fdp) avevano in 
diverse prese di posizione 
chiesto il cambiamento della 
prassi del decreto contro gli 
estremisti, il 1° aprile 1979 
furono apportate dal governo 
federale nuove correzioni per 
limitarne gli effetti. 


Come nuovi principi gene- 
rali cui i Laender dovrebbero 
adeguarsi, vengono indicati 
1) ogni candidato al pubblic 


impiego viene considerato fe- |. 


dele alla costituzione fino a 
prova contraria; 2) solo «fatti 
concreti. giustificano l’impie- 


e A—A-i._ rr rr _m_rrmr—mh:: 


go dei servizi segreti; 3) le 
informazioni non devono ri- 
guardare atti commessi sotto 
i 18 anni; 4) l'appartenenza a 
un partito legale, ma conside- 
rato dal governo nemico della 
costituzione non può costitui- 
re di per sé motivo di rifiuto di 
assunzione. 

È di oggi, infine, la notizia 
che il governo di coalizione 
social-liberale sta preparando 
un nuovo disegno di legge per 
correggere ancora il decreto 
del 1972. Intanto, però, 
soprattutto in Baviera e nel 
Baden Wirttemberg (Laender 
conservatori) vi sono casi stig- 
matizzati dalla stampa pro- 
gressista, come quello dell'in- 
segnante bavarese Klaus Pil- 
hofer, cui era stato negato il 
posto di lavoro solo perché 
aveva dichiarato che i mem- 
bri del Dkp dovrebbero poter 
lavorare nello Stato. E tra i 
600 mila funzionari pubblici 
sono aperti 22. procedimenti 
disciplinari come quello che 
ha colpito Hans Peter: due 
terzi contro comunisti, un ter- 
zo contro neonazisti. 


venga riservato qualsiasi 
trattamento di favore. 

In politica estera, invece, 
egli ha ribadito l’irrevocabili- 
tà della scelta di pace fatta 
dall'Egitto. «Dopo il 25 aprile, 
quando l'Egitto avrà recupe- 
rato la totalità del Sinai, non 
ci saranno cambiamenti — ha 
affermato — terremo fede ai 
nostri impegni. La pace è un 
obiettivo nazionale, sorretto 
da una volontà unanime». 

Mubarak ha annunciato 
che egli esprimerà questa 
volontà dì pace nei colloqui 
che avrà ai primi di febbraio 
a Washington con Ronald 
Reagan. Ha però precisato 
che l'Egitto non potrà fare 
concessioni sul problema pa- 
lestinese, «poiché sono î pale- 
stinesi che hanno l’ultima pa- 
Tola in proposito»; e non ac- 
‘cetterà che il negoziato sul 
l'autonomia si concluda con 
una dichiarazione di princi- 
pio «completa». Mubarak ha 
ricordato che nel corso dello 
stesso viaggio egli visiterà 
anche l’Italia, la Francia, la 
Germania federale e la Gran 
Bretagna, «paesi che hanno il 
loro peso nell'appoggio alla 
nostra causa — ha detto — e 
coniquali manteniamo buoni 
rapporti». 

All’interno, Mubarak inten- 
de dare la precedenza assolu- 
ta ai problemi economici. «Ne 
abbiamo tanti e non possono 
essere risolti în un anno 0 
due», ha dichiarato. «L'Egitto 
e unpaesepovero e le soluzio- 


ni non possono che essere 
graduali», 


A Beirut un dirigente del 
Partito Salangista libanese 
(considerato filoisraeliano) 
ha detto intanto di prevedere 
che Israele cercherà di «retti- 
ficare» il confine con il Libano 
per rafforzarsi dopo il ritiro 
dal Sinai 

Karim Pakradduni, espo- 
nente dell'ala falangista più 
moderata e disponibile al dia- 
logo con la Siria, ha espresso 
le sue opinioni al settimanale 
libanese «Monday Morning», 
în edicola oggi. «Israele — ha 
detto pon vuole soltanto 
tenersi i territori occupati nel 
1967, ma acquistarne di nuovi 
nel Libano meridionale». 

“Dopo la fine del processo 
di Camp Davidin aprile — ha 
aggiunto — Israele vorrà con- 


(fini militarmente sicuri in 


ogni parte, e può considerare 


i telegrammi 


sicuri i confini con tuttii paesi 
arabi tranne il Libano». 

Si è detto perciò convinto 
che Israele stia prendendo in 
considerazione tre possibili- 
tà: attacco nel Libano del Sud 
per distruggere le forze del- 
l’Olp; un attacco lampo nel 
Libano del Sud e nella Bekaa 
dove vi sono le postazioni dei 
missili siriani; una guerra 
lanciata nel Libano del Sud, 
nella Bekaa e nella stessa 
Siria in vista di «una soluzio- 
ne militare definitiva». 

Il tema di un possibile at- 
tacco israeliano viene affron- 
tato, sempre su «Monday 
Morning»; anche.in'una inter- 
vista con il ministro: degli 
esteri francese Claude 
Cheysson. 

Il ministro ha detto che «sa- 
rebbe stupido» se Israele at- 
taccasse in questo momento, 


ANCORA UN INCIDENTE AEREO IN USA A CAUSA DEL FREDDO 


A Boston «DC 10» in atterraggio 


BOSTON — Un «DC-10» di 
linea della «World Airways» 
americana, con 208 persone a 
bordo, è slittato in fase di 
atterraggio sulla pista gelata 
dell'aeroporto internazionale 
«Logan» di Boston, finendo in 
mare. Non ci sono perdite di 
vite umane e nessuno dei feri- 
ti è stato dichiarato in gravi 
condizioni. Per ragioni che 
forse è facile razionalizzare, 
ma che è difficile accettare a 
livello di emozioni, non si è 
ripetuta qui a Bostonla trage- 
dia di Washington, dove 78 
persone perirono recentemen- 
te in un incidente analogo. 

Il «DC-10» si è spaccato in 
due tronconi nell’impatto con 
il basso fondale della zona 
periferica del porto di Boston. 
La cabina di pilotaggio si è 
frantumata ed i componenti 
dell'equipaggio sono stati 
sbalzati nell'acqua gelida. 

A Washington, l'incidente si 
verificò in fase di decollo in 
condizioni di tempo pessime. 
L'aereo, in difficoltà nel solle- 
varsi da terra, urtò contro un 
ponte sul Potomac, finendo 
tutto sommerso nelle acque 
del fiume, 

A Boston, pur in una dina- 
mica simile, i membri dell’e- 
quipaggio ed i passeggeri si 
sono salvati, grazie, forse, so- 
prattutto, al basso fondale. 


Rimane da chiedersi perché: 


Viene permesso ai pesanti ae- 
Tei di linea di decollare e at- 
terrare su piste ricoperte da 
uno strato di ghiaccio. 

«Sono tutti salvi» ha detto 
ai giornalisti Edwin Chandler, 
direttore dell’ufficio «World 
Airways» all’aeroporto «Lo- 
gan». «Sono tutti a terra». 

La portavoce Carolyn Wal- 
den aveva detto in un primo 
tempo che 11 persone ‘erano 
disperse, ma successivamente 
le autorità riuscivano a loca- 
lizzare tutti gli occupanti del- 
l'aereo. 

«Certamente. Dio è stato 
buono con noi», ha detto una 
donna portata a riva dai soc- 
corritori insieme al suo bam- 
bino di pochi mesi, 

‘Almeno ‘33 persone sono 
state portate in barella fino 
alle ambulanze e’ trasferite 
quindi in diversi ospedali di 
Boston e Winthrop. 

«Tutta la. parte prodiera 
dell’aereo si è frantumata», ha 
detto il passeggero Jerry Po- 
desta; di Filadelfia. «Io sono 


Boston —Il «Dc 10» della «World Airwa: 


poliziotto 


stato investito da un’ondata 
di acqua freddissima». 

La maggior parte dei pas- 
seggeri si è salvata: uscendo 
dai portelli di poppa. Moltissi- 
mi hanno raggiunto la riva 
camminando sul basso fonda- 
le con l’acqua che gli arrivava 


UNO STUDIO PER CONTO DEL MINISTERO PER IL COMMERCIO 


In Usa le grandi società temono 


più la politica che il terrorismo 


WASHINGTON — Le gran: 
di società americane e inter- 
nazionali temono meno gli at- 
ti di terrorismo perpetrati 
contro i loro interessi all’este- 
ro che.«i bruschi cambiamen- 
ti nella politica locale, le re- 
strizioni sui cambi, o eventua- 
li nazionalizzazioni». Lo affer- 
ma uno studio effettuato dal 
centro di ricerche della «Rand 
Corporatione, per conto del 
ministero per il commercio di 
Washington. 

Il terrorismo per queste 
grandi società è un rischio 
come un altro contro il quale 
è possibile adottare contromi- 
sure e che in definitiva non le 
ha mai costrette ad abbando- 
nare la partita. 

Lo studio della «Rand» pre- 
cisa che gli interessì america- 
ni rappresentano, specie in 
America Latina, gli «obiettivi 
privilegiati» dei terroristi. Lo 
dimostrano le statistiche che 
indicano come sui 2072 atten- 
tati registrati tra il 1970 e il 
1980 il 32 per cento avevano 
come obiettivi società ameri- 
cane in loco o le loro direzioni 


sul piano finanziario; negli an- 
ni tra il 1970 e il 1978 le filiali 
all’estero delle società ameri- 
cane hanno perso 35,6 milioni 
di dollari a causa del terrori- 
smo, La maggior parte di que- 
sta somma è stata impiegata 
per il pagamento di riscatti. 

Paradossalmente per le 
multinazionali, è meglio il ter- 
rorismo che si organizzi in 
vero e. proprio movimento di 
guerriglia, che quello di grup- 
pi isolati, poiché i guerriglieri 
sono meno impegnati, dei ter- 
roristi isolati, contro le grandi 
società straniere. 

Quanto ai sistemi di difesa 
delle grandi multinazionali 
dal terrorismo, questi variano 
a seconda dei paesi e delle 
circostanze e vanno dai «con- 
tatti personali» sul posto, agli 
sforzi per offrire «una buona 
immagine» locale delle socie- 
tà, alla difesa del personale, 
‘alla costituzione di filiali «mi- 
ste» e al rimpatrio rapido de- 
gli utili. Alcune multinaziona- 
li (circa il 60 per cento) inoltre 
spendono cifre favolose per 
assicurarsi contro i rischi di 


Generale Urss muore 


in incidente aereo 


MOSCA — Un alto ufficiale 
dell’esercito sovietico, il te- 
nente generale Piotr Shkid- 
cenko, di 59 anni, è morto in 
Una sciagura aerea. Lo si ap- 
prende da un necrologio pub- 
blicato dall'organo delle forze 
armate «Bandiera rossa». 

Non ci sono particolari sul- 
l’incidente. Il generale Shkid- 
cenko aveva combattuto nel- 
la seconda guerra ed era stato 
un attivo politico. 


Guerra del vino: 


offensiva in vista 


PARIGI — I viticoltori del 
Mezzogiorno francese, dopo la 


breve tregua dello scorso au-. 


tunno contro l'importazione 
del vino, soprattutto italiano, 
hanno ‘annunciato nuove 
azioni di lotta. È 

Continuano intanto. gli 
sbarramenti stradali nel di- 
partimento dell’Herault, per 
controllare i carichi di vino 
che vengono trasportati sulle 
strade della regione. 


Pattuglia nell'Ulster i 


uccide un giovane 


BELFAST— Una pattuglia 
di soldati inglesi ha' sparato, 
uccidendolo, contro un'giova- 
ne nord-irlandese ad un posto 
di blocco militare. Il comando 
ha spiegato che il giovane era 
armato di pistola, ma la poli- 
zia lo ha escluso. 

Il fatto è successo ad 
Armagh, antica capitale reli- 
giosa dell'Irlanda, che si trova 
a 56 chilometri a Sud-Ovest 
della capitale Belfast. 


Chirac rieletto 
al partito gollista 


TOLOSA — Jacques,Chirac 
è stato rieletto con il-99,1 per 
cento dei voti alla presidenza 


‘ del Rpr, il partito gollista. Il 


sindaco di Parigi, unico can- 
didato, si era dimesso dalla 


carica lo scorso febbraio perle | 


elezioni presidenziali, vinte 


| da Mitterrand. 


Questo è il terzo mandato di 


Chirac come presidente del | 


Rpr, che costituisce il nerbo 
dell'opposizione in Francia. 


Attentato în Svizzera 


a un esule romeno 


GINEVRA — Un esule ro- 
meno, il medico Ion Serban, 


di 48 anni, residente in Svizze- 


ra, è rimasto seriamente ferito 
alle gambe dallo scoppio d'u- 
na bomba che era stata siste- 
mata sotto la sua macchina, 
Serban stava in quel momen- 
to partendo con l’auto. 

La polizia non sa come spie- 
gare l’attentato e si limita a 
citare casi analoghi accaduti 
di recente. 


Il sub Urss in Svezia 


| «Pagano» due ammiragli 


BONN — Due ammiragli 
della Marina sovietica sono 
stati sostituiti a causa della 
vicenda che nel novembre 
scorso vide, protagonista un 
sottomarino sovietico, inca- 
gliatosi lungo la costa,, 

L'ammiraglio Chernaviri è 


stato sostituito dall’ammira-' 


glio Michailovski, e l’ammira- 
glio Yegorov è stato destinato 
a un posto di minore respon- 
sabilità. 


«Monito» cinese 


agli Usa per Taiwan 


PECHINO — La Cina ha 
lanciato ieri un nuovo «solen- 
ne avvertimento» agli Stati 
Uniti a proposito di Taiwan 
(Formosa), ma ha lasciato 
Chiaramente intendere che le 
divergenze che oppongono 
Pechino e Washington sulla 
questione non devono portare 
ad un riavvicinamento con 
l’Unione Sovietica. Ù 

Comunque — si afferma — 
la Cina non ammette ostacoli, 


Incontro a Ginevra 


fra Haig e Gromiko 


GINEVRA — Il segretario 
di stato americano Alexander 
Haig, si incontrerà domani a 
Ginevra con il ministro degli 
esteri sovietico Andrei Gro- 
miko. Sarà questo il primo 
incontro ad alto livello Usa: 
Urss dopo la presa di potere 
dei militari in Polonia. 

I collogui dureranno una so- 
la giornata invece delle due 
che erano state previste'quan- 
do l’incontro fu deciso. 


rapimento del personale diri- 
gente, 

La prima regola seguita dal- 
le grandi società in caso di 
rapimento, secondo lo studio 
della «Rand», è quella di 
imporre a qualsiasi prezzo il 
silenzio stampa, in modo da 
poter trattare direttamente 
con i sequestratori. Inoltre, 
sempre secondo la «Rand», vi 
è anche un altro sistema che 
tutte le grandi società negano 
di impiegare, ed è quello di 
«aiutare» i terroristi, con com- 
plesse operazioni al limite del 
romanzo giallo, a «riciclare» il 
denato dei riscatti. Operazio- 
ne che spesso prolunga nel 
tempo la detenzione dell’o- 
Staggio. 

Comunque, un dato di fatto 
è certo: una volta che una 
multinazionale ha deciso di 
installarsi in un paese, non si 
è mai dato il caso che attenta- 
ti o rapimenti abbiano porta- 


. to adunritiro della società da 


quel mercato. I costi degli 
investimenti sono tali che 
qualsiasi riscatto viene consi- 
derato solo come una «perdi- 
ta di utile», perdita che, alla 
fine la società può sottrarre 
dal pagamento delle tasse fe- 
derali. 


Wiesenthal: Mengele 


non ha più scampo 

MIAMI — Josef Mengele, il 
famigerato «Angelo della 
morte», di Auschwitz è vicino 
alla resa dei conti. Lo ha affet- 
‘mato Simon Wiesenthal, l’uo- 
mo che ha dedicato 37 anni 
della sua vita (adesso ne ha 
72) allo smascheramento dei 
criminali nazisti. 

A quanto pare la cattura di 
Mengele è questione di setti- 
mane, Wiesenthal (ha offerto 
una ricompensa di 50 mila 
dollari a chiunque fornisse in- 
formazioni utili alla cattura 
del criminale) ha detto di sa- 
pere che Mengele si trova ‘at: 


tualmente in un paese dell'A-. 


merica Latina. 


Il MANILA — Cinque perso- 
ne sono morte calpestate dal- 
la folla impazzita che cercava 
di uscire da un cinema di 


Manila reagendo all'urlo 


sconsiderato «al fuoco» lan- 
ciato da un teppista rimasto 
sconosciuto. Le vittime sono 
tre bambini tra i cinque e i 12 
anni di età, una donna di 23 
anni ed un adolescente scono- 
sciuto. i 


slitta sul ghiaccio e vola in mare 


In salvo le 208 persone che erano a bordo - Feriti leggeri e lievi casi di assideramento 


=. 


Boston — Un ragazzino appena salvato nelle braccia di un 


(Tel. Ap) 


sino ‘alla cintola. 

Il pilota, Peter Langly, è 
stato ricoverato al «City Ho- 
spital» di Boston per ferite a 
tessuti molli, mentre il secon- 
do pilota, Don Hertzeld, è sta- 
to curato per sintomi da assi> 
deramento. 


» slittato sulla pista e finito in mare 


(Telefoto Ap) 
IN TEXAS E IN CALIFORNIA 


Due incidenti 
aerei in Usa: 
otto morti 


e un ferito 

DALLAS — Un «Cessna 
402» con sette persone a bor- 
do è precipitato ieri mattina 
per.cause imprecisate mentre 
sì apprestava ad atterrare al- 
l'aeroporto internazionale di 
Laredo, nel Taxas. Non ci so- 
no|stati superstiti. 

Altro incidente aereo con 
un morto in California, dove 
due piccoli apparecchi si sono 
scontrati in volo, e uno di essi 
è precipitato sul centro com- 
merciale di Victorville, Il pilo- 
ta è rimasto ucciso sul colpo, 
mentre non si ha notizia di 
vittime a terra, perché la stra- 
da dove è avvenuto lo schian- 
to era in quel momento de- 
serta. 

L'altro aereo ha compiuto 
un atterraggio come poteva 
sul vicino aeroporto: il pilota 
è ferito in modo non grave, 

L'incidente aereo, avvenuto 
‘a mezzogiorno (ora locale) sul- 
la Valle della Mela, un centi- 
naio di chilometri a Nord-Est 
di Los Angeles, è il quarto che 
coinvolge aerei leggeri che si 
scontrano in volo; ne sono 
morte otto persone; cui si ag- 
giunge il pilota rimasto uc- 
ciso. 


NON SI SAPEVA PIÙ DOVE TENERLE 


Allo zoo di Copenaghen 
uccise tre superbe tigri 


COPENAGHEN — Tre 
superbe tigri del Bengala 
hanno dovuto essere sop- 
presse allo zoo di Copena- 
ghen, con una iniezione 
letale, perché non si sape- 
va più dove tenerle. «È 
paradossale che sia stato 
necessario abbattere tre 
esemplari, due maschi e 
una femmina, di una spe- 
cie animale che in India è 
in corso di estinzione, ma 
non c’era proprio altro da 
fare», ha spiegato il diret- 
tore dello zoo danese, lo 
zoologo Bent Jòrgensen. 


Le tre tigri, in età di 15 
mesi, erano state offerte 
tre volte a 150 giardini 
zoologici di tutto il mon- 
do, addirittura con le spe- 
se di trasferimento inelu- 
se, ma non era pervenuta 
nessuna risposta. 


«Qui da noi — ha detto il 
direttore dello zoo di Co- 
penaghen — era impossi- 
bile continuare a tenerle 
nel loro recinto. La madre, 
dopo aver partorito l’anno 
scorso altri quattro tigrot- 
ti, non ha voluto più avere 
a che fare con i precedenti. 
I maschi, con l'avvicinarsi 
della maturità sessuale, 
stavano già dimostrando 
ostilità reciproca. Se aves- 
simo lasciato tutti nel re- 
cinto, prima o poi ci sareb- 
be stata una strage, nella 
lotta per il territorio e per 
le. femmine. Né, d'altra 
parte, sarebbe stato possi- 


«bile rinchiudere le bestie 


in gabbie, che sono supe- 
rate sotto tutti i punti di 
Vista». 


Jorgensen ‘ha spiegato 
poi che la stessa situazio- 
ne esiste in molti paesi. 


«Appena dieci anni fa — 
ha detto — i giardini zoo- 
logici dovevano aspettare 
in coda per poter ottenere 
tigri o tigrotti. Adesso le 
tigri si riproducono tanto 
volentieri, in cattività, da 
creare un problema di dif- 
ficile soluzione. Si calcola 
che negli zoo di tutto il 


«mondo ci siano tigri quan- 


te ne esistono nelle giun- 


gle indiane, cioè circa due- 
mila». 

Per quanto riguarda la 
Sterilizzazione, ‘che viene 
praticata specialmente in 
America, lo zoologo dane- 
se ha detto che essa crea 
altri problemi, anche se 
evita di sollevare i clamori 
degli amici degli animali 
ogni volta che si sopprime 
una tigre. Una tigre steri- 
lizzata — ha detto Jòrgen- 
sen — non è più una tigre, 
Inoltre, la popolazione 
delle tigri degli zoo di tut- 
to il mondo costituisce 
una riserva per questa 
specie minacciata di estin- 
zione, riserva che scompa- 
rirebbe se la castrazione e 
la sterilizzazione venissero 
praticate dappertutto». 


Oltretutto — ha conclu- 
so lo zoologo — la soppres- 
sione delle tigri con inie- 
zioni letali è un metodo di 
controllo molto più uma- 
no. di quello naturale. Si 
calcola, infatti, che su set- 
te tigrotti, quattro o cin- 
que muoiano. lentamente 
di fame, allo stato libero. 


MKISSINGER — L'Unione 
Sovietica non. può sfuggire 
alla responsabilità che ha per 


“il terrorismo mondiale, più di 
«quanto non possa sfuggirvi 


l’uomo che facendo rotolare 
Una grossa. pietra su un am- 
masso di rocce pericolanti 
provoca una frana con conse- 
guenti rovine e morti. Lo'ha 
detto Henry Kissinger, l'ex 
segretario di stato americano. 


"E 


I funerali di 


Luciano Dougan 


sì svolgeranno domani 26 corr. | 
alle ore 9.45. è non oggi. 


‘Trieste, 25 gennaio 1982 
Line nni 
A vent'anni dalla morte di 


Erminia Visintini 
ì figli FLORA e AURELIO La È 


«ricordano con rimpianto. 


Trieste, 25 gennaio 1982 
nni 
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SII 


O RN e to iI 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23 -26-27 
lire 600. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI ragazza l.enne, vo- 
lonterosa, bella presenza, 
esperienza pasticceria, torre- 
fazione, o qualsiasi altro lavo- 
ro serio, conoscenza lingue 
slave. Telefonare 272711. 380/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


'A.A.A. OFFRIAMO concrete op- 
portunità di guadagno 
(900.000 mensili superabili) a 
persone disposte impegnarsi 
part-time. Requisiti: minimo 
22 anni, auto, massima serie- 
tà, disponibilità ore pomeri- 
diane serali. presentarsi mar- 
tesì 26 gennaio ore 9,30-11 in 
strada di Fiume 161 piano. 


874/4 

ATTENZIONE! Grosso com- 
plesso industriale con l’orga- 
nizzazione commerciale in fa- 
se di espansione, offre ad ope- 
rai ed impiegati con'età com- 
presa fra 23 e 45 anni, automu- 
iti, la possibilità di occupare 
il tempolibero, serale e sabato 
con un facile lavoro dimostra- 
tivo. Possibilità di guadagno 
600-700 mila mensili. Se inte- 
ressati presentarsi tutti ì gior- 
ni dalle 17 alle 19 ad Aurisina 
centro, 145 Trieste. 296/4 
CERCASI aiutocuoca trattoria 
Miramare tel. 410363 ore 8.30- 
12. 389/4 
CERCASI giovane militesente 
per rappresentanza materiali 
autofficine e carrozzerie zona 
Trieste e Gorizia telefonare 
ore ufficio 793329. 050527/4 
CERCASI personale per interes- 
sante e facile lavoro di distri- 
buzione omaggi pubblicitari 
escluso vendita. Fisso giorna- 
liero più premi. Rivolgersi 
Ufficio Publivox via Roma 30 
dalle 9 alle 12 Trieste. 050515/4 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezioni giocattoli scri 
vere: Giomodel via Gaetano 
Mazzoni 27, Roma. 900015/4 
NOTA azienda siderurgica Mon- 
falcone ricerca per completa- 
mento quadri elettricista per 
impianti industriali. Scrivere 
Publikompass Cassetta n. 39 
B 34100 Trieste. 49/4 
PRIMARIA azienda udinese ri- 
cambi elettrodomestici cerca 
responsabile estero con perfet- 
ta padronanza inglese-tedesco 
disposto viaggi età 30-35. Indi- 
rizzate casella Publikompass 
n. 6/C,34100 Trieste, 16/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ALA.ALA.A.A. GRATIS sgombe- 
To appartamenti cantine sof- 
fitte in giornata tel. 43038, 
793358. 408/6 

A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere tel. 796822. 857/6 

A.A.A.A.A, ESEGUIAMO ripa- 
razioni elettriche domicilio 
tel. 796822. 857/6 

A.A.A.A.A, ESEGUIAMO ripa 
razioni idrauliche domicilio 
tel. 796822. 857/6 

A.A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara 
tel. 794100. 891/6 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa, posa. 
Bezzi tel. 768608. 351/6 

A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 910223, 
414244. 719/6 


FINESTRE ISOLANTI 
ul. 
E SCURI IN ALLUMINIO 


— Fabbrica veneta pose 


‘con proprio personale 
i aspero 
DELTA trieste 
VIA:ZANETTI i - 1° PIANO | 
TRIESTE - TELEF. 799973 


A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868, 724092 Gambini 
27/A. 269/6 

ANTENNA Canale Cinque altre 
emittenti private specializzati 
installano minimo costo pre- 
ventivi gratuiti riparazioni im- 
mediate televisori colori ga- 
ranzia tre mesi. 763545. 358/6 

BLASUTTI Traslochi nazionali 
ed esteri servizio accurato 
prezzi convenienti. Tel. 421071 
Trieste. 386/6 


BOTTEGA Vecchia arco di Ric- 
cardo sgombera cantine e sof- 
fitte telefonare 64958. 918/6 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
finestre telefono 43547. ‘359/6 


ALLUMINIO. 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


PITTORE tappezziere carta ese- 
gue lavori regola d’arte. Tel. 
93950. 407/6 

PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi, Tel. 726186. 

416/6 

RIPARAZIONI antenne appa- 
Tecchi a valvola, transistori, 
radioregistratori, televisori, 
giradischi, rasoi. Settefontane 
1741317. 5/6 


9 Vendite 
d'occasione 


AFFETTATRICE Lama 300 tri- 
fase L. 380.000 via Crispi 42 
negozio. 785/9 

BANCO refrigerato per alimen- 
tari o macelleria da cm 280 
vasca inox L. 500.000 tel. 
796709. 785/9 

BILANCIA elettronica con tara 
e scontrino L. 2.300.000. Tel. 
7196709. 785/9 

BILANCIA orologio acciaio 
inox L. 350.000 via Crispi 42 
negozio. 1785/9 

CONGELATORE per negozio 
marca Surfrigo cm 180 L. 
250.000 tel. 796709. 785/9 

REGISTRATORE cassa marca 
«Anker» elettromeccanico L. 
450.000 via Crispi 42 negozio. 

1185/9 

VENDO ottimo pianoforte verti- 
cale tedesco e inglese telefona- 
re 0432/44378. 17/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, tende, copriletti, 
tovaglie, bigiotteria compero. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 578/10 


BOT'TEGA Vecia arco di Ric- 
cardo compera roba vecchia 
telefonare 64958. 918/10 


CARTOLINE qualsiasi tipo epo- 
ca acquista privato tel. 418647. 
836/10 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, riviste, 
cartoline, curiosità, arredì, 
intere giacenze compero con- 
tanti, discrezione, telefonare 
793972, abitazione 941093. 
578/10 


12 Commerciali 


A. MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene telefo- 
no 631230 chiamare dopo 
17.45. 142/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no. 239/12 

ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica Piecolo Gioiel- 


lo via Ginnastica 1. 141/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 731/14 

A.A. USATO sicuro presso gli 
autosaloni Fiat via Fabio Se- 
vero 65 tel. 54089 e via Di 
Prosecco 237 tel. 61550 Opici- 
na pagamento 42 mesi senza 
cambiali senza anticipo occa- 
sioni garantite 3 mesì: 127 3 p. 
778, A 112 Abarth 70 HP 79, 
Ritmo Diesel 81, 131 16005 V 
79, Renault 5 TL 74, Renault 5 
L 75, Citroen Visa 640 80, Golf 
1100 GL 79, Golf GTI 78, VW 
maggiolino 73, Talbot 1600 TI 
80, BMW 320 76, BMW 520 M 
60 80, BMW 323 I 81, Citroen 
Diesel 77, Mini De Tomaso 80, 
Ford Taunus 2000 75, Alfetta 
1.873, 74,79 e altre ancora. 

907/14 

A, NELL’ AMPIA SCELTA 
DELL'USATO A PREZZI 
SEMPRE COMPETITIVI 
TROVERETE SENZ'ALTRO 
L'AUTO CHE FA PER VOI, 
CON PAGAMENTO FINO A 
40 MESI SENZA ACCONTO E 
SENZA CAMBIALI. CAMBI 
USATO PER USATO CON 
GARANZIA DI TRE MESI. 
AUTOBIANCHI A112 Abarth 
70 HP 79, 81, 76; ALFA RO- 
MEO Alfasud Sprint 78, Alfa- 
sud TI 75, Alfasud 1.5 80, BMW 
728 78, FIAT 126 P 778, 127 2P 
"78, 127 1050 CL, 127 3P 79, 127 
CL 4P 79, 128 CL 77, Ritmo 65 
CL 79, 500 L 69, FORD Fiesta 
1.1 L 77, Fiesta 1.3 S 81, MGA 
56, CITROEN Menhari 79, 
MERCEDES 200 78, INNO- 
CENTI Mini Moke 79, OPEL 
Diesel 78, VW Polo 76, Sciroc- 
co GLI 77, RENAULT 5 TS 77, 
‘79,80, VOLVO 244 GLS 80, 244 
GLE 79, ROVER Range 77, 79; 
Land 79, AUTOCCASIONI 
medizza RIVENDITORE AU- 
TORIZZATO INNOCENTI 
via Romagna, 6 tel. 61126 Trie- 
ste, APERTO DOMENICA 
MATTINA. 887/14 

A. CONCESSIONARIA PEU- 
GEOT-TALBOT DUPLICA, 
Viale Ippodromo, 2 tel. 763487 
Fiat 127, 128, 124, Ritmo, 131, 
Lancia Fulvia, Alfasud, Giulia 
1300, Audi 80, Citroen GS, CX, 
Bagheera X, Ford Escort, 
Taunus, Golf GL, Peugeot 
1100, Renault. 15 Coupé, ‘18 
GTL, Simca 1100, 1301, Sun- 
beam 1250, 100, Chrysler 1307, 
160. 7/14 


IL PICCOLO 


A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Padovan De Car- 
lì, Flavia 47, 827782: Montreal 
74, Giulietta 1.6, Alfetta 1.8, 
Giulia 1.3, Alfasud 5 M, A 112 
E, Beta 1.6, Fulvia Coupé, 127, 
128,128 fam. 1245 125 S, 131 S, 
132. 1.6, Furgone 238, Furgone 
Citroen, Dyane 6, Peugeot 304 
diesel, R.5 TL, R 18 GTS, Ford 
Escort, Taunus 1.3, Triumph 
Spitfire 1.3, Simca 1000, Ral- 
lye 2, 1100 GLS, 1100 TI, 1301 
S, Horizon LS/GLS, Horizon 
SX Automatica 80, 1307 GLS/ 
S, 1308 GT, Solara LS, Matra 
Bagheera, Sunbeam 1,0/1.3, 
Sunbeam TI, Tagora 2.2 81, 
Lotus 81, Mercedes 25070. 


A112 E 1977 vende anche a rate 
Autosalone Catullo via F. Se- 
vero 34 tel. 568331, 3/14 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
e viale Miramare 414020 valu- 
tando al massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con massime rateazioni senza 
cambiali permutiamo usato 
per usato ALFA ROMEO Alfa 
6 80, Alfetta 2000 L 80, 77, 
Alfetta 1800 78, 777, 76, Giuliet- 
ta 1600 81, 80, Giulietta 1300 
78, Spider 2000 America 80, 
Giulia Super 1300 75, 73, Alfa- 
sud Sprint veloce 1500 79, Al- 
fasud TI 1200 75, FIAT Panda 
30 80, Flat 2000 Argenta 81, 
131 Supermirafiori 1600, 1300 


TUTTE LE SERE /4 


utte le 


eno sa. 
Csa SEI 
FCNETA 3 MESI VISIEZINE rIaccen 

) coni te- 


ALFETTA oa SUPSISE: A 
cessoriata 22. m perfetta; 
moto BMW 1000 RT Krauser lefilms della 


14.000 km telefonare mattino ja i 
0481-41107. 53/14 serie "In azione 


CITROEN GSA 1980 perfetta - ù 
vende anche a rate Autosalo- con Rete Da funedì de 
ne Catullo via F. Severo 34 tel. uattro | febbraio tra le 20,15 e le 
568331. 3/14 q 4 21,15 grande concorso. Meravigliosi 
LADA Niva, Beta HPE 1600, Avventu E, | premi in palio, tro cui una roulotte 
ue dg SE so ed una pelliccia alla settimana. 
lat utte ‘ercedes 
240/200 Diesel, Volvo 245 D6, suspence e (SU NGN G_ RI mil 


Rover 3500, Volvo 343, Alfetta 
1.8 tutte 1979 ottime occasioni 
‘aperto anche sabato 9-12.30 
* concessionaria Innocenti Vol- 
vo Severo:42, 166/14 


LANCIA Fulvia coupé 1300 otti- 
mo stato vende Autosalone 
Catullo via F. Severo 34 tel. 
568331. 3/14 

PRIVATO vende Pullmino 850 
in ottimo stato tel. 273694. 

374/14 

VENDO Ape Car del 73 buone 

condizioni tel. 212090. 403/14 


VENDO Land Rover 109 Diesel 
camper Sahara telefonare da 


divertimento i 
saranno i principali 
ingredienti di; 


FIREHOUSE, 
in onda il lunedì 

e martedì. 

Una squadra di 


martedì 733805. 806/14 pompieri lotta 
15 Roulotte 


per salvare vi- 
te umane. 


nautica, sport 


ALLA Nauticaravan Muggia, 
Roulotte Adria, Tabbert, 
Camper Grand Soleil. Veran- 
de Callegari, Mehler. Prenota- 
zioni prezzi bloccati. 110/15 

CARAVAN Tabbert mt 5.70 su- 
peraccessoriata ideale per 
‘campeggio fisso 6.000.000 trat- 
tabili 0432/754692. 15/15 

COMET 801 1980 accessoriatis- 
simo vendesi 60974 orario ne- 
gozio. 30/15 

MOTOCARAVAN Trieste con- 
cessionario zona Arca, Cosch- 
men, Suzuki, presenta novità 
1982 barche, carrelli, tende 
MMehler. Esposizione Carpine- 
to 28, 810387. Occasioni usati 
Anaconda midi, mini, Camper 
Fiat 242 roulotte Roller. 742/15 

VHF Marino nuovo 13 canali 
quarzati in garanzia 60974 ora- 


rio negozio. 830/15 
20 Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI immediati di- 
pendenti enti locali, senza 
cambiali, senza formalità, 
AFI Gorizia Corso Italia, 17 
(0481) 32888 Trieste Dante Ali- 
ghieri 5, (040) 630383, 111/20 

ALBERGO ristorante recente 
costruzione vendesi in Forni 
di Sopra posizione panorami. 
ca, richiesta interessante. Per 
informazioni telefonare ore uf- 
ficio 0433/88121. 050514/20 

CERCASI persona con licenza 
ortofrutticolo ambulante tel. 


575082 ore 13-15. 919/20 
A : | A.A.A.A.A.A. BAGNI di Lusniz- | ACIT tel. 68810 via S. Lazzaro APPARTAMENTO Romagna 
21 Case, ville, terreni | ‘7a’ nei tarvisiano vendiamo | prontentrata vendonsi villini 100 mq poggioli riscaldamen- 
Acquisti con pagamenti e dilazioni in- bifamiliari Sistiana, Visoglia- to soleggiato vendo tel. 
TRI ntona ana teressanti appartamentino a l. no «Complesso villaggio ver- 631793. 909/22 
ACQUISTO appartamento 70- 31.000.000, quattro posti letto de» salone tre stanze cucina | BONZANINI vende Rossetti pa- 
100 mq oppure scambio con ottime finiture, primo piano, doppi servizi, taverna garage lazzina recente due camere cu- 
mio piccolo pagando differeti- parco e posto macchina; ap- giardino proprio, finiture ac- cina bagno poggiolo tel. 
za tel. 765050. — 12/21 pezzamenti di terreno da mq curate, mutuo approvato, ac- 631792. 231/22 
PRIVATO acquista da privato 1.073 e mq 650: locali da ulti- cettansi permute. 611/22. | BONZANINI vende Fiera palaz- 


appartamento soggiorno 2 mare a L. 400.000 al mq. Visite | ACIT tel. 68810 via Matteotti 
stanze servizi pagamento con- in loco anche festivi: Oman srl ultimo piano libero stanza cu- 
tanti tel. 772347. 12/21 Residence Oman o telefonare cina servizi tutti comforts, 


A.A.A. CANARUTTO Immobi- | ACQUISTASI appartamento li- 


Ceramiche. liare 69349 Catullo in palazzi bero occupato pagamento 
DOMUS CARSO na recentissima, appartamen- contanti qualsiasi grandezza 
to lussuosamente arredato. telefono 227228. 376/22 


esegue ristrutturazioni complete | ‘Tutticomfort, garage. 355/22 | AGAVI III lotto appartamenti 


TEL. (040) 212000 EscLuso LUNEDì | Hare 69349 Sanvito vista mare, | consegna rifiniture accurate 


ANGELS, 


inonda 
mercoledì e 


do rientra in 
campo anche 
la splendida 


QUINCY, 


di giovedì e 


telefilm in 


diventa 


della mala 
americana, 


RETEQUATTRO. LA TIVU' CHE TI RIACCENDE. 


zo epoca due camere camerino 
cucina wc due poggioli tel. 
631792. 


0532/26074. 61/22 611/22 | BONZANINI vende D’Angeli 


appartamento palazzina re- 
cente due camere cucina ba- 
gno ripostigli poggiolo canti- 
na autoriscaldamento tel. 
631792. 231/22 


CERAMICHE - RISCALDAMENTO | A.A.A. CANARUTTO Immobi- | diverse grandezze imminente | IMMOBILIARE CIVICA vende 


moderno paraggi CORONEO 


bellissimo attico su due piani tutti î comforts mutui contri 3 stanze, stanzetta, cucina, 

con doppio ingresso. 395/22 buto regionale, facilitazioni di doppi servizi, riscaldamento 

22 c 3 7 | A.C. SANGIOVANNI casetta da pagamento, vendite dirette ‘autonomo metano, ascensore 
ase, ville, terreni ristrutturare con progetto ap- | cantiere via Carpineto n, 5 tel. S. Lazzaro 10 tel. 61712. 360/22 

Vendite provato vende Immobiliare | 812219 (9.30-11.30, 14.30-18). IMMOBILIARE CIVICA vende 

e e ee Triestina XXX Ottobre 4, tel. 3 923/22 in villetta ROMAGNA soleg- 
A.A.A.A.A.A. BAGNI di Lusniz- | 62636. 210/22 | APPARTAMENTI piccoli medi | giatissimo, completamente 
za nel tarvisiano privato ven- | A.C. CENTRALISSIMI appar- e grandi vendonsi in centro a rinnovato, 2 stanze, cucina, 
de a l. 29.500.000 appartamen- tamenti liberi 180-250 mq ven- Forni di Sopra. Possibilità di bagno, riscaldamento metano, 
tino monocamera con ottime de Immobiliare Triestina mutuo. Per informazioni tele- S. Lazzaro 10 tel. 61712. 360/22 
finiture arredato, piano secon- RXX Ottobre 4, tel. 62636. fonare ore ufficio 0433/88121, IMMOBILIARE CIVICA vende 
do ascensore, parco e posto 210/22 050514/22 zona Politeama ROSSETTI 
macchina. Visite inloco anche | ACIT tel. 68810 Fiera vendesi | APPARTAMENTO Vicolo salone, 4 stanze, cucina, servi- 
festivi. Oman srl Residence libero salone tre stanze stan- Ospedale 2 camere cucina ac- zi separati, poggiolo, autori- 
Oman o telefonare 040/910854 |' zetta cucina servizi tutti com- cessori vendo tel. 631793. scaldamento, S. Lazzaro, 10 
dopo ore 18. 61/22 forts prezzo interessante. 909/22 tel. 61712. 360/22 


‘36 DEL2 10 1981 


AUT MIN 4 224 


torna il giorno 
che Ciao non costa nien 


Ritorna il mese più bello dell’anno 
E il mese-regalo, il mese Piaggio 
della fortuna, il mese più bello 
dell’anno perché 

dal 15 gennaio al 15 febbraio 
Piaggio offre a tutti la possibilità 
di avere Ciao gratis. 
Pensaci adesso: solo in questo 
«mese» hai una possibilità su 27 
di avere Ciao gratis. 


PIAGGIO ti dà una possibilità su 27 di avere Ciao gratis 


Piaggio regala tutti i Ciao venduti in un giorno 


Acquistando un Ciao fra il 15 gennaio Il 10 marzo verrà estratto a sorte 
e il 15 febbraio avrai la cartolina di 
partecipazione al concorso e in 
omaggio il favoloso calendario- che avranno fatto l'acquisto 
poster. Ritaglia dal calendario in quel giorno, sarà restituito 

il numero corrispondente al giorno in gettoni d’oro il valore 
dell'acquisto e incollalo sulla del Ciao acquistato. 

cartolina che dovrà essere spedita 

entro il 15 febbraio 1982. EINES) 


esclusi i festivi: a tutti coloro 


un giorno fra quelli del mese Piaggio, 


Lunedì, 25 gennaio 1982 


VIRGINIE, 
di domenica. 

Adorabile, un 

po' folle e pie- 
na di charme. 
Tutto le viene 
perdonato in 
nome della = 
sua bellezza. 


ELENCO EMITTENTI 
RETEQUATTRO: 


CHARLIE’S 


venerdì. Quan- 


Farraw Fawcett, gli 
angeli diventano sel. 


sabato. Il grande 


contemporanea. 
con gli Stati Uniti. 
Un medico legale 


investigatore alled 
prese con gli 
efferati crimini 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
CARLOALBERTO signorile 
occupato, vista mare, 4 stanze, 
cucina, doppi servizi, stanzi- 
no, 2 poggioli, cantina, soffit- 
ta, centralnafta ascensore, S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712. 


LIBERO da restaurare 2 stanze 
cucina bagno vendesi. Tel 


ROIANO panoramicissimo 65 
“mq lussuosissimo vende pri- 
vatamente comforts. Telefo- 


35, 

SALITA DI ZUGNANO -15/1 
ATTICI MERAVIGLIOSI 
GRANDI TERRAZZE ANCO- 
RA SINGOLI APPARTA.- 
MENTI di mq 67, 71, 100 con 
doppi servizi tutti i conforts 
PREZZI RIMASTI INVARIA- 
TI MUTUI GIA CONCESSI 20 
ANNI SENZA PROVVIGIO- 
NE. VISITE SUL POSTO SA- 
BATO DOMENICA ORE 
10.30-13. INFORMAZIONI 
TELEFONARE 750777. 214/22 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi 
tel. 69131, 60251. 

‘TERRENO Fernetti zona verde 
25.000 mq pianeggiante ba 


LOCALE 100 mq, adatto magaz: 
zino con ufficio libero zona 
Stazione vendesi tel. SO 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Staranzano appar- 
tamento ultimo piano 3 letto 
doppi servizi cucina salone 
terrazze garage 79.000.000 
41807. 56/22 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
Marina Julia 1,2, letto ammo- 
biliati da 31.000.000 in DOLO 


OCCASIONE 1-2 camere cucina 
altro monolocale 4.800.000 ac- 
conto, saldo dilazionato ven- 
donsi. Visitare ore 15.30-16.30 
via dei Gradi 1 angolo Molino 


PASCOLI 34 appartamento II 
piano occupato 70 mq vende- 
si, Tel. 766676. 


20,15: | TELEFILMS 
. DI RETEQUATTRO 
TI RIACCENDONO. 


“IN AZIONE CON RETEQUATTRO: 


PERMETTE? 
HARRY 
WORTH, 


sempre il lunedì 
e martedì. La storia 
di un venditore por- 
ta a porta, 
Pasticci 
e risate 


Piemonte: TST 


TELESTUDIO - Lombardia: 
VIDEODELTA, CANALE 51 

Liguria: TN4 TELENORD - 
Veneto: CANALE 51, TVR- 
. Trentino: TVA - Friuli: 

TELEBARBARA - Emilia: 
VIDEOEMILIAROMAGNA, 
CANALE 40 TELEREGGIO- 


Toscana: TELELIBE- 
RA FIRENZE - Um- 
bria: TELE RADIO 
CENTRO ITALIA - 


Lazio: RT/UOMO TV 
Marche:TVP TELECO- 
LOR- Abruzzi: TCA - 
mpania: TELEUROPA 


Puglia: TELESALEN- 


TO, TELEDUE - Cala- 
bria: RADIO TELE SPA- 
ZIO - Sicilia: ANTENNA 
SICILIA, VIDEOSIRACUSA, 
TELE RADIO DEL MEDI 
TERRANEO - Sardegna: 


LA VOCE SARDA. 


851/22 


taglia, vinci 


PIAGGIO 


LU 
Vv] 
dI 


SenUN-VLY 


VESTA IMMOBILIARE V 
‘appartamenti prossima ©° 
gna zone Roiano Servola 

920/22 giovanni 1-2-3 stanze ©! 
servizi tutti confort m0! 
telefonare 730344 Galliné” 

ZONA Stazione libero 14 
riscaldamento autonom9 
signorile II piano asc 
vista mare altro 110 mq 
nolibero vendesi, Tel, 76! 

3.500.000 libero II piano 5 "IA 
cucina vendiamo. Altri 
pati 15.000.000! Telef 


BARCOLA smarrito pasto! 
desco femmina nome 
telefonare 20-21 416057 D h 

A 


pensa. 
SMARRITI occhiali da viS 
cerocio Borgo S, Sergio 
fermata 21 mercoledì. 
lare 231836 sera. 

A 


Er { 
2 

VESTA IMMOBILIARE vende 25 
villini in costruzione Duino 
panoramici 3 stanze salone cu- 
cina doppi servizi taverna 
mansarda giardino garage per 
visione progetti e plastico te- 
lefonare 730355 Gallina 4. 


CUCCIOLI Yorkshire, bal 
ni bianchi e apricot, 8 
al Bestiario via Ein! 


